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ELLE -DISFUNZIONI DEGLI ENTI LOCALI 


Craxi per la riforma Verona: ormai è scudetto 
di comuni e province Triestina: «A» a un punto 


Tre malanni 


«Non ho pregiudizi né 
diffidenze per la campagna 
di denuncia dei mali del 
servizio sanitario. Si tratta 
però di sapere se si voglio- 
no correggere gli errori, 
colpire l’incompetenza e le 
malversazioni, oppure se si 
vuole distruggere la rifor- 
ma sanitaria». Questo ora- 
colo di Lama compendia 
tutte le turlupinature che 
ci saranno somministrate 
sulle disfunzioni, anzi i di- 
sastri, del servizio sanita- 
rio nazionale, e sugli asse- 
riti propositi di riformarlo. 
A sentirlo si potrebbe pen- 
sare che la confusione, l'i- 
nefficienza, gli sperperi, in 
furti, le frodi, i crimini che 
costellano con crescita in- 
calzante la vita di tanta 
parte delle Usl siano impu- 
tabili a una indefinita ne- 
quizia della natura umana, 
a un caso maligno, a com- 
binazioni sorprendenti. e 
imprevedibili. 

Questa è, infatti, la chia- 
ve in cui molti altri oracoli 
politici e sindacali hanno 
cominciato anch'essi, dopo 
che scandali giganteschi 
erano già scoppiati, a «de- 
nunziare» le storture della 


A PAGINA 2 


Tra i cinque 
meno 
polemiche 


Americani 
e russi 
marciano 
assieme 

a Bologna 


cosiddetta riforma sanita- 
ria. Come se questa non 
fosse interamente una loro 
creatura. Come se essa non 
fosse ‘stata ostinatamente, 
anzi protervamente pro- 
gettata e voluta, contro le 
alternative. proposte da 
molti, con tutte le malfor- 
mazioni congenite che: do- 
vevano. fatalmente deter- 


' minare la-schiera di mali 


che ho appena rammenta- 
to, e che ora si lamentano. 

Come se confusioni, 
sperperi, frodi, crimini non 
fossero stati prevedibili, 


previsti sulla base delle ta- | 


re genetiche partitocrati- 
che, sindacali, spartitorie 
con cui il'sistema nasceva. 
C'è una specie di pentiti- 
smo, è stato osservato, 
anche in queste denunzie. 
Solo che i brigatisti pentiti 
si spera che almeno non 
torneranno a sparare. Le 
denunzie dei politici e dei 
sindacalisti sono invece 
troppo spesso accompa- 
gnate da divieti, riserve, 
cautele, eccezioni, ammo: 
‘himenti come i «purché» 
di Lama per non nasconde- 
re la possibilità almeno di 
una grande frode ideologi: 
ca. Che chi vuole rimuove- 
re le cause strutturali dei 
mali denunziati, e non li- 
mitarsi a incerottarli, ven- 
ga accusato di voler «di- 
struggere la riforma sani- 
taria» e lo stesso sbarra- 
mento che hanno steso in- 
torno alla Costituzione. 
Proprio perché per 
decenni chi ne indicava le 
insufficienze è stato accu- 
sato di fascismo 0 di ma- 
scherato golpismo, ci ritto- 
viamo oggi a non poterne 
cambiare neanche i punti 
più morti. Così ‘ora chi 
smaschera i fallimenti del- 
lo Stato assistenziale all’i- 
taliana viene accusato di 
voler demolire le basi stes- 
Se, l'idea stessa dello Stato 
assistenziale, di voler la- 
sciare le vedove, gli orfani, 
gli invalidi alla mercé di 
iechi aguzzini. 5 
I mali del servizio sani- 
tario pubblico sono essen- 
zialmente di tre categorie: 
1) gonfiamento generale 
delle sue spese d'impianto 
€ di gestione, nonché dei 


costi per assistito. E' dovu- 
to al fatto che la quantità 
sia dei cittadini che si cu- 
rano (per esempio, più vec- 
chi), sia dei malanni ‘che 
sono bene o male curati o 
prevenuti, sia dei mezzi 
impiegati (medicine; .at- 
trezzature, capacità. spe- 
cialistiche: eccetera) cresce 
sempre, e comunque più di 
quanto cresca il reddito 
nazionale; 

2) disfunzioni specifiche 
del sistema. La casistica è 
innumerevole. Cliniche, at- 
trezzature, impianti, mate- 
riali sottoutilizzati, male 
utilizzati o inutilizzati per 
difetti di ubicazione, di 
progettazione, di organiz- 
zazione, di amministrazio- 
ne, insomma di tutto ciò 
che nelle imprese private 
si riassume sotto il titolo di 
gestione. Rigidità nell'im- 
piego del personale. Chi 
non ha la sensazione che 
gran parte di questo lavori 
più in funzione delle pro- 
prie sacralità sindacali che 
non in funzione dei bisogni 
dei’ pazienti? Chi non sa 
che principalmente per 
questo cure o analisi che in 
America richiedono due o 
tre giorni di degenza ne 
richiedono sette in Italia?; 

3) infine le irregolarità e 
i crimini veri ‘e propri, an- 
che qui con una vastissima 
casistica. Assunzioni inde- 
bite, competenze non ac- 
certate, e via via tangenti 
per appalti o acquisti, turi- 
smo internazionale pagato 
agli amministratori delle 
Usl sui bilanci delle mede- 
sime, furti sugli approvvi- 
gionamenti,.e ivia enume- 
rando. 

Il primo: è un male 
comune: a’ tutti i' sistemi 
sanitari d'Europa. Ma gli 
altri due sono una speciali- 
tà principalmente italiana. 
E dipendono RUDGiPA 
mente da questi fatti. Nelle 
Usl non dirigono e organiz- 
zano i tecnici gli ammini- 
stratori ‘e i professionisti, 
ma impera il peggior tipo 
di politici, che le usano 
come palestra delle ‘loro 
spartizioni, favoritismi e 
pastette, E l'utilizzazione 
delle loro risorse umane e 
materiali obbedisce a cri- 
teri eminentemente sinda- 
cali corporativi, non di ef- 
ficienza gestionale. Sono 
questi i protagonisti che 
proteggono, anzi promuo- 
vono l'incompetenza, e che 
praticano le malversazioni 
a cui allude Lama. 

Il disastro italiano è che 
dobbiamo talmente con- 
centrare l'attenzione con- 
tro queste pesti nazionali 
da non poter neppure ab- 
bozzare un discorso serio 
che ci colleghi a quelli già 
avanzati all’estero sul pri- 
mo problema: quello della 
crisi generale e delle possi- 
bilità reali di riforma dello 
Stato, assistenziale. Anche 
per questo come per il refe- 
rendum sulla scala mobile 
il nostro povero paese sem- 
bra condannato a battaglie 
di retroguardia. 

Giuseppe Are 


numeri 
per 
giocare 


Gli ordinamenti risalgono ‘a una legge 
del 1934 - Un richiamo alla Costituzione 


ASTI L'attività e le funzioni ormai inadeguate degli enti 
locali sono state richiamate dal presidente del Consiglio Craxi 
in un suo intervento. ad Asti.dove ha partecipato alla celebra- 
zione del cinquantenario di costituzione della locale provincia. 

Nell’affrontare i temi. di un’«Italia che è cambiata o sta 
cambiando e che perciò deve cambiare funzioni e mentalità»; 
Craxi non ha mancato di sottolineare come il vero futuro 
dell'economia sta nello sviluppo delle piccole 'e medie imprese, 
«un’economia in cui attività e funzioni degli.enti locali sono 
necessarie come il pane». E in merito ha aggiunto: «Questa 
realtà che oggi viviamo in Italia ci trova clamorosamente 
indietro in materia di legislazione sugli enti locali, basterà 
citare che l’attuale ordinamento è praticamente retto ancora 
dalla legislazione del 1934. IGOR] 

«Si tratta — ha proseguito Craxi — di attuare quell’articolo 
128 della Costituzione che definisce i comuni e le province enti 
autonomi nell’ambito dei principi fissati da leggi generali della 
‘Repubblica che ne determinano le funzioni. 

«L'assenza di una legislazione ‘generale. — ha ricordato 
Craxi — ha portato ai difetti che ancora oggi tutti riscontriamo; 
la tendenza, soprattutto dei comuni, ad assumere la veste di 
Stato in piccolo, addossandosi una veste di rappresentatività 
generale e interessandosi di tutto, dalla casa allo spettacolo, 
sovrapponendosi spesso alla competenza degli altri organi. Col 
risultato poi — ha detto — mancando il comune di autonomia 
finanziaria, di diventare spesso, nel concreto, strumento di 
rivendicazione contro lo Stato e la regione». ) 

Nelle parole di Craxi è implicito un riferimento anche ai 
travagli che, fra l’altro, hanno investito anche la riforma 
sanitaria e i capisaldi della sua organizzazione quali le Usl. Del 
Testo Craxi ha ammesso che «deve essere riformato anche lo 
Stato, che deve ridurre il numero dei suoi organi e la frammen- 
tazione eccessiva dei suoi uffici. Va completato — ha proseguito 
Craxi— e rafforzato l'ordinamento regionale per migliorarne la 
capacità di progettazione e di spesa, vanno precisati i compiti 
delle province, devono essere riviste e rivitalizzate le attività 
dei comuni. 

«Ma sopra ogni altra cosa — ha concluso Craxi — va 
riformata e totalmente rinnovata la mentalità, la cultura che 
presiede alle attività delle regioni, dei comuni e delle province 


DOMENICA SPORTIVA CON GRANDI IMPRESE DI ALBORETO E ARGENTIN 


Braghin, al 64’ di Triestina-Cesena, imbeccato da De Falco con un dosato traversone dalla ‘ 


sinistra, colpisce di-testa-itpaltone,; mandandolo în rete: è il gol che sblocca il risultato e dona 


agli alabardati la nuova vittoria casalinga 


Il Verona ha superato quello 
che, forse; era l’ultimo ostacolo 
‘prima della conquista dello scu- 
detto (con tre partite sulle quat- 
tro che mancano. alla fine da 
giocare in casa) uscendo imbat- 
tuto da San Siro contro il Milan. 
La giornata sportiva ha anche 
visto due brillanti imprese dei 
colori italiani: il «ferrarista» Mi- 
chele Alboreto ha conquistato il 
secondo posto nel tormentato 
Gran premio del Portogallo (esi 
è portato al comando della clas- 
sifica) e Moreno Argentin ha 
vinto la classica Liegi- 
Bastogne-Liegi di ciclismo bat- 
tendo in volata il campione del 
mondo, il belga Criquielion e 
l'irlandese Roche, con i quali ha 
compiuto una lunga fuga. 

Ma se è possibile, prima di 
tornare a parlare più diffusa- 
mente delle altre avventure 
sportive, ci sia permesso fare un 
po’ di tifo casalingo: la Triestina 
è. ora veramente a un passo 
dalla serie «A»; mai negli ultimi 
venti anni è stata così in alto. Se 
si toglie il Pisa — che con ì suoi 
due stranieri è partito avvan- 
taggiato in questa lunga mara- 
tona per il ritorno nella serie 
superiore — quattro squadre si 
giocano gli altri due posti; Peru- 
gia, Lecce, appunto la Triestina 
eil Bari. E delle quattro squadre 
— crepi l’astrologo — quella che 
ci appare più in forma è proprio 
la squadra alabardata. Ieri il 
Lecce ha perso, il Bari ha fatica- 
to a piegare il fanalino di coda 
‘Taranto (con un rigore, oltretut- 
to) e il Perugia ha pareggiato 
nella ripresa la partita casalinga 
con la Sambenedettese. E do- 
menica c'è Pisa-Perugia. 

©Ora la Triestina deve conti- 
nuare a giocare concentrata e a 


. 


(Italfoto) 


VISITA DEL CANCELLIERE TEDESCO E MESSAGGIO DI REAGAN A BELSEN 


È indelebile per Kohl 


Chi 


BONN— Ilcancelliere della 
Germania federale Helmut 
Kohl ha esortato ieri.i.tede- 
schi' a rendersi conto che il 
ticonoscimento delle proprie 
colpe storiche è la condizione 
indispensabile per la riconci- 
liazione con gli avversari di 
‘un tempo: la Germania porta 
la responsabilità dei misfatti 
perpetrati dal nazismo; una 
responsabilità sinonimo 
d’una vergogna che non cadrà 
mai in prescrizione. 

Kohl lo ha detto davanti 
alle cinquemila persone inter- 
venute ieri a Bergen-Belsen, 
nella Bassa Sassonia, alla 
commemorazione del quaran- 
tesimo anniversario della li 
berazione di quel campo di 
concentramento in cui oltre 
centomila persone; prevalen- 
temente ebrei, furono. fatte 
morire dai nazisti durante il 
secondo conflitto mondiale. 

Bergen-Belsen che; insieme 
con: Dachau, Mauthausen, 
Auschwitz, Birkenau e. altri 
lager tristemente famosi, fa 
parte della. geografia dell’or- 
rore nazista fu il primo dei 
campi sterminio a essere libe- 
rato dagli alleati il 22 aprile 
del 1945. 

Le forze armate inglesi vi 


trovarono a cataste i morti,, 


quarantamila persone ridotte 
allo stremo dalle privazioni e 
dalle malattie, un terzo delle 
quali sopravvisse solo per po- 
chi giorni. 

Il presidente del consiglio 
centrale ebraico della Germa- 


nia, Werner. Nachmann, ‘ha : 


dal canto suo ammonito nella 
commemorazione a non con- 
siderare la tirannia nazista ùn 
incidente nel corso della sto- 
ria: il capitolo del nazismo 


non potrà mai essere chiuso e 
se un'insegnamento può esse- 
re tratto dall’orrendo periodo 
conclusosi nel 1945 è quello di 
‘mantenere una vigilanza co- 
stante a salvaguardia della 
libertà! e dell'umanità. | 


Nachmann ha quindi chie- 


sto a tutto il mondo,.e in 
particolare al governo della 
Germania federale di non per- 
mettere. che i crimini nazisti 
vadano in prescrizione. 

Durante la manifestazione è 
stato letto un messaggio del 
Presidente degli Stati Uniti, 
Ronald Reagan che visiterà 
‘Bergen-Belsen il prossimo 5 
maggio. 

Nel messaggio, che fa segui- 
to all'ondata di proteste su- 


scitata in patria dalla primiti- 
va. decisione del Presidente 
americano ‘di non visitare un 
lager durante la sua imminen- 
te visita ufficiale in Germa- 
nia, Reagan afferma che l’as- 


| soluzione per ì crimini nazisti 


non è possibile né auspica- 
bile. 

L’ambasciatore degli Stati 
Uniti a Bonn, Arthur Burns, 
che ha letto le parole di Rea- 
gan ai cinquemila presenti, ha 
aggiunto che durante la visita 
del ‘5 maggio il Presidente 
americano, nell’esprimere la 
propria simpatia ai sopravvis- 
suti. delle persecuzioni nazi- 
‘ste, rivolgerà un appello a tut- 
ti i paesi del mondo affinché 
s'impegnino’ nel prevenire ‘il 


Fatta saltare la villa 
di Elda Pucci a Palermo 


PALERMO — Un attentato dinamitardo è stato compiuto 


la scorsa notte contro la villa; in contrada Campo di Piana 
degli Albanesi, di proprietà della professoressa Elda Pucci, ex 
sindaco di Palermo. Ignoti hanno fatto esplodere due ordigni 


dinamitardi ad alto potenziale: che hanno provocato gravi 


danni non solo alla recinzione ma anche alle strutture del 
fabbricato. 

Al momento della deflagrazione la villa era disabitata: La 
dottoressa Pucci la ‘utilizza infatti soprattutto in estate. 

Già insediata nel palazzo municipale per contribuire a 
sanare i contrasti interni della Dc la dottoressa Pucci si 
dimise il 16 febbraio dell’anno scorso. Insieme con Vex 
sindaco e suo compagno di partito Giuseppe Insalaco (attual- 
mente in carcere per una vicenda di corruzione) ha in varie 
occasioni, compresa l'audizione davanti alla commissione 
antimafia, denunciato il non sempre trasparente rapporto tra 
la macchina comunale e gruppi politico-affaristici, Oggi il suo 
nome figura al secondo posto della lista presentata a Palermo 


dalla Democrazia cristiana (capeggiata da Sergio Mattarella) 


| per le consultazioni del 12 maggio. 


la vergogna dei Lager 


ripetersi’ di simili orrori. 

Anche Kohl, nel suo discor- 
so, ha fatto appello alla «vigi- 
lanza e alla sensibilità» di tut- 
ti per prevenire la ripetizione 
degli errori del passato alla 
cui responsabilità la Germa- 
‘nia di oggi non deve cercare di 
sottrarsi. 

L'impegno della Repubbli- 
ca Federale, secondo Kohl; 
deve essere diretto alla ricor- 
ciliazione con i paesi vicini 
che più hanno sofferto della 
tirannia nazista e tra i quali 
egli ha citato esplicitamente 
la Polonia e l'Unione Sovie- 
tica. 

Il cancelliere ha parlato an- 
che. delle sofferenze postume 
imposte dal nazismo ai tede- 
schi profughi dall'Europa 
orientale, ma s'è affrettato a 
precisare che non si sarebbe 
imparato niente dalla storia 
se sì volesse fare un paragone 
tra i due crudeli eventi. 

Sembrano così dissolversi 
gli equivoci «sorti nei. giorni 
scorsi dopo che aspre polemi- 
che erano state suscitate dal- 
la reazione di Helmut Kohl al 
proposito annunciato da Rea- 
gan di visitare il lager di Da- 
chau in occasione della sua 
prossima visita in Germania e 
dal successivo apparente ri- 
pensamento del Presidente 
americano, 

©ra si sa che Reagan afidrà 
a Bergen-Belsen, mentre è 
confermato che, oltre a que- 
sto gesto di condanna per i 
crimini della Germania diieri, 
egli ne compirà un altro di 
riconciliazione recandosi oggi 
nel cimitero di Bitburg dove 
sono sepolti caduti tedeschi 
della seconda guerra .mon- 
diale. 


SEMPRE PIÙ VICINA L’ELEZIONE DEL PRESIDENTE 


CONTRO LA. CENSURA DEL PARTITO 


Mordono il freno 
gli intellettuali 
della Jugoslavia 

BELGRADO — Con la richiesta che siano abrogati gli 
articoli del codice jugoslavo sui reati di opinione, che sia 
abolita la «dichiarazione di idoneità morale e politica» per gli 
scrittori rilasciata dal partito comunista, che sia varata un’ur- 
gente riforma della scuola secondaria con l’obiettivo di restau- 
rare la cultura umanistica e di recuperare i valori spirituali da 
anni esclusi dalle aule» e infine con l'auspicio che sia «assicura- 
ta alla creazione letteraria quella libertà che le ha sempre 
riconosciuto l’'umanesimo democratico», si è concluso a Novi 
Sad il congresso degli scrittori jugoslavi. 

«La libertà non è soltanto una meta, una parola, uno scopo, 
ma l’unico modo per esistere», afferma il messaggio elaborato 
dagli scrittori, dopo tre giorni di dibattito, a volte assai vivace. 
«La libertà creativa — si aggiunge — non ha confini; essa è 
meta di ogni società proiettata nel progresso e nel futuro. 
Perciò chiediamo l’abolizione dei reati di opinione e la fine della 
discriminazione basata sull’idoneità morale e politica». 

Con riferimento, poi, ai processi, alle censure, alle limitazio- 
ni imposte dalle autorità centrali e da quelle delle varie 
repubbliche alla divulgazione di molti libri, il messaggio dice: 
«Lo scrittore può essere la coscienza della propria epoca e della 
società cui appartiene; ha diritto al dubbio e alla speranza». 
Viene altresì posto l’accento sul fatto che senza la comune 
conoscenza e comprensione delle opere letterarie (delle quali si 
collecita la traduzione nelle varie lingue della Federazione) 
«non ci possono essere compenetrazione culturale e unità dei 
popoli e delle nazionalità jugoslave». Gli scrittori jugoslavi 
affermano. altresì che essi «vogliono cooperare con tutti gli 
scrittori del mondo.e rifiutano tutte le forme di divisioni 
artificiali, di barriere, di ostacoli alla libera circolazione delle 
idee ‘e della parola». 

‘D'altra parte, il messaggio reclama con urgenza la riforma 
della scuola le cui aule, afferma «sono state trasformate in 
deserti spirituali». 

La richiesta giunge in momento di crisi del modello di 


educazione jugoslavo, tanto che molti giovani sembrano mo-. 


strare disinteresse per l'ideologia e le strutture organizzative 
del partito comunista o.riscoprire i valori della tradizione 
nazionale e religiosa. RE 

Gli scrittori sostengono la necessità di ripristinare tutti 
quei valori «che danno allo spirito umano bellezza e profondi- 
tà», chiedendo che siano valorizzati «gli studi di storia, filosofia, 
‘musica, pittura, letteratura, belle arti che, sotto l’influenza del 
pragmatismo, sono stati ridotti a discipline secondarie». Essi 
infine lamentano che, in Jugoslavia, «la scuola d’oggi invece 
d’insegnare a pensare e a sentire, crea generazioni di incapaci»: 
«la mancanza di pluralismo e di fantasie — sostengono gli 
scrittori jugoslavi — è la peggiore sciagura che possa colpire 


una società: una società siffatta è senza futuro e senza presente. 
Ad essa anche il passato volge la schiena». 


DELLA REPUBBLICA 


al Quirinale? Un Pertini «razionalizzato» 


Nel dibattito ormai avviato 
su. quale: potrebbe essere la 
migliore delle scelte possibili 
per il Quirinale ‘allo scadere 
del settennato di Sandro Per- 
tini, mi sembra assai giusta 
anche da un punto di vista 


costituzionale l'osservazione, . 


di recente avanzata da Gu- 
glielmo Zucconi, per una pre- 
sa în seria considerazione de- 
gli stati d'animo popolari da 
parte degli elettori del futuro 
Presidente. Non c’è infatti 
alcun motivo ragionevole per 
il quale la grande differenza 
fra: il. nostro sistema parla- 
mentare (dove il Capo dello 
stato è eletto dal Parlamento 
e dai delegati regionali) e il 
sistema presidenziale (dove il 
Capo dello Stato è ‘eletto 
direttamente dal popolo) deb- 
ba sfociare assurdamente nel- 


‘la scelta dì un Presidente che 


piaccia, o faccia comodo, al 
Parlamento allargato, ma che 
dispiaccia, o risulti scomodo 
o inadeguato, al popolo so- 
vrano. 


Senz'altro opportuna, per-- 


ciò, l’idea di un dibattito sulla 
stampa, rivolto a illuminare i 
componenti del conclave pre- 
sidenziale sulle sfaccettature 


"di quella sorta di spirito santo 


laico che dovrebbe ispirare î 
loro voti e che è, per l’appun- 
to, l'opinione del-paese. Acca- 
de. però che, come lo Spirito 
Santo incontra qualche diffi- 
coltà a essere esattamente e 
univocamente ‘percepito dai 
cardinali in conclave — come 
testimoniano la diversità del- 
le schede.e i molti scrutini 
necessari per l’elezione del 
Papa, almeno dopo l'età 
remotissima durante la quale 
lo. sì votava unanimistica- 
mente, omnes Christo inspì- 
rante unanimitas — non di- 
versamente. i parlamentari 
trovano comprensibili diffi- 
coltà nell’individuare una 
scelta popolare che ha d’al- 


‘fronde capacità tanto più 


modeste dello Spirito Santo 
per palesarsi ‘ai rappresen- 
tanti del popolo. . 
Con buona approssimazio- 
ne, tuttavia, mi sentirei di az- 


zardare che gli italiani, divisi 
sunon meno di una ventina di 


| nomi se venissero interpellati 


sulla persona fisica da elegge- 
re, sî'troverebbe-in larghissi- 
mai maggioranza inclini a 
suggerire una formula ideale, 
abbozzata pressappoco così; 
razionalizzare ‘Pertini. Non 
dunque tornare. indietro al 
Presidente notarile e men che 
meno al Presidente. partitico 
(o partitocratico) riscontrabi- 
li fra i predecessori di Pertini. 


Ma far tesoro, invece, della, 


«rottura» pertiniana con il co- 


stume di una presidenza rat-- 


trappita istituzionalmente nei 
suoi poteri e appiattita politi- 
camente sulla maggioranza 
governativa. Così da esaltare 
ulteriormente quel ruolo per- 
tiniano che Zucconi ha chia- 
mato di «guardiano esterno» 
della vita politico- 
costituzionale e che a me è di 
frequente capitato di indicare 
come «contropotere istituzio- 
nale»: un'espressione nemme- 
no felicissima e tecnicamente 
inesatta, che però voleva 


cogliere: giusto quel carattere 
di Supremo Difensore (e Ac- 
cusatore) civîico:con.il quale 
Pertini ha saputo concretare 
la ‘formula altrimenti inevita- 
bilmente retorica di «rappre- 
sentante dell'unità nazio- 
nale». 


E siccome, pur non essendo. 
nel Libano di prima del dilu- 
vio dove questa o'quella con- 
fessione religiosa era elemen- 
to costituzionalmente rilevan- 
te per la distribuzione delle 
massime cariche dello Stato, 
siamo pur sempre in una Ita- 
lia caratterizzata dal perma- 
nere della distinzione fra una 
cultura cattolica e una cultu- 
ra convenzionalmente defini- 
ta laica, non mi pare per nien- 
te improprio che il mondo del 
cattolicesimo politicamente 
attivo rivendichi oggi un’al- 
ternanza, per il passato sem- 
pre osservata. Tanto. più 
codesta. rivendicazione non 
mì pare impropria — anche se 
dal punto di vista costituzio- 
nale irrilevante — in quanto 


nel'mondo cattolico non meno 
che in quello laico sono repe- 
ribili personalità: capaci, 
almeno virtualmente, ‘di av- 
viare quella «razionalizzazio- 
ne del caso Pertini» che giudi- 
cherei l'ottimo fra‘i'criterì di 
scelta. Î 


Ma che vuol dire'‘«raziona- 
lizzare Pertini»? Vorrebbe di- 
re continuarne criticamente 


l’esperienza di per sé stessa. 


irripetibile, scontando sì l’in- 


, superabile mancanza del ca- 


risma. peculiare dell’attuale 
Presidente, ma ovviandovi 
con una più meditata e tecni- 
cizzata înfluenza e vigilanza 
d’indole istituzionale. 


Meno e più controllato «po- 
tere d’esternazione» dunque; 
magari con una più vigile pre- 
senza del. governo, che è 
responsabile politico di ogni 
pur. modesto comportamento 
‘presidenziale posto in essere 
‘per vie non costituzionalmen- 
te autonome, di propria pre- 
rogativa. E. più, molto più stu- 
diato esercizio al tavolino dei 


poteri e delle facoltà presi- 
denziali dì garanzia appunto 
istituzionale. 

Meno discorsi estempora- 
nei, insomma, e più rinvii alle 
Camere di leggi incostituzio- 
nali o soltanto sbagliate. Più 
messaggi presidenziali al 
Parlamento. E per ultimo, 
maggior raccordo operativo 
con l’altro organo dî garanzia 
del sistema. La corte costitu- 
zionale, anche nella autoriz- 
zazione ai disegni di legge del 
governo, quando essi disat- 
tendono le sollecitazioni del 
giudice costituzionale 0 addi- 
rittura riproducono principio 
disposizioni già cancellate 
dalla corte perché illegittime. 


Un Presidente ‘pertiniano 
ma più avaro di sé, più geloso 
delle proprie pur umanissime 
emozioni, più consapevole del 
peso dei «precedenti» posti în 
essere ma anche più prodigio 
di atti presidenziali di produt- 
tivo controllo e di operante e 
permanente garanzia. 


Silvano Tosi 


ricordare che al Grezar verran- 
no a farle visita le altre preten- 
denti a questi sospiratissi.. * 
due posti. Tifosi in buon numero 
anche ieri; è un nuovo 
pressante invito alle autorità 
perché si decidano una buona 
volta a mettere da parte le pole- 
Îmiche e a cominciare la costru- 
zione dello stadio per fare da 
cornice a ùna squadra che meri- 
ta di essere sostenuta da altre 
migliaia di tifosi e per consenti- 
re alla società gli acquisti neces- 
sari per un campionato nella 
massima serie che sia di tutta 
tranquillità. 

Sempre in tema di campanile, 
ecco le cestiste della Ledisan 
tornare trionfanti da Viterbo, 
dopo aver battuto la Bata (81- 
80), la finale per lo scudetto è 
più vicina. 

E torniamo al calcio di serie A. 
Ormai condannate Lazio e Cre- 
monese anche qui quattro squa- 
dre si giocano la permanenza 
nella massima serie, salvo sor- 
prese che potrebbero coinvolge- 
Te Fiorentina e Atalanta. Le 
quattro squadre sono Udinese 
(battuta dalla Roma e così fer- 
ma a quota 22, dopo una partita 
nervosa e piena di incidenti), 
Como (a quota 21), Avellino e 
Ascoli (tutte e due a 20 punti). E 
domenica grande scontro Asco- 
li-Udinese mentre Como e Avel- 
lino se la vedranno con le due 
formazioni più in forma del 
momento, Torino e Sampdoria. 

Se in coda niente è ancora 
deciso, in testa ormai non do- 
vrebbero esservi più dubbi. Il 
Verona, pur privo di Briegel e 
Fontolan, è uscito imbattuto da 
San Siro anche grazie alle pro- 
dezze del portiere Garella. Die- 
tro, a tre punti; inseguono Tori- 
no e Sampdoria: ma quattro 
partite sono veramente poche 
perché ci siano ì cambiamenti 
sperati. 

Juventus e Inter avevano già 
la testa alle prossime partite di 
semifinale dellle coppe europee. 


‘E torniamo ad Alboreto chein 
Portogallo si è dimostrato in 
gran forma finendo ‘al secondo 
posto una splendida gara che ha 
sovvertito tutti i pronostici del- 
la vigilia, Il maltempo ha.dato 
‘una mano al pilota italiano che 
ora è in testa alla classifica mon- 
diale con dodici punti contro i 
nove di Prost (vincitore in Brasi- 
le) e di Senna (vincitore ieri) e i 
sette dell’altro italiano De An- 
gelis. E il 5 maggio tifo alle 
stelle: si corre a Imola, su uno 
dei circuiti più veloci del mon- 
do, il Gran premio di San Ma- 
rino. 

Ultimo dato della giornata 
sportiva, prima di una curiosità 
dall'Inghilterra. Quasi quindici 


miliardi di montepremi al Toto-_ 


calcio: novantotto milioni e 
mezzo ai tredici e due milioni e 
duecentomila lire ai dodici.» 

E veniamo alla notizia inglese. 
‘Tutti sanno che i tifosi in quel 
paese, una volta maestri di fair 
play, sono oggi in testa alle 
classifiche dei teppisti. E così î 
dirigenti del Chelsea, una squa- 
dra londinese, hanno avuto un’i: 
dea singolare: elettrificare la re- 
cinzione per impedire le conti- 
nue invasioni dei tifosi. Non l’a- 
vessero mai pensato. Lo stesso 
ministro dello sport Neil Mac- 
Farlane (che addirittura voleva 
sospendere il campionato per- 
ché c'erano troppi incidenti) è 
scattato sostenendo che non 
vorrebbe mai assistere «allo 
spettacolo di campi di calcio 


trasformati in campi di concen-, 
tramento». E il presidente del 


Chelsea ha avuto buon gioco nel 
ribattere: «Il governo ci ordina 
di intervenire per bloccare il 
teppismo e appena decidiamo 
qualcosa ci critica. Gli unici 
tifosi che resteranno colpiti dal- 


le scariche ‘elettriche. saranno* 


quelli con minore intelligenza‘ 
delle mie mucche (il presidente 
è proprietario di alcune fatto- 
rie). E il costo? Appena un milio- 
ne e mezzo». Scotland Yard si è 
detta d’accordo: «E un conge- 
gno relativamente innocuo. Non, 
abbiamo nemmeno obiezioni di 
ordine morale». Vedremo. chi 
vincerà. I contrari al progetto 
sostengono: «E se non dovesse 
funzionare, cosa faremmo poi? 


‘ Mine, trincee, carri armati?». 


NELLE PAGINE INTERNE 


De Michelis: 
si fa cronica 
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giovanile 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 22 aprile 1985 


DALL'INTERNO 


VISTO IL CARATTERE «POLITICO» DELLE ELEZIONI 


Le forze di governo 
smorzano la polemica 


Il pentapartito chiude le fila per respingere l'attacco del Pci 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


ROMA — Quella del 12 
maggio non sembra solo una 
scadenza elettorale ammini- 
strativa, ma assume sempre 
più i connotati di un momen- 
to di verifica politica genera- 
le. La sorte del pentapartito, 
‘anche secondo quanto ha det- 
to il presidente del Consiglio 
Craxi nei giorni scorsi, dipen- 
de molto dall’esito di questa 
consultazione. 

Di questo si preoccupa an- 
che la De che, con Forlani, ha 
invitato gli alleati di governo 
a serrare le file per respingere 
insieme l’offensiva lanciata 
dal Pei. 

«Il Pci — ha detto Forlani — 
ha voluto portare il confronto 
conla De a un livello di sem- 
pre più aspra contrapposizio- 
ne e vuole rompere l’attuale 
‘alleanza di governo. Chi, nella 
maggioranza non reagisce e 
non risponde in modo franco 
all’attacco comunista ne favo- 
risce incautamente il succes- 
so». Le stesse preoccupazioni 
sono state espresse dal mini- 
stro della sanità Degan secon- 
do il quale «il risultato del 
voto può indirizzare il paese:a 
una nuova fase di civile svi- 
luppo, oppure a un’involuzio- 
ne che, dal livello locale, si 
trasferirebbe a quello nazio- 
nale e perfino a quello istitu- 
zionale». 

Evitare dunque la discordia 
che potrebbe favorire la cam- 
pagna elettorale del Pci che 
punta proprio sui contrasti 
nel pentapartito, sembra es- 
sere uno dei motti preferiti, 
non solo dalla De, ma anche 
dal Psdi. Il problema però è 
che alla vigilia del voto ogni 
forza politica tende a eviden: 
ziare le proprie specifiche con- 
notazioni, entrando talvolta 
in conflitto con gli altri partiti 
alleati. 


Per il socialdemocratico 
Longo, però, rispetto alle 
accese polemiche di qualche 
tempo fa, qualcosa è mutato. 
«Prendiamo. atto con soddi- 
sfazione — ha detto Longo — 
che cominciano.a far breccia i 
nostri appelli per una maggio- 
re coesione tra i partiti della 
maggioranza». 

Pur prendendo atto di que- 
sto, Longo si preoccupa per il 
futuro: «C'è il rischio — ha 
aggiunto Longo — che la cam- 
pagna elettorale e le scadenze 
politiche dei prossimi mesi, 
cioè il referendum sulla scala 
mobile e l'elezione del nuovo 
Capo dello Stato condannino 
il pentapartito a un lungo pe- 
riodo di immobilismo che po- 
trebbe compromettere i risul- 
tati positivi finora raggiunti 
dal governo». Longo ritiene 
necessario attuare subito gli 
impegni assunti dal governo, 
specialmente per l’occupazio- 
ne, mentre occorre «varare al 
più presto una proposta orga- 
nica del pentapartito per ri- 
prendere il dialogo con le for- 
Ze sociali al fine di evitare il 
referendum». 

L'importanza del voto di 
maggio, anche a giudizio del 
segretario del Pli Zanone do- 
vrebbe sconsigliare «l’insi- 


stenza sui diversivi polemici 
introdotti in questa campa- 
gna elettorale». 


Il Pci continua nel suo at- 
tacco alla Dc, accusata dal 
segretario Natta di voler im- 
porre «ai socialisti una scelta 
di rottura delle amministra- 
zioni di sinistra, lasciando tra- 
sparire chiaramente che que- 
sta è la condizione per conti- 
nuare l’attuale esperienza di 
governo pentapartito che è 
fallimentare», il segretario del 
Pci Natta ha rinnovato l’invi- 


to ai socialisti per un'intesa . 


con il Pci «su un programma 
di riforme», 


Per il capogruppo del Psi 
alla Camera, Formica, «la po- 
liticizzazione della campagna 
elettorale amministrativa è 
inevitabile dato che l’attuale 
sistema vede la De perenne- 
mente votata al governo e il 
Pei perennemente votato al- 


l'opposizione. In tutto questo 
— ha aggiunto Formica — si 
inserisce la debolezza del Psi 


Come dicevamo il clima al- 
l'interno della coalizione sem- 
bra migliorato e una confer- 
ma di questo è venuta da Bari 
dove è in svolgimento la festa 
nazionale dell’amicizia. 

Spadolini, Longo, Zanone e 
De Mita hanno partecipato a 
un dibattito e, tutti e quattroi 
segretari hanno messo in ri- 
salto i migliorati rapporti nel 
pentapartito. «Stiamo facen- 
do opera di spegnimento» ha 
detto Spadolini; «il clima è 
molto migliorato, le punte po- 
lemiche più accese sono state 
ridimensionate; bisogna so- 
stituire alla polemica uno spi- 
rito solidaristico» ha ribadito 
Longo; «in realtà non c'è mai 
stata polemica» ha detto De 
Mita. 


Giuseppe Sanzotta 


UN INCONTRO DEL MINISTRO DE MICHELIS CON | GIOVANI 


Disoccupazione a vita: 
ecco 


VENEZIA — «Una Repub- 
blica che si dice fondata sul 
lavoro deve offrire ai suoi cit- 
tadini, almeno una volta nella 
vita, un'opportunità di trova- 
Te occupazione»: così si è 
espresso ieri a Mestre il mini- 
stro del Lavoro, Gianni De 
Michelis, nel corso di un in- 
contro con i giovani della cit- 
tà, ai quali egli ha illustrato il 
suo piano a sostegno dell’oc- 
cupazione. 

«A dieci anni dall'inizio del- 
la crisi — ha detto De Michelis 
— ci rendiamo conto che per 
una parte di giovani il rischio 
non è di rimanere senza lavo- 
To per un lungo periodo, ma 
per tutta la vita. Quello occu- 
pazionale quindi è il proble- 
ma principale con il quale ci 
dovremo misurare nei prossi- 
mi anni». 

Il piano per l'occupazione — 
ha proseguito il ministro — 
«non è una soluzione magica, 


‘ma può offrire una “chance” a 
molti giovani». 

In risposta alle domande 
dei giornalisti, sulle osserva- 
zioni del vicepresidente della 
Confindustria, Carlo Patruc- 
co, che il giorno prima aveva 
rilevato «margini di ampia in- 
determinatezza» nel piano, 
De Michelis ha dichiarato: 
«Sono un ministro paziente e 
perseverante; con gli indu- 
striali discuteremo al tavolo 
delle trattative, questo fa par- 
te della contrattazione». 

In merito alle assunzioni nel 
pubblico impiego, il ministro 
del Lavoro ha detto che «de- 
V’essere sconfitta la mentalità 
secondo la quale il “posto” nel 
settore pubblico è garantito». 

«Anche qui devono essere 
introdotti criteri di efficienza, 
non si vede perché se nel com- 
parto privato vanno tenute 
presenti certe compatibilità, 
così non possa essere anche 


rande rischio 


«Il problema principale con cui ci dobbiamo misurare è quello dei posti di lavoro» 


nella pubblica amministra- 
zione». 

Nel corso della manifesta- 
zione, De Michelis ha risposto, 
a numerosi quesiti,, 

In particolare, per quanto 
Tiguarda il sistema formativo, 
il ministro.del Lavoro ha affer- 
mato: «Quello che abbiamo 
fatto e stiamo facendo è anco- 
ra insufficiente», 

«La riforma della scuola se- 
condaria superiore, della qua- 
le si discute in Parlamento, 
anche se già prevede un’im- 
portante novità, ossia l’ag- 
giunta di un nuovo biennio al 
periodo dell'obbligo — ha sog- 
giunto De Michelis — è anco- 
ra arretrata, figlia del dibatti- 
to degli anni scorsi». 

A ogni modo, secondo De 
Michelis, «è facile prevedere 
che da qui alla fine del secolo 
l'obbligo verrà portato fino ai 
18 anni di età». 

«Il tema del rinnovamento 


— deve tornare a essere un 
problema centrale nel dibatti- 


Lavoro ha detto: 


interrogativo. Noi siamo per 
alleanze di programma. Que- 
sta non è una risposta ambi- 


copernicane”, sarebbe ana- 
cronistico indicare le alleanze 


della scuola e della formazio- 
ne — ha proseguito il ministro 


to politico». 

A proposito della giunta co- 
munale che verrà formata a 
Venezia dopo le elezioni del 12 
maggio, conversando con i 
giornalisti, in merito alle di- 
chiarazioni rilasciate dal mi- 
nistro Degan (secondo il qua- 
le «De Michelis lascia un pun- 
to interrogativo sulla forma- 
zione della futura giunta, se- 
gno che il Psi veneziano è 
ancora prigioniero di troppe 
ambiguità») il ministro del 
«Nessuna 
ambiguità e nessun punto 


gua. In tempo di “rivoluzioni 


a priori». 
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IL TAGGO 


CARLO E DIANA DA MILANO ALL’ISOLA DEI PRINCIPI BORROMEO 


Un tuffo tra la gente e via 
sulle azzurre acque del lago 


MILANO — Seconda gior- 
nata italiana, ieri, per i princi- 
pi di Galles, reduci dalla reci- 
ta della «Turandot» alla Scala 
di Milano, recita che hanno 
definito «magnifica». 

Dopo aver trascorso la not- 
te nell’appartamento reale 
della prefettura, Carlo d’In- 
ghilterra e «Lady D.» sono 
scesi fra la gente. «Lady, La- 
dy», scandiva tra i battimani 
una folla emozionatissima ed 
entusiasta: Carlo e Diana 
stringevano sorridenti decine 
di mani e rispondevano calo- 
rosamente al saluto di tutti. E 
ciascuna delle centinaia di 
persone raccolte in via Solfe- 
Tino, davanti alla chiesa evan- 
gelica di «Tutti i Santi», era 
alla caccia del suo «momento 
magico»: poter ammirare da 
vicino il principe e la princi- 
pessa del Galles, stringere lo- 
to ‘la mano, salutarli scam- 
biando una breve battuta. 

‘Per quanto era concesso lo- 
ro dai pochi minuti a disposi- 
zione, Lady Diana e il princi- 
pe Carlo hanno cercato di ac- 
contentare tutti, all'uscita 
dalla Chiesa dove hanno par- 
tecipato alla funzione dome- 
nicale. Anche i principi appa- 
Tivano emozionati, davanti a 
una testimonianza di grande 
simpatia e affetto come quella 
che la folla stava riservando 
loro. 

«Lady D.» ha persino con- 
cesso un bis, prima di salire 
sulla «Maserati» in partenza 
da via Solferino: è tornata sui 
suoi passi e si è riavvicinata 
alle transenne lungo il. mar- 
ciapiede per stringere altre 
mani e salutare chi assisteva 
allo spettacolo dai balconi e 
dalle finestre di via Solferino. 


Milano — Carlo e Diana d’Inghilterra tra i bambini della comunità britannica nel cortile della 


Chiesa anglicana 


' Padre Gerald Brown, cap- 
pellano della «All Saints 
Church», ha accolto i principi 
all'ingresso del cortiletto su 
cui si affaccia la piccola chie- 
sa costruita nel 1896. Tra ap- 
plausi e sventolio di bandieri- 
ne britanniche, Carlo e Diana 
sono scesi dalla «Maserati» 
blindata per entrare nel corti- 
le, seguiti dai consoli generali 
di Gran Bretagna, Stati Uniti, 
Canada e Australia. La princi- 
pessa indossava un soprabito 
di lana color blù marino, gon- 
na blù, camicetta di seta bian- 
ca con scollatura quadrata, 
scarpe bianche con punta blù, 
e un cappellino bianco e blù 
con veletta. Carlo era in abito 
«fumo di Londra», con cravat- 


ta «Regimental» a strisce ros- 
se e blù, 

All’interno. del tempio i 
principi erano attesi da circa 
120 invitati tra i 600 fedeli 
delle comunità britannica e 
‘americana che frequentano la 
chiesa, appartenente alla dio- 
cesi di Gibilterra. Durante la 
funzione («Preghiera del mat- 
tino»), lo stesso principe Carlo 
ha letto:un brano del Vangelo 
secondo Giovanni, mentre pa- 
dre Brown ha tenuto un ser- 
mone su «Cristo buon. pa- 
store». 

Alle 11.45 i principi sono 
ricomparsi nel cortiletto, do- 
ve si sono intrattenuti con 
‘una trentina di bambini della 
comunità anglicana ed epi- 


(Telefoto Ap) 


scopale, che hanno offerto fio- 
ri a «Lady D.». Poi il caloroso 
scambio di saluti con la folla, 
per più di cinque minuti, pri- 
ma di partire in auto per La- 
veno, sul Lago Maggiore, da 
dove un aliscafo li ha condotti 
sull'Isola Bella, per il pranzo 
nella residenza dei principi 
Borromeo, All’imbarcadero di 
Laveno erano presenti oltre 
un migliaio di persone, 
Pomeriggio caldo, assolato. 
Solo una leggera foschia sul 
lago nascondeva le monta- 
gne, di fronte a Laveno. Così, 
quasi all'improvviso è appar- 
so in lontananza l’aliscafo 
«Enrico Fermi» che, poco pri: 
‘ma delle 16.30, ha riportato a 
terra i principi di Galles, | 


SFILANO INSIEME DAVANTI A SPADOLINI SOLDATI USA E URSS 


Bologna festeggia i suoi eroi 
a 40 anni dalla liberazione 


BOLOGNA — Il 21 aprile 
1945, alle ore 6.30, avanguar- 
die polacche della terza divi- 
sione Carpatica entrarono in 
Bologna da porta Mazzini. 
Perla città, occupata da venti 
mesi dai tedeschi, divenuta 
un brulicante centro di imme- 
diata retrovia dove si accam- 
pavano tra le macerie decine 
di migliaia di sfollati, era la 
fine di un incubo reso più 
cupo dalla ferocia dei nazifa- 
scisti. 

Ieri Bologna ha ricordato 
quella data storica con il mi- 
nistro della difesa sen. Gio- 
vanni Spadolini, che in rap- 
presentanza del governo ha 
tenuto il discorso ufficiale in 
piazza Maggiore, dove erano 
schierate le rappresentanze di 
tutti gli eserciti che combat- 
terono vittoriosamente la bat- 
taglia per la liberazione della 
città. ) 

Il ministro Spadolini, dopo 
‘aver espresso il ringraziamen- 
to del governo al sindaco Ren- 
zo Imbeni, ai presidenti della 
provincia Mario Corsini e del- 
la giunta regionale Lanfranco 
Turci e agli organi locali mili- 
tari e civili che hanno voluto 
dar vita ad una manifestazio- 
ne imponente, ha posto l’ac- 
cento sulla partecipazione at- 
tiva dei cittadini di Bologna 
alla resistenza condotta nei 
lunghi mesi dell'occupazione 
nazista e sul grande sacrificio 
di sangue che essi hanno of- 
ferto alla causa della libertà. 


Il ministro ha quindi sotto- 
lineato il ruolo determinante 
avuto dalle forze armate nella 
guerra di liberazione, che tro- 
va legittima testimonianza di 
fronte alla storia negli 87 mila 


UN CONVEGNO DELL'ISTITUTO MARITAIN A VENEZIA 


Trenta milioni di poveri 
l’altra faccia dell’Europ 


VENEZIA — Trenta milioni di poveri, ovvero 
l’altra faccia del pianeta Europa: ecco perché 
l'istituto internazionale Jacques Maritain ha 
organizzato alla fondazione Cini di Venezia un 
seminario operativo, che si situa nel quadro 
del secondo programma di azione contro la 
povertà (che avrà una durata di quattro anni), 
promosso dalla Comunità europea: e: per il 
quale sono stanziati circa 36 miliardi di lire, A 
questi soldi ne vanno aggiunti altrettanti elar- 


giti dai singoli paesi membri. 


Lo scopo del convegno è stato in definitiva 
quello di organizzare il coordinamento dei 
progetti di intervento dei diversi paesi, valuta- 
te i metodi di lavoro degli organismi che 
operano.in questo settore e sensibilizzare l’opi- 

*nione pubblica, ma anche gli stessi governi 
sulla drammaticità di questo fenomeno così 
sottovalutato se non addirittura ignorato, co- 
me ha dichiarato nel suo intervento di apertu- 
ra il prof. Sarpellon, autore anche di «Under- 
standing poverty», un libro che raccoglie gli 
atti di un convegno sullo stesso tema tenuto 


Il convegno appena concluso, che si articola- 
va in due giornate e che ha visto la partecipa- 
zione di una trentina di esperti provenienti dai 
dieci paesi membri, si è incentrato soprattutto 
su due interventi di Carrino è Hartman e sul 
lavoro dei gruppi. 

Mentre Carrino ha posto l'accento sulla 
necessità di organizzare questo secondo pro- 
gramma fissando alcuni elementi essenziali di 
generale coordinazione (dai meetings alla sen- 


sibilizzazione dei media), Hartman ha rilevato 


sempre dall'istituto Maritain a Venezia nell’82. 
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LEI] 


che la povertà in Europa non finirà certo allo 
scadere del secondo programma della comuni- 
tà, cioè nel 1988. Ciò che spaventa di più è che 
purtroppo a tutt'oggi non esiste alcuna politi- 
ca istituzionalizzata in tal senso in Europa. 

Il lavoro dei gruppi, oltre a puritate su una 
maggiore informazione riguardo alle esperien- 
ze che riguardano la povertà, ha ricordato la 
validità della costituzione, prevista da questo 
secondo programma, di un apposito centro di 
diffusione oltre che di raccolta dati, una specie 
di «agenzia della povertà». 


Paolo Molinari 


NON SEMPRE GLI STRANIERI IN ITALIA FANNO | TURISTI 


Da confini troppo aperti 
destabilizzazione e mala 


ROMA — «Il movimento tu- 
ristico estivo può favorire l’in- 
gresso in Italia di stranieri 
capaci non soltanto di tentare 
un’opera di destabilizzazione 
del Paese, ma anche di au- 
mentare la criminalità comu- 
ne». Lo ha detto ieri il sottose- 
gretario all’interno, on. Raf- 
faele Costa. 


Costa ha rilevato che «ac- 
canto a 499.760 stranieri auto- 
rizzati al soggiorno in Italia 
vivono complessivamente al- 
cune centinaia di migliaia di 
stranieri che varie fonti (Cen- 
sis, sindacati, vicariati ecc.) 
hanno indicato in 7-800 mila 
che debbono essere conside- 
‘rati clandestini poiché non si 
sono mai presentati all’auto- 
rità di polizia: di questi ultimi 
una notevole quota svolge la- 
vori saltuari e modesti ma 


Il ferroviere ucciso: 


si cerca 


chi ha langiato il sasso letale 


ROMA — I carabinieri di Ardea hanno eseguito ieri 
mattina un sopralluogo lungo la strada ferrata alla ricerca di 
indizi utili per identificare la persona che ha lanciato il sasso 
che sabato ha colpito e ucciso Leandro Meloni in servizio 
sull’espresso 688 Reggio Calabria-Roma. Il sopralluogo deve, 
tra l'altro, scoprire il punto esatto nel quale è avvenuta la 


sassaiola contro il treno. 


Secondo le prime indagini il sasso mortale è stato scagliato 
da alcuni cespugli accanto a una casa colonica situata a circa 
due chilometri dalla stazione di Campoleone. Alle indagini 
sull’uccisione di Meloni, 55 anni, sposato con Elide Valentini, 
padre di Paola e Laura, 30 e 25 anni, in servizio alle ferrovie da 
35 anni e che sarebbe dovuto andare in pensione a novembre, 
partecipa anche la polizia ferroviaria del compartimento di 


Roma. 


I funzionari della Polfer, sabato hanno interrogato iìl 
‘personale in servizio sul treno, esaminato il vagone bagagliaio 
nel quale si ‘trovava Meloni e il sasso che lo ha colpito, una 
pietra acuminata di circa dieci centimetri di diametro. Il 
quadro dell'accaduto, tuttavia, non è ‘ancora completo. 


pienamente dignitosi e legitti- 
mi, mentre altri o non fanno 
nulla o svolgono attività 
incerte e, talvolta, a dir poco 
equivoche». 

«Nel 1984 — ha aggiunto 
l’on. Costa — sono stati allon- 
tanati o espulsi 13.645 stranie- 
ti mentre 26.684 sono stati 
denunciati o arrestati. Di que- 
sti 4100 risultano detenuti e 
costituiscono il dieci per cen- 
to della popolazione carcera- 
ria italiana, contro una pre- 
senza, nel Paese, di due stra- 
nieri ogni cento italiani: sem- 
pre nel 1984 circa 12.500 stra- 
nieri sono stati respinti alle 
frontiere». 4 

«Controllare burocratica- 
mente la totalità del movi- 
mento in entrata e in uscita 
alle frontiere — ha detto l’on. 
Costa — è difficilissimo e 
rischia di ostacolare il flusso 
delle grandi correnti turisti- 
che: ciononostante nel com- 
plesso tale attività viene 
attuata positivamente. Non 
sempre è invece possibile 
sapere se chi è entrato con 
Visto turistico, o senza visto o 
peggio clandestinamente, ri- 
‘mane illegittimamente in Ita- 
lia. Il movimento in entrata e 
in uscita alle frontiere è stato, 
nel 1984, di 108 milioni di 
unità di cui 97 milioni alle 
frontiere terrestri, nove milio- 
ni alle frontiere aeree, due 
milioni alle frontiere marit- 
time». 

«Che cosa — ha proseguito 
il sottosegretario all’interno 
— sì può fare: per evitare la 
presenza e la permanenza in 
Italia di tanti ospiti non in 
regola con le leggi? Innanzi- 
tutto è necessario un maggio- 


| re rigore a monte, presso le 


ambasciate e i consolati, nel 
rilascio dei visti; in secondo 
luogo nel ripristino dei visti 
per chi proviene da taluni sta- 
ti, specie africani e sudameri- 
cani, che hanno dato luogo a 
immigrazioni non giustificate 
verso il nostro Paese. 

«Necessita poi una revisio- 
ne delle norme in materia di 
stranieri: per esempio non è 
ipotizzato il reato d’ingresso 
clandestino e il testo unico di 
pubblica sicurezza, che risale 
al 1931, richiede allo straniero 
di presentarsi all’autorità di 
polizia entro tre giorni dal suo 
ingresso in Italia, ma non pre- 
vede alcuna sanzione a carico 
di coloro che dopo la scaden- 
za del soggiorno non hanno 
chiesto e ottenuto la pro- 
Toga». 

«La situazione del nostro 
‘Paese — ha aggiunto l’on. Co- 
sta — si è aggravata per via 
delle norme restrittive degli 
altri stati Cee e della Svizzera 
per smobilitare il lavoro nero 
straniero nonché per la situa- 
zione dei profughi politici pro- 
venienti dall’Africa e dall’A- 
sia. Contemperare le garanzie 
di asilo politico e la sicurezza 
interna è un obiettivo impor- 
tante. 

«Gli esuli politici dell’Est e 
quelli posti sotto la protezio- 
ne dell’Onu non ci hanno pro- 
curato grosse preoccupazioni; 
ma per far cadere la riserva 
territoriale, consentendo così 
l’accoglienza di esuli politici 
provenienti da tutto il mondo, 
occorre — ha concluso Costa 
— attendere che le autorità di 
polizia e amministrative di- 
spongano di strumenti più 
idonei per controllare chi va e 
chi viene». 


le 365 medaglie d'oro al valor 
militare. Un contributo altis- 
simo che ha consentito alla 
nuova Italia di trovare una 


sesso delle nazioni. libere e 


‘altre città italiane — ha detto 
Spadolini — sono stati i nostri 
soldati e i nostri partigiani a 
issare per primi il vessillo del- 
la patria ritrovata ed è a Bolo- 


mento ‘’Legnano’ e ”Friuli” 
entrarono per primi in città il 
mattino del 21 aprile di qua- 
rant’'anni or sono». 


l’attuale. situazione interna- 


caduti, nei 200 mila feriti, nel- 


giusta collocazione nel con- 


democratiche. 
«E a Bologna, come in tante 


gna che i gruppi di combatti- 


‘Rivolgendo uno sguardo al- 


zionale il ministro Spadolini, 
ricordando i quarant’anni di 
pace vissuti dall'Europa e sot- 
tolineando come nel mondo 
siano state combattute, dal 
1945 in poi, ben 150 guerre, ha 
così proseguito: «Dinnanzi a 
questa polveriera, il pianeta 
lega la sua sopravvivenza al 
dialogo fra le due superpoten- 
ze. Un dialogo che l’Italia col- 
tiva in tutte le sedi internazio- 
nali certa, con i suoi alleati, 
che la pace del mondo si co- 
niuga con la ragione e con la 
pazienza». 

«Di qui — -ha proseguito 
Spadolini — l'augurio che l’in- 
contro a Vienna del 15 maggio 
prossimo. fra Gromiko e 
Shultz, porti ad accelerare la 


Tornado-Dc 9: sfiorati? 


Macché, solo avvistati 


ROMA — «In merito all’episodio di volo nel quale si 
sarebbe verificato il rischio di collisione tra un Tornado e un 
Dc-9 di linea in fase di avvicinamento per l'atterraggio sull’ae- 
roporto di Falconara nella serata del giorno 18 aprile ultimo 
scorso», in ambienti dello stato maggiore dell'Aeronautica 


militare, a seguito di una prima 
apprese alcune precisazioni. 


ricostruzione dei fatti, si sono 


«L'equipaggio del velivolo Tornado, composto da un pilota 
e-da un navigatore, nel corso di un'esercitazione aereonavale 


prevista in una zona di mare 


a Nord-Est dell'aeroporto di 


Falconara, ha avvistato un velivolo a una quota e a una 
distanza ampiamente nei limiti di sicurezza. 
«Dopo l'avvistamento, il pilota, assistito dal navigatore‘e 


dalla vasta e affidabilissima strumentazione di bordo, ha 
manovrato per non creare condizioni di disturbo al velivolo 
avvistato, mantenedo sempre in vista quest’ultimo. Da quanto 
ricostruito al momento —'si è sempre appreso negli stessi 


ambienti — si esclude si siano verificate possibilità di rischi». 


Situazione; sull’Italia la pressio- 
ne tende a diminuire. Una pertur- 
bazione localizzata sul Mediterra- 
neo occidentale si muove lenta- 
mente verso Nord-Est preceduta 
da aria temperata ed umida. 

Tempo previsto per oggi: sulle 
regioni settentrionali e sulla Sar- 
degna nuvolosità in progressiva 
intensificazione con precipitazioni 
sparse ad iniziare da Ovest. Sulle 
altre regioni sereno o poco nuvolo- 
so, Nel corso della giornata parzia- 
li annuvolamenti con locali piogge 
saranno. possibili sul medio ver- 
sante tirrenico. 


9, 18; Messina 11, 18; Palermo 12, 
Cagliari 10, 17. 


4, 18; Varsavia s. 2, 18. 


Temperatura: in ulteriore aumento specie al Centro-Sud, 

Venti: ovunque meridionali moderati con rinforzi sulle isole 

Mari: mossi i bacini ad Ovest della penisola e l'Adriatico 
settentrionale; poco mossi gli altri mari; 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 10, 17; Bolzano 5, 
23; Verona 6, 20; Venezia 6, 18; Milano 7, 20; Torino:12, 19; Mondovì 
11, np; Cuneo 9, np; Genova 11, 17; Bologna 6, 21; Firenze 6, 24; Pisa 
5, 22; Falconara 8, 18; Perugia 7, 17; Pescara 5, 18; L'Aquila np, np; 
Roma Urbe 6, 21; Fiumicino 6, 20; Campobasso 6, 16; Bari 6, 15; 
Napoli 7, 18; Potenza 3, 14; S. Maria di Leuca 9,15; Reggio Calabria 


TEMPO NEL MONDO 


(n. = nuvoloso, p. = pioggia, s.= sereno) 


Amsterdam n. 6, 12; Atene s. 9, 16; Bahrain n. 22, 36; Bangkok s. 27,37; 
Barbados n. 24, 30; Beirut s. 15, 26; Belgrado s. 6, 17; Berlino n. 5, 15; 
Bermuda n. 19, 23; Dublino n. 4, 11; Francoforte s. 7, 21; Ginevra s. 3,21; 
Gerusalemme n. 7, 17; Johannesburg s. 1, 24; Kiev s. 5, 14; Los Angeles s. 
12, 18; Madrid p. 10, 20; Manila s. 23, 35; Città del Messico n. 11, 23; Miami 
n. 24, 27; Montevideo s. 10, 21; Montreal s. 0,9; New York s. 12, 17; Oslon. 
2,5; Parigi n.7, 16; Stoccolma p. 3, 10; Sydney p. 13, 19; Taipei s. 19, 25; Tel 
Aviv n. 11, 20; Tokio s, 11,21; Toronto p..5, 11; Vancouver s. 3,10; Vienna s. | 


19; Catania 8, 20; Alghero 7, 22; 


ripresa del dialogo politico fra | 
americani e sovietici in modo 
da pervenire a quell’organiz-È 
zazione della pace che resta lai 
vera sfida che conti, in que-i 
st'epilogo del secolo che stai 
per finire: di qui l'auspicio che 
guiderà a Bonn i lavori dell’U-! 
nione europea occidentale, 
volti a rinverdire una solidale | 
posizione europea nella ricer-! 
ca di una soluzione negoziata| 
nella corsa agli armamenti? 
nucleari, adesso intrecciata | 
con la minaccia di una corsai 
alla militarizzazione dello. 
spazio». i 

Riferendosi al terrorismo, ill 
sen. Spadolini ha detto anco-" 
Ta: «La Repubblica ha vinto ill; 
terrorismo, nella coscienza di 
una forte coesione nazionale:|i 
la coesione che ha le sue radi: 
ci nelia resistenza.Eeco: un’al-i 
tra lezione da non dimentica-i 
Te per non abbassare la gui: 
dia su tutti i conati di viole; 
za che più attentano all’unitàli 
‘dello Stato. Un monito chei 
Bologna — la città più atroce-© 
mente sottoposta alla tecnica; 
della strage nefanda e intimi-i 
datrice — non dimentica. Che) 
il popolo italiano, in tutte lei 
sue articolazioni, fa proprio) 
giorno dopo giorno: con i suoi 
soldati, i suoi corpi armati, il 
suoi magistrati, i suoi sinda-% 
cati, le sue grandi forze popo-? 
lari organizzate». # 

«Il terrorismo non prevalse! 
ieri, nè prevarrà domani, Nè! 


ui 


prevarranno altre forme di! , 


violenza organizzata e sopraf-| 


fattrice, perché la forza, dellaé © 


Repubblica è nella coscienza! 
del suo popolo». è 

Avviandosi alla conclusio-î 
ne, il ministro Spadolini hai 
fatto riferimento alla questio-j 
ne morale: «L'Italia. nuovai 
che avanza, in mezzo a tante? 
contraddizioni e anche a tanti) 
errori sa di poter contare sui 
una grande forza morale,î 
quella che ha vinto il massi-$ 
mo nemico di questi decenni,| 
il terrorismo, appunto. 4 

Piazza Maggiore, ieri matti-! 
na, era gremita di folla, che ha* 
applaudito le rappresentanze! 
in armi di tutti i reparti delle! 
nostre forze armate, delle fori 
mazioni partigiane e delle 
bande militari di vari paesi;3 
Italia (brigate «Folgore» ei 
«Cremona»), Urss (fanteria),î 
Usa (VI Flotta), Gran Breta- 
gna (Royal Marines). Presentii 
tutti i gonfaloni della regione 
decorati di medaglia d’oro alî 
valore militare e i labari delle: 
associazioni combattentisti-? 
che e d’arma, con numerose: 
delegazioni di addetti militari HI 
stranieri e di brigate partigia-. 
ne, tra le quali la «Maiella» e‘ 
la «Gordini». H 

La cerimonia, aperta da uni 
minuto di silenzio in ricordo4 
di tutti i Caduti mentre una 
formazione di cacciabombar-i 
dieri «Tornado» sorvolava a* 
bassissima quota la piazza, è 
stata aperta dai. discorsi del: 
sindaco di Bologna, del presi-{ 
dente della provincia e dii 
quello della giunta regionale.? 
Con il sen. Spadolini erano, ; 
tra gli altri, il capo di stato) 
maggiore della Difesa Sen) 
Umberto Cappuzzo. e il co-î 
mandante della regione mili-5 
tare tosco-emiliana gen. Luigi} 
Poli. Medaglie d’oro sono sta- 
te consegnate, in ricordo del-? 
l'evento di quarant'anni ad-) 
dietro, ai comandanti della) 
divisione «Folgore», e dellei 
brigate «Legnano», «Friuli» el 
«Cremona». bi 

Successivamente, nella se-\ 
de comunale, il sindaco Imbe- 
ni ha offerto al ministro Spa-! 
dolini e al gen. Poli altre me-) 
daglie commemorative. 

La partecipazione del sen.” 
Spadolini alla manifestazione» 
bolognese è stata ‘contestata!’ 
da Democrazia proletaria, 
con la distribuzione di volan-? 
tini.e la presenza in piazza dii 
un gruppetto di aderenti. 


Nn nes rimetto O 


IENE NE pale ai 
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IL PICCOLO 


MANLIO CANCOGNI 


| Un’infanzia 
interrotta 
dalla guerra 


Un bambino a balia, tec- 
nicamente, si chiama. 
| «mercenario»: brutta pa- 
{ rola per il roseo batuffolo 
di carne cui si deve «com- 
prare» il latte da una se- 
conda madre, anzi, da una 
madre in seconda. Sgrade- 
vole ma indicativa parola 
| se è altrettanto «tecnica- 
mente» vero che il piccolo 
ne porterà un segno nella 
propria psicologia, per 
sempre. 

Silvio, protagonista di 
«Quella strana felicità» 
(Rizzoli editore, pagg. 269, 
lire 20 mila; romanzo ulti 
mo, (ma solo di pochi mesi 

più anziano di «La coinci- 
denza» libro che Manlio 
Cancogni ha pubblicato 
nell’inverno ’84), è dunque 
un neonato «dato a balia». 
Così lo seguiamo dalle pri- 
me poppate al prematuro 
compimento della vita, 
che si intravede in un epi- 
logo sospeso, ma dramma- 
tico e di alta tensione ro- 
manzesca. 

Lo seguiamo da guerra a 
guerra, insomma: la pri- 
ma, quella mondiale per 
definizione; la seconda, 
quella del fronte greco/al- 
banese, che darà il via al 
conflitto più grande. * 

In tal modo, la singola 
vicenda di Silvio è subito 
proiettata sul colorato te- 
lone della storia nazionale 
ed europea. Narrazione 
dettagliata e a un tempo 
secca, pulita, essenziale: 
quella di Manlio Cancogni 
è una natura letteraria che 
non fa salti, ma che nem- 
meno. si perde in inutili 
rincorse. 

Un'altra prerogativa del 
‘fanciullo «tirato» su da 
una balia è quasi infallibil- 
mente la confusione affet- 
| tiva, talvolta ai limiti del 
complesso, tal altra, più 
fortunatamente a livello di 
\ amore concorrenziale con 
quello chiesto e dato alla 
madre di sangue. Silvio, 
| caro e maneggevole bam- 
bino, si farà ragazzo duro, 
ostile, solitario. 

Ma ecco la guerra, la '15/ 
Î *18 per intenderci; la spa- 
gnola; i lenti ma puntuali 
treni di primo Novecento 
(eli scioperi verranno più 
tardi). Una trentina di pa- 
gine e il nostro Silvio non 
ha che tre anni: evidente 
che a Cancogni, come ab- 
' biamo già detto, non inte- 
ressa solo la sua storia, né 
'T quella della sua famiglia 
| isolatamente. 

Perché presto tutto si 
«scalda»: vicenda persona- 
le, familiare, sociale (pa- 
triottica, politica, ideologi- 
ca). Alle porte di Roma 
Y bussa il fascismo provin- 
ciale, quello della. «mar- 
| cia», eil fascismo di dentro 
apre a quello di fuori, men- 
i tre Silvio inizia la propria 
esperienza scolastica e 
+ fanno capolino i primi in- 
distinti ma perentori sus- 
sulti del cuore. Ora, il ro- 
manzo è uno spaccato di 
vita minuta, quotidiana; la 
società che ruota attorno a 
Silvio è un colorito prete- 
sto per un quadro di costu- 
me, e l'affresco scopre nuo- 
vi particolari di vita collet- 
tiva, certi ritrovi, certi 
sport, certe abitudini: tutti 
o quasi i luoghi comuni del 
ventennio che si avvia al 
suo consolidamento istitu- 
zionale, ai suoi canonici 
| imperativi di governo, 
{Per Silvio è pronta, pre- 
| disposta si potrebbe dire, 
} un'adolescenza borghese, 
consolata da resistente be- 
nessere; da esperienze tu- 
telate, guidate, serene; da 
i tranquille foto/ricordo tra 
| compagni di scuola da ri- 
i vedere, poi, in vecchi e bor- 
chiati album di famiglia. 

Ma per Silvio quel tem- 

po non verrà: non per nul- 
la, iniziata anche per lui la 
4 vita di guarnigione — car- 
‘| tolina rosa e arruolamento 
— alle prime notizie della 
| brutta piega della guerra 
di Grecia e d’Albania, co- 
‘ll mincia a chiedersi: «Vivrò 
il o sarò ucciso?». 
il Da qui alla conclusione, 
l'il tempo storico e quello 
narrativo si rincorrono nel 
‘| libro come inuna gara e, a 
dirigerla, Cancogni impie- 
ga la propria consumata 
‘| esperienza di scrittore. 
Ora è la cronaca militare 
i (una quotidiana messe di 
fatti apparentemente insi- 
bidi, ma il più delle volte 
fatali); ora uno scatto del 
carattere («Sei fascista?». 
«No!». «Vai volentieri in 
Suerra?». «No!»...); ora l’in- 
terminabile tradotta dei 
Corpi e. delle anime; ora 
l’intima istanza sul senso 
3] della propria singola e ven- 
}| tenne esistenza («Non ve- 
*| do né un'impresa di meri- 
il to, né un vero amore da 
Ticordare»). 

Incalza la fine: -del ro- 
Manzo e del personaggio. 
î| Nonla nasconde il risvolto 
di copertina, non la na- 
°% scondiamo neanche noi. 
Ma è particolare la tecnica 
fi di Cancogni, unica di que- 
Sti tempi. Perché il roman- 
i zo non è un giallo, ma il 
‘| racconto di un destino tan- 
to segnato che l’autore, al- 
la fine, non lo descrive. — 

Da gran maestro, lo fa 


Ù 
s| 
i 


X sole dell’ultimo giorno di 

{| Silvio filtra da una fessura 
del rifugio. 

Claudio Toscani 


filtrare in pagina come iìl' 


| Bancarelle e antiquari: un libro, una curiosità 


Se l'editore fa ridere 


Un’antologia di Carlo Porta nella collana comica fondata da Formiggini nel 1908 
la cui collezione completa costerebbe oggi molti milioni - La sua tragica morte 


Un vecchio detto ripete: 
«Chi ha visto Bologna | tutta 
la vita se la sogna». E c’è del 
vero — almeno per chi scrive 
— se almeno una volta all’an- 
no, si ritrova a passeggiare 
sotto ai portici «che ne la 
bigia pietra nel fosco vermi 
glio mattone | par che risvegli 
l’anima de i secoli». Quest’an- 
no mia moglie, è anche un po’ 
emiliana (a Trieste siamo tut- 
ti uri po’ dî tutto) ha preso la 
palma pasquale a San Petro- 
nio, offerta assieme a un garo- 
fano giallo. 

Di solito faccio una capati- 
na in fiera, dove tra i gratta- 
cieli di Kenzo Tange Bologna 
diventa quasi Dallas. C'è sem- 
‘pre qualche novità da vedere: 
dall’edilizia al libro all'arte, e 
î padiglioni di acciaîo e vetro 
sì trasformano per quattro 
giorni in una succursale del 
Beaubourg parigino. 

Ma edizione dopo edizione 
l’arte triestina finisce con V’es- 
sere sempre meno presente 
ad «Artefiera»: quest'anno ci 
sono stati solo due nomi: il 
non facìlmente dimenticabile 
Mascherini, presentato da 
una galleria di Piacenza (il 
bronzo eroîco. di «Icaro» e 
delle prove grafiche) e le scul- 
ture lignee trasformabili co- 
me fantascientifici robot di 
Bruno Chersicla; poi, l'ormai 
parigino Music e il cervigna- 
nese Zigaina. 

Nella sezione dedicata all’e- 
ditoria per la scuola e ragazzi 
(occupava l’altra metà dei 
quasi 100 mila metri quadri 
del comprensorio fieristico) 
mi imbatto in un amico edito- 
te ma anche scrittore (nel- 
l’anno manzoniano ha ri- 
stampato il saggio dedicato al 
«Gran Lombardo» da Vittorio 
Imbriani, Napoli 1840/86), 
una vera curiosità. bibliogra- 
fica. 

In centro, mentre ci avvia- 
mo a quella specie di rito ‘che 
è per î bolognesi il pranzo al 
ristorante (e deve essere quel- 
lo giusto, dove la padrona fa 
ancora î tortellini a mano e 
tra îtavoli gira il figlio minore 
con uno spicchio di grana da 
mezzo chilo), attraversiamo 
piazza Ravegnana con le due 
torri, la mozzata Garisenda e 
la vertiginosa degli Asinelli 
(97 metri di altezza). 

‘A entrambi — a chi scrive e 
all'amico Massimiliano Boni 
— torna a mente la tragica 
fine dell’editore degli ancora 
Ticercatissimi «Classici del ri- 
dere», Angelo Fortunato For- 
miggini (Modena, 1878/Bolo- 
gna, 1938). Fondatore, nell’or- 
mai lontano 1908, dell’omoni- 
ma casa editrice, alla pubbli- 
cazione delle leggi razziali sì 
buttò, per disperata protesta, 
giù dalla torre più alta. 

A Formiggini si fa risalire 
un gustoso aneddoto sul me- 


stiere difficile dell'editore. 
Una sera Formigginì fu pre- 
sentato a una bella signora: 
<Ah, che bello! Lei è un edito- 
re, dunque scrive libri?». «No, 
signora, î libri li scrivono gli 
autori». «Già, è vero, che 
sciocca: î libri li scrivono gli 
autori: lei li stampa?». 

«No, signora — rispose For- 
miggini — î libri li stampano i 
tipografi». «Scusi tanto se ho 
fatto confusione — replicò la 


signora —, lo so benissimo che 
îi libri li stampano i tipografi: 
l'editore li vende?». «No, si- 
gnora — ribatte imperterrito 
Formiggini — li vendono i li- 
brai». «Sicuro, li vendono i 
librai; ma scusì, allora, l’edi- 
tore cosa fa?». 

Formiggini lanciò da Geno- 
va la fortunata collana dei 
«Classici del ridere», con una 
formula che nel 1913 era ine- 
dita (oggi è riproposta sugli 
esempi nordamericani daî 


club del libro): l'abbonamento 
aserie di dodici volumi all’an- 
no. Il prezzo di copertina sa- 
rebbe stato, in media, di due 
lire a titolo (ventimila lire di 
oggi?) e gli abbonati li avreb- 
bero ricevuti a casa sborsan- 
do 20 lire (ricevendo, in prati- 
ca, due libri gratis). 
Esisteva poi, di ogni libro, 
una tiratura di lusso, impres- 
sa su carta uso mano filigra- 
nata, rilegatura tutta ‘pelle 


na. 


con l’incisione di copertina di 
Adolfo De Karolis (0 De Caro- 
lis, Montefiore dell'Aso, Ascoli 
Piceno, 1974/Roma, 1928, il 
pittore amato da D’Annun- 
zio), impressa a caldo, vendu- 
ta a tre lire. 

«Quanti libri di Formiggini, 
Classici del ridere” — ricor- 
do all’amico editore — mi ca- 
pitava dì vedere, ragazzino, 
sulle bancarelle della fiera di 
San Nicolò». «Eh, ma doveva 
essere subito dopo il suicidio 


La rassegna dei libri 


Storia del gusto 
e grande arte 


Francis Haskell, Nicholas 
Penny: «L’antico nella storia 
del. gusto» - Einaudî editore, 
pagg. 589, lire 65 mila. 

‘Per molti secoli la cultura 

europea ritenne che i vertici, 
in fatto di creatività artistica, 
fossero rappresentati da circa 
cento sculture. Conservati per 
la maggior parte ‘in Italia, 
questi gruppi di origine greca 
o romana suscitarono un'am- 
mirazione sconfinata. 
ù Al problema due studiosi 
inglesi, Francis Haskell e Ni- 
cholas Penny, hanno dedicato 
‘un saggio, «L'antico nella sto- 
ria del gusto». Diviso in parti 
simmetriche, il volume offre 
un quadro teorico del fenome- 
no dal Cinquecento sino alla 
fine dell'Ottocento) 

Il dato più importante mes- 
so in luce da Haskell e Penny 
è la straordinaria diffusione 
che le copie dei gruppi più in 
voga ebbero in Europa come 
negli Stati Uniti, diventando 
in breve tempo una sorta di 
termine di paragone per misu- 
rare la validità degli artisti 
che ad essi si ispiravano. 
L'«Apollo del Belvedere» o il 
«Laocoonte» rappresentaro- 
no dunque per secoli il model- 
lo indiscusso al quale persino 
natratori all'apparenza lonta- 
ni da preoccupazioni classici- 
stiche, quali Dickens o Hawt- 
horne, si ispirarono, traendo- 
ne materiale pèr i loro ro- 
manzi. È 

"Tra le migliaia di statue che 
per decenni sono state porta- 
te alla luce in varie parti d'Eu- 
ropa, i due studiosi inglesi 
individuano il numero relati- 
vamente ridotto che si elevò a 
un rango del tutto speciale, e 
tracciano la storia della loro 
fortuna da Versailles a Pietro- 
burgo, da Londra a Washing- 
ton, seguendo la scia lasciata 
da collezionisti, critici*o esti- 
matori occasionali. 

Il volume si presenta dun- 
que come un contributo alla 
storia del gusto durante l’età 
moderna, originale rievoca- 
zione di un’attenzione quasi 
maniacale per la riproduzione 
fedele molto prima che l’ope- 
ra d’arte entrasse in quel pe- 
riodo definito da Walter Ben- 
jamin come il paradiso della 
riproducibilità tecnica. 

È A. A. 


Per una critica 


al far politica 


Enzo Marigliano: «Potere e 
tagione politica. Primi linea- 
menti per una critica alle for- 
me organizzate del fare politi- 
ca» - Centro informazione 
cooperativo, Pordenone, 
pagg. 110, lire 12 mila. 

L'autore, giovane militante 
sindacale comunista nella no- 
stra regione, con questo inter- 
vento si propone di discutere 
in prospettiva teorica le tra- 
sformazioni economiche e so- 
ciali dell’inizio degli anni Ot- 
tanta, alle quali fa riscontro 
‘un processo piuttosto accen- 
tuato di sclerotizzazione delle 
istituzioni politiche nel loro 
complesso, anche all’interno 
della sinistra politica e sinda- 
cale. 

Per ovviare a tale situazio- 
ne di scollamento tra i due 
piani dell’odierna realtà inter- 
nazionale, e in particolare ita- 
liana, Marigliano propone un 
ritorno al pensiero genuino e. 
autentico di Marx, filologica- 
mente e storicamente ristu- 
diato, e al metodo scientifico 
di analisi dei processi sociali 
in esso contenuto, richiaman- 
dosi alla copiosa letteratura 
che sull’intellettuale di Trevi- 
ri è comparsa in occasione del 
recente centenario della sua 
morte. 

A sfuggire, inoltre, ogni ri- 
schio di dogmatismo o di apo- 
logetica marziana, in quest’o- 
perazione si suggerisce, inol- 
tre, anche un ritorno alla le- 
zione di. Nietzsche, là dove 
essa si propone come dubbio 
metodico di tutte le certezze e 
di ogni sapere acquisito. 

Il saggio, che si svolge tutto 
all’interno dell’attuale dibat- 
tito politico della sinistra 
marxista, è corredato da una 
cronologia delle principali 
opere di Marx e della loro 
prima traduzione italiana, 
nonché di un’essenziale 
bibliografia italiana sulla bio- 
grafia marziana, sul materia- 
lismo dialettico, sulla critica 
della politica, del diritto e del- 
l'economia politica, 

F. Sal. 


* 
Dti 
Stephen O. Clarke: «La col- 
laborazione tra banche cen- 
trali dal 1924 al 1931» - Cari- 
plo/Laterza editori, pagg. 257, 
Sip. 


di Formiggini —' ribatte — 
quando glî eredi si sbarazza- 
rono delle giacenze a prezzo 
di carta. Oggi una collezione 
più o meno completa dei 
*Classici:del ridere” vale sva- 
riatì milioni». 

Dopo una discussione.gar- 
bata con: il titolare di una 
tipica trattoria bolognese, po- 
sta tra la «Farmacia della 
morte» e la chiesa di «Santa 
Maria della vita» (i vecchi 
petroniani avevano fantasia), 
sul tema se sia lecito o meno 
chiedere; al di qua della «li- 
nea gotica» una fiorentina 0 
piuttosto che una braciola, da 
un libraio antiquario di via 
Castiglione scovo un paio di 
«Classicì del ridere». 

Sono î cinque volumi di 
«Gargantua e Pantagruele» 
di Francoise Rabelais (nato a 
Chinon tra îl 1483 e il 1500 e 
morto nel 1553), in 8°, coperti- 


ima. originale, pagine XV. e 


complessivamente, tutti î to- 
mi, 947, edizione stampata nel 
1925, arricchita dalle illustra- 
zioni di Gustave Doré (Stra- 
sburgo, 1833/Parigi, 1883). 


Me li cederebbero per 75 
mila lire (15 mila lire a pezzo). 
Ma mi fermo, intanto, sul «nu- 
mero.7» della collana: Carlo 
Porta, «Antologia», a cura dî 
Attilio Mimigliano, disegni di 
R. Salvadori a completamen- 
to dei fregi editoriali di De 
Karolis con il motto «Risus 
quo que vitast», edito nel1913, 
în 8° (un lettore mi ha scritto 
che le misure in millimetri lo 
confondono, proviamo in cen- 
timetri: 20,5x12,6), pagine 
VIII+206. 2 

In calce, una facciatina con 
il programma editoriale della 
collana: il primo numero fu 
dedicato al «Decameron», 
prima giornata, seguito dalla 
traduzione. del «Satyricon», 
poi dai «Viaggi in casa» 
(Voyage autour de ma cham- 
bre) di F.X. De Maistre, e così 
via. 5 

Di ritorno verso Trieste, în 
macchina; sarei tentato di 
pregare mia moglie dì legget- 
mi, anche per fugare il perico- 
lo del colpo di sonno (il Lam- 
brusco è'traditore), qualche 
paginina di Carlo Porta (Mi- 
lano, 15 giugno 1775livi, 5 gen- 
naio 1821); ma nonvoso farla 
scontrare con il dialetto mila- 
nese. Sebbene in appendice vi 
siano î versi meno ermetici 
Porta tradusse dalla «Divina 
Commedia»: «A mitaa strada 
de quellgran viacc / che femm 
a vun la voeulta al mond de 
là, | ine sont trovaa in d’on 
bosch scurscur afface, | senza 
on sentee de podé seguità...». 

Sergio Brossi 


Sopra, due vignette di Sal- 
vadori dall’«Antologia» di 
Carlo Porta. 


A ROMA FINO AL 5 MAGGIO 


Tecnica da maestri: 
acquerelli d’Olanda 


ROMA — Ancora una volta 
le sale del Gabinetto naziona- 
le delle stampe di Roma han- 
no ospitato una mostra inte- 
ressante e di altissimo livello. 
Si tratta di sessantadue ac- 
querelli olandesi dell’800, 
scelti dal Rijksprentenkabi- 
net di Amsterdam, che ‘con- 
sentono di. spaziare panora- 
micamente in una produzione 
di opere realizzate con questa 
tecnica particolarmente cara 
ai pittori olandesi di quel pe- 
riodo. Le parole di Van Gogh 
ce lo dimostrano; «Com'è pia- 
cevole servirsi dell’acquerello 
per esprimere spazio e aria, 
cosicché la figura sta nell’at- 
mosfera e si anima di vita!». 

‘Una tecnica, quella dell’ac- 
querello, che nacque come 
«disegno .a colori» all’inizio 
del secolo e che si impose, poi, 
con una propria autonomia, 
grazie soprattutto agli artisti 
che facevano parte della 
Scuola dell’Aja, dove influiro- 
no profondamente .i contatti 
uu la scuola francese di Bar- 
bizon. 

Tra i temi prediletti trovia- 
mo, in primo piano, il paesag- 
gio, erede della grande tradi- 
zione secentesca olandese, in 
un’interpretazione romanti- 
ca. Ecco, per esempio, «Case 
di contadini su una riva nella 
nebbia mattutina» di Paul 
Gabriél, «Paesaggio con pon- 
te e carro da fieno» di J. Bart- 
‘hold Jongkind, e, dello stesso, 


«Il! porto di «Honfleur» e il 


| «Paesaggio presso Nevers», fi- 


no al «Paesaggio presso Su- 
biaco» di J. A/Knip e al «Pae- 
saggio con pricipizio» di B. GC. 
Koekkoek. 

Mai pittori olandesi di que- 
st’epoca spaziarono anche su 


‘altri panorami, ad. esempio 
‘sul mondo animale, sugli in- 


terni delle chiese, su una certa 
atmosfera orientale, sul reali- 
smo delle strade e sui quartie- 
ri affollati delle grandi città, 
specie con G.-H. Breitner che 
poi divenne uno dei massimi 
rappresentanti della, Scuola 
di Amsterdam. 

La rassegna al Gabinetto 
nazionale ‘delle stampe, che 


! l’Istituto nazionale per la gra- 


fica ha organizzato, è stata 
allestita nell’ambito degli ac- 
cordi culturali. italo/olandesi 
con l’intento, fra l’altro; di far 
conoscere in. Italia le espres- 
sioni grafiche tipiche di altre 
civiltà o ragguardevoli anto- 
logie di raccolte nazionali. 


Una valida occasione per 
ammirare più largamente un 
capitolo meno noto della 
splendida storia pittorica del- 
l'Olanda: La mostra, che re- 
stera aperta al pubblico fino 
a15 maggio, è affiancata da un 
accurato catalogo. ti 

Piero Longardi 


Sopra, «Il porto, di Hon- | 


fleur» di J. B. Jongkind. 


LA STRADA DELLA «QUINTA GENERAZIONE» INTRAPRESA DAL GIAPPONE 


Avremo computer «intelligenti»? 


Alla fine degli anni Settan- 
ta, dando prova di rara lungi 
miranza, il Ministero dell’in- 
dustria e del commercio giap- 
ponese varò uno studio sulla 
«società informatica» degli 
anni Novanta. Questo studio, 
che doveva preparare il Giap- 
pone all'appuntamento con il 
futuro, costituì la base di un 
‘progetto.di ricerca che defini- 
va i temi e gli obiettivi dell’in- 
formatica per gli anni Ottan- 
ta. Nell'aprile del 1982 venne 
fondato l’Icot (Istituto per la 
tecnologia degli elaboratori 
della nuova generazione), en- 
te pilota di questa grande im- 
presa nazionale per la quale 
sono stati stanziati 855 milio- 
ni di dollari in dieci anni. 

Come saranno i calcolatori 
della quinta generazione? Fi- 
nora le tappe evolutive degli 
elaboratori sono state con- 
trassegnate da altrettante ri: 
voluzioni tecnologiche dell’at- 
trezzatura componentistica e 
circuitale: prima. le valvole 
termoioniche (1946), poi i 
transistori (1956), i circuiti in- 
tegrati (1964) e infine, nel 
1982, l'integrazione su vastis- 


È sima scala. 


Ma tutte le macchine finora 
costruite — dall’Eniac al Cray. 
XMP all'IBM 308 — sono «se- 
riali», cioè elaborano. i dati 
eseguendo, sia pure a velocità 
elevatissima, un'istruzione al- 
la volta. L'«architettura» del- 
la macchina è sempre quella 
proposta da Von Neumann, 

Gli elaboratori della quinta 
generazione saranno ‘invece 
macchine «parallele» 0 «con- 
correnti», e questa nuova im- 
postazione consentirà di 
superare i limiti di velocità e 
di memoria anche dei «supe- 
relaboratori» tradizionali (100 
milioni di operazioni sequen- 
ziali.al secondo e capacità di 
qualche gigabyte), limiti che 
dovrebbero essere raggiunti 
verso la fine di questo decen- 
hio., Per di più sarà anche 
infranta la barriera concet- 
tuale imposta dall’organizza- 
zione seriale dell’elaborazio- 
ne, barriera che probabilmen- 
te ci condiziona come una 
seconda natura. 

I calcolatori: della quinta ge- 
nerazione, si prevede, avran- 
no caratteristiche più «uma- 
ne» di quelli attuali e potran- 
no collaborare in modo più 
agevole e completo con l’uo- 
mo, poiché ne condivideranno 
un pochino le doti di cono- 
scenza, percezione e intuizio- 
ne. Ci sarà dunque, con tutte 
le cautele cui questo termine 
ci obbliga, un barlume di 
comportamento «intelligen- 
te». Il segno esteriore più 
cospicuo sarà la possibilità di 
rivolgersi alla macchina par- 
lando, come oggi ci si rivolge 
a una persona. Inoltre il calco- 
latore potrebbe compiere l’e- 
laborazione non numerica dei 
linguaggi naturali scritti e 


' parlati, delle scene e delle fi- 


gure: dovrebbe insomma co- 
minciare a costituire un pro- 
lungamento dell’emisfero de- 
stro del cervello umano, quel- 
lo della visione spaziale e del- 
l'intelligenza sintetica, e non 
solo di quello sinistro, prepo- 
sto alle attività logiche e ana- 
litiche. 

La quinta generazione, nel- 
le previsioni dei giapponesi, 
sarà molto più di una rivolu- 
zione tecnologica: queste 
macchine intelligenti dovreb- 
bero avere un’influenza pro- 
fonda sulla vita di tutti. Se- 
condo il programma dell’Icot, 
«il progresso dell’intelligenza 
artificiale e la costruzione di 
robot intelligenti permette- 


‘ ranno di comprendere meglio 


i meccanismi della vita. L'at- 
tuazione ormai prossima del- 


| la traduzione automatica aiu- 


terà persone di lingue diverse 


{ a comprendersi e a dissipare 


gli errori dovuti all’ignoranza 


! e ai fraintendimenti. Le cultu- 


re diverse si comprenderanno 
meglio ela costruzione delle 


‘ basi di nozioni renderà possi- 


bile registrare e usare in modo 
efficiente le conoscenze dell’u- 
manità, sicché, lo sviluppo 
della cultura nel suo comples- 
so verrà accelerato. 

Per quanto si possano di- 
sceutere le sue premesse e le 


, sue possibili conseguenze, il 


progetto è stato avviato con 
impegno enorme, Che cosa 
permetterà l'avvento di que- 


| ste. macchine «intelligenti»? 


Sarà il risultato dei progressi 


\ congiunti di tre aree distinte: 


l'integrazione su vastissima 
scala, che dovrà fornire i com- 
ponenti minuscoli e rapidissi- 
mi; la programmazione, ‘che 
da «seriale» diventerà «paral- 
lela»; e, infine, un massiccio 
ricorso ai concetti e alle impo- 
stazioni dell’intelligenza arti- 
ficiale. 

In anni recenti, quest’ulti- 
ma è riuscita ad attirare su di 
sé l’attenzione con i cosiddet- 
ti «sistemi esperti»: si tratta 
di programmi collegati a basi 
di nozioni capaci di fornire 
consigli qualificati e di esple- 
tare certe funzioni complesse 


, normalmente svolte dagli es- 


seri umani. Chiedere se si 
tratti di sistemi fondamental- 
mente simili a quelli tradizio- 
nali o se invece rappresentino 
un primo passo verso l’intelli- 
genza è forse prematuro: solo 
gli sviluppi futuri potranno 
rispondere. 

La base di nozioni di un 
«sistema esperto» viene via 
via aggiornata e i programmi 
aiutano l'utente a percorrere. 
secondo una certa logica va- 
rie alternative, ‘compito che 
altrimenti dovrebbe eseguire 
da sé. Un sistema esperto con- 
tiene di norma una grande 
quantità di. fatti relativi 
all'ambito della sua compe- 
tenza e.una gran quantità di 
regole, sia empiriche sia de- 
duttive, e giunge alle conclu- 
sioni applicando in modo si- 
stematico le regole ai fatti per 
restringere a mano a mano'il 
campo delle possibilità. 

Le limitazioni di questi 
strumenti sono ancora molte: 
ad esempio, nel'trattare i.lin- 
guaggi naturali i «sistemi 
esperti» riescono ad elaborare 
solo frasi che siano struttura- 
te in modi molto precisi, ma le 
proposizioni con sintassi non 
vincolata sono fuori della loro 
portata. Almeno in parte ciò è 
dovuto alla nostra ignoranza 
dei processi cognitivi e alla 
nostra incapacità di trasferire 
alle macchine una semantica 
abbastanza ricca, cioè un 
modello adeguato del «mon- 
do esterno» relativo al testo 
affrontato. 

Quanto alla programmazio- 
ne, è opportuno ricordare che 
le varie generazioni dei calco- 
latori sono state contrasse- 


gnate da una rivoluzione non. | 


solo nell’attrezzatura circui- 
tale, ma anche nel corredo dei 
linguaggi e: dei programmi. 
Dai linguaggi di livello bassis- 
simo tipici dei primi calcola- 
tori si è passati a linguaggi e a 
sistemi operativi’ sempre più 
evoluti. La. quinta generazio- 
ne sarà anch’essa contraddi- 
stinta. da cambiamenti radi 
cali nello stile di programma- 
zione e gli sviluppi essenziali. 
saranno almeno: tre: la pro- 
grammazione logica, la pro- 
grammazione orientata verso 
gli «oggetti» e la programma- 
zione esplorativa. 

La programmazione logica, 
oggi rappresentata in sostan- 
za dal linguaggio Prolog (in- 
ventato nel 1971 in Francia e 
perfezionato in Gran Breta- 
gna) parte da un'enunciazio- 
ne dei vincoli logici sussisten- 
ti tra insiemi di variabili in 
una forma che permette a un 
particolare algoritmo di infe- 
renza di ricavare i valori di 
una o più variabili in funzione 
delle altre. Il programma. si 
concentra così sull’enuncia: 
zione dei vincoli e il compito 
di individuare un'attuazione 
procedurale di un algoritmo 
per la soluzione è lasciato 
all’interprete del linguaggio. 
Un ulteriore vantaggio è che 
si può sfruttare molto il paral- 
lelismo. 

La programmazione orien- 
tata verso gli oggetti porta a 
sistemi che, invece di essere 
insiemi di procedure, sono-in- 
siemi di «oggetti»; un oggetto 
è una collezione di dati che sa 
come rispondere a un insieme 
di comandi che gli si possono 
dare. Il comportamento di va- 
ri oggetti può venire attaglia- 


to in modo molto preciso al- 
l'uso previsto. La programma: 
zione esplorativa, infine, con- 
sente di sviluppare «in itine- 
re» applicazioni troppo diffici- 
li o incerte per essere specifi- 
cate del tutto a priori. 
Invece di esigere dal pro: 
grammatore. un progetto 
completo e particolareggiato 
fin dall'inizio dell’allestimen- 
to del programma, il metodo 
esplorativo lo porta a imbasti- 
re i progetti possibili prepa- 
rando frammenti di program- 
ma ed esplorando il loro fun-, 
zionamento. Esistono inoltre 
insiemi integrati di strumenti 
di programmazione (detti 
«ambiti di programmazione 
esplorativa») che. aiutano il 
programmatore a compiere, 
capire e controllare i molti 
mutamenti apportati in rapi- 
da successione al programma. 
La ‘corsa verso la quinta 
generazione è appena agli ini- 
zi e, accanto al Giappone, so- 
no in lizza — con modalità, 
traguardi, ambizioni .e metodi 
diversi — anche gli Stati Uniti 
e l'Europa. E? troppo. presto 
per dire se vi sarà un vincito- 
re, oppure se il fine è così 
presuntuoso da vanificare an- 
cora per molto gli sforzi dei 
ricercatori e degli investitori. 
Si tratta di una meta impe- 
gnativa e, specie per.i giappo- 
nesi, la seommessa è rischio- 
sa. Ma sono in molti a credere 
che chi dominerà per primo la 
tecnologia dei calcolatori del- 
la quinta generazione ‘avrà 
posto una buona ipoteca sul- 
l'economia mondiale. 
Giuseppe O. Longo 
docente di teoria 


dell’informazione! 
all’Università di Trieste 


IL BREVETTO DI UNO STUDIOSO TRIESTINO 


Come misurare le lesioni 


se una casa «si muove» 


Quando una struttura edilizia. presenta 
delle lesioni, î tecnici chiamati a dare un 
giudizio sull'entità del fenomeno si trovano 
spesso în notevoli difficoltà. Infatti, se la lesio- 
ne è molto ampia la diagnosi è abbastanza 
facile; ma se è limitata il giudizio diventa 
problematico. Dati'i notevoli costì di ogni 
opera di consolidamento e i non pochi proble- 
mi organizzativi, nessun tecnico ordinerà dei 
lavori senza essere ben sicuro della loro effi- 


caciîa. 


Non esisteva fino a oggi alcun strumento 
che consentisse di controllare se le parti in cui 
è venuta a dividersi una struttura sono ancora 
in movimento o se hanno raggiunto un nuovo 
equilibrio. Ciò che si verifica quando una 
struttura — costruita per durare a lungo nel 
tempo — sì rompe, è proprio l’alterazione 
dell’equilibrio tra le forze che la sostenevano. 

Oggi non è infrequente che, per lo scatenar- 
si di forze naturali superiori a quelle cui la 
struttura può resistere, o per gli effetti dell’at- 
tività di altre opere antropiche (come, ad 

‘ esempio, quelli relativi al traffico veicolare) 
costruzioni antiche e recenti vengano sottopo- 
ste a sforzi non sempre previsti. 

Il primo provvedimento che il tecnico pren- 
de — come premesso, nei casi dî non evidente 
pericolo immediato — è di mettere deì segnali, 
in pratica segmenti di vetro. Se il moto, di 
divisione continua, o — come dicono gli esperti 
—. la lesione è attiva, si rompono, 

Ma è proprio qui che cominciano i pensieri 
per il responsabile: come individuare le cause 
e quindi studiare ì rimedi? Come si è modifica- 
ta la posizione della struttura? C'è stata na 
traslazione? ‘(Oppure una rotazione? 

E’ su questo difficile interrogativo che ha 
voluto soffermarsi il prof. Genesio Busà, stu- 
dioso di topografia dell'ateneo triestino, tro- 
vando una soluzione di ammirevole sempli- 


cità. 


Come dice il prof. Busà, oggi c'è una note- 
vole tendenza alle soluzioni complicate, di- 
menticando che più uno strumento è comples- 
so, maggiori sono le possibilità di errore. «Per 
esaltare questa inopportunità — osserva — î0 
ricordo agli studenti un proverbio tedesco: 


anche?)». 


perni. 


auch?” (Perché semplice se complicato va 


Edeccolo strumento e îl metodo brevettati: 
due piastrine con quattro fori filettati — entro i 
quali possono essere avvitati dei perni — e una 
barretta rigida. Si usa così: le due piastrine 
vengono fissate ai lati della fessurazione; si 
misurano (con un micrometro) le distanze trai 
fori e tra gli estremi deî perni; si recuperano î 


Viene da chiedersi: ma perché i perni? E la 


barretta? E perché î pernî non possono essere 
fissi? Questione di praticaccia. Le misure de- 
vono essere di precisione, e in un cantiere 
nessun segnale è mai rimasto a lungo al suo 
posto. Se l’avulsione non è causata dall’attivi- 
tà del cantiere, sì trova sempre qualcuno che 
va a mettere? le mani. E allora, alla misura 
successiva, il tecnico sì trova di fronte a un 
nuovo dilemma: si è spostato l’edificio o è stato 
manomesso il caposaldo? 

Le piastrine, invece, a livello della superfi- 
cie di facciata, durano in eterno. La barretta 
serve a portare la posizione dei fori dî riferi- 
mento di una piastrina sull’altra, e consente di 
misurare le traslazioni. I pernì rappresentano 
la superficie ortogonale a quella di facciata e 
servono.a misurare le rotazioni. Con le formu- 
le della trigonometria, sì ricavano poi le entità 
degli spostamenti. $ 

Tutto molto semplice, quindi, almeno al- 
l'apparenza. Con quella: che il prof. Busà 
chiama la sua ultima — per ora — «pensata», 
egli sostiene dì aver messo a disposizione dei 
tecnici una grande. arma di difesa. A patto di 
saperla usare. 5 

Non ha però tolto î pensieri: Infatti, quando 
oggi îl muratore arriva trafelato dall’ingegne- 
re ad annunciare: «Il vetrino si è rotto», la 
risposta è immancabilmente: «Mettine un 
altro, vedremo domani». 


Con il nuovo sistema, quando il geometra 


dentro di sé. 


’Warum einfach wenn kompliziert: geht 


arriverà con le misure e con i ‘sei valori 
scaturiti dai calcoli, l’ingegnere dovrà sceglie- 
re tra tutte le combinazioni possibili, che sono 
63 di moto relativo e'4.095 di moto assoluto. E 
forse, allora, lancerà ‘qualche snaledizione 


** 


Un flash per osservare gli elettroni 


Impulsi di luce della dura- 
ta di soli 12 «femtosecondi» 
(quadrilionesimi di secondo), 
i più brevi che siano mai stati 
emessi, sono stati generati 
utilizzando un laser e uno 
speciale «compressore di lu- 
ce» sviluppato presso il labo- 
ratorio IBM di Yorktown 
Heights (New York). Secondo 
i ricercatori che hanno con- 
dotto l’esperimento, Jean- 
Marc Halbout e Daniel 
Grischkowsky, questi impul- 
si così brevi possono venire 
utilizzati come luci strobo- 
scopiche per fissare i movi- 
menti di molecole, atomi ed 
elettroni e poterne così stu- 
diare.in dettaglio le rapide e 
complesse interazioni. Que- 
sta tecnica dovrebbe portare 
a una migliore comprensione 
di alcuni fondamentali pro- 
cessi fisici che rivestono una 
notevole importanza per lo 
sviluppo dei componenti su- 
perveloci dei futuri calcola- 
tori. 

Il femtosecondo è un inter- 


vallo di tempo di brevità dif-' 


ficilmente immaginabile. Un 
secondo ne contiene 10 alla 
quindicesima potenza (1 se- 
guito da quindici zeri), cioè 
tanti quanti sono i secondi in 
trenta milioni di anni. La lu- 
ce — che in due secondi copre 
più della distanza tra la Ter- 


ra ela Luna— in 12 femtose- 
condi si sposta solo di 5 mil- 
lesimi di millimetro. 

Lo speciale compressore di 
luce sviluppato dalla IBM è 
in grado di emettere ogni se- 
condo 800. impulsi di ‘que- 
st'ordine ‘di. lunghezza. La 
possibilità di ripetere gli 
impulsi con la medesima fre- 
quenza è un elemento essen- 
ziale per l'applicazione prati- 
ca del dispositivo: consentirà 
infatti di ottenere maggiori 
informazioni sull'evoluzione 
del processo fisico studiato, 
così come un film ci fornisce 
più dati di quanto possa fare 
un'immagine fotografica. 

Gli impulsi di luce di 12 
femtosecondi sono ottenuti 
«allugando» e «comprimen- 
do» la luce emessa da un 
laser. Gli impulsi del laser, 
della durata di 100 femtose- 
condi, passano attraverso 
una fibra ottica che ha uno 
spessore di cinque millesimi 
di millimetri. Le interazioni 
tra luce e fibra ottica aumen» 
tano la larghezza di banda 
della luce (cioè lo spettro di 
colori) e separano le diverse 
bande in modo tale che la 
luce di lunghezza d’onda 
‘maggiore, cioè più rossa, pre- 
cede quella di lunghezza 
d’onda più corta, cioè più blu. 
Uscito dalla fibra ottica, l’im- 


pulso rimbalza tra due reti- 
coli di diffrazione, che di- 
sperdono i colori in diverse 
direzioni. In questa parte del 
dispositivo avviene la com- 
pressione: infatti la luce blu, 
in ritardo rispetto alla rossa, 
viene indirizzata. lungo un 
percorso più breve; così, le 
diverse componenti si ricon- 
giungono, formando un im- 
pulso di luce più breve e più 
potente di quello iniziale. 


Quasi tutte le reazioni chi- 
miche e molti altri fonda- 
mentali processi fisici sono il 
risultato di un grande nume- 
ro di eventi che si verificano 
troppo rapidamente per esse- 
re osservati o misurati con i 
mezzi finora disponibili. Gli 
scienziati che li studiano si 
trovano nella posizione di chi 
debba capire come si svolge 
una partita di football osser- 
vando'solo il calcio d’inizio e 
il risultato finale. 


I ricercatori della IBM ri- 
tengono che attraverso que- 
sti impulsi di luce ultracorti 
si potranno cogliere anche i 
dettagli intermedi e ottenere 
una migliore comprensione 
dell’intero fenomeno: per 
esempio, del movimento de- 
gli elettroni nelle strutture 
atomiche dei materiali semi- 
conduttori. 


£ 


Pag. 4 


IL PICCOLO 


Lunedì, 22 aprile 1985 


DALL'ESTERO 


UNA DECISIONE A MAGGIORANZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Entro giugno il ritiro 
d’israele dal Libano 


Rabin: lo sgombero totale delle truppe sarà ultimato ai primi del mese 


GERUSALEMME — Il go- 
verno di Gerusalemme ha. ap- 
provato la terza e ultima fase 
del ritiro dell’esercito israelia- 
no dal Libano per gli inizi di 
giugno e ha nello stesso tem- 
po ammonito che «non ci sarà 
un terrorismo unilaterale» se 
non ci sarà pace lungo il confi- 
ne israelo/libanese. 

La decisione è stata presa a 
grande maggioranza dal con- 
siglio dei ministri ed è stata 
illustrata dal ministro della 
difesa Yitzhak Rabin in una 
successiva conferenza 
stampa. 

Nel ricordare che la decisio- 
ne di ritirarsi dal Libano era 
già stata approvata dal gover- 
no il 14 gennaio scorso, Rabin 
ha detto che il completamen- 
to della terza fase avverrà 
all’inizio di giugno; dopo di 
che i soldati israeliani saran- 


ALLARME LANCIATO DALL'INGLESE «SUNDAY. TIMES» 


Gli SS-20 


proliferano 


Altri 99 sono puntati 
contro Europa e Cina 


LONDRA — L'Unione Sovietica sta costruendo nuove basi 
di lancio per 99 missili SS-20 puntati, in gran parte, contro 
l’Europa occidentale, scrive il «Sunday Times» citando fun- 
zionari di Washington. Si tratta di 11 basi, ognuna destinata a 
ospitare 9 missili SS-20, costruite in gran parte a Ovest degli 
Urali e destinate a essere completate per il novembre prossi- 
mo, prosegue il settimanale, quando scadrà la «moratoria» 
annunciata dal leader sovietico Mikhail Gorbacev. 

Finora l’Urss ha dislocato 414 missili, ognuno con tre 
testate nucleari, con due terzi dei missili puntati contro 
l'Europa e il restante — scrive il «Sunday Times» — contro la 
Cina e altri paesi dell'Estremo Oriente. L’Urss sta, inoltre, 
convertendo tre esistenti basi per SS-20 in pattaforme di 
lancio per i nuovi missili intercontinentali SS-25. 

L’opera di conversione delle tre basi potrebbe permettere 
ai sovietici di affermare — almeno fino al novembre prossimo 
— che il numero degli SS-20 attualmente dislocato è in effetti 
diminuito, nel tentativo di influenzare la decisione olandese 
sui 48 «Cruise» Usa, afferma, il settimanale. 

Intanto il ministro della difesa tedesco occidentale, Man- 
fred Woerner, informerà mercoledì prossimo il consiglio dei 
ministri della Rfg dei risultati dell’inchiesta fatta dai tecnici 
statunitensi sull’incidente del missile nucleare a medio raggio 
«Pershing 2» andato a fuoco in Germania V11 gennaio scorso. 

Il giorno successivo il ministro informerà il pubblico sulle 


cause dell’incidente, che provocò la morte di tre soldati | 


Fuoco e panico 
in un cinema 
filippino: 

44 i morti 


MANILA — Quarantaquat- 
tro persone sono morte nel- 
l'incendio di un cinema in una 
località ‘rurale a Sud-Est di 
Manila. 

Il fuoco ha invaso rapida- 
mente la sala cinematografica 
di Tabaco, un paese della pro- 
vincia di Albay, 320 km dalla 
capitale, impedendo agli spet- 
tatori di mettersi in salvo. 

Tutte le vittime, ad eccezio- 
ne di due, sono state calpesta- 
te a morte dalla folla terroriz- 
zata, che ha cercato di rag- 
giungere le uscite di sicurez- 
za, quando il fuoco è scoppia- 
to all’interno della sala gremi- 
ta di circa 800 persone. 

I primi rilevamenti dei tec- 
nici dei vigili del fuoco hanno 
accertato che l’incendio ha 
avuto origine da un corto cir- 
cuito verificatosi nel sistema 
elettrico ai piedi dello 
schermo. 


HMENGELE — Il settima- 
nale tedesco «Der Spiegel» 
avanza dubbi sulla possibilità 
di identificare e rinviare a giu- 
dizio il medico di Auschwitz, 
Josef Mengele, anche nel caso 
in cui il criminale nazista fos- 
se finalmente ritrovato. 


no dispiegati lungo il confine, 
in prossimità del quale ci sarà 
una fascia di sicurezza in ter- 
ritorio, libanese. 

All’interno di questa fascia, 
la cui profondità non è stata 
precisata, il compito di man- 
tenere la tranquillità nei vil- 
laggi e di impedire a guerri- 
glieri di stabilire basi perma- 
nenti verrà affidato a milizie 
locali, ciascuna competente 
per il territorio in cui risiede, 
secondo un criterio etnico 
«con l’appoggio dell'esercito 
israeliano». 

Questo appoggio, ha spie- 
gato il ministro, consisterà in 
pattugliamenti locali di unità 
israeliane e nell’istituzione di 
posti d'osservazione tempora- 
neì che non si troveranno ne- 
cessariamente soltanto den- 
tro la fascia di sicurezza. 

Rabin ha inoltre dichiarato 
a chiare lettere che Israele si 
riserva «la piena libertà 
d’azione contro attacchi di 
guerriglieri in tutto itLibano. 
Ciò vuol dire che se sarà 
necessario opereremo anche a 
15, 30, 50 chilometri dalla no- 
stra frontiera». 

Israele, ha aggiunto Rabin, 
conta sull’interesse delle po- 
polazioni lungo il confine a 
mantenere la tranquillità 
«poiché sanno che se noi sare- 
mo colpiti esse saranno co- 
strette ad ‘abbandonare le lo- 
To case, i loro campi e i loro 
villaggi». «Non ci sarà un ter- 
rorismo unilaterale», egli ha 


-detto. 


«Detto in parole semplici 
ciò che noi vogliamo è un 
“vivi e lascia vivere”», ha di- 
chiarato il ministro, afferman- 
do che «Israele non verrà più 
coinvolto nelle faccende inter- 
ne del Libano». 

Rabin ha evitato di precisa- 
re quali e quante siano a suo 
giudizio le prospettive di tran- 
quillità lungo il confine con il 
Libano, ma ha citato un anti- 
co detto: «Spera nel meglio e 
preparati per il peggio». 

Interrogato su quale, a suo 
avviso, sarà il futuro. compor- 
tamento della Siria in Libano, 
una. volta concluso il ritiro 
delle forze israeliane, egli ha 
detto che il governo di Dama- 
sco. «sa che ci sono alcune 
cose che Israele non potrà 
accettare ». 

La Siria è stata più volte 


accusata da Israele di fomen- 
tare la guerriglia contro le sue 
truppe nel Libano meridiona- 
le, «Propendo a credere che i 
siriani sappiano bene ciò che 
possiamo e ciò che non pos- 
siamo tollerare». Rabin ha 
quindi concluso affermando 
che l’operato futuro di Israele 
in Libano è direttamente 
legato all'intensità della guer- 
riglia contro il suo confine, 
L'autorizzazione data .dal 
governo alle forze armate di 
procedere all’attuazione della 
terza fase sarà, a quanto sem- 
bra, seguita già nei prossimi 
giorni dal ritiro dell’esercito 
dalle sue postazioni più avan- 
zate nella valle libanese della 
Bekaa, fronteggianti la linea 
occupata dall'esercito siriano. 
Attualmente il territorio oc- 
cupato da Israele è di duemila 
chilometri quadrati? 


RIVENDICATO DAL FRAP (ULTRASINISTRA) COME QUELLO ANTI-NATO 


Nuovo attentato a Bruxelles 
Colpita una società germanica 


Presa di mira questa volta la Telefunken - Ingenti i danni, ma nessuna vittima 


Bruxelles pa I danni “omni alla sede della società tedesca Telefunken dall ordigno fatto 


esplodere la scorsa notte 


(Telefoto Ap) 


CESSATE IL FUOCO IN CAMBIO DEL BLOCCO AGLI AIUTI AI «CONTRAS» 


I sandinisti approfittano subito 
del dibattito interno negli Usa 


WASHINGTON — Il leader 
sandinista, Daniel Ortega, ha 
subito sercato di approfittare 
del dibattito interno america- 
no sull’ ‘appoggio agli antisan- 
dinisti. 

Egli ha iù infatti, che il 
suo paese proclamerebbe un 
cessate il fuoco immediato, 
qualora gli Stati Uniti pones- 
sero fine agli aiuti ai guerri- 
glierì antisandinisti nicara- 
guensi. 

Un messaggio consegnato a 
Managua da Ortega ai sena- 
tori statunitensi John Kerry e 
Thomas Harkin (democrati- 
ci), scrive che îl leader nicara- 
guense ristabilirebbe imme- 
diatamente le libertà civili nel 
suo paese e la libertà di stam- 
pa, se gli Stati Uniti accettas- 
sero di proseguire i negoziati 
bilaterali e dì porre fine agli 
aiuti ai «contras». 

Nel frattempo, tre proposte 
diverse sugli aiuti da fornire 
ai ribelli în Nicaragua saran- 


709 CAPI D'ACCUSA CONTRO NOVE EX CAPI MILITARI 


Il regime della repressione 


grande aspettativa. 


Nelle guarnigioni militari regna un’appa- 


sotto processo in Argentina 


BUENOS AIRES — Rigorose misure di 
sicurezza attorno al palazzo di giustizia di 
Buenos Aires, intensi preparativi per una mar- 
cia promossa dalle organizzazioni di difesa dei 
diritti umani e molta attesa nel resto del 
paese, sono i tratti salienti di queste ore che 
precedono ‘in Argentina il «superprocesso» ai 
militari che si apre oggi in un'atmosfera di 


davanti a sei giudici civili, dopo essere sfilati' 
davanti al tribunale militare che si astenne 
dall’emanare una sentenza. 


Quella di oggi sarà certamente una giorna- 
ta memorabile per gli argentini. Sarà il capito- 
lo finale di un’azione giudiziaria promossa dal 
governo presieduto da Raul Alfonsin contro i 
presunti responsabili di efferati delitti com- 


messi nell'ambito di un sistema repressivo 


illegale. 


rente calma, in relazione a questo processo in 
cui sì dovrà accertare'se i generali e ammiragli 
delle prime tre giunte ‘militari, in carica dal 
1976 al 1983, si sono macchiati di delitti effera- 
ti, nell’ambito.di un'sistema illegale di repres- 
sione. 


Il capo di stato maggiore dell’esercito, gen. 
Hector Rios Erenu, ha pronunciato parole 
rassicuranti, affermando che l’arma alle sue 
dipendenze «ha accettato pienamente il giudi- 
zio agli ex. comandanti in capo e rispetterà il 
verdetto finale». Poi, toccando il tasto più 
sensibile*dî' tutta la problematica argentina, il 


L'accusa si basa su 709 casi, scelti fra i circa 
diecimila raccolti dalla commissione che inve- 
stigò il dramma dei desaparecidos, su istruzio- 
ni dello stesso Alfonsin. Il pubblico ministero 
citerà a testimoniare circa duemila persone, 
fra cui figurano personalità e figure di spicco di 
tutta la vita nazionale, compresi ex presidenti, 
come Arturo Frondizi, Italo Luder e Isabel 
Peron. Questo singolare processo — che alcuni 
hanno paragonato a quello di Norimberga — 
potrebbe culminare con-condanne a lunghi 
anni di carcere per gli imputati e FERlietintiva 
con la temuta degradazione. 


gen. Erenu ha rilevato che «paradossalmente, 
dove meno si parla di colpo di stato è nelle 


forze armate». 


I generali Jorge Rafael Videla, Roberto Viola 
e Leopoldo Galtieri, gli ammiragli Emilio Mas- 
sera, Armando Lambruschini e Jorge Anaya, e 
i generali d’aviazione Orlando Agosti, Omar 
Graffigna e Basilio Lami Dozo, si presentano 
oggi alla prima udienza pubblica del processo 


La stampa ha azzardato previsioni in mate- 
ria. di sentenze, basate su. calcoli estranei 


evidentemente a quanto potrà verificarsi nel- 


l'ambito strettamente giudiziario. Si pensa 
che Videla e Massera potrebbefo essere con- 
dannati a pene oscillanti fra i venti e itrent’an- 
ni di reclusione, Viola e Agosti a 10 0 15 anni e 
gli' altri a pene inferiori. Ma si ésclude che vi 
possano essere sentenze capitali. 


no presentate al voto delle 
due Camere americane nella 
prossima settimana. 

Una. è la proposta della 
Casa Bianca che si cerca, in 
queste ore, di modificare e 
negoziare con i democratici. 
Il leader della maggioranza 
al Senato, Robert Dole, e il 
leader della minoranza demo- 
cratica, Robert Byrd, ne: di- 
scuteranno con Reagan. Byrd 
si è dichiarato disposto a col- 
laborare con il governo alla 
ricerca di una via d’uscita al 
‘problema. Gli aiuti — 14 milio- 
ni di dollarì che originaria- 
mente avrebbero dovuto esse- 
re spesi in armi e munizioni — 
saranno ora «umanitari» al- 
meno per il resto dell’anno 
fiscale incorsoche si chiude îl 
30 settembre. 

La discussione verte ora su 
come distribuire questi denari 
ed esattamente a chi distri- 
buirli. Reagan ha accettato 


| che la distribuzione avvenga 


Il cognato 
di Filippo 
militò 
nelle Ss 


LONDRA — Un cognato del 
principe Filippo, il principe 
Cristoforo d'Assia, era un co- 
lonnello delle Ss e capo dei 
servizi d’intercettazione nazi- 
sti: lo scrivono due settimana 
li britannici. 

La polemica sulle connes- 
sioni tra la famiglia reale bri- 
tannica e il nazismo — accesa 
lunedì ‘scorso dalla rivelazio- 
ne del «Daily Mirror», secon- 
do cui il padre della principes- 
sa di Kent era un maggiore 
delle Ss — si è così spostata 
ancora più vicino al trono. 

Il principe Cristoforo sposò, 
nel 1930, una delle sorelle del 
principe « Filippo, Sofia, ini- 
ziando poi ‘una folgorante 
ascesa nelle Ss, che l’avrebbe 
portato al grado di colonnello 
e a divenire uno'dei beniamini 
di Himmler, scrive il « ‘Sunday 
Times». 

Il principe morì in guerra 
prima della fine del conflitto 
(in un incidente aereo nel 1943- 
in Italia) dopo aver eseguito 
delicate missioni. 

Il «Mail on Sunday» rileva, 
dal canto suo, che il principe 
Filippo ha sempre mantenuto, 
stretti contatti con la sorella 
Sofia. 


L'ASSASSINIO DI QUATTRO CAMBOGIANI SCOPRE UNA POTENZIALE FONTE DI SANGUINOSE VENDETTE © 


Una città asiatica sorta all’interno di Parigi 
focolaio di terrorismo dall’apparenza pacifica 


PARIGI — Palazzoni mo- 
derni, torri gigantesche in ce- 
‘mento armato, migliaia di fi- 
nestre tutte uguali; lussuosi 
centri commerciali sotterra- 
nei, fitti di scritte in rosso e in 
giallo: è la Chinatown di Pari- 
gi, quartiere di’smog, di gran 
traffico, di misteri. Si estende 
nella zona Sud della città, 
tagliata in due dalla tangen- 
ziale («la périphérique»), frala 
Porte de Choisy e la «ban- 
lieue» operaia di Ivry. Siamo 
nel tredicesimo «arrondisse- 
ment»: vivono qui, asserra- 
gliati come in un formicaio, 
migliaia e migliaia di asiatici. 

Trentamila, cinquantamila, 
forse più, dice la polizia. Sono 
arrivati, il più delle volte, 
attraverso incredibili avven- 
ture personali, dopo essere 
fuggiti dagli orrori delle guer- 
re nel Sud-Est asiatico. Un 
censimento esatto di. questa 
popolazione è pressoché 
impossibile: bisognerebbe po- 
ter visitare stanza per stanza, 


passare al setaccio. l’intero 
quartiere. Bisognerebbe l’oc- 
chio allenato; saper distin- 
guere un «cinese» dall'altro, 
per esempio: saperne decifra- 
re i documenti, che spesso 
sono falsi. 

Vista da fuori, Chinatown è 
un quartiere calmo e operoso, 
né ricco né povero, dove la 
gente pensa ai fatti propri, 
dove la monotonia del tran- 
tran quotidiano delude i turi- 
sti in cerca di «colore» (peral- 
tro ben poco numerosi: quasi 
nessuno sa che a Parigi esiste 
un popolosissimo quartiere 
cinese). Ma grattando un po’, 
vengono alla luce altre carat- 
teristiche: le mafie, i traffici 
oscuri, gli odii politici, le:spie- 
tate leggi per la sopravvi- 
venza. 

Un episodio recentissimo 
ha permesso di scoperchiare 
all'improvviso la realtà segre- 
ta in questo modo: il 4 marzo 
scorso, in un appartamento al 
ventiquattresimo piano della 


torre «Tokio», la polizia trova 
i corpi di quattro cambogiani, 
morti tutti per un colpo di 
pistola alla nuca. Si pensa 
subito a una feroce esecuzio- 
ne; per motivi forse di droga, 
forse di prostituzione. Le vitti- 
me sono personaggi che agli 
inquirenti, sul primo momen- 
to, non dicono niente: Try 
Meng Huot, residente a Parigi 
da una quindicina di anni, 
naturalizzato francese dal 
gennaio 85, cambogiano, inse- 
gnante al politecnico; sua mo- 
glie, la cognata, un amico di 
quest’ ‘ultima. 

C’è un particolare sul quale 
gli agenti fermano la loro at- 
tenzione: l'appartamento è 
stato. letteralmente devasta- 
to, come se l’assassino fosse 
animato da una volontà inar- 


‘restabile di distruzione, Che 


cosa può avere scatenato tan- 
ta violenza? E perché quei 
quattro colpi alla nuca, come 
in un rituale? La risposta ver- 
rà dalle scritte a vernice rossa 


sparse dovunque; sui muri, 
sulle finestre, sulle porte: tra- 
dotte dall’asiatico, sono la fir- 
ma del delitto. «Superstiti del 
genocidio cambogiano»: è la 
pista sulla quale gli inquirenti 
possono lavorare. 

E infatti; in poco tempo, 
viene ricostruita la doppia vi- 
ta di Try Meng Hot, persona 
senza storia a Parigi, ma ben 
conosciuta nella Cambogia 
del 1975. Là, nei paesi del 
massacro, del genocidio per- 
petrato dai «kmer rossi» e dal 
regime folle di Pol Pot, il dot- 
tor Try non era un tipo qual- 
siasi: era il tesoriere e il segre- 
tario generale dell’«Angkar», 
l’organizzazi. di Pol Pot; 
era anche il rettore ‘di un 
campo di prig. nia. Rifugiato 
in Tailandia nel momento in 
cui.i vietnamiti rovesciano il 
regime dei «Kmer rossi», cat- 
turato e condannato a morte, 
Try Meng Huot viene salvato 
in extremis da un misterioso 
«emissario», che gli procura i 


documenti per raggiungere la 
Francia, dove chiederà asilo 
politico. A Parigi vivacchia» 
per dieci anni. Poi, spavento- 
so, il massacro, 

La polizia non ha più dubbi: 
l'assassinio della. torre «To- 
‘kio» ha moventi politici. E? la 
vendetta in ritardo di.chi ha: 
ancora troppe ferite aperte 
per poter dimenticare e per- 
donare. Fra l’altro, proprio in 
quei giorni, i cinema di prima 
visione presentavano al pub- 
blico parigino «Killing fields» 
(«campi della morte», tradot- 
to in italiano — purtroppo — 
«urla, dal silenzio»), film- 
testimonianza sullo sterminio. 
in Cambogia da parte dei 
«kmer rossi». 

Quanti altri conti non anco- 
ra regolati esistono nella Chi- 
natown di Parigi? Quanti odi, 
quante paure, quanti incubi 
pesano ancora su questa co- 
‘munità di cambogiani, laotia-, 
ni, vietnamiti? 

Giovanni Serafini 


non più tramite la Cia, ma 
attraverso altre agenzie go- 
vernative. — 

Quello che il governo non 
accetta è un piano democrati- 
co, presentato dal presidente 
del comitato della Camera 
per l’emisfero occidentale, 
Barnes, secondo il quale quat- 
tro milioni dovrebbero anda- 
re alle nazioni del gruppo di 
Contadora, non appena aves-. 
sero raggiunto un accordo di 
pace, e servirebbero appunto 
peri meccanismi necessari ad 
assicurare la pace stessa, Gli 
altri diecî milioni dovrebbero 
andare ai rifugiati nicara- 
guensi în Honduras e Costa 
Rica ed essere distribuiti dal- 
la Croce rossa. 

Usando un linguaggio par- 
ticolarmente duro il segreta- 
rio di stato, Shultz ha dichia- 
rato la proposta «non funzio- 
nale e inaccettabile». La pro- 
posta, ha aggiunto, «toglie- 
rebbe ogni pressione dai san- 


dinisti enon li invoglierebbe a 
negoziare la pace». 

In Congresso, così, a comin- 
ciare da domani, sarà presen- 
tata una proposta presiden- 
ziale, che, almeno alla Came- 
Ta, va incontro a sicura scon- 
fitta; un'alternativa democra- 
tica, che alla Camera passerà 
di sicuro, e una terza propo- 
sta repubblicana che potrà 
anche passare. 

Poiché una proposta repub- 
blicana passerà di sicuro al 
Senato e una democratica di 
sicuro alla Camera, la. solu- 
zione definitiva sarà raggiun- 
ta — come avviene in questi 
casì — da una «conferenza» 
fra le due Camere che cerche- 
ranno un compromesso. 

Per appoggiare la tesi sulla 
necessità degli aiuti aî'«con- 
tras», l'amministrazione ha 
pubblicato un rapporto, fir- 
mato dal dipartimento di sta- 
to e da quello perla difesa, 

Girolamo Modesti 


MAGGIO 


BRUXELLES — L'euroter- 
rorismo antiatlantico ha col- 
pito ancora una volta a Bru- 
xelles. A meno di ventiquat- 
tro ore dall’attentato al Picco- 
lo Sablon, ove una bomba è 
stata fatta scoppiare contro il 
segretariato dell'Assemblea 
parlamentare della Nato, una 
carica di venti chili di tritolo è 
esplosa poco dopo le due del 
mattino. Obiettivo, stavolta, 
la società tedesca di materia- 
le elettronico Aeg-Telefunken 
a Ucele, nel quartiere sud del- 
la capitale. 


Fortunatamente nessuna 
vittima: i danni sono ingenti, 
ma meno di quelli di sabato 
poiché l’edificio non è incap- 
sulato tra altre case trovando- 
‘si in uno spazio aperto circon- 
dato da un grande prato. Di 
fronte alla porta d’entrata, i 
terroristi hanno lasciato la lo- 
ro «firma», e cioè la sigla 
Frap, disegnata su una pietra 
aZzuira. 

E’ la, seconda volta che si 
manifesta in Belgio la-Frazio- 
ne rivoluzionaria di azione 
proletaria che aveva. già 
rivendicato con una telefona- 
ta a un giornale l’atto crimi- 
nale del giorno precedente e 
che si era fatta viva per la 
prima volta in Spagna nel 
1975 come movimento anti- 
franchista. Il procuratore del 
re, la polizia, la gendarmetia 
ed esperti dell’esercito hanno 
immediatamente aperto 
un'inchiesta ed ispezionato il 
luogo del disastro per scoprire 
i primi indizi, ma mantengono 
il.più assoluto riserbo. 

Le autorità belghe temono 
di trovarsi di fronte ad una 
seconda ondata di atti eversi- 
vi, dopo quella dell’anno scor- 
so ad opera delle cellule co- 
‘muniste combattenti, respon- 
sabili di nove attentati, sette 
dei quali contro ditte che la- 
vorano per la Nato e contro 
installazioni atlantiche come 
il. grande oleodotto militare. 
Bombe erano state esplose 
anche contro la sede del Par- 
tito liberale in un quartiere 
popoloso della capitale belga 
e contro la sede della Demo- 


crazia cristiana fiamminga a 
Gand. 

La matrice antiatlantica de- 
gli attentati di questi due 
giorni fa ovviamente temere 
che esistano legami tra le cel- 
lule comuniste combattenti e 
la Frazione rivoluzionaria di 
azione proletaria. 

Mila Malvestiti 


ed 
Inviati 
sudanesi 
° spe 
in Libia 

IL CAIRO — Due generali 
sudanesi, membri del consi- 
glio militare al potere a Kar- 
tum, sono giunti ieri in Libia, 
per voltare pagina nelle pessi- 
me. relazioni fin qui intercorse 
fra i due paesi, dopo la desti- 


tuzione del presidente Nimei- 
Ti. 


I cognati GIOVANNA e AL- 
DO ZULIANI ‘assieme ai nipoti 
ANNA e GIGI, MARINA e AL- 
BERTO; piangono la scomparsa 
del caro, 


Arrigo Comuzzi 


Udine, 22 aprile 1985 


I ANNIVERSARIO, 


Guglielmo Grubissa i 


Sempre vivo nei nostri cuori 
‘con infinito rimpianto. 


La figlia, 
TONY, ANDREA 


Trieste, 22 aprile 1985 
REDINI ATTIRA  ) 


Nel secondo anniversario del- 
la scomparsa di 


lolanda Pavone 
‘ved. Rugo 


il figlio LIVIO la ricorda sempre 
con affetto. 


Trieste, 22 aprile 1985 
i 
22.4:1945. 22.4.1985 


Antonietta. Pachys 
Vivi sempre nei nostri cuori. 
I tuoi figli 
Trieste, 22 aprile 1985 
TENOR SITO ZA RIT TATE 
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Certificati di Credito, del Tesoro 


® I CET sono titoli di Stato esenti da ogni imposta presente e futura. 
@ I privati risparmiatori possono prenotarli presso gli sportelli delle aziende di credito entro. © 
le ore 13,30 del 24 aprile; il pagamento sarà effettuato il 2 maggio 1985 al prezzo di assegna- 
zione d’asta, senza versamento di dietimi di interesse né di alcuna provvigione. 

® Il collocamento dei CCT avverrà col metodo dell’asta marginale; il prezzo base è pari al 
97,50%, comprensivo di un giorno di interesse; le domande di sottoscrizione potranno essere 
presentate a questo prezzo o a un prezzo superiore di 10 centesimi o di un multiplo di 10; il 
prezzo di assegnazione d’asta, che verrà reso noto con comunicato stampa; sarà il prezzo:me- 
no elevato tra quelli accolti. 
@® Le cedole successive alla prima saranno pari al rendimento dei BOT annuali, 
aumentato di un premio di 0,50 di punto. 
® I CCT hanno un largo mercato e quindi sono facilmente convertibili in moneta in caso di 


necessità. 


Periodo di prenotazione per il pubblico 
presso le aziende di credito 


ENTRO IL 24 APRILE 


Prezzo 
base 


97,50% 


Durata 
anni 


Prima cedola 
annuale 


‘Rendimento effettivo 
a tassi costanti 


10 14,40% 14,90% 


npre 


ge 
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OTTOCENTO PODISTI IN CITTÀ E FOLLA DI BAGNANTI SULLA RIVIERA 


Le due facce di una domenica 


(M.ca)— Non è stata solo una 


giornata. dedicata ‘alla tinta- 
*rella quella di ieri. Trieste 'è 
«stata ieri ‘anche una delle 
l‘trenta città italiane inì cui si è 
svolta, in contemporanea, la 
“marcia non competitiva «Vi- 
Vicittà». Organizzata dall’U- 
sip-Arcì con il patrocinio del- 
l'Ellesse, «Vivicittà» è una di 
quelle manifestazioni in cui lo 
sport travalica l'evento agoni- 
»*stico per diventare un fatto 
sociale. 

«E un'occasione unica per 
coinvolgere la città» ha detto 
uno degli organizzatori, Mau- 

into Gherdol. La manifestazio- 
ne ha conseguito questo sco- 
po? Parrebbe di sì, se nono- 
àstante le lusinghe del mare e 
del sole, ottocento volonterosi 
hanno invaso le strade del 
“centro. La corsa si è snodata 
“lisu un percorso tagliagambe di 
dieci chilometri e spiccioli, 
Che i concorrenti hanno dovu- 
to ripetere due volte per com- 
Dplessivi km 21,097 (agli ama- 
tori è stato abbonato un giro). 
Tra i partecipanti c'erano pu- 
te atleti di nazionalità israe- 
liana (provenienti dalla Casa 
dello Studente) e jugoslava. 
® Maurizio Vangi del Cus 
‘Trieste ha bissato il successo 
conquistato la scorsa stagio- 


ne senza eccessive difficoltà. . 


«L'iniziativa è valida — ha 
I sostenuto Vangi — con una 

ilpunta di polemica — ma il 
percorso va modificato per- 

 €hé con tutti quei saliscendi 
‘non si possono fare tempi 

©“ molto buoni. Il tracciato do- 
vrebbe essere più pianeg- 
giante». 

Nella classifica compensata 
nazionale probabilmente non 
arriverò tra i primi venti». Fra 
le donne si è imposta Rosan- 
na Begnach del Noale. Ben 
trenta società hanno aderito 
alla seconda edizione di Vivi- 
città e si sono distinti il 
Marathon, il Tran de Opcina e 
il Gs Polizia, il Cus Trieste ele 
Assicurazioni Generali. 

Alvino Grio, 76 anni, del 
Marciatori Trieste è stato pre- 
miato quale atleta più anzia- 
no, mentre per il gentil sesso 
la più vetusta è risultata Bru- 
Na Righini di 62 anni del Kron 
Udine. 

Ed ecco la classifica ma- 
schile: 1) Maurizio Vangi che 
ha coperto i 21,097 km in 
1.9?17”2; 2) Fulvio Romano 
1.10°12”8; 3) Tullio Specchia 
1,10'17”1; 4) Cesare Ballaben 
1.11’23”2; 5) Luigino Morson 
1.11’23”2; 6) Maxim Asselti; 7) 
Martin Zuletich; 8) Carlo Er- 
goi; 9) Andrea Calò; 10) Sergio 
Fonda; 11) Silvano Zerbo; 12) 
Maurizio Vosilla; 13) Maurizio 
De Ponte; 14) Davide Merlato; 
15) Walter Martellani; 16) Bru- 
no Felluga. 


ORE 16.00: Telecronaca 


BATTEZZATA LA CREATURA DEL «MAGO» OLANDESE HOPMAN 


Quel tulipano tutto triestino 


—— 
- . 


Classifica femminile; Ro- 
sanna De Begnach 1.22’22”’5; 
2) Adriana De Bernardi 
1.32’22”’6; 3) Arianna Gerusi- 


na 1.3439”1; 4) Silva Barbo 
1.35’3”7; 5) Giorgina Vianello 
1.36°12”°6; 6) Franca Romano; 
7) Violanda Corte; 8) Clara 


Fontanot; 9) Vania Flego; 10) 
Paola Candotti. 


In alto a sinistra un’imma- 


= 


gine di Vivicittà e, a destra, la 

riviera affollata: di gente in 

eercadella prima tintarella 
(Italfoto) 


La cerimonia al castello di Miramare 
alla presenza di oltre tremila persone 


Battesimo in grande stile 
ieri mattina della nuova spe- 
cie di tulipano che il «mago» 
olandese della floricoltura Pe- 
ter Hopmann ha creato appo- 
sitamente per Trieste. Il nuo- 
vo nato si chiama «Miramar» 
ed è particolarmente resisten- 
te al vento: i primi esemplari 
sono stati piantati nel parco 
del castello di Miramare in 
una breve cerimonia che ha 
visto per madrina la moglie 
del sindaco, Maria Richetti. 
Oltre alle autorità c’era anche 
il «Gruppo Incontro», com- 
plesso polifonico, che ha arric- 
chito con le sue note il batte- 
simo floreale. 

«E anche un omaggio alla 
memoria di Massimiliano, che 
ha voluto questo gioiello che è 
il Parco di Miramare» ha det- 
to Alessio Vremec, responsa- 
bile del verde cittadino. L’as- 
sessore comunale all’urbani- 
stica Sergio Pacor ha aggiun- 
to che «Miramar» contribuirà 
a «far conoscere in tutto il 
mondo il nome di Trieste e del 
suo splendido parco». 

Entrambi hanno sottolinea- 


to l’importanza delle iniziati- 
ve previste per una «Triestein 
fiore» grazie alle quali la no- 
stra città figura all'avanguar- 
dia in Italia per una serie di 
azioni a favore del verde pub- 
blico sostenute da privati. Al 
comitato promotore della 
«Primavera a Trieste» hanno 
aderito molte associazioni di 
categoria e istituti di credito 
cittadini; alla cerimonia era 
presente anche il presidente 
dell’ordine dei costruttori edi: 
li Mario Savinio e per l’Asso- 
ciazione industriali il dott. 
Roberto Ferretti. 

Il sindaco Richetti ha com- 
mentato: «Il significato di 
*Primavera a Trieste” è quel- 
lo di sollecitare tutti a interes- 
sarsi maggiormente del verde 
pubblico e privato per una 
felice valorizzazione della no- 
stra città». Soddisfazione per 
il successo di questo battesi- 
mo dunque tra gli organizza- 
tori, che promettono nuovi 
piacevoli appuntamenti; e in- 
tanto il Parco di Miramare ha 
registrato nella mattinata ol- 
tre tremila presenze. 


[In poche righe | 


Operatori sanità della Cisl 

Oggi e domani all'hotel Europa di Marina di Aurisina si 
terrà il secondo congresso provinciale della Fisos-Cisl (Federa- 
zione italiana sindacati operatori della sanità). I lavori si 
‘apriranno alle 16.30'con la relazione della segreteria. Il giorno 
seguente alle 9, dibattito e, nel pomeriggio, presentazione delle 
liste con voto finale. 


Incontro sul condono edilizio 

Oggi alle 18.30 nella sala «Saturnia» del centro congres- 
si della Stazione Marittima (molo dei Bersaglieri 3) avrà luogo 
un incontro promosso dalla Cassa di risparmio nel corso del 
quale esperti dell’Ipsoa illustreranno la legge 28.2.1985 n. 47 in 
materia di condono edilizio e risponderanno successivamente 
agli eventuali quesiti proposti. 


Arrestati due topi d’auto 


Colti sul fatto mentre ripulivano l’auto di un connazionale, 
due jugoslavi sono stati arrestati e portati al Coroneo. L’episo- 
dio è accaduto sabato pomeriggio ed ha avuto per protagonisti 
Suad Dzuhmur, commesso di 27 anni, e Petar Blazevic, operaio 
di 31 anni. I due sono stati notati da due agenti di Ps, Angelo 
Spiriti e Claudio Del Monaco, aggirarsi con fare sospetto 
intorno a una «Zastava» parcheggiata in via Rossini all'altezza 
del numero 8 di proprietà dell’impiegato di Lubiana Milos 
Petrovac. Gli agenti hanno seguito le mosse dei due giovani ed 
hanno visto il Blazevic forzare la portiera con una lamina, che 
ha poi affidato al compagno fermo più in là. Blazevic è quindi 
tornato alla macchina dalla quale ha portato via due:borse: 
(contenenti una tuta da sub e, cinque paia di pantaloni). A 
questo punto gli agenti hanno bloccato l’uomo e dopo un breve 
inseguimento pure il complice, che si era dato alla fuga. 


Niente luce a Marina di Aurisina 


L’Enel informa che a causa di lavori non rinviabili sarà 
sospesa l'erogazione di energia elettrica mercoledì prossimo 
dalle ore 8 alle 17 nelle località Marina di Aurisina e le Ginestre, 
del comune di Duino Aurisina. 


Mercoledì dibattito sui precari 

Dibattito pubblico mercoledì alle 16 nella sede del Movi- 
mento federalista europeo di via Machiavelli 3. L'incontro, 
organizzato dal Comitato precari, verterà sul problema del 
precariato e dei concorsi ordinari per le scuole medie. 


| «CALENDARIETTO 


Oggi: Ss. Sotero e Caio — Il sole 
sorge alle 6.07 e tramonta alle 20; 
la luna si leva alle 7.06 e cala alle 
22.32. È 

Ieri: temperatura massima gra- 
di 20, minima gradi 9,3; pressione 
millibar 1012,5 in diminuzione; 
umidità 53 per cento; vento km 10 
da Sud-Ovest; mare poco mosso 
con temperatura, in superficie, di 
gradi 11,2. Dati forniti dal Servizio 
meteorologico dell'Aeronautica 
militare di Trieste alle ore 18 di ieri 
e dal Parco marino di Miramare. 

Maree: oggi, alta alle 11.35 con 
cm 25 e alle 22.57 con cm:50 sopra 
il livello medio; bassa alle 5.22 con 
cm 53 e alle 16.50 concem21 sotto il 
licello medio. 

Farmacie aperte dalle 13 alle 16: 


piazza S. Giovanni, 5, campo S. 
Giacomo 1, via dei Soncini, 179 
(Servola), via Revoltella, 4(, Sgoni- 
co, Muggia, viale Mazzini, 1 (solo a 
chiamata). 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 10,30: piazza S. Giovan- 
ni, 5, tel. 65959; campo S. Giaco- 


179 (Servola), tel. 816296; via Re- 
voltella, 41, tel, 947797; piazza Ga- 
ribaldi, 5, tel. 726811; via dell’Oro- 
logio, 6, tel. 760605; Sgonico, tel. 
229373, Muggia, viale Mazzini 1, 
tel. 271124 (solo a chiamata). 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30.alle 8.30 (notturno): piazza 
Garibaldi, 5, viia dell'Orologio, 6, 
Sgonico, Muggia, viale Mazzini 1 
(solo a chiamata). 


OGNI LUNEDÌ ALLE ORE 15 
E IN REPLICA ALLE 22.15 


«REPLAY» 


VETRINA DELLO SPORT TRIESTINO 


INTERVISTA CON MASSIMO GIACOMINI 


‘pallamano WAMPUM TERAMO - CIVIDIN TRIESTE 
ORE 23.15: Telecronaca pallacanestro BATA VITERBO - LEDISAN TRIESTE 


mo, 1, tel. 727057; via dei Soncini, 


BORDON ENTRA NEL DIBATTITO PREELETTORALE SULL'AMBIENTE 


Partito dal tema della valo- 
rizzazione degli stagni delle 
Noghere, il convegno «Se non 
è verde che Muggia è?» di 
venerdì scorso ha finito per 
toccare tutti (o quasi) è pro- 
blemi ambientali del piccolo 
Comune. Più che di un conve- 
gno tradizionale, si è trattato 
in effetti di un momento collet- 
tivo di riflessione (secondo la 
definizione del sindaco Bor- 
don) sulle proposte dì asso- 
ciazioni ed esperti per miglio- 
rare lo stato dell'ambiente a 
Muggia. 

La manifestazione è stata 
aperta da Giuliano Sauli, 
presidente della società «Na- 
turstudio», incaricata dal Co- 
mune della progettazione de- 
gli interventi di tutela e utiliz- 
zo dell’area delle Noghere. E 
stato presentato intanto un 
censimento della flora e la 
fauna della zona; il progetto 
di sistemazione sarà invece 
definito in una seconda fase, 
viste anche le proposte emer- 
se dal dibatito. 

La Naturstudîo propone co- 
munque di destinare gli sta- 
gni a riserva avifaunistica 
(quelli a Est del torrente Me- 


nariolo) e alla pesca sportiva 
(quello a Ovest del torrente, 
già al centro dì polemiche per 
gli interramenti. dell'Ezit, e 
parte dello stagno più orien- 
tale); iltutto integrato da per- 
corsi pedonali e strutture dî 
servizio, 


Contrario all'ammissione 
dei pescasportivi a Est del 
Menariolo l’intervento di Pao- 
lo Parovel del Movimento 
Trieste, che ha proposto an- 
che il «rimodellamento» dello 
stagno a Ovest per ridurre al 
minimo il sacrificio di territo- 
rio Ezit e facilitare così un 
compromessotra esigenzena- 
turalistiche e industriali. 


Contro la pesca a.Est del 
Menariolo anche Paolo An- 
giolini, del Partito radicale, 
secondo cui l'oasi degli stagni 
potrebbe rivelarsi solo un 
«fiore all'occhiello», legitti- 
mando quasi il disinteresse 
per il resto del territorio. 

«Ma c’è davvero bisogno 
della zona industriale alle No- 
ghere — si è chiesto il sindaco 
Bordon—contuttii capanno- 
ni vuoti esistenti altrove? E 
un problema che îl Comune si 


sta ponendo». Renato del Ca- 
stello, della Fips, ha confer- 
mato che ì pescasportivi in- 
tendono contribuire attiva- 
mente alla salvaguardia degli 
stagni, ma temono che altri 
preferiscano lasciare le cose 
come sono. 


Interventi a favore dell’a- 
gricoltura biodinamica sono 
stati invece proposti da Enzo 
Nastati, dell’Associazione bio- 
dinamica di Trieste e da Gior- 
gio Millo, candidato indipen- 
dente della «Lista Frausin», 
mentre il dott. Pietro Brand- 
mayr ha suggerito la creazio- 
ne di 'un centro didattico per 
l'educazione naturalistica 
nella valle dell’Ospo. 


Da segnalare gli interventi 
dell'assessore provinciale al- 
l’ecologia, Martini, sui proget- 
ti dì strade pedonali în corso 
di elaborazione, e del rappre- 
sentante della XXX Ottobre, 
Cogliati, sulla creazione di 
una «traversata ecologica» 
snodantesi per 25 km tra Pun- 
ta Sottile, Muggia Vecchia e 
Santa Barbara fino a Caresa- 
na e alla Val Rosandra. 

Di taglio diverso l’interven- 


Adesso Muggia è perplessa 
sulle industrie alle Noghere 


to del responsabile del Wwf, 
Predonzan, îl quale ha elen- 
cato una lunga serie di possi- 
bili azioni del Comune în cam- 
po ambientale: dalla redazio- 
ne di un piano di sistemazione 
naturalistico/paesaggistica 
del territorio all'uso di carta 
riciclata, dall’applicazione 
delle norme per il risparmio 
energetico negli edifici alla 
richiesta di maggiori controlli 
sull’inquinamento atmosferi- 
co della raffineria «Aquila», 
dal sostegno all’agricoltura 
biodinamica (anche in pro- 
spettiva turistica) alla crea- 
zione di una commissione eco- 
logica che assista l’ammini- 
strazione comunale. 

Quasi tutte le proposte 
emerse dal dibattito, ha con- 
cluso Bordon, sono compati- 
bili con le ipotesi di sviluppo 
individuale per Muggia; sì co- 
mincerà istituendo una com- 
missione consultiva per il 
controllo dell’attività comu- 
nale in campo ecologico. 
L'appuntamento è comunque 
per la presentazione del «Pia- 
no integrato di protezione 
ambientale» che il Comune 
redigerà neì prossimi mesi. 


> di 


Il missionario salesiano Don Regazzo 


i. 
(Italfoto) 


«Pace a voi. Sono qui per 
ringraziarvi a nome di tante 
mamme e di tanti bambini 
che avete salvato da morte 
sicura con i vostri aiuti. Trie- 
ste è stata la prima città che 
ha cominciato a raccogliere 
fondi per l’Etiopia»: con que- 
ste parole don Angelo Regaz- 
zo, visibilmente commosso, si 
è rivolto ieri mattina ad alcu- 
ne centinaia di triestini con- 
venuti nella chiesa della par- 
rocchia di San Vincenzo de’ 
Paoli per conoscerlo. 

Don Angelo, che ha lavora- 
to per lungo tempo nella mis- 
sione salesiana di Makallé a 
favore di quelle popolazioni 
così duramente colpite da 
carestia e siccità, ha quindi 
descritto la situazione di oggi: 
le persone assistite sono oltre 
65 mila e ogni giorno vengono 
distribuite circa 120 tonnella- 
te di derrate alimentari. «Cer- 
chiamo di dare — ha detto — 
almeno 500 grammi di cibo a 
testa. Ai bambini, invece, ol- 
tre alla loro razione, diamo un 
biccniere di latte e tre bi- 


LA TESTIMONIANZA DI DON ANGELO REGAZZO SULLA MISSIONE SALESIANA 


Un grazie dall’Etiopia nel dramma 


scotti». 

La situazione, purtroppo, è 
‘ancora grave e bisogna cerca- 
re di risolvere il problema alla 
radice: «É necessario se non 
indispensabile — ha conti- 
nuato — mettere in pratica il 
famoso principio di Confucio. 
E cioè; “Invece di dare il pesce 
insegnate a pescarlo”. Solo 
così la situazione potrà 
migliorare e potranno essere 
salvate migliaia di vite 
umane». 

Al termine della messa, nel- 
la biblioteca di via Ananian, 
don Angelo ha incontrato 
quanti volevano conoscerlo di 
‘persona. Ha risposto a tantis- 
sime domande e soprattutto, 
quasi con le lacrime agli oc- 
chi, ha ancora ringraziato per 
l’aiuto tangibile che gli è stato 
dato. 

L'assessore comunale all’i- 
struzione ing. Lucio Vattova- 
ni, a nome del sindaco, ha 
consegnato al sacerdote una 
medaglia ricordo sulla quale 
c'è scritto: «A don Angelo 
Regazzo con riconoscenza». ' 


La madrina, Maria Richetti bagna di spumante il tulipano 
«Miramar». A destra, in secondo piano, l’assessore comunale 
all'urbanistica, Sergio Pacor (Italfoto) 


JEANS e CAMICIE e GIUBBOTTI 


Lee’ 


THE ULTIMATE JEANS 


ye VEN 


QUALITY NEVER GOES OUT OF STYLE 


RIFLE 


densi and ackels 


Wrangler 


> i È 
GERS “unlimited* 


PORTE BLINDATE 


PRESENTI ALL'ESPOMEGO DI GORIZIA 


A.L.MET via roma 144 - PoceniA 
TRIESTE RADIO QUATTRO 
Ti invita alla sintonia dei 97 _MHz 


Sintonizzati questa sera alle ore 18 
per poter passare 2 ore di 
ITALIAN OLD MUSIC 

e sarai frizzante per tutta la serata 


PROMESSA DI SERGIO ORIANI 
T.R.4 CRESCE CON TE 


“i PANDA dolciaria ... 


d TRIESTE - VIA SETTEFONTANE 51 - TEL. 040/944508-793906" 


Riservato ai sig. esercenti 


® MOSTRA PERMANENTE 
DI PRODOTTI DOLCIARI 


magici 


® ALIMENTARI E CONFEZIONI 
REGALO * 


POSTEGGIO INTERNO VISITATECI 


C'è proprio tutto alla Panauto: le fantastiche Opel, 
l'usato di tutte le marche assicurato SAI e EUROP ASSISTANCE per 1 anno, 
l'attrezzatissima officina per un'assistenza accurata e puntuale ; 


e poi c'è must P 
—__I 


CONCESSIONARIA OPEL 


l'amico di chi sceglie Panauto. 


TRIESTE - Strada della Rosandra 
tel. 820256 
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GIORNALE DI TRIESTE 


IL PICCOLO 


ENTRO MAGGIO SARANNO PRONTI | PRIMI QUARANTA ALLOGGI 


È primavera anche nel centro storico 


Più finestre a 


perte e nuovi inquilini 


Le case sono state recuperate all'abbandono ma non hanno perso il loro volto ottocentesco 


Più finestre aperte in via 
Donota dalla fine di maggio. 
Per quella data infatti saran- 
no pronti i primi quaranta dei 
105 alloggi popolari previsti 
nel piano di recupero del cen- 
tro storico. Tutto il complesso 
edilizio, sarà comunque defi- 
nitivamente ultimato, secon- 
do le previsioni del Comune, 
più o meno entro dieci mesi. 

«I lavori sono a buon punto 
— conferma l'ingegner Pier 
‘Antonio Taccheo che segue il 
ripristino per lo Iacp —. Molti 
lotti sono completati e hanno 
avuto il certificato di abitabi- 
lità. Mancano le opere di 
urbanizzazione (allacciamenti 
di acqua, luce, gas, fognature) 
che spettano all’amministra- 
zione comunale». 

«Il ritardo — spiega l’asses- 
sore all'urbanistica Sergio Pa- 
cor — è stato causato dal 
freddo eccezionale di que- 
st’inverno che ha bloccato 
l’attività per molto tempo. 
L'acqua però è già stata por- 
tata in tutti gli alloggi». 

Dopo oltre quattro anni dal 
via ufficiale, la rivitalizzazio- 
ne del centro storico comincia 
dunque ad essere una realtà. 
Nelle case a monte del teatro 
romano, recuperate all’ab- 
bandono ma lasciate architet- 
tonicamente tali e quali erano 
nell'Ottocento o alla fine del 
Settecento, si installeranno 
dalla fine del prossimo mese 
gli assegnatari dell'Istituto 
autonomo case popolari. 

La giunta infatti ha stipula- 
to una convenzione con l’ente 
‘perla gestione di questi allog- 
gi che andranno in primo luo- 
go agli sfrattati. Una riserva 
di venti appartamenti (ognu- 
no circa 80 metri quadri) è 
stata destinata provvisoria- 
mente agli inquilini delle case 
dietro la Portizza che dovran- 
no essere risanate, mentre un 
altro trenta per cento del 
complesso dovrebbe ospitare 
giovani coppie, anziani e han- 
dicappati. 

‘Assieme al recupero abitati- 
vo della zona è prevista anche 
la creazione di nove locali a 
pianterreno, destinati a favo- 
rire le piccole attività artigia- 
nali che già fioriscono sponta- 
neamente ai margini di Citta- 
vecchia e che sono effettiva- 
‘mente indispensabili per il ri- 
lancio di questi scorci, 

Un rilancio che il Comune 
intende attuare anche in chia- 


Proiezione 

AI Circolo delle Generali in 
via Machiavelli 1 (V piano) 
avrà luogo mercoledì alle 18, 
una proiezione di cortome- 
traggi della signora Graziella 
Petracco, intitolati: «Musica 
da Pirano», «C’era una volta 
una fabbrica» e «Un tempo 
modesti ma ricchi». 


ve turistica. Con un po’ di } 
ritardo l’amministrazione ha 
infatti scoperto che le vie che 
si dipartono da largo Riborgo 
verso San Giusto sono mete 
delle passeggiate non solo dei 
triestini ma anche dei visita- 
tori di passaggio. Si è dunque 
deciso di «arredare» l’area in- 
torno alla cattedrale con pan- 
chine e vasi di fiori in modo da 
rendere ancora più piacevole 
Pescursione nel centro sto- 
rico. 


Il primo intervento organi- 
co in questo senso sarà pro- 
prio quello in via Donota. Ma 
sono in cantiere altri progetti 
per i quali verrà presto pre- 
sentata una legge regionale 
sull’arredo urbano. A sovrain- 
tendere i lavori sarà chiamato 
un comitato di cui faranno 
parte principalmente gli idea- 
tori della Primavera fiorita, 
l'iniziativa che anche que- 
st'anno ha dimostrato di ri- 
scuotere le simpatie della 
città. 


M. Ne. 


I restauri nel centro storico: nuovo volto ma caratteristiche originali 


(Italfoto) 


Lun 


edì, 22. aprile 1985 - 


‘ORE DELLA CITTA' 


Sodomaco alla Sal 


Per gli incontri del lunedì della 

«Società artistico letteraria-Sal», 
alle 19, nella sala del Circolo ricreati- 
vo dell'Enel, in Corso Italia 7, verrà 
presentato il più recente romanzo di 
Gianfranco Sodomaco «Animec», Di 
questo scrittore istriano, impostosi 
all'attenzione della critica e del pub- 
blico con «Linee di demarcazione» 
nel 1981, parlerà il dott. Sergio Brossi, 
mentre l’autore leggera alcune pagi- 
ne significative. 


Reportage di costume 


Oggi alle 19 il Fotoclub Rosandra 

del Cral Iret ed il Circolo fotogra- 
fico triestino organizzano nella sede 
cli via Tigor 2, un incontro con More- 
no Tagliapietra per una discussione 
sul tema: «Reportage di costume», La 
riunione comprenderà una proiezione 
di diapositive sul carnevale di Mug- 
gia 1985, realizzata con la collabora- 
zione dell'Azienda di soggiorno di 
‘Trieste e del Comune di Muggia, 
seguita da un dibattito sui problemi è 
le tecniche di ripresa. 


Concorso fotografico 


La sezione Pci di San Giacomo 

organizza un concorso fotografico 
per dilettanti sul tema: «Alla scoper- 
ta di San Giacomo: gioie e dolori di 
‘un rione popolare». Il concorso com- 
‘prende una sezione per foto in bianco 
e nero e una per foto a colori. Il 
termine per la consegna dei lavori 
scadrà il 10 maggio. Per informazioni 
rivolgersi in via della Guardia 44, 
ogni lunedì e sabato dalle 16 alle 18 
(telefono 755359). 


Corsi di dattilografia 


‘Su macchine meccaniche, elettri- 
che ed elettroniche. Istituto 
Enenkel, via Battisti 22. Tel. 761989, 


Corso del Cepacs 


Il Centro di educazione perma- 

nente all'attività civile e sociale 
(Cepacs) promuove un ciclo di incon- 
tri con la dottoressa Cristina Murray, 
Veterinario, sul tema: «Educazione 
alla vita insieme al proprio animale 
domestico». Per informazioni e iscri- 
zioni la segreteria del Cepacs in via 
Filzi 6 tel. 61824, è aperta lunedì e 
mercoledì dalle 17 alle 20. 


Archeologia 


Per iniziativa dell'Istituto di ar- | 


cheologia della facoltà di Lettere 
e filosofia di Trieste, oggi ‘alle 11, 
nell'aula di via dell'Università 3, il 
prof. Hans-Ginter Buchholz, della 
Justus Liebig-Universitàt di Giessen, 
terrà una conferenza, in lingua ingle- 
se, dal titolo: «Tamassos, una città- 
stato nel cuore di Cipro». 


Il Carso 


Oggi, alle 18.30, il Circolo Cultu- 

Tale «Il Carso» organizza nella 
‘sede di via Mazzini 12, una conferenza 
della dott.ssa Livia Caligaris su; «At- 
tività fisica e l'anziano». 


Mostra fotografica 


L'Arces-Arci, sezione fotoclub, 

ospiterà dal 23 al*26 aprile la 
«Mostra fotografica itinerante dei cir- 
‘colì regionali». Nella rassegna che si 
terrà alla Casa dello studente, verran- 
no esposte le opere dei vari circoli del 
Friuli- Venezia Giulia che hanno 
aderito alla manifestazione (11-14.30 e 
18.30-21.30). 


, n 
Yoga Trieste 
Tel. 724615 nuovi corsi pomerig- 
gio, sera. 


Rio Simon 


Domenica 28 aprile il Cai Alpina 

delle Giulie effettuerà una gita a 
Chiusaforte e un'escursione nelle val- 
li del Rio Cuestis e del’ Rio Simon 
(gruppo dello Zuc del Bòor) per gli 
Stavoli Polizza ed il Piccolo Belepeit 
(1120 m). Partenza in corriera alle ore 
6.45 da piazza Unità d'Italia. Pro- 
gramma particolareggiato e iscrizioni 
nella sede di via Machiavelli 17 (tel. 
60317) dalle 19 alle 21, sabato escluso. 


Lettura: Vangelo 


Oggi nella sala dei «Servi dell’e- 

terna sapienza» di via S. Nicolò 
22, alle 19.15 il P. Domenico Scaroni 
o.p. parlerà su: «Tuo figlio vive — dal 
Vangelo di S. Giovanni 4, 43-54», 


Assemblea 


Lunedì 29 aprile, alle 18.30 in 

prima e alle 19 in seconda convo- 
cazione, nella sede di via Roma 15, 
avrà luogo l'assemblea generale ordi- 
naria degli associati dell’Associazio- 
ne italo-americana per il rinnovo del- 
le cariche sociali. 


Meditazione 


Lunedì 6 maggio, nella sede del 

Bio-gym studio (Largo Barriera 
Vecchia 11), si terrà una serata di 
introduzione al corso di meditazioni 
dinamiche create dal maestro india- 
no Bhagwan Shree Rajneesh perl'uo- 
mo moderno, Il corso della durata di 
un mese si terrà nella stessa sede. 


YOGA PER TUTTI 


| segreti per vivere un'estate 
sana e felice alla 

PALESTRA DELLA SALUTE 
Tel. 775743 dalle 17 alle 21 


LO HA DETTO IL SINDACO RISPONDENDO A DUE INTERROGAZIONI 


Facoltà di medicina veterinaria 
In comune fra Trieste e Gorizia 


Rispondendo alle interroga- 
zioni dei consiglieri Camber e 
Gambassini sull’istituzione di 
una facoltà di medicina vete- 
rinaria il sindaco Richetti, 
nell'ultima seduta del consi- 
glio comunale, ha detto che 
l'esigenza di un corso di studi 
del genere nella parte Nord 
orientale del Paese è un pro- 
blema da diverso tempo al- 
l’attenzione del mondo cultu- 
rale, politico e scientifico cit- 
tadino, in considerazione dei 
positivi riflessi occupazionali 
e del rilevante ruolo della z00- 
tecnia nell'economia. del- 
l’area. 

Come del resto sottolineato 
dagli interroganti — ha detto 
il sindaco —l’ateneo triestino, 
dotato di strutture per la di- 
dattica e la ricerca-biologica 
di base, in grado quindi di 
espletare facilmente il corso 
di laurea, si è attivato in tal 
senso, includendo nel suo pia- 
no quadriennale, già all’atten- 
zione degli organi competen- 
ti, l'istituzione di una facoltà 
di medicina veterinaria. 

Problemi si sono evidenzia- 
ti invece — ha proseguito Ri- 
chetti nella sua risposta — per 
quanto riguarda la collocazio- 
ne fisica di istituti elaboratori 


L'immagine della tua casa. 
è un'espressione di te. 


Arredamenti Morena 
progetta e realizza 

gli spazi suggeriti 
dalle tue sensazioni. 


relativi, considerata la nota 
esiguità della nostra provin- 
cia. Per sopperire a tale diffi- 
coltà e in presenza di un’am- 
pia disponibilità degli 
ambienti goriziani a fornire 
strutture idonee al buon fun- 
zionamento di alcuni compar- 
ti dell’ateneo, si è evidenziata 
l'esigenza di una deroga alle 
norme relative, all’ubicazione 
territoriale di istituti universi- 
tari, coinvolgendo maggior- 
mente la vicina provincia 
isontina.sulla linea di una col- 
laborazione già positivamen- 
te sperimentata in campo me- 
dico. 

Pertanto il biennio prope- 
deutico del corso di laurea in 
veterinaria potrebbe essere 
ubicato a Trieste, usufruendo 
delle strutture già attivate 
nella facoltà di medicina; far- 
macia e scienze matematiche, 
fisiche e naturali, mentre i 
successivi anni potrebbero 
venir ubicati a Gorizia, in am- 
bienti' peraltro già indivi- 
duati. 

Nel corso della seduta con- 
siliare che ha avuto come mo- 
mento principale il dibattito 
sugli ordini del:giorno riguar- 
danti la tutela della minoran- 
za slovena, è stato approvato 


‘arredament 
morena 


; STRADA STATALE UDINE-TRICESIMO 


REANA DE 


un numero di delibere riguar- 
danti lavori di manutenzione 
allo stadio Grezar, al cimite- 
ro, alla caserma dei vigili del 
fuoco e ad altri edifici comu- 
nali. 

E’ passata anche la modifi- 
ca di un membro della com- 
missione giudicatrice dell’ap- 
palto concorso per il parcheg- 
gio silos. Da segnalare pure 
un appalto concorso (600 mi- 
lioni) per un edificio scolasti- 
co a Cattinara, mentre, per 
quanto riguarda infine le as- 
sunzioni in Comune, il sinda- 
co ha detto che tecnicamente 
è impossibile operarne subito 
450. 


Tumori della mammella 


Domani sera alle ore 21'nel- 
la sala conferenze dell’ospe- 
dale Maggiore sarà tenuta la 
lezione del dott. Lidio Rocchi 
sul tema: «Mezzi di diagnosi 
strumentale: termografica a 
contatto — teletemografia» e 
la lezione del dott. Luigi Di 
Bonito su «Citologia mamma- 
ria». La manifestazione è 
organizzata dalla Lega italia- 
na perla lotta contro i tumori, 
dall'Università degli studi e 
| dall'Ordine dei medici. 


espositiva degli Ar 


Oggetti di esclusi 

pongono la collezione D 

no agli ambienti nei "o MISE 
autorevolezza e il cal 


ventarne Padrone. 
Prodotti sol 


DOMANI 


Approda 
in assise 
il delitto 
di via Valdirivo 


Il delitto della soffitta di 
via Valdirivo 8, dove l’8 di- 
cembre del 1983 fu ucciso con 
dieci coltellate l’invalido ci- 
vile Francesco Cafagna, di 30 
anni, giungerà domani al 
vaglio dell’assise. L'accusa 
addebita il crimine ad Anto- 
nello Spanu, una recluta ven- 
tenne che sarebbe stata lega- 
ta da un'amicizia particolare 
alla vittima. 


Spanu, che è stato incrimi- 
nato per omicidio volontario 
pluriaggravato, furto di un 
coltello (l'avrebbe rubato a 
un commilitone all'ospedale 
militare, dov'era allora rico- 
verato) è difeso dagli avvoca- 
ti D'Onofrio e Sampietro. 
Nella stessa vicenda, ma con 
un ruolo molto marginale, è 
coinvolto anche Federico 
Musco, di 22 anni, via Udine 
41, accusato di favoreggia- 
mento perché avrebbe aiuta- 
to la recluta a eludere le in- 
dagini della polizia. Musco è 
assistito dall'avvocato Aleffi. 

Spanu, che è detenuto, ver- 
rà processato dalla corte pre- 

.Sieduta dal dottor Alessan- 
dro Brenci e formata dal giu- 
dice dottor Mario Trampus e 


ministero. il dottor Coassin. 


Vedere e per 


poltrone e j divani De Sede, 


centro dell'attenzi 


‘goroso, 
va bellezza 


‘Ore di 


da sei giudici laici, pubblico ‘ 


redamenti M 


*Ì pezzi che com- 


Saranno ospitati 
Chi ha voluto di: 


li da non per- 
icchire la vo- 


| Mostre d’arte 


Bruno Siciliano 


alla «Moderna» 


Si è aperta nella sala d’arte 
Moderna (Galleria Rossoni), la 
mostra di Bruno Siciliano. Chiude- 
rà il 30 aprile (feriali 10-13 e 16-20; 
festivi 10-13). 


’ . . 
L’ecologia sociale 
di Pino Giuffrida 
Questo pomeriggio, alle 17.30, 
nella sala mostre della Provincia 
(piazza Vittorio Veneto 4), si aprirà 
la mostra «Ecologia sociale», di 
Pino Giuffrida, che potrà essere 
Visitata fino al 2 maggio (feriali 
10-12.30 e 17-19.15; festivi 10-12.30). 
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Sala Comunale d'Arte 


Pitture di 
ENNIO CERVI 
000000000000000000000D 
Galleria Rettori 
Tribbio 2 


«Gruppo 5 Trieste» 
FAMA’, MORETTI 
SIVINI 
STEIDLER, STOCCA 


DO0NONONONDODONDADIDODO 


Galleria Minerva 
VIA SAN MICHELE, 5 
ELIO LAZZARI 


Orario: ‘10.30-12.30, 17-20 
Festivi: 10.30-13 


IL PROGRAMMA DELLA SETTIMANA 


Ateneo terza età 
Giovedì vacanza 


Questo l'orario delledezioni 
che saranno svolte nella setti- 
mana entrante all’Università 
della terza età. 

Oggi. Ore 16-17: 'aula del 
liceo Dante Alighieri di via 
Giustiniano — prof. Laura 
Ruaro: «Musei d’arte e pro- 
spettive future». Ore 117.30- 
18.30: prof. Edmondo Honsell: 
«Introduzione alla botanica». 

Domani. Ore 16-18: centro 
giovanile «Madonna del Ma- 
re» di via don Sturzo 4- prof. 
Sergio Molesi: «Lettura dell’o- 
pera d’arte». Ore 18-19: prof. 
Leone. Veronese: «Immagini 
della vecchia Trieste». 

Mercoledì. Ore 16-17.30: 
aula della «S.o.g.t.» di via 
‘Besenghi 25 (gent. concessa) - 
prof. Salvatore Tommasi: 
«L'uomo, l’ambiente, l’ener- 
gia». Ore 16-17: aula di via 
Stuparich 1 — II amm. Lino 
Ravalico: «Guerra russo- 
giapponese - "Trasferimento 
della flotta del Baltico». Ore 
17.30-18.30: prof. Edda Serra: 
«Poeti italiani del primo No- 
vecento - Aldo Palazzeschi». 
Ore 16-18: aula del liceo Dan- 
te Alighieri (aula V/A via Giu- 
stiniano— prof. Alice Casaccia 
Psacaropulo: «Disegno dsl ve- 


| ro e tecniche pittoriche». Ore 


19.30: sala del Circolo della 
cultura e delle arti di via S. 
Carlo 2 - Jean Marc Luisada: 
(Francia): - II premio Ciani 
«Concerto di pianoforte». 

Giovedì: vacanza - sospese 
tutte le lezioni. 


Venerdì. Ore 16-17: aula di 
via S. Nicolò 7 — II dott. Eleft- 
herion Timotheo: «L'origine 
del mondo alla luce della Bib- 
bia». Ore 17.30-18.30: prof? 
Franco Firmiani: «Pittura ve- 


‘| neta del ’700». 


Cardiochirurgia: visita 
di Biasutti e Renzulli 


Il presidente della giunta 
regionale Adriano Biasutti e 
l’assessore all'igiene e sanità 
Gabriele Renzulli visiteranno 
il reparto di cardiochirurgia 
del Maggiore fra gli ultimi 
giorni di aprile e i primi di 
maggio. La data esatta non è 
stata fissata. 


La richiesta è partita dal 
consigliere della Lista per 
Trieste Gambassini conside- 
rato lo stato di estremo degra- 
do..in cui l'équipe del dott. 
Branchini è costretta ad ope- 
rare, 


| 


Teatro e origini j 


Oggi alle 19 la professoressa Nera 

Gnoli Fuzzi terrà una conversa- 
zione sul tema «Il teatro e le sug 
origini». La manifestazione fa pari 
del corso di «creative writing» (scrità 
tura creativa) promosso dal Cepaca 
che ha avuto ‘inizio nel novembre 
dello scorso anno e che si svolge nell 
sede del Centro, in via Filzi 


Lega nazionale 


Giovedì 2 maggio nella sede della 
Lega nazionale (via Paolo Reti), il 
presidente della sezione di Fiume! 
ricorderà l'occupazione di Fiume da* 
parte della truppe jugoslave. à 
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Corsi ‘del «Tartini» va 


‘La direzione del cosnervatorio dig 

musica Tartini informa che sono! 
‘aperte le iscrizioni agli esami di am-{ 
missione alla frequenza dei corsi del 
conservatorio. Le domande dovranno) 
pervenire alla segreteria del conser- 
vatorio entro.il 10 maggio sia per gli! 
allievi in età di scuola media inferiore, 
che per gli altri. Sempre ‘entro il id 
maggio prossimo dovranno pervenire, 
alla segreteria le domande dì ammis* 
sione agli esami di diploma, compiz 
mento di periodo e di licenza delle 
materie complementari, sia perla» 
sessione d’esami estiva che per quella” 
‘autunnale. Per ogni informazione 1aj 
segreteria del conservatorio Tartini è 
aperta al pubblico il lunedì dalle 9 
alle 11.30 e il mercoledì e venerdì 
dalle 16 alle 18. di 


Assemblea commercianti 


La Mutua di malattia tra com- 

Îmercianti (via Coroneo 8), infor- 
ma i propri iscritti che l'assemblea 
generale avrà luogo' negli uffici della 
mutua il 29 aprile, alle 19 in prima ei 
‘alle 20 in seconda convocazione. Al-1 
l'ordine del giorno l'approvazione del” 
‘bilancio-1984 e le varie. 


Famiglia umaghese .. 4 
La «Famiglia umaghese» informa. 
‘che per domenica 26 maggio, nel&® 

l'anniversario del santo patrono Sa) 

Pellegrino, organizza un pranzo che siv 

terrà in.un locale cittadino. Per prex 

notazioni e informazioni telefonare al’ 
signor Manzutto (tel. 751980) 10 :al 

signor Favretto' (68608) dalle 10.30 

alle 12. 


Corsi 150 ore È 


La scuola media Bergamas infor-i 

ma che sono aperte le iscrizioni all 
corso per lavoratori (150 ore) per l’ane* 
no, scolastico 1985-86. Le domande 
dovranno essere presentate entro l'8, 
luglio. + 


Gau telefona ‘al 767333 


Ti ascolta, ti comprende, ti aiuta., 


Contabilità ordinaria 


La Trieste consult inizia un nuvos 

corso base di contabilità ordina- 
ria per apprendere, approfondire ge: 
stire la propria contabilità informa-* 
zioni tel. 68967. 1 


a RIESA 
dott. U. CIOLI 
SPECIALISTA PELLE'E VENEREE" 
Orario 12-15 
e serale.,per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste! 
i I 
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CONDONO EDILIZIO 


Oggi con inizio alle 18.30 si 
terrà al Centro congressi della ‘| 
Stazione Marittima l’annuncia- 
to incontro organizzato dalla 
Cassa di Risparmio di Trieste, 
in collaborazione con F'IPSOA, 
sul «Condono Edilizio». L'in- 
gresso è riservato ai possesso- 
ri dell'invito rilasciato dalla 
Cassa di Risparmio di Trieste. 


PI 


Nemi 
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IL PICCOLO 


LA BIRRA DI MALTO D'ORZO 


Prinz Brau 


DISTRIBUITA DA: TERGESTE Srl - TRIESTE - VIA PIGAFETTA 7 


I «Diavolo» 


ASCOLI-JUVENTUS 
ATALANTA-COMO 
FIORENTINA-CREMONESE 
LAZIO-SAMPDORIA 
MILAN-VERONA 
NAPOLI-INTER 
TORINO-AVELLINO 
UDINESE-ROMA 
EMPOLI-PARMA 
GENOA-LECCE 
MONZA-CAGLIARI 
SPAL-MODENA 
LUCCHESE-PRATO 


e Montepremi: 14.708.905.000 e 
Ai punti 13 lire 98.583.000; ai punti 12 lire. 2.206.000 


bon dd nh NY on N 


BARI-TARANTO 
BOLOGNA-CATANIA 
PADOVA-CAMPOBASSO 
PERUGIA-SAMBENEDETTESE 
PESCARA-AREZZO 
PISA-VARESE 
TRIESTINA-CESENA 


SERIE A 


Verona 

Sampdoria e Torino 
Juventus 

Inter 

Milan 

Roma 

Napoli 

Fiorentina e Atalanta 
Udinese 

Como 

Avellino e Ascoli 
Lazio 

Cremonese 
SERIE B 
Pisa 

Perugia e Lecce 
Triestina : 

Bari 

Genoa 

Pescara ed Empoli 
Monza e Catania . 
Arezzo 


Cesena, Sambenedettese e Bologna 


Padova, Campobasso e Varese, 
Cagliari 

Parma 

Taranto 


DPDIBDDD 


VER IRIS 


DoDODOVIIVUO 


DOIOTDOI 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 


TERZA CORSA 


QUARTA CORSA 1) CHRISDAR 

2) CALCUTTA FA 
QUINTA CORSA . . 1) CASSERO 

2) COCLEARIA 
SESTA CORSA 1) BIGRAIA 


2) CATALOGO 


1) SILVER HORIZON 
2) VIBULLIO RUFO 


1) TARLAZZI 
2) SWIFT MOUNT 


1) CARABINERO 
2) BERRUSCO 


+ x NN A+ da xx Na 


Ai 12 14.177.000; agli 11 510.000; ai 10 53.000 


MARCHIO REG. 


MILANO — La grande paura è passata. Il «diavolo» non ci ha messo la coda, e Di Gennaro può esultare. Il Verona è più che mai 
42 | vicinoalloscudetto (Telefoto Ansa) 


TRIESTE - VIA PIGAFETTA 7 - TEL. 811379 


on ci ha messo la coda 


Stagione finita per Zico? 


‘UDINE — Colpito duro da Righetti, Zico è 
dovuto uscire dal campo di gioco all’11’ del 
primo tempo. I sanitari che lo hanno visitato 
gli hanno riscontrato una contusione al ginoc- 
chio sinistro e ai muscoli adduttori della 
coscia sinistra. Con molta probabilità il cal- 
ciatore brasiliano dovrà osservare un periodo 
di Dot forse per lui il campionato è già 

finito. 


E l'Udinese di nuovo 


rischia 


Da parte sua il fuoriclasse brasiliano ha 
detto di non pensare più alla sua nazionale. 
<A questo punto mi interessa salvare l’Udine- 
se. So che per raggiungere questo risultato c'è 
bisogno del mio apporto». Appare, pertanto, 
probabile che tutte le voci circa un rientro in 
patria di Zico siano destinate a rivelarsi 
fallaci: proprio dopo gli esiti dell’incontro 
perduto in casa dall’Udinese contro la Roma 


20 


E il 19’ della ripresa e Braghin schiaccia in rete il pallone ricevuto da De Falco. Per 1 
Triestina è il gol della vittoria sul Cesena, un gol che porta gli alabardati a un soli 
punto dalla seconda posizione, occupata ora in tandem da Lecce e Perugia a seguiti 


della sconfitta dei pugliesi a Genova è del pareggio casalingo degli umbri con I; 


Sambenedettese 


ESPANA 82 
MONDIALI CALCIO ‘82 


(Italfoto 


UNIVERSIADE 
INVERNALE 1985 


: Mabardati a una lunghezza dal tandem Lecce-Perugia 


SONÒ MARCHI REGISTRATI DELLA THE COCA:COLA COMPANY. 


‘COCALCOLA. SPRITE 
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IL PICCOLO 


LO ZERO A ZERO CON IL MILAN PORTA TRANQUILLITÀ IN CASA GIALLOBLÙ 


Il Verona supera l’ultima salita 
e rivede all’orizzonte lo scudetto 


MILANO — Ci ha provato il 
Milan, ma non ci è riuscito. Il 
Verona ha impostato la deli- 
cata partita con un rigore tat- 
tico assoluto: nessuna conces- 
sione a bizzarrie, difesa bloc- 
cata, centrocampo più dedito 
all’azione di contenimento 
che all’offesa. Bagnoli, saggia- 
mente, deve avere pensato 
che era meglio uscire indenni 
da San Siro anche senza met- 
tere in mostra il gioco scintil- 
lante di tanti momenti del 
campionato che buscarle gio- 
cando aperto e con gli applau- 
si del pubblico. 


Privo di Briegel, Sacchetti e 
Fontolan, tre pedine molto 
importanti nello schieramen- 
to del Verona, la squadra di 
Bagnoli ha in pratica sofferto 
soltanto le rabbiose puntate 
offensive di Hateley. 


I veri pericoli per Garella 
sono arrivati dalla testa di 
«Attila» che quasi sempre ha 
sovrastato quella del biondo 
Volpati. Sono state tutte di 
Hateley le palle-gol più nitide 
create dal Milan. La piu cla- 
‘morosa quella al 2° su cross di 
Wilkins e perfetta incornata 
che ha mandato la palla a 
colpire il palo sulla destra di 
Garella completamente bat- 
tuto. Ma se l’inglese, ritornato 
in squadra dopo l'incidente 
alla caviglia riportata con la 
sua nazionale contro l’Eire, è 
apparso pericolosissimo, tutti 
gli altri rossoneri, con la sola 
eccezione del puntiglioso 
Scarnecchia, hanno giocato 
sezna fantasia e con scarsa 
vivacità. 


In difesa il Milan ha messo 
in vetrina un ottimo Baresi, 
veloce, scattante, grintoso e 
anche abile nel tiro a rete. 
Sonno profondo invece per Di 
Bartolomei, Virdis, Wilkins, 
Icardi. Di ordinaria ammini 
strazione le prestazioni degli 
altri. 


Il Verona, dopo tutto il gran 
scrivere e parlare dei giorni 
scorsi, ha fatto subito capire 
di non voler impostare la par- 
tita con il Milan sul piano 
della tensione agonistica. Ba- 
gnoli ha schierato Volpati su 
Hateley, Ferroni su Virdis, 
‘Donà su Scarnecchia. Ricco il 
bunker di centrocampo dove 
il compassato Di Gennaro ha 
trovato nella vivacità di Bru- 
ni il naturale complemento. 


Del resto i veronesi hanno 
adottato un'impostazione di 
estrema cautela: schierati da- 
vanti a Garella hanno lascia- 
to che fosse il Milan a condur- 
re il gioco. Così i rossoneri, 
costretti ad attaccare, hanno 
rivelato i loro notevoli limiti 
di pericolosità, se si eccettua 
ovviamente la testina d’oro di 
Hateley. 


Superato senza danni l’av- 
vio furente dei rossoneri, il 
Verona ha cominciato a maci- 
nare il suo gioco, magari non 
brillante, ma molto efficace. 
Terraneo non è stato pratica- 
mente mai impegnato. Le 
sgroppate di Galderisi e Fan- 
na, e i tentativi di Elkjaer si 
fermavano ai limiti dell’area 
di rigore. Quasi che il Verona 
non volesse stuzzicare più di 
tanto il diavolo rossonero. 

L'incontro con il Milan rap- 


Milan-Verona 0-0 
MILAN: Terraneo; Baresi, Galli; Tassotti, Di Bartolomei, Icardi (70 


Evani); Scarnecchia, Wilkins, Pateley, Battistini, Virdis. (Nuciari, 
Russo, Manzo, Incocciati). 


VERONA: Garella; Volpati, L. Marangon; Tricella, Ferroni, Donà; 
Fanna (83° F. Marangoni), Bruni (89’ Turchetta), Galderisi, Di Gennaro, 
Elkjaer. (Spuri, Residori, Terraccino). 


ARBITRO: Longhi di Roma. 
ANGOLI: 7-7. 
NOTE: cielo sereno con vento, terreno in buone condizioni, spetta- 


tori 75 mila. Ammoniti: Tricella e Hateley (proteste), Di Bartolomei 
(gioco scorretto). 


presentava, nel diagramma 
«altimetrico» delle difficoltà 
del campionato, l’ultima sali- 
ta. Adesso Bagnoli e i suoi 
giocheranno tre volte in casa 
e una fuori: tutti incontri con 
squadre già in «B» o in perico- 
lo. Partite delicate certo, ma 
sicuramente alla portata del 
Verona che ha dimostrato an- 
che ieri di avere ancora nervi 
saldi e concentrazione. 

Si comincia con quasi 5’ di 
ritardo per un buco fatto da 
un petardo nella rete della 
porta di Garella. L’avvio è 
tutto di «Attila»: l’inglese al 1’ 
mette al centro un bellissimo 
pallone che nessuno racco- 
glie; al 2° centra il palo della 
porta di Garella, al 15’ tira 
con forza e Garella si salva in 
corner. 

Soltanto dopo il primo 


quarto d’ora Fanna scende e 
si procura un corner. Al 17° 
ancora Hateley benissimo per 
Virdis che sbaglia. Al 30° per 
raggiungere una palla che sta 
uscendo, Hateley, in lotta con 
Tricella, va a sbattere contro 
la cancellata. Qualche attimo 
di paura ma poi rientra. 

Al 34° bel dribbling di Scar- 
necchia che centra; è ancora 
Hateley a colpire di testa for- 
tissimo anche se fuori bersa- 
glio. Al 49’ una sbadataggine 
di Ferroni consente a Virdis di 
tirare in porta; Garella devia 
e Scarnecchia in ritardo non 
tocca il pallone. 

Cala il ritmo del Milan e il 
Verona controlla più agevol- 
mente il pareggio. L'ultima 
emozione all’87’, ancora con 
Hateley che ha tirato fuori da 
buona posizione. 


Fanna: «Ci hanno fatto 
soffrire fino alla fine» 


MILANO — «Domenica scorsa non avevamo perduto lo 
scudetto e oggi (ieri n.d.r.) non lo abbiamo vinto. Occorre 
ancora lottare e fare affidamento soltanto su noi stessi e non sui 
risultati degli altri». Così Bagnoli, con pacatezza, commenta la 
partita. Una partita delicata, studiata a tavolino e impostata 
ber il pareggio. 

«Ma se anche avessimo subito un gol non sarebbe successo 
niente di grave; avevamo studiato altri schemi per pareggiare. 
Importante era non andare troppo sotto e ci siamo riusciti». 


A Bagnoli preme mettere in rilievo la buona prova di Donà 
e Bruni, le due riserve, «perché soltanto con lo spirito di corpo 


si possono ottenere i risultati». 


Liedholm fa i complimenti al Verona «che ha ottenuto il 
punto che voleva. Una squadra pericolosa in contropiede e con 


un'ottima difesa». 


Hateley ha soddisfatto lo svedese nonostante la caviglia 
sinistra ancora gonfia. L’inglese dice di non aver chiesto la 
sostituzione perché «sono un uomo di carattere, nonostante 
molti stupidi falli dei difensori del Verona mi abbiano innervo- 


sito». 


Farina vede avvicinarsi la Zona Uefa e si complimenta con 
la squadra di Bagnoli; Marangon è felice perché «Abbiamo 
dimostrato che la sconfitta di domenica è stato solo un 


episodio». 


Fanna ammette che il Milan «ci ha fatti soffrire fino alla 
fine, ma le nostre doti di carattere hanno retto». 


Lunedì, 22 aprile ‘1985 - | 


Torino e Sampdoria accorciano le distanze 


UN NAPOLI IN GRAN FORMA, FORSE IL MIGLIORE DELLA STAGIONE 


Maradona in giornata di grazia 
sconvolge tutti i piani dell’Inter 


NAPOLI — Forse l'Inter 
aveva già la testa a Madrid, 
forse le assenze di Bergomi e 
Marini hanno pesato più del 
previsto, sta di fatto che la 
squadra di Castagner è anda- 
ta incontro al San Paolo ad 
una sconfitta, netta anche 
nelle proporzioni (3 a 1), che le 
lascia scarse o. nessuna atte- 
nuante. 

Di fronte al Napoli migliore 
della stagione, soprattutto 
quello del secondo tempo, la 
formazione nerazzurra ha re- 
citato una parte da compri- 
maria, reggendo l’urto dei na- 
poletani per un tempo, ma 
disunendosi poi nella ripresa. 


Il Napoli ha trovato nell'ex 
interista Bagni e in un Mara- 
dona, a tratti letteralmente 
inarrestabile, i suoi trascina- 
tori. Dieguito, in giornata di 
grazia, ha sconvolto tutti i 
piani di Castagner. I suoi 
guizzi, i suoi «assist» vincenti 
hanno aperto falle gigante- 
sche nell’inquadratùra difen- 
siva interista. Solo il caso ha 
impedito al «campionissimo» 
argentino di mettere la sua 
firma ad un gol. Ci ha pensato 
l’altro argentino, Bertoni, a 
siglare la prima e la terza rete, 
mentre la seconda è stata fir- 
mata da Dal Fiume. 


Napoli-Inter 3-1 (1-1) 

MARCATORI: 17? Bertoni, 39° Baresi, 48° Dal Fiume, 62’ Bertoni. 

NAPOLI: Castellini; Bruscolotti, De Simone; Celestini, Ferrario, 
Marino (54' De Vecchi); Bertoni, Bagni, Caffarelli, Maradona, Dal.Fiume 
(82° Boldini). (Di Fusco, Penzo, Carannante). 

INTER: Zenga; Ferri, Mandorlini; Baresi, Collovati, Bini (67° 
Causio); Cucchi, Sabato, Altobelli, Brady, Rummenigge. (Recchi, Bergo- 
mi, Pasinato). 

ARBITRO: Bergamo di Livorno. 

NOTE: giornata di sole, terreno di gioco in buone condizioni. 
Ammoniti: Bagni e Ferri (gioco falloso), Celestini (comportamento non 
regolamentare) e Zenga (proteste). L'Inter ha presentato 15 giocatori. 
Spettatori paganti 15.212 per un incasso di 379.884.000 lire; abbonati 
67.398 per una quota di 729.012.750 lire; spettatori complessivi 82.610 
‘per un ‘incasso globale di 1.108.896.750 lire, che costituisce il nuovo 


record per lo stadio San Paolo. 


Nel confronto a distanza 
con Rummenigge, Maradona 
— che si è permesso il lusso 


talvolta anche di togliere pal-. 


la al tedesco — esce netta- 
mente vincitore. L’Inter di ieri 
è venuta meno clamorosa- 
mente all'attacco, non meno 
che in difesa. 


L’irlandese ha cercato inva- 
no di distribuire gioco e di 
mettere ordine nelle confuse 
manovre nerazzurre, La retro- 
guardia ha fatto anche di peg- 
gio, consentendo al Napoli, a 
parte i tre gol, di sfiorare la 
segnatura in almeno due gros- 
se occasioni, sulle quali la sor- 
te ha dato una mano benigna 
ai nerazzurti. 

Di fronte a questa squadra 


il Napoli, quasi incredulo all’i- 
nizio, e poi via via sempre più 
sicuro, si è progressivamente 
esaltato non fallendo, in prati- 
ca, neanche una mossa. 
Sugli azzurri appariva anco- 
ra fresco il ricordo della beffa 
patita all'andata, quando 
passati per primi in vantag- 
gio, erano stati prima rag- 
giunti e poi superati in un 
convulso finale. La chiave di 
volta di quella partita fu l’in- 
nesto di Causio e forse Casta- 
gner vi ha pensato, quando ha 
ordinato al «Barone» di rile- 
vare Bini, rimescolando tatti- 
ca e marcature. Ma stavolta 
l'inserimento dell’ex juventi- 
no non ha prodotto effetti. 
Bagni lo ha fermato con 
autorità le poche volte che 


Causio ha provato ad affac- 
ciarsi alla porta di Castellini: 

Il primo gol al 17?: calcio di 
punizione per il Napoli, per 
fallo su Celestini. Bertoni spe: 
disce direttamente in rete su- 
perando Zenga. Pareggio del- 
l'Inter sugli sviluppi di un al- 
tro calcio di punizione al 39°: 
Il tiro iniziale è di Brady, ci 
sono due rinvii, il secondo è dî 
Bruscolotti di testa, irrompe 
Baresi e al volo con un bolide 
batte l’incolpevole Castellini. 

Al 48° il raddoppio del Na: 
poli: calcio d'angolo di Mara- 
dona, tocca Bertoni, mischia 
in area e Dal Fiume mette 
dentro. Al 54’ l'Inter pareggia 
con un gol fasullo di Cucchi in 
nettissimo fuorigioco. Brady 
prova anche a protestare con 
il guardalinee, ma l'off-side 
era lampante. 

62’: irresistibile spunto. di 
Caffarelli sulla linea laterale; 
cross per Bertoni, che non'ha 
difficoltà a mettere in rete: 3 a 
1. Tre minuti dopo, Bertoni, 
lanciato da Maradona, ha 
l’occasionissima per quadru- 
plicare ma mette a lato. Il 
Napoli sfiora ancora il succes- 


so con Maradona al 68’ (salva: . 


taggio di Zenga) e al 72? con 
Bruscolotti, protagonista di 
‘una bella fuga in tandem con 
Maradona. 


NON È STATA, TUTTO SOMMATO, UNA BELLA PARTITA 


Il Toro mette in ginocchio 
un Avellino quasi decimato 


TORINO — Ad una setti- 
mana dal vittorioso incontro 
di Verona, la coppia Schach- 


| ner-Serena sì è ripetuta ed ha 


siglato i gol del successo gra- 
nata sull’Avellino. Il risultato 
(2-0) non deve, però, trarre in 
inganno: il Torino non ha avu- 
to vita facile contro la spigolo- 
sa squadra irpina che, «in- 
guaiata» nella lotta per la re- 
trocessione, ha venduto la 
pelle a caro prezzo, anche se, 
priva di Barbadillo, è stata 
poco efficace nelle conclu- 
sioni. 

Non si è trattato di una 
bella partita. Il Torino è 
apparso piuttosto nervoso, a 
volte troppo frenetico nel suo 
«pressing» per essere lucido e 
preciso. Anche il «gioiello» 
Junior. è rimasto coinvolto 
dalla paura della squadra di 
non riuscire ad acchiappare 
un risultato preziosissimo per 


| la «zona Uefa» e (pur genero- 


sissimo) ha sbagliato parec- 
chio. 

Buon per i granata che Se- 
rena con uno dei suoi. perento- 
ri colpi di testa ha sbloccato il 
risultato dopo soli 13’. Radice, 
temendo giustamente la tatti- 
ca difensivistica degli irpini, 
aveva lasciato in panchina un 
difensore puro, come Danova, 
per fare posto a Sclosa, ma è 
sembrato che la mossa, anzi- 
ché giovare, abbia creato ulte- 
riori difficoltà alla sua squa- 
dra (non per demerito di Sclo- 
sa) rivoluzionata nel suo as- 
setto tattico. 


Torino-Avellino 2-0 
MARCATORI: 13’ Serena, 87° Schachner. 
TORINO: Martina; Ferri, Francini; Zaccarelli, Junior (82° Danova), 
Beruatto; Pileggi, Sclosa, Schachner, Dossena, Serena (85° Comi). 


(Copparoni, Mariani, Galbiati). 


AVELLINO: Paradisi; Garuti, Vullo, Colombo, Amodio, Zandonà; 
Pecoraro, Tagliaferri (65’ Faccini), Diaz, Colomba, Lucarelli (77’ Murel- 


li). (Coccia, Iannuzzi, Alessio). 


ARBITRO: Ballerini di La Spezia. 


ANGOLI: 8-5 per l’Avellino. 


NOTE: cielo coperto, giornata lievemente ventilata, terreno in 
discrete condizioni; spettatori 30 mila. Ammoniti: Beruatto (proteste), e 


Vullo (gioco scorretto). 


Così il Torino non è riuscito 
quasi mai ad avere il controllo 
dell'incontro, nonostante ab- 
bia fatto registrare una indub- 
bia supremazia territoriale. 

L’Avellino ha combattuto 
con molta foga (Garuti, Amo- 
dio e Vullo non hanno fatto 
complimenti negli interventi 
sugli attaccanti. granata). e, 
dopo aver giocato con poco 
costrutto nel primo tempo, ha 


Prossima 


schedina 


ASCOLL-UDINESE 
ATALANTA-MILAN 
AVELLINO-SAMPDORIA 
COMO-TORINO 
INTER-CREMONESE 
JUVENTUS-FIORENTINA 
ROMA-NAPOLI 
VERONA-LAZIO 
CAGLIARI-PARMA 
GENOA-BOLOGNA 
PISA-PERUGIA 
TARANTO-TRIESTINA 
VARESE-BARI 


cercato con più convinzione 
nella ripresa, il pareggio. Ma 
le assenze oltre a Barbadillo, 
mancavano anche De Napoli, 
Casale e Ferroni erano forse 
troppo «pesanti». 

Verso la fine dell’incontro la 
manovra dell’Avellino si è fat- 
ta più insidiosa, tanto che 
Radice a otto minuti dal ter- 
mine ha tolto Junior per inse- 
rire Danova e «coprirsi» mag- 
giormente le spalle. Il gol di 
Schachner ha però definitiva- 
mente chiuso il discorso sul 
risultato. 


La prima rete di Serena è 
giunta al termine di una ma- 
novra partita da Ferri, che ha 
lanciato Pileggi. Lungo cross 
del centrocampista dalla de- 
stra e gran salto dell’attac- 
cante con palla che ha scaval- 
cato tutti. Il raddoppioa soli 
tre minuti dal termine: con- 
tropiede granata e triangolo 
Schachner-Dossena- 
Schachner che dal limite ha 
calciato di potenza e battuto 
Paradisi. 


ENTRAMBE LE SQUADRE SONO APPARSE CONCENTRATE E DECISE 


La Juventus ha perso ogni speranza 


e l'Ascoli si avvicina alla salvezza 


ASCOLI PICENO — La Ju- 
ventus ha comandato il gioco 
nel primo tempo e lo ha chiu- 
so in vantaggio. L’Ascoli ha 
risposto adeguatamente nella 
ripresa conquistando il pareg- 
gio. Col punto guadagnato la 
squadra picena ha agganciato 
l'Avellino sconfitto a Torino e 
adesso può guardare con più 
ottimismo alla sua salvezza. 
La Juventus, archiviato il di- 
scorso scudetto, può concen- 
trarsi sulla Coppa dei cam- 
pioni. 

La Juve è partita decisa 
all'attacco mettendo alle cor- 
de l’Ascoli che forse non si 
aspettava una tattica così 
offensiva dei piemontesi. Al 
primo minuto Briaschi ha col- 
pito in pieno la traversa rac- 
cogliendo da pochi passi una 
corta respinta e un minuto 
dopo Tardelli ha servito a Bo- 
niek un facile pallone ma Cor- 
ti ha respinto provvidenzial- 
‘mente di piede. 

Boskov ha risolto il dilem- 


i ma della vigilia (Hernandez o 


Tachini?) a favore dell’argenti- 
no ma questa scelta ha sbilan- 
ciato la squadra in avanti, 
Con Vincenzi e Cantarutti di 
punta, Hernandez trequarti- 
sta, Marchetti, e Dirceu, la 
squadra ascolana è apparsa 
troppo offensiva. 

Bodini (7°) ha bloccato un 
bel colpo di testa di Cantarut- 
ti servito da Dirceu e ha con- 
cesso il bis al 31° deviando in 
angolo un tiro in corsa di 
Vincenzi lanciato da Schiavi. 


Ascoli-Juventus 1-1 (0-1) 


MARCATORI: 21° Tardelli e 51’ Nicolini su rigore. 
ASCOLI: Corti; Schiavi, Dell’Oglio; Perrone, Bogoni, Nicolini; 
Vincenzi, Marchetti, Cantarutti, Dirceu, Hernandez. (Muraro, Sabadini, 


Menichini, Iachini, Agostini). 


JUVENTUS: Bodini; Favero, Cabrini; Bonini, Caricola, Scirea; 
Briaschi (65° Vignola), Tardelli (65° Pioli), Rossi, Platini, Boniek. 


(Tacconi, Prandelli, Limido). 


ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 


ANGOLI: 9 a 2 per l’Ascoli. 


NOTE: giornata con cielo sereno; terreno in buone ‘condizioni; 
spettatori 35 mila; ammoniti; Vignola, Schiavi, Hernandez e Dirceu per 
gioco scorretto; Boniek per proteste. 


Platini è stato un po’ in 
ombra limitando il suo raggio 
di azione. 

Il francese aveva davanti a 


sé Nicolini e non ha avuto vita | 


facile. Su Boniek ha giocato a 
tutto campo Schiavi rinno- 
vando così il duello dell’anda- 
ta. Davanti al libero Perrone, 


Bogoni ha giocato contro 
Rossi mentre Dell’Oglio è sta- 
to a guardia del veloce Bria- 
schi. 

Sul fronte difensivo juventi-; 
no, con Scirea battitore libe- 
to, Caricola ha. controllato 
Cantarutti mentre Favero ha 
giocato sul rientrante Vincen- 


zi. Marchetti ha atteso a zona 
Cabrini che, specialmente 
nella prima mezz'ora, ha do- 
‘minato la fascia sinistra. Tar- 
delli aveva Hernandez e quin- 
di ha costretto l'argentino a 
lunghe rincorse all’indietro 
mentre Bonini non ha perdu- 
to mai di vista Dirceu, senz’al- 


tro il più intreprendente degli' 


ascolani. 


Al 21’ il gol. Tre difensori 
hanno fermato fallosamente 
Platini proprio sul limite del- 
l’area e Boniek ha toccato la 
conseguente punizione per 
T'ardelli. Destro perentorio 
della mezz’ala e palla all’in- 
crocio, fuori dalla portata di 
Corti. L’Ascoli ha cercato la 
reazione ma la Juve ha limita- 
to al minimo i rischi. 


Trapattoni: «Lo scudettto è del Verona» 


ASCOLI PICENO — «Lo scudetto è ormai 
del Verona, non ci sono dubbi — ha dichiarato 
alla fine Giovanni Trapattoni, allenatore del- 
la Juventus —. Soltanto una sconfitta dei 
veneti a Milano avrebbe potuto riaprire un 
certo discorso, che adesso ritengo improbabi- 
le. Noi ad Ascoli abbiamo pareggiato dopo 
aver avuto la possibilità di vincere, Nel pri- 
mo tempo, dopo nemmeno un minuto, abbia- 
mo colpito la traversa con Briaschi e poi 
abbiamo avuto altre buone occasioni per 


chiudere il conto». 


«E stata una bella partita — ha aggiunto 
Trapattoni — l'Ascoli ha reagito bene nella 
ripresa e noi, a un certo punto, abbiamo 


bene...». 


cominciato a pensare a Bordeaux. Mi capirete 


«Nel primo tempo la Juventus ha giocato 
bene — è il commento di Platini — e avremmo 
meritato un vantaggio superiore, ma nella 
ripresa siamo calati. La partita di Bordeaux 
non ci ha condizionato perché in campo 
abbiamo pensato soltanto all'Ascoli». 

«Sono molto contento per il nostro risulta- 
to e anche per quello degli altri — ha com- 
mentato per l’Ascoli il presidente Rozzi —; 


Como, Avellino e Udinese hanno perduto e 


quindi a noi è andata molto bene. Domenica 
prossima batteremo l’Udinese e quindi l’A- 
Scoli sarà salvo». 


UNA LAZIO ALLO SBANDO CHE MORTIFICA CALCIO E SOSTENITORI 


Tiro al bersaglio della Sampdoria 
contro magliette di cotone vuote 


ROMA — All'Olimpico co- 
me al luna park: tre palle, 
cento lire. Al tiro al bersaglio 
va la Sampdoria che abbatte 
la sagoma calcistica della La- 
zio cogliendo il premio. Esso 
consiste in due punti Uefa e 
nel secondo posto in tandem 
col Torino: 

I blucerchiati propongono 
calcio anche valido, i biancaz- 
zurri neppure riescono ad 
esprimere calcetto. Il 3-0 peri 
liguri ci sta tutto e il punteg- 
gio la dice lunga, più che sulla 
superiorità degli ospiti, sulla 
manifesta inferiorità dei 
curiazi laziali. Questi ultimi 
sono magliette di cotone vuo- 
te, una squadra allo sbando 
che mortifica calcio e sosteni- 
tori, i quali assistono impietri- 
ti allo scempio fino ad un 
quarto d'ora dal termine 
quando si sfogano dileggian- 
do la retrocessa... in lotta con 
la Cremonese per il fanalino 
di coda. 

Sono dileggi grevi che la 
squadra male sopporta tanto 
che il giovane Dell’Anno si 
rende protagonista di un fallo 
di reazione su Pellegrini e vie- 
ne spedito anzitempo negli 
spogliatoi. «Ci avete rotto...» 
con quel che segue è il coro 
intonato sugli spalti dai fede- 
lissimi d’amor traditi mentre 
la Samp, ormai appagata, si 
permette il lusso di provare 
schemi di allenamento fallen- 
do anche altre facili occasioni. 

Insomma un incontro a sen- 
so unico troppo facile per la 
Sampdoria che, oltre a chiu- 


Sampdoria-Lazio 3-0 (2-0) 
MARCATORI: 23’ e 45’ Scanziani, 54’ Vierchowod. 
LAZIO: Orsi; Filisetti, Fonte (62' Marini); Spinozzi, Storgato, 
Manfredonia; Vinazzani, Torrisi, D'Amico, Laudrup, Dell’Anno. Caccia- 


tori, Calistì, Vianello, Petricone. 


SAMPDORIA: Bordon; Renica (71’ Casagrande), Galia; Pari, Vier- 


chowod, Pellegrini; Scanziani, Souness, Francis, Salsano, Vialli (65° 
Mancini). Bocchino, Paganin, Gambaro, 

ARBITRO: Mattei di Macerata, 

ANGOLI: 8-5 per la Sampdoria. 

NOTE: giornata di sole, terreno in ottime condizioni. Spettatori 
ventimila. Al 77° è stato espulso Dell’Anno per scorrettezze. Ammoniti 
Francis (gioco antiregolamentare), Orsi (proteste), Spinozzi e Mancini 


(scorrettezze). 


dere sul 3-0, pareggia il conto 
delle traverse all’85° con Sal- 
sano che fa il bis del legno 
colto al 43’ (sull’1-0) da Del- 
l’Anno. 

Il confronto tecnico neppu- 
re è da proporre data l’abissa- 
le differenza in favore dei ligu- 


Coppe europee 


Le semifinali 


ROMA — Mercoledì prossi- 
mo si giocheranno le partite 
di ritorno delle semifinali del- 
le Coppe europee di calcio. 

Questo il programma: Cop- 
pa Campioni: Panathinaikos 
(Gre)-Liverpool (Ing), andata 
0-4; Bordeaux (Fra)-Juventus 
(Ita), 0-3. 

Coppa delle Coppe: Everton 
(Ing)-Bayemn Monaco (Rfg), 0- 
0; Dinamo Mosca (Urs)-Rapid 
Vienna (Aut), 1-3. 

Coppa Uefa: Real Madrid 
(Spa)-Inter (Ita), 0-2; Zeljezni- 
car (Jug)-Videoton (Ung), 1-3. 


ri, cui basta soltanto un po’ di 
applicazione. Né la prova 
avvilente dei biancazzurri va 
ricercata nelle assenze (Gior- 
dano, Batista e... Podavini). 
Basti rilevare l'accensione di 
risolini e rossori in tribuna 
ogni volta che l'immobile 
D'Amico ingaggia duello in 
scatto con pie’ veloce Vier- 
chowod. Le «ss» sampdoriane 
(Souness e Scanziani) fanno il 
bello e il cattivo tempo a cen- 
trocampo dove trovano sol- 
tanto un volonteroso ma sca- 
Tico Manfredonia. 


Scanziani, arrivando da die- 
tro, trova ampi varchi e sigla 
una doppietta nel primo tem- 
po (23’ e 45’) senza che il suo 
diretto avversario, Torrisi, 
trovi genio per seguirlo, Si 
sfoga persino Vierchowod fir- 
mando il suo secondo gol con- 
secutivo in campionato dopo 
quello di domenica scorsa al- 
Milan. Questo è meno prezio- 
so ma più bello. Il «russo» fa 
tutto solo con una lunga di- 


scesa e una staffilata rasoter- 
ra che batte Orsi. 

È il 54’ punteggio chiuso. 
La partita era già finita nel 
primo tempo; a volere essere 
pignoli era terminata dopo 2’ 
quando Scanziani si era libe- 
rato al tiro sbagliando la con- 
clusione ma manifestando 
estrema facilità di inserimen- 
to in area laziale. Nessuno 
stupore se poi segna i due gol: 
il primo sfruttando un buco 
biancazzurro e un rimpallo su 
combinazione Renica- 
Francis; il secondo calciando 
a colpo sicuro una palla difesa 
caparbiamente a terra dallo 
stesso Francis su cross di 
Vialli. 

A parte la traversa colta da 
Dell’Anno con la bomba da 
fuori area al 43’, la Lazio si fa 
viva con due conclusioni di 
Torrisi (una a lato e l’altra 
respinta da Bordon) e con un 
paio di telefonate di Laudrup 
al portiere ligure. Più assiduo, 
invece, il lavoro di Orsi anche 
se gli avversari tirano a rete 
con una certa sufficienza. 

C’è anche, sugli spalti, chi 
se la prende con un guardali- 
nee solerte nel segnalare il 
fuorigioco (qualche rifiuto 
piove nella sua zona) ma Mat- 
tei risolve il problema inver- 
tendo i ruoli dei suoi collabo- 
ratori all’inizio della ripresa. 

Morale: Samp acchiappaue- 
fa e Lazio acchiappanuvole. Il 
compleanno di Roma si fe- 
steggia a ‘Trastevere: all’O- 
limpico è ritorno dal cimitero. 


IL COMO HA DOVUTO SUBIRE LA RISOLUTEZZA DEGLI AVVERSARI 


Determinante vittoria dell’Atalanta 


dopo ben cinque mesi di astinenza 


Atalanta-Como 1-0 


MARCATORE: al 10’ Pacione. 


ATALANTA: Piotti; Osti, Gentile; Perico, Rossi, Magnocavallo (86° 
Codogno); Stromberg (71° Donadoni), Vella, Magrin, Agostinelli, Pacio- 


ne. (Malizia, Fattori, Larsson). 


COMO; Giuliani; Tempestilli, Ottoni; Invernizzi (68’ Butti), Guerri- 


ni, Bruno; Muller, Notaristefano (46° Todesco), Morbiducci, Matteoli, 
Fusi. (Della Corna, Annoni, Gobbo). 

ARBITRO: Agnolin, di Bassano. 

ANGOLI: 6-2 per il Como. 

NOTE: cielo sereno, terreno in buone condizioni, spettatori 30 mila. 
Ammoniti: Magrin, Fusi, Invernizzi, Bruno e Perico, 


BERGAMO — L’Atalanta, | ex che non ha potuto andare' 


che non vinceva una partita 
da cinque mesi, torna al suc- 


in panchina ieri ma che era 
presente mimetizzato nel sot- 


topassaggio degli spogliatoi) 
ha dato dimostrazione di es- 
sere una squadra. viva, che 
gioca con grande aggressività 
a tutto campo ma che manca 
di risolutezza e precisione in 


cesso proprio nell'incontro 
più importante e in una 
domenica che potrebbe essere 
decisiva. Ha ottenuto, infatti, 
la prima vittoria del girone di 
ritorno contro un avversario 
diretto nella lotta per non re- 
trocedere come il Como e 
mentre le altre concorrenti 
non sono riuscite a fare altret- 
tanto, 

I due punti per,i nerazzurri 
diventano probabilmente 
«punti salvezza» e sono stati 
accolti con una grande ova- 
zione da parte del pubblico. 

L’Atalanta si è battuta con 
grande determinazione e il 
Como ha dovuto subirne l’ini- 
ziativa fino al.momento del 
gol, segnato al 10° da Pacione 
su un perfetto assist di Strom- 
berg, e ha sofferto poi, per i 
restanti 80’, il tentativo di re- 
plica del Como. 

La squadra di Bianchi (un 


dat pie LE AZIE 


fase di tiro. 

D'altra parte non era facile 
ieri passare tra le fitte maglie 
della difesa atalantina protet- 
ta bene da un folto centro- 
campo. 

Ilariani hanno anzi rischia- 
to, sbilanciandosi in avanti, di 
subire il raddoppio in diverse 
circostanze. Per cercare di 
creare occasioni da gol Mat- 
teoli e compagni hanno dovu- 
to buttare la palla nel muc- 
chio, cercando di sfruttare, so- 
prattutto sui calci piazzati, la 
notevole statura dei difensori 
Ottoni, Tempestilli e Guerri- 
ni. In pratica, però, il portiere 
Piotti non è mai stato impe- 
gnato seriamente. 


Sonetti: «Vogliamo altri punti» 


BERGAMO — Accolta con grande euforia dagli atalantini questa 
vittoria, che era attesa da cinque mesi. «Qui non si stappano 
bottiglie di champagne — ha detto Sonetti negli spogliatoi — non ci 
riteniamo assolutamente salvi. Questa situazione, anche se più 
favorevole rispetto alla vigilia, necessita ancora da parte nostra di 
molta attenzione. Abbiamo un calendario non facile e dobbiamo 
conquistare altri punti per essere al sicuro». 

Sonetti si è detto soddisfatto per la prestazione della sua 
squadra e ha riconosciuto al Como una grande volontà di reagire. 
«Se è vero che Giuliani non è stato chiamato molte volte in causa — 
ha aggiunto — è altrettanto vero che mai Piotti ha dovuto fare 
interventi tali da neutralizzare palle gol». 

Bianchi si è fatto attendere e molto stringato è stato il suo 
commento: «Come sempre paghiamo un errore della nostra difesa 
ed è cosa che în serie “A” non ci si può permettere. Oggi (ieri n.d.r.) 
poi abbiamo anche commesso alcuni errori in attacco». 


Sul finire della prima frazio- 
ne la squadra di Trapattoni 
ha accusato un cedimento 
atletico accentuato poi nel 
corso della ripresa, forse per- 
ché pensava a Bordeaux. 


Nel secondo tempo l’Ascoli 
ha cominciato subito con 
maggior convinzione. 


Platini è uscito di scena e 
anche Rossi è finito nella 
trappola di Bogoni. L’altro at- 
taccante, Briaschi, poco ha 
potuto contro la guardia at- 
tenta di Dell’Oglio. L’Ascoli 
ha preso l’iniziativa raggiun- 
gendo il pareggio al 51’. Vin- 
cenzi è stato fermato fallosa- 
mente in area da Favero dopo 
un passaggio in profondità di 
Nicolini. Lo Bello ha indicato 
il dischetto dagli undici metri 
Nicolini ha trasformato con 
un rasoterra alla sinistra di 
Bodini, 


La partita si è acquietata. 
‘Trapattoni al 65’ ha fatto ri- 
corso alle due sostituzioni; 
Pioli e Vignola sono entrati al 
posto di Briaschi e Tardelli 
che probabilmente l’allenato- 
Te ha voluto risparmiare pen- 
sando alla semifinale di Cop- 
pa. Ultimo brivido*al 70°, 
quando Boniek, l’ultimo degli 
Juventini ad accettare il pa- 
reggio, ha servito Platini, Il 
tiro del francese è uscito di un 
soffio. Schiavi, Nicolini e Dir- 
ceu i migliori dell'Ascoli; Ca- 
brini, Tardelli e Boniek quelli 
della Juventus. 


LA CREMONESE HA SFIORATO LA VITTORIA 


Una statica Fiorentina 


pareggia senza meriti 


Fiorentina-Cremonese 1-1 
MARCATORI: 17’ Socrates, 19° Nicoletti. 
FIORENTINA: Galli; Gentile, Carobbi; Oriali, Pin, Passarella; 
Massaro (75° Iachini), Socrates, Monelli, Pecci (83” Occhipinti), Pulici. 


(Conti, Pascucci, Cecconi). 


CREMONESE: Borin; Montorfano, Galvani (65° Juary); Zmuda, 


Paolinelli, Garzilli; Viganò, Bonomi, Nicoletti, Bencina, Finardi (86 
Pancheri). (Rigamonti, Mei, Mazzoni), 
ARBITRO: Paparesta di Bari. 


FIRENZE — La Fiorentina ha toccato il fondo per il suo 
gioco statico, lento e inconcludente nonostante il pareggio con 
la Cremonese, in un certo qual modo, la tranquillizzi rispetto 
alle basse posizioni della classifica visto che nel finale del 


torneo ha impegni tutt'altro che rassicuranti. 


La Cremonese, di contro, pur ormai destinata al ritorno in 
serie «B», ha fatto pienamente onore al suo modulo di gioco, al 
suo impegno, assecondando tutte le sollecitazioni di Mondoni- 
co, conquistando un meritatissimo pareggio e fallendo di poco, 
addirittura, il risultato clamoroso, solo che Galli, il portiere 
azzurro, in parziale debito forse con il suo pubblico per il gol del 
pareggio cremonese, non si fosse riscattato con due interventi 
eccezionali nel finale. 

Una partita insomma, com'era nelle previsioni, quasi inuti- 
le per ambedue le squadre, ma deprimente per i molti tifosi 
fiorentini che ieri avevano affollato lo stadio comunale. 

La squadra di Valcareggi — chiaramente tutta da rifare 
secondo le intenzioni dei suoi dirigenti per il prossimo campio- 
nato — appare in campo lontana da un minimo assetto di gioco 
e priva di convinzione, 

Per la Cremonese c’è da chiedersi ancora perché sia 
relegata a far da fanalino di coda della classifica quando si 
avvale di un gioco abbastanza moderno e razionale. 

Sul piano del punteggio, per la cronaca; la partita è vissuta 
solo pochi minuti. Al 17° Socrates andava in gol con una 
punizione da 22 metri che sorprendeva Borin. In due minuti 
però (19°) la Cremonese pareggiava con Nicoletti su appoggio di 
‘Bonomi e nel tiro conclusivo, anche se sembra ci sia stata una 
deviazione, Galli aveva qualche colpa. 

Al 43’ Massaro segnava ancora per la Fiorentina, ma 
l’arbitro annullava per fuorigioco. Nella ripresa la Fiorentina 
‘cercava, ma con poca convinzione, di raddrizzare il punteggio 
senza riuscirvi, tanto che i pericoli maggiori li correva di nuovo 
Galli che salvava la sua porta prima su un tiro di Viganò e poi 
su un affondo guizzante di Juary. 
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Zico k.o. in due minuti 


AL «FRIULI» UN MATCH E UN RISULTATO COMPLETAMENTE FALSATI DALLE DISCUSSE DECISIONI ARBITRALI 


La Roma cinica e sorniona tesse la sua tela 


complice la singolare prestazione di Casarin 


Udinese-Roma 0-2 (0-0) 
MARCATORI: 67° Pruzzo, 92’ Chierico. 
UDINESE: Brini; Galparoli, Cattaneo; Gerolin,Edinho, De Agosti- 
ni; Mauro, Miano, Carnevale, Zico (11° Selvaggi), Criscimanni. 
ROMA: Tancredi; Oddi, Bonetti; Ancelotti, Nela, Righetti; Conti, 
Cerezo, Pruzzo (89° Chierico), Giannini, Di Carlo (82? Buriani). 


ARBITRO: Casarin di Milano. 
NOTE: 


angoli 4 a 3 per l’Udinese. Giornata primaverile, terreno in 


‘ottime condizioni. Ammoniti Righetti e Bonetti per gioco falloso, De 
Agostini per gioco scorretto, Tafferugli in campo tra giocatori subito 
dopo il fischio di chiusura dell’incontro. Spettatori 40 mila. 


UDINE — Due minuti sol- 
tanto è durata la partita vera; 
poi il pubblico ha assistito a 
un match fasullo, falsato. Co- 
me falsato alla fine è il risulta- 
to che premia una Roma che 
ha saputo approfittare delle 
disgrazie altrui e, perché no, 
della giornata assolutamente 
negativa di quello che viene 
definito il miglior, fischietto 
italiano, Casarin. 

Già, proprio l’arbitro, che 
non ha saputo tenere la parti- 
ta in pugno, che ha incredibil- 
mente ignorato il fallo inten- 
zionale di Righetti dopo due 
minuti ai danni di Zico finito 
a gambe all'aria pesto e mal- 
concio, per poi uscire pochi 
minuti dopo per una duplice 
contusione al ginocchio de- 
stro e alla coscia sinistra e 
lasciando nei guai, guai gros- 
si, i compagni di squadra. 
| Un fallo «assassino». Ri- 
chetti meritava l'espulsione 
perché non è ammissibile che 
un giocatore possa entrare 
con tanta animosità, ma 
anche con tanta cattiveria e 
quindi-con l’intenzione di far 
male a un avversario. Casarin 

i è limitato soltanto a.richia- 
mare Righetti, ma solo per 
invitarlo a chiedere scusa a 
Zico. Ridicolo. 

f Il fischietto milanese un 
‘quarto d'ora dopo ha ammo- 
Nito Righetti per un’altra en- 
trata brutale su Carnevale, ha 
‘ammonito poi anche Bonetti, 
lasciandolo però malmenare 
imperterrito Carnevale. 

: Ma non basta, All’81° Casa- 
tin ha completato la sua gior- 
nataccia: ha visto Selvaggi 
spintonato in piena area da 
due romanisti. Un’azione con- 
fusa, ma fallo netto. Decreta, 
giustamente il rigore, si dirige 
con. passo sicuro verso il di- 
schetto. Nessun romanista 
protesta, segno evidente che 
la decisione appare esatta. 
Casarin però ritorna sulle sue 
decisioni: si lascia convincere 
dal suo collaboratore, dal 
guardalinee Camerlenghi, che 
Selvaggi era in posizione di 
fuorigioco e decreta una puni- 
zione ai giallorossi. 

Perdere Zico dopo due mi- 
nuti in un match delicatissi- 
mo è perdere quasi tutto. Cioè 
lucidità, tranquillità, fanta- 
sia, potenza. 

E in effetti senza Zico la 
.Squadra è andata clamorosa- 
-mente in tilt: sono saltati pia- 
Ni tattici, è affiorato il nervo- 
sismo. 

Ela Roma, sorniona più che 
Mai, ha incominciato a tesse- 
Tela sua tela, cioè a manovra- 
Te con calma per cercare di 
approfittare della minima di- 
‘sattenzione difensiva bianco- 
nera. Senza Zico l'Udinese ha 
perduto il controllo del cen- 
itrocampo in quanto Vinicio si 
‘è visto costretto a rilanciare 
Selvaggi. 

Un Selvaggi però che ha 
finito per deludere, anche se 
le attenuanti non gli manca- 
No. A entrare in campo in quel 
momento c'era veramente il 
rischio di fare brutta figura 
dato che in attacco non arri- 
Vava un'servizio decente. In 
ipiù Selvaggi è parso scarico 
psicologicamente, strana- 
‘mente impacciato nei movi- 
menti, lento nel mettersi in 
«azione, impreciso, troppo im- 
preciso nel dialogo. x 

L'Udinese quindi ha conti- 
nuato ad avere un attacco 
«anemico» dopo aver perso 
Una pedina a centrocampo. 
Così la ragnatela romanista 
ha fatto il bello e il cattivo 
tempo. i 

Ancelotti rinato atletica- 
mente è stato il faro dei giallo- 
Tossi. Una prova autoritaria la 
«Sua, poderosa, intelligente. Il 
gol che ha deciso il match è 
Scaturito proprio da una sua 
Invenzione: dribbling a rien- 

‘are su Galparoli, cross cali- 
bratissimo per Pruzzo e il che 
Non si è fatto pregare per 
depositare la sfera alle spalle 
dell’incolpevole Brini. 

“Su Ancelotti hanno giostra- 
‘ito a turno Gerolin, Miano e 
Criscimanni; ma non c’è stato 
Nulla da fare. Forse l'uomo ad 
hoc per contenere il n. 4 della 
«Roma avrebbe potuto essere 

Sempre più convincente De 
Agostini. Ma Vinicio non po- 
teva rivoluzionare tutto il suo 
‘assetto tattico in considera- 
zione del fatto, oltretutto, che 
‘De Agostini ha giganteggiato 
‘nei confronti di Bruno Conti 
dopo che questi, all’inizio, 
aveva creato problemi a Gal- 
«Paroli. 


Le attenuanti dunque chia- 


Mano tutte in causa l’uscita. 


di Zico il quale, forse, potrà 
Essere recuperato solamente 
Per il match conla Fiorentina 
‘del 5 maggio. E domenica c'è 
‘lo scontro di Ascoli, Davvero 
.la sfortuna vuole perseguitare 
Sino in fondo i bianconeri! 


Tornando al match con i 
giallorossi, l’Udinese ha cer- 
cato di sorprendere la Roma 
con lanci lunghi tra difesa e 
attacco. Un piano di battaglia 
inevitabile, scontato, l’unico 
mezzo per cercare di superare 
il «filtro». romanista. Ha pro- 
vato Edinho a lanciare Carne- 
vale; ha tentato anche Mauro 
a mettere in movimento l’eva- 
nescente Selvaggi. 

La Roma ha finito con esal- 
tare anche la propria difesa, 
in particolare Oddi, efficien- 
tissimo stopper ma soprattut- 
to intelligente interprete della 
zona; e-Nela. E gli unici peri- 
coli corsì dagli ospiti sono 
scaturiti da una bordata su 
punizione di Edinho nel pri- 
mo tempo che ha sfiorato l’in- 
crocio dei pali e da un diago- 
nale di Mauro su cui è arriva- 
to con un attimo di ritardo 
alla deviazione nella porta 
sguarnita Selvaggi, che aveva 
raccolto un rimpallo favore- 
vole dopo l’ennesima punizio- 
ne da fuori area: 

Bene o male comunque l’U- 
dinese si stava apprestando a 
incamerare un punticino che 
sarebbe stato d’oro in consi- 
derazione dei risultati ottenu- 
ti dalle altre formazioni in 
lotta per non retrocedere; i 
bianconeri cioè avevano capi- 
to che non era il caso di insi- 
stere in azioni che finivano 
per ‘diventare sconclusionate 
e quindi di esporsi al contro- 
‘piede romanista. 

Ma la limpida, forse l’unica, 
magistrale azione giallorossa 
di tutto il match, a metà del 
secondo tempo, ha permesso 
alla Roma di ottenere il gol- 
Vittoria. Un'azione tutta in 
verticale con Cerezo a lancia- 
Te Ancelotti e questi pronto, a 
effettuare il calibrato assist 
per la testa di Pruzzo. 


Una rete che avrebbe messo 
ko qualsiasi squadra che si 
fosse trovata nello stato d'ani- 
‘mo dei bianconeri. Ma l'Udi- 
nese ha saputo reagire con 

- grande ardore pur peccando 
în lucidità e in fantasia per la 
giornata no di Mauro e Miano. 
Ha provato con ogni mezzo a 
perforare la difesa romanista; 
soprattutto De Agostini si è 
trasformato. Ha recuperato 
palloni preziosissimi, ha ten- 
tato l’affondo e il tiro, ma 
senza successo. 

Poi il finale si è tinto di 
«giallo» per le strane decisioni 
di Casarin che ha negato ai 
friulani la gioia, meritata, del 
pari. E’ finita con il pubblico 
inviperito, con i bianconeri 
minacciosi attorno a Bruno 
Conti che aveva offeso Carne- 
vale; e con Carnevale, proprio 
sotto la tribuna e, forse, sotto 
gli occhi dell'arbitro ad azzuf- 
farsì con.il focoso Bonetti. 


Guido Gomirato 


Quell'inesistente fuorigioco di Selvaggi 


UDINE — L'episodio che 
condiziona negativamente, 
per l'Udinese, la partita avvie- 
ne.al 2): Zico a centrocampo 
riceve da Gerolin, tenta il con- 
tropiede e supera Righetti. 
Questi in ritardo allunga il 
piede destro e manda gambe 
all’aria il brasiliano. Zico deve 
‘uscire, entra Selvaggi e la mu- 
sica cambia e la partita diven- 
ta avulsa, 


All’8° c’è da registrare 
‘comunque un'ottima triango- 
lazione Mauro-Carnevale e 
Gerolin con tiro sbilenco che 
si perde a lato. Al 22° occasio- 
nissima per l'Udinese: Edinho 


calcia una punizione da tren- 


ta metri, la palla carambola 
sul piede di Mauro il cui dia- 
gonale non è deviato per un 


soffio dall’accorrente Sel- 
vaggi. 

Un minuto dopo pasticcia- 
no Cattaneo e Edinho e la 
sfera giunge a Di Carlo il cui 
sinistro si perde fortunata- 
mente alto. Al 27’ ancora il 
«killer» Righetti in azione, 
questa volta stende di brutto 
Carnevale e l'arbitro si decide 
ad ammonirlo. 

Al 31° Edinho su punizione 
decretata per un fallo da ven- 
ticinque metri bombarda la 
porta di Tancredi ma la sfera 
sfiora l'incrocio dei pali con il 
portiere fuori causa. Bomba 
di De Agostini al 38° dopo che 
il numero sei bianconero si 
era liberato di Conti, ma Tan- 
credi ben appostato blocca 
con sicurezza. Quasi allo sca- 
dere Conti in dribbling va via 


sulla sinistra, crossa molto 
bene per Pruzzo il cui colpo di 
testa trova pronto alla parata 
Brini. 

‘Proprio in apertura di ripre- 
sa si registra una bella azione 
corale della Roma con Pruzzo 
a Cerezo, ancora Pruzzo e infi- 
ne,, dopo uno scambio con 
Ancelotti il brasiliano della 
Roma impegna Brini in una 
difficile parata. Sul capovolgi- 
mento di fronte Gerolin cros- 
sa per la testa di Selvaggi che 
supera finalmente Oddi ma la 
conclusione è facile preda di 
Tancredì. 

Al 4’ si registra un’azione 
elaboata della Roma con fion- 
data in diagonale di Cerezo 
sull’esterno della rete. Azione 
gol tre minuti più tardi della 
Roma con cross di Ancelotti 


Udine — Una delle azioni più discusse della partita: Conti commette fallo su Selvaggi, Casarin dapprima decide per il rigore, 


poi, consultato il guardialinee, decreta il «fuorigioco» per il giocatore dell'Udinese 


(Foto Pino) 


Righetti si scusa con l'asso brasiliano 


Nel finale 


UDINE — «Grazie magico 
campione: i ragazzi della 
Nord non ti dimenticheran- 
no», «Grazie di tutto, Zico», 
firmato club di Orsaria, e an- 
cora «Arturo, il Friuli ti Ul 
ben»: tre tra i.tanti striscioni 
apparsi ieri pomeriggio in 
curva ein gradinata al 
«Friuli». 

Gli occhi, alle 15.30, erano 
tutti per il fuoriclasse brasi- 
liano. Al primo tocco di palla 
una salva di applausi. Poi ci 
pensa Righetti, al secondo mi- 
nuto dì gioco. «Contusione al 
ginocchio destro e agli addut- 
tori interni della coscia sini- 
stra», spiegherà più tardì il 
dottor Bellato. «Sono ottimi 
sta comunque — ha aggiunto 
il medico sociale bianconero 
— penso che domenica ad 
Ascolì ci sarà. Domani 
comunque (oggi) potremo 
chiarire completamente V’en- 
tità della botta». 

Ma torniamo a quel secon- 
do minuto. Così lo racconta 
Zico..«Non so bene come Ri- 
ghetti mi sia venuto contro. 
Certo è che sì è trattato di un 
fallo intenzionale, da espul- 
sione. Edinho poî mi ha rac- 
contato che secondo Casarin 
era troppo presto per prende- 
re provvedimenti di quel 
tipo». 

Gli, arbitri..., sospira qual- 
cuno. «Gli arbitri: su questo 
tema — aggiunge lui — ho già 
parlato tempo fa. Se sî lascia 
correre un fallo come quello, 
poi non si tiene in mano la 
partita. Righetti poteva an- 
che farmi più male». 

Così, invece, racconta quel 
secondo minuto Righetti. «Io, 
arrivavo dî corsa, Zico però 
era in anticipo. Mi sono fer- 
mato e ho allungato la gamba 
per cercare di prendere il pal- 
lone, e Zico, nello slancio mi è 
venuto contro. Mi scuso con il 
brasiliano, non avevo assolu- 
tamente intenzione di fargli 
male. E Casarin ha capito, 
non prendendo provvedimen- 
ti nei miei confronti». Fatto è 
che Righetti ha rovinato il 
pomeriggio a migliaia dî friu- 
lani. 

Ma la cronaca dagli spo- 
gliatoi deve registrare anche 
un altro episodio, quello veri- 
ficatosi al fischio di chiusura 
di gara. Un violento parapi- 
glia all’ingresso della scaletta 
degli spogliatoi, protagonisti 
principali Bonetti e Carneva- 
le, e Conti. Proprio Conti 
avrebbe infatti acceso la mic- 
cia della zuffa. 

La racconta così Carneva- 
le: «Sono stato un pollo ‘a 
cascare nella provocazione di 


Conti: durante tutta la parti- 
ta il romanista mi ha insulta- 
to e preso in. giro. Poi, al 
termine della gara, è venuto a 
stringermi la mano. I miei 
nervi sono scattati: non mi 
sareî mai aspettato un com- 
portamento e una provoca- 
zione simile da parte di un 
campione del mondo». 

«Io — dice da parte sua 
Bonetti — sono intervenuto a 
difendere Conti: non sopporto 
che un mio compagno venga: 
strattonato da un avversario 
în questa maniera». Questo 
quindi per quel che riguarda 
l'infortunio di Zico e la zuffa 
di fine partita. 

Quanto alla partita, tutti 


dopo appena due minuti dì 
gioco (il brasiliano, in verità, 
ha lasciato il terreno al dodi- 
cesimo, ma il dolore alla co- 
scia gli ha impedito, în quei 
minuti, di giocare) ha condi- 


tato. È 

Vinicio si è presentato ai 
cronisti scuro in-volto. «Ab- 
biamo perso, ha vinto la Ro- 
ma. Loro hanno giocato in 
supplesse, con tranquillità. 
Noi invece no, con affanno, 


Conti. 


in qualche recupero. 


fascia destra. 


lotti e Pruzzo. 3 


versario. 


sono concordi: l'uscita di Zico” 


zionato pesantemente il risul- 


Pruzzo di testa segna il primo gol della Roma 


nervosismo. Certo — aggiun- 
ge parlando di filato, senza 
lasciarsi interrompere dalle 
domande dei cronisti — tutto 
è stato deciso dall’uscita di 
Zico». 

E il futuro? «Noi abbiamo la 
possibilità di far fronte ai 
nostri impegni, nulla è perso. 
Nei momenti drammatici, poi, 


BRINI 6,5: incolpevole sul preciso colpo di 
testa di Pruzzo lasciato libero da Cattaneo. 
Per il resto si dimostra tempista e sicuro su 
due fucilate dal limite, una di Cerezo, l’altra di 


‘GALPAROLI 6: inizia male, su Conti; poi 
gioca a zona, un po’ meglio; presidia il centro 
area, lo fa lodevolmente, ma appare in affanno 


CATTANEO 6: un pasticcio all’inizio, forse 
anche perché disorientato da una finta di 
Edinho; lascia un attimo libero nella ripresa 
Pruzzo ed è gol. Però non ce la sentiamo di 
dargli l'insufficienza per alcuni miracolosi in- 
terventi in situazioni disperate. 

GEROLIN 6: ha corso troppo; ha cercato di 
strafare. Ad un certo punto ha finito con lo 
scoppiare anche per la giornatà tipicamente 
primaverile. Nel primo tempo comunque ci è 
sembrato pericoloso in alcune proiezioni sulla 


EDINHO 6: poco propenso al disimpegno e 
si sapeva; molto pericoloso nel tiro, e si sape- 
va. Ma dov'era in occasione del gol romanista? 
Si è lasciato cogliere anche lui in contropiede 
dal rapidissimo uno, due, tre tra Cerezo, Ance- 


DE AGOSTINI ”: poderoso più che mai. Ne 
sa qualcosa Conti. Ha tentato il tiro, ma è 
stato sfortunato. Ha cercato l’affondo sulla 
fascia sinistra ma i suoi intelligenti cross a 
rientrare hanno sempre trovato un piede av- 


questa squadra sa uscire con 
decisione: vedi gli esempi del-. 


(Foto Pino ) 


le partite con la Lazio a Roma 
o anche della partita dì Ber-. 
gamo». 

Vinicio non sa di quanto il 
dottor Bellato ha detto ai 
giornalistì a proposito delle 
condizioni di Zico. «Ho paura 
che ad Ascoli il galinho non cî 
sarà», dice infatti. a 

Da Clagluna vengono inve- 
ce apprezzamenti per il gioco 
dell'Udinese. «Dispiace, cer- 


Un fischietto da bocciare 


MAURO 5,5: contro Nela ha stentato sem- 
pre. È parso un tantino affaticato, ma diamine, 
quando invocava il dialogo o l’aiuto, dove 
erano i suoi compagni? 

MIANO 5: uno solo spunto degno di rilievo 
nel finale di gara, quando intelligentemente è 
entrato palla al piede in area. Ma al momento 
del tiro un avversario lo ha ostacolato di netto. 
Per il resto è parso l'ombra del bel giocatore 
ammirato precedentemente. 

CARNEVALE 6: volonteroso più che mai; 
ma alla fine i nervi lo hanno tradito, forse 
anche perché provato dalla fatica. Ma ha 
confermato di essere il'più pericoloso degli 
‘avanti bianconeri, Zico permettendo. È 


ZICO: S.V. 


SELVAGGI 5: evanescente, spento nei ri. 
flessi, ma soprattutto scarico psicologicamen- 
te. Forse, sfiduciato, ha già tirato i remi in 
barca. Se così fosse sarebbe un brutto guaio 
per Vinicio se dovrà fare a meno di Zico 
domenica, ad Ascoli. 

CRISCIMANNI 6: diligente, buon corridore 
‘ma debole nel takel. Alla fine la ragnatela 
romanista lo ha disorientato. 

ROMA: Tancredi 6,5, Oddi 6,5, Bonetti 6, 


Ancelotti 8, Nela 7, Righetti 6, conti 6, Cerezo 


6,5, Pruzzo 6,5 (dall’89’ Chierico s.v.), Giannini 
6, Di Carlo 6 (dall’82’ Buriani s.v.). 
ARBITRO: Casarin 4: una giornata storta, 
ma chi ha pagato per le dabbenaggini del 
fischietto milanese è stata solo ed esclusiva- 
‘mente l'Udinese. 


G. G. 


quasi rissa Conti- Carnevale 


tamente, che i friulani non 
abbiano potuto contare su Zi- 
co. Comunque sono convinto 
che î friulani abbiano i mezzi 
per tirarsi fuori da questa 
situazione, che attualmente 
però è difficilissima». 

Negli spogliatoi, se non si 
parla dell’incidente a Zico 0 
del parapiglia a fine partita, 
il tema preferito è il rigore 
prima dato e poi negato da 
Casarin per l’atterramento di 
Selvaggi in area. L’attaccan- 
te racconta così l’azione. «Mi 
sono ritrovato circondato da 
tre avversari e poì a terra. 
Casarin era lì a due passi, il 
guardalinee lontanissimo. 
Non capisco proprio perché 
l’arbitro si sia fidato di una 
decisione presa da chi era più 
lontano». 

E Conti ammette. «Sì, è 
vero, îl fallo io l'ho fatto. Però 
c’era quel fuorigioco...». ‘In 
campo. comunque c’era ner- 
vosismo... «<Noî dovevamo vin- 
cere per sperare ancora în un 
posto di Coppa — spiega an- 
cora Bonetti — e quindi non 
potevamo permetterci di fare 
complimenti...». 

Di giocatori bianconeri se 
ne vedono pochini. Brinî evita 
ogni commento: è nero e pre- 
ferisce non lasciarsi andare a 
dichiarazioni. Carnevale 
spiega che per, quanto sì è 
visto sul campo, «sì, è vero, 
qualche compagno forse non 
si è impegncto come avrebbe 
dovuto», Nulla di più 
comunque. 

Per Edînho, învece, l'Udine- 
se non ha sbagliato tattica: 
«Non sarebbe giusto dare 
questa spiegazione al nostro 
insuccesso: non è vero che 
siamo stati troppo arrendevo- 
li». Tutti gli altri lasciano gli 
spogliatoi evitando accurata- 
mente di farsi vedere în sala 
stampa. Intanto, fuori, poli 
ziotti e carabinieri sono schie- 
rati: il pullman della Roma 
sta per lasciare lo stadio e c'è 
ancora qualcuno che vuole 
gridare la propria rabbia per 
la sconfitta. 

Il presidente della Roma, 
sen. Viola, viene scortato da 
un cordone di poliziotti. In 
ibuna d’onore è stato fatto 
bersaglio di protste anche vi- 
brate. Ma non cì dà troppo 
peso. Intanto, prima di salire 
sul pullman, anche Cerezo 
ammette che, sì, «la mancan- 
za di Zico si è fatta sentire, 
eccome». E Stefano Mazza, 
figlio del presidente, ricorda 
che Zico sarà libero di rag- 
giungere îl Brasile soltanto a 
salvezza acquisita. tea 

Guido Barella 


per Cerezo il quale tutto solo 
manda alto. 

A questo punto si scatena 
Bonetti che in quattro minuti 
compie ben tre cattivi falli ai 
danni di Carnevale e due ai 
danni di Mauro. L'arbitro si 
limita ad ammonirlo. 

Al 22’ il gol che decide la 
contesa: Cerezo s’invola a 
centrocampo, supera Gerolin 
e Criscimanni, scorge con la 
coda dell'occhio Ancelotti 
sulla sinistra, il numero quat- 
tro riceve, si libera di Galpa- 
roli ed effettua un cross cali- 
bratissimo per la testa di 
Pruzzo,. Il centravanti. questa 
volta non fallisce. 

Otto minuti più tardi Mau- 
ro lancia finalmente in corri 
doio De Agostini ma il cross a 
rientrare di quest’ultimo è 
deviato da Bonetti. Un minu- 
to più tardi, cioè al 31’, ha il 
pallone buono per pareggiare: 
al limite dell’area vede il por- 
tiere Tancredi che gli esce 
incontro, effettua un pallonet- 
to mala conclusione è di poco 
sopra la traversa. 

Al 33’ punizione di Conti, 
centrale, e Brini ha modo, di 
disimpegnarsi con sicurezza. 
Al 36’ l’episodio chiave: c'è un 
cross in area di rigore della 
Roma la palla giunge a Sel 
vaggi il quale stoppa di petto, 


< | si appresta a tirare a non più 


di tre metri da Tancredi, ma 
da tergo lo ostacolano irrego- 
larmente Conti e Bonetti. Sel- 
vaggi finisce gambe all'aria, 
Casarin decreta dapprima il 
calcio di rigore, poi ritorna 
sulle sue decisioni convinto 
dal segnalinee e «inventa» un 
inesistente fuorigioco di Sel- 
vaggi. 

AI 39° se ne va via sulla 
destra Mauùro, ma Giannini lo 
ostacola da tergo in piena 
area; anche questa volta Ca- 
sarin sorvola. Infine proprio 
allo scadere o meglio in pieno 
recupero Chierico in una clas- 
sica azione di contropiede se- 
gna il bugiardo 2-0 per la 
Roma. c.G. 


, e PUdinese va in tilt 


SERIE A 


PARTITE 


In casa 
NS NGR 


Media 
inglese 


SQUADRE 


Fuori 
VANS 


Verona 
Sampdoria 
Torino 
Juventus 
Inter 
Milan 
Roma 
Napoli 
Fiorentina 
Atalanta 
Udinese 
Como 
Avellino 
Ascoli 
Lazio 
Cremonese 
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I RISULTATI 


Ascoli-Juventus 
Atalanta-Como 
Fiorentina-Cremonese 
Lazio-Sampdoria 
Milan-Verona 
Napoli-Inter 
Torino-Avellino 
Udinese-Roma 


Classifica dei marcatori 


16 RETI: 
12 RETI: 
IL RETI: 
10 RETI: 


Le partite del 28.4.85 


Ascoli-Udinese 
Atalanta-Milan 
Avellino-Sampdoria 
Como-Torino 
Inter-Cremonese 
Juventus-Fiorentina 
Roma-Napoli 
Verona-Lazio 


Platini (Juventus). 

Altobelli (Inter) e Maradona (Napoli). 

Briaschi (Juventus). 

Galderisi (Verona) e Bertoni. (Napoli). 

9 RETI: Briegel (Verona). 

8 RETI: Serena (Torino). 

7 RETI:Hateley (Milan), Monelli (Fiorentina), Virdis (Milan), 
Schachner e Junior (Torino), Carnevale (Udinese). 

6 RETI: Colombo (Avellino), Finardi (Cremonese), Rumme- 

nigge (Inter), Boniek (Juventus), Di. Bartolomei 

(Milan), Socrates (Fiorentina), Elkjaer (Verona) e 

Pruzzo (Roma). 

Dirceu (Ascoli), Pecci (Fiorentina), Souness (Samp- 

doria), Dossena (Torino), Edinho, Gerolin e Selvag- 

gi (Udinese), Pacione (Atalanta), Nicoletti (Cremo- 

nese). 

Magrin (Atalanta), Diaz (Avellino), Passarella (Fio- 

rentina), Francis e Salsano (Sampdoria), Di Genna- 

ro (Verona), Mauro (Udinese). 

Nicolini, Vincenzi e Cantarutti (Ascoli), Colomba 

(Avellino), Morbiducci (Como), Bonomi (Cremone- 

se), Rossi (Juventus), Giordano (Lazio), Battistini 

(Milan), Caffarelli (Napoli), Cerezo e Giannini (Ro- 

ma), Vialli, Mancini e Scanziani (Sampdoria), Zico 

(Udinese). 

Iachini (Ascoli), Stromberg, Vella e Magnecavallo 

(Atalanta), Corneliusson e Matteoli (Como), Pulici 

(Fiorentina), Collovati e Marini (Inter), D'Amico 

(Lazio), Penzo (Napoli), Graziani (Roma), Renica;e 


5 RETI: 


4 RETI: 


3 RETE 


2 RETI: 


Vierchowod (Sampdoria), Tardelli (Juventus), , 


Francini e Corradini (Torino), Miano (Udinese), 
Marangon (Verona). 


e se vale 


‘a Cormons 
a Gorizia 


e AGUZZONI 
a Monfalcone 
a Trieste 


Fino al30aprile 
la tua vecchia auto 
vale minimo 


di più la supervalutiamo 


Speciale offerta non cumulabile, 


per l'acquisto di vetture disponibili per pronta consegna. 
Anche con rateazioni Sava e locazioni Savaleasing. 


® C.A.V. di Caramel S.a.s. - Via ‘Venezia Giulia 53 - Tel. 60118 


Sp.a. - Corso Italia 169 - Tel. 84093 


® JULIA AUTO S.p.a. - Via Boito (ang. via S. Anna) - Tel. 75136 
® ANTONIO GRANDI S.p.a. - Via Flavia 120 - Tel. 281166 


® PLAHUTA GILBERTO S.n.c. - Viale Miramare 19 - Tel. 417000 


® SUCCURSALE FIAT DI VENDITA E ASSISTENZA - Via Campo Marzio 18 - Tel. 723094 
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IL PICCOLO ©» 


La Triestina cancella i 


IL CESENA FRENA L'INIZIATIVA DEI LOCALI MA ALLA LUNGA DEVE CEDERE 


Decimo risultato utile in serie: 
gli alabardati procedono spediti 


La Triestina aveva ceduto 
l’ultimo punto în casa al Peru- 
gia, nell'ormai lontano 16 di- 
cembre dello scorso anno, 
XIV giornata dell'andata. Do- 
po di allora, ogni ospite del 
«Grezar» è stata battuta sen- 
za remissione. E ieri la Trie- 
stina ha vinto ancora, appun- 
to, confermando il suo -mo- 
mento di grazia, un momento 
prolungato, redditizio, utilita- 
ristico. 

Ormai la Triestina sfrutta 
al massimo le sue reti, e segna 
sempre. Contro il Cesena î 
due punti sono venuti con un 
colpo di testa di Braghin, im- 
beccato alla perfezione da De 
Falco. La classifica ora la'ap- 
paga, è migliorata. Ma non è 
ancora:da promozione, anche. 
se la Triestina ha progredito, 
in punti effettivi e in media 
inglese, su Lecce e Perugia. 
La battaglia è lunga, la lotta 
serrata. Davvero un finale îin- 


\candescente, in cui vale il 


motto «guai a chi molla!». 

Era partita difficile anche 
quella con il Cesena e giusta- 
mente Giacomini ammonisce 
che non esistono squadre de- 
boli, anche se la classifica lo 
lascerebbe intendere. Il Cese- 
na ha tenuto inmano la parti- 
ta per parte del primo tempo, 
quanto meno bloccando le ini- 
ziative della Triestina, annul- 
landone gli sforzi offensivi, 
proponendo con Corzella e 
Russo, sostenuti da un Baroz- 
zi sempre in azione verticale, 
diverse azioni di una certa 
pericolosità per la difesa ata- 
bardata, dove Costantini e 
Cerone hanno fatto a gara 
per superarsi, insieme con 
Biagini, attento e tempista ne- 
gli interventi, 

La Triestina ha giocato il 
primo tempo come la si vede 
in trasferta, cioè senza bada- 
re subito al sodo, per mettere 
al sicuro il risultato. Natural- 
mente bisogna fare i conti an- 
che con l'avversario e îl Cese- 
na non era'certo propenso a 
recitare il ruolo di vittima 
predestinata. Ha avuto le sue 
buone occasioni nel primo 
tempo, quelle della Triestina 
però sono state più nette, ma 
non ci sono state segnature. 

Îl centrocampo alabardato 
giostrava bene, ma Gamberi 
‘ni ritornava al suo gioco trop- 
po elaborato per poter deter- 
minare sorprese; oltretutto 
non era fortunato in una con- 
clusione, abbastanza favore- 
vole nelle premesse. Così, 
nonostante una certa pressio- 
ne, gli alabardati restavano a 
bocca asciutta nel primo tem- 
po, pur mostrando un Roma- 
no abile regista, un Braghin 
pronto all’inserimento offen- 
sivo, soprattutto un De Falco 
ottimo nell’appoggio, trovan- 
dosi pressoché bloccato nel 
tiro a rete dalla marcatura 
dell'anziano custode. D’Otta- 
vio aveva delle occasioni fa- 
vorevoli, ma non ha avuto la 
rapidità d’esecuzione suffi- 
ciente per sfruttarle oppure la 
precisione assoluta per con- 
cluderle positivamente. In- 
somma un pareggio senza re- 
ti, che se ringalluzziva il Cese- 
na, creava preoccupazioni ai 
locali, consapevoli che la divi- 
sione dei punti sarebbe stata 
una tegola pericolosa finita 
sulla loro testa. 

Ci si attendeva qualche no- 
vità nella formazione alabar- 
data nella ripresa, visto che le 
cose non andavano al meglio, 
edecco il cambio di Gamberi- 
ni con Chiarenza: un combat- 
tente, per spingere di più, e 
garantire comunque anche 
una certa copertura, dando 
più autonomia a Romano. E’ 
sembrato subito di vedere 
qualcosa di nuovo, dî miglio- 
rato, quando Braghin ha 
mandato fuori di poco un sug- 
gerimento di Romano. Ma 
quello era appena îl segnale 
di riscossa di una squadra 
che voleva assolutamente la 
vittoria, anche questa volta. 
La pressione sì è fatta più 
insistente, il gioco è diventato 
più veloce, il Cesena, sembra- 
va sempre sul punto di cade- 
re, ma restava orgogliosa- 
mente in piedi, puntellato da 
quel mostro di potenza e di 
volontà che è l'ex patavino 
Sanguin, con Sala sempre a 
tenergli il fianco, e il terzetto 
Cozzella, Russo e Barozzi 
pronti a pungere in ‘contropie- 
de, più tentatì che riusciti. 

Alla Triestina la rete era 
indispensabile anche per mu- 
tare il volto della partita: an- 
data a segno con Braghin, 
ancora freddo e potente nei 
suoi colpì di testa, ha poî 
cercato di colpire altre volte 
in contropiede l’avversaria, 
che non sì rassegnava allo 
svantaggio creatosi. E° da di- 
re che anche stavolta îl cam- 
bio fra le due punte «extra De 
Falco» è stato felicemente 
ITTICA 
Triestina giovani 

Nel campionato Primavera 
la Triestina è stata sconfitta 
sabato a Vicenza per 2-0. La 
squadra di Lombardo conclu- 
derà il campionato sabato 
incontrando la Reggiana. 

Nel campionato giovanissi- 
mi la Triestina ha travolto il 
Fiume Veneto per 9-0 con reti 
di Corso (3), Ierman (2), Riz- 
zotti (2), Samsa e Lacosegliak. 


Triestina-Cesena 1-0 (0-0) 


MARCATORE: al 64° Braghin. 


© TRIESTINA: Bistazzoni; Costantini, Cerone; Dal Prà, Biagini, 
Braghin; De Falco, Gamberini (s.t. Chiarenza), Romano; Moro, D’Otta- 
vio (60° De Giorgis). Pelosin, Vailati, Braglia. 
CESENA: Dadina; Ceccarelli, Conti; Sala, Cravero, Leoni; Cozzella 
(67’ Agostini), Sanguin, Barozzi, Angelini (69° Gabriele), Russo. Rampul- 


la, Spinosi, Genzano. 


ARBITRO: Sguizzato, di Verona. 

NOTE: giornata di sole, con un caldo da primavera inoltrata. 
Terreno in perfette condizioni. Leggeri infortuni a Braghin, Dadina, 
Cravero, Conti e Dal Prà. Ammoniti nella ripresa Leoni, Sala, Barozzi e 


Biagini. Spettatori paganti 7691, 
23.798.126; 4 per cento Lega: 2.144.0. 


per lire 65.773.400; tasse erariali: 
58; 18 per cento al Cesena: 9.262.326. 


Incasso netto 30.568.890. Abbonati 5796, quota lire 58,965,850. Calci 
d’angolo 4-4 (uno non battuto dalla Triestina). 


seguito dalla marcatura. De 
Giorgis si è mostrato attivissi- 
mo subito, ha servito a De 
Falco il pallone che una volta 
addomesticato dal Totò ala- 
bardato sì è trasformato inun 
suggerimento prezioso per 
Braghin. Un De Giorgis friz- 
zgante dunque, che ha dato un 
buon contributo, dal momen- 
to della sua entrata in campo, 
alla spinta offensiva della 
Triestina. 

Squadra dai due volti an- 
che in questa occasione, la 
Triestina ha mostrato di sa- 


per navigare comunque sulla 
distanza, emergendo anche 
stavolta. Vincere sempre în 
casa non è facile, vincere per 
forza è difficile. La Triestina si 
trova impegnata a fondo sul 
piano psicologico, mentre sul 
piano fisico non accusa scom- 
pensi né fatiche. La squadra è 
ancora fresca, scattante, sa- 
na fisicamente, in questa fase 
delicata del campionato. E° 
una garanzia di cui va tenuto 
conto. Forse ci sì aspettava 
da lei qualcosa di più, specie 
nel primo tempo, ma la ripre- 


sa è stata buona, per non dire 
eccellente. Tanta carica of- 
fensiva non può essere pro- 
dotta se non c'è anche una 
spinta morale che la determi- 
na. La Triestina questa spinta 
ce l’ha e'sa farla valere. 

La vittoria di ieri, con quel 
gol arrivato dopo 64’, vale ? 
pareggi în trasferta delle ulti 
me partite, vere corse a inse- 
guimento conclusesi positiva- 
‘mente sul filo del traguardo. 
Adesso bisogna insistere, fare 
anche di più in trasferta, sem- 
pre per via di quella benedet- 
ta media inglese che deve es- 
sere migliorata. E Taranto è 
una partita in cui si deve 
anche rischiare... di vincere. 

Restiamo alla vittoria di ie- 
ri. Non è da poco avere battu- 
to un Cesena tutt'altro che 
arrendevole 0 sprovveduto. 
Basti pensare che nel finale 
poteva esserci la frittata, tipo 
occasione capitata al Bolo- 
gna con Marronaro, tanto per 
fare un riferimento. Cesena 
bello, non tanto fortunato. 
Buffoni lo ha plasmato alla 


sua maniera, dandogli grinta . 


e incisività, sfruttando al 
massimo le individualità che 
possiede, giovani o anziane. 
Un esempio? Quel Ceccarelli 
apparentemente buono per le 
partite aziendali, con l’età 
che si porta addosso, ma or- 
gogliosamente redditizio. E 
De Falco ne sa qualcosa. E 
poi la bravura di Dadina, la 
tenacia di Conti e Leoni, la 
sagacia costruttiva di San- 
guin e Sala, in un centrocam- 
po esperto e grintoso; e î guiz- 
zi di Cozzella, Barozzi, Russo, 
e le capacità organizzative 
notate in Angelini, Gabriele e 
Agostini. C’era anche Spinosi, 
pronto a entrare în campo. 
Ma il gol dì Braghin lo ha 
rimandato in panchina. Bra- 
vo il Cesena, ma Buffoni com- 
menta: «Con le sole lodi, sen- 
za punti, la classifica non mi- 
gliora». Ha sicuramente ra- 
gione, ma Trieste non poteva 
dargli di più, stavolta. 

Sguizzato? Qualche indeci- 
sione, in mezzo a una direzio- 
ne comunque valida, obietti- 
vamente corretta. 


Dante di Ragogna 


Dl: 
Secondo tempo, Triestina all’attacco. De 
lontano quasi bloccato da Ceccarelli, è Braghin: sarà lui, poco dopo, l’autore del gol alabardato 


Falco gira di testa all'indietro a rete, 
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iorni della nebbia 


ma Dadina sarà pronto nell’intervento. Poco 


(Italfoto) 


LA CRONACA DEI NOVANTA MINUTI 


De Falco-Braghin, gol! 
Poi i soliti brividi finali 


Cronaca di una partita preceduta da un 
lungo, intenso, cordiale applauso, con cui il 
pubblico ha salutato l'ingresso in campo di 
Adriano Buffoni, non dimenticato «allenatore 
della promozione», etichetta che i tifosi tengo- 


no ancora a disposizione... 


Si parte al piccolo trotto, il Cesena tiene 
bene il campo, con due punte e mezza, ossia 
con Barozzi pronto a inserirsi oltre a Cozzella e 
Russo. Si presenta Cozzella ed è angolo per gli 
ospiti. Braghin ha una palla buona da Romano 
(punizione) ma di esterno sinistro manda de- 
bole verso la porta. Più pericoloso il tiro di 
Gamberini, una girata su traversone di Dal 
| Prà: esterno della rete! 

D’Ottavio parte bene in contropiede ma 
arriva: sul fondo senza crossare. Il Cesena 
risponde con Sanguin, che crossa per Cozzella, 
anticipato da Bistazzoni. Un tiro alto di Gam- 
berini ripropone l'offensiva alabardata, ma la 
‘Triestina non trova ancora il filo del gioco, 
sembra adattarsi alle manovre avversarie. 
L'occasionissima per gli alabardati si presenta 
al 33’: c'è un fallo di Costantini su Cozzella (che 
gli aveva fatto «tunnel», ricevendo una spinta 
di stizza); De Falco in barriera blocca il tiro e 
Jancia il contropiede sulla sinistra, non velocis- 
sima, ma tale da consentire a Gamberini di 
trovarsi solo di fronte al portiere. A_questo 
punto tenta di aggirarlo con un tiro arcuato, 
ma Dadina non si fa sorprendere e devia. Poi è 
D’Ottavio a... rischiare la segnatura, con un 
doppio tocco a due passi dalla porta (prima 
una rovesciata, poi il tiro) che però non impau- 


risce la difesa ospite. 


C'è un intermezzo un po’ buffo, con Braghin 
che perde una scarpa, effettua scalzo un pas- 
saggio sbagliato, poi deve uscire ma non riesce 
subito a sciogliere il legaccio, perdendo alme- 
no due minuti fuori campo. Il primo tempo si 
chiude con una bella azione in profondità di 
Costantini, che provoca due contusi e molti 
applausi per l'inserimento del biondo difenso- 


re alabardato. 


Nella ripresa la Triestina schiera subito 


gol gli alabardati con un colpo di testa di 
Braghin, imbeccato da Romano su punzione. 
Poi il giallo-rosa di un «quasi gol», non convali- 
dato comunque. Tiro in corsa di Dal Prà, dalla 
sinistra, la palla violentissima sbatte sotto la 


traversa, ritorna in campo. I triestini gridano 


al gol, gli altri lo negano. Il gioco sì. ferma 
davanti alla panchina di Giacomini, che indica 
il guardalinee quale testimone, Ma l'arbitro 
insiste per il «no», il guardalinee resta impassi- 
bile. Si va avanti, insomma. 

Come sempre le ingiustizie, anche quelle 
presunte, determinano la reazione di chi ritie- 
ne di averle subite. E la Triestina finalmente si 


sblocca, passa all'attacco: più decisamente, 


parato. 


rabbiosamente, ma senza diventare disordina- 
ta, anzi. Ecco un grano tiro di Romano, devia: 
to da Dadina, riaprire l'offensiva. Poi avanza 
Cerone, palla a D’Ottavio, qualche compagno 
è in attesa e protesta, quando il pallonetto 
conclusivo termina alto. 

. Entra De Giorgis a questo punto e dopo 
due minuti De Falco di testa impegna Dadina, 
su tocco di Romano. Il pallone è teso, ma viene 


Il gol è ormai nell'aria. Ed arriva lineare al 
64’ con l'intervento finale di Braghin, il quale 
di testa gira a rete, imparabilmente, un.corto 
traversone di De Falco, a sua volta servito'da 
De Giorgis sulla sinistra. Per Braghin è la 
quarta rete, decisiva anche questa, come si 
vedrà alla fine. 

Il vantaggio fa scatenare la Triestina, ap- 
profittando di un breve stordimento del Cese- 


na. Ma Buffoni rinfresca i ranghi: manda in 


campo Agostini e Gabriele al posto di Cozzella 
e di Angelini. Per il pubblico incomincia la 
solita fase da batticuore: non paura, ma parec- 
chia ansia, diciamo. Adesso la Triestina può 
fare anche il contropiede, ma c’è sempre qual- 
cosa che non va e non viene il raddoppio della 
tranquillità. Anzi, nel finale ci sono proprio 
brividi, con il Cesena a premere, a sprecare 


occasioni grosse così. E resta 1’1-0, che pone la 


Chiarenza al posto di Gamberini. Sfiorano il 


Triestina più vicina a Lecce e Perugia. 


D. d. R. 


IMPRONTATI A SERENITÀ I COMMENTI DEL DOPO-PARTITA 


Perché la Triestina soffre 
sempre tanto per venire a ca- 
po di un incontro? Perché alla 
fine della gara lei era tanto 
arrabbiato? Perché il Cesena 
è tanto indietro nella classifi- 
ca? Tutte domande poste a 
Giacomini in sala stampa do- 
po un pomeriggio di vittoria 
anche se non proprio da spet- 
tacolo. 

Massimo Giacomini ha par- 
lato della sua arrabbiatura 
esistenziale e finalmente ha 
sorriso (i club dei tifosi lo 
sappiano!). Poi è. venuto il 
turno delle spiegazioni tecni- 
che e tattiche: «Abbiamo vin- 
to, penso con merito. Una tra- 
versa, un gol e un paio di 
occasioni da rete sono il bilan- 
cio più vistoso del nostro gio- 
co. Perl Cesena c'è da mette- 
re in conto due belle azioni 
non concluse in porta». 

‘ La sofferenza della Triesti- 
na, non è un mistero, viene 
dal fatto che tutte le formazio- 
ni del campionato cadetto so- 
no competitive, ben prepara- 
te fisicamente e «non sempre 
la classifica — dice Giacomini 
— rispecchia la capacità di 
gioco delle squadre. C'è qual- 
cosa d’altro che in fondo fa la 
differenza: la mentalità vin- 


logica che ti permette di gio- 
care per il primato. Roma e 
Verona ci hanno messo un 
paio d'anni prima di raggiun- 
gerla; la Triestina ne è vicina 
solo dopo alcuni mesi». 

E al termine del discorso 
dell'allenatore alabardato il 
giudizio sul Cesena: «È una 


cente. Quella pressione psico-. 


squadra vivace, ben disposta. 
Con i campi asciutti si espri- 
me molto bene perché ha 
quattro, cinque giocatori mol 
to tecnici. Averla battuta è 
stato un buon lavoro». 


Soddisfatto Giacomini del 
la Triestina mentre qualcuno 
gli sottoponeva i risultati: Pe- 
rugia fermato in casa, Lecce 
battuto. Col viso serio (l’oc- 
chio però sorridente) il timo- 
niere non la finiva di toccare 
ferro. (Beh, non era proprio 
ferro quel che toccava: non 
possiamo. scriverlo perché 
tanti occhi verecondi ce lo 
rimprovererebbero). «Tocca a 
tutti prima o dopo. Oggi si 
lascia un punto in casa, do- 
mani lo si va a recuperare in 
trasferta». Così parlò Giaco- 
mini. 

Sull’altra sponda, stesso 
fair-play e qualche sorriso in 
più. Adriano Buffoni, applau- 
dito all’inizio e applaudito al- 
la fine. Piace alla gente per- 
ché è un tipo gioviale. Che 
volete farci? «La Triestina ha 
vinto perché ha sfruttato l’oc- 
casione buona; noi non siamo 
riusciti a prendere il pareggio 
per i capelli. Gli elogi li rice- 
viamo spesso mentre i punti 
arrivano più raramente. Dob- 
biamo stare un poco attenti 
perché siamo sfiorati dalla 
lotta per la salvezza». 


Si lascia poi andare, Buffo- 
ni, a un giudizio estetico: 
«Triestina-Cesena è stata sen- 
z’altro una delle partite più 


belle di tutto il torneo ca- 
detto». Î 


Un abbraccio tra ex varesini a fine partita: Braghin e 


Rampulla 


No, rion è vero! Abbiamo 
visto una Triestina migliore! 


‘ E chiedo la consulenza degli 


spettatori. Torniamo sulla 
medesima sintonia quando 
dice che Trieste merita la se- 


rie A, che la società merita il 


Buffoni: «La Triestina ha vinto 
perché ha sfruttato l'occasione» 


(Italfoto) 


salto di categoria, che squa- 
dra e allenatore sono ottimi e 
via sciorinando. Adriano Buf- 
foni, grazie. 

Ceccarelli, anche lui, sorri- 
de. È soddisfatto di aver mar- 
cato bene un tipo come De 


‘a distanza, replica: «Il guizzo 


Falco, Tredici anni di diffe- 
renza tra i due, riccioluta la 
punta, più scarso di capelli 
grigi il difensore. 

Dice Ceccarelli: «De Falco 
si muove sempre a proposito. | 
Riesce a prenderti quel mezzo 
metro, poi difende la palla in | 
modo egregio. Alla mia età ho 
fatto il mio dovere». De Falco, 


che serve lo trovo in ogni 
partita. Segnare o far segnare, 
va bene: purché si vinca». 
Costantini, poverino, ha la 
gamba destra malconcia. Vi- 
sto che la sinistra non è tanto 
calibrata, come farà? Sorride 
beato: e del dolore non gliene 
importa molto: «Passerà, pas- 
serà. Adesso siamo in forma e 
in qualche modo mettiamo la 
partita sul piano che voglia- 
mo; In difesa siamo davvero 
forti». Certo, forti davvero Co- 
stantini e Cerone. I migliori in 
campo. ì 
Si sentono in forma anche 


Romano e De Giorgis. Nel | 
primo tempo la Triestina ha! | 
fatto fatica; nel secondo ha | 
dettato legge. Questo dice | 
‘Romano, centromediano me. | 

todista part-time. Intanto la' 
facondia episcopale di Franco; | 
Paticchio gli fa arrivare lai 
voce che Claudio Sala era ini 
tribuna per relazionare alla | 
dirigenza del Torino. n 
Romano ride come può: 
ridere uno che, anche se zop: 
po, si sente tanto ricercato. 
Torino, serie A, miliardi, in! 
gaggi da favola? Smitizzate, 
gente, smitizzate. i 
Bruno Lubis 


LE PAGELLE DI... 
L’avv. Poiliucci li ha visti così 


Questa volta è il turno del 
l'avvocato Pierpaolo Poillueci 
a perorare la... causa della 
"Triestina esprimendo i giudizi 
sui singoli giocatori alabarda- 
ti. Poillucci, che è stato per 
anni nel consiglio direttivo 
della Triestina al tempo della 
presidenza Guarnieri, ora si 
gode le partite casalinghe del 
la squadra di Giacomini da 
normale tifoso. 

BISTAZZONI: inoperoso 
per quasi tutta la partita, nel- 
la ripresa si è distinto per 
un'uscita volante e per una 
non facile parata a terra nel 
finale. Voto: 7 

COSTANTINI: marcatore 
ineccepibile, se si eccettua 
‘una distrazione nel finale che 
poteva compromettere la vit- 
toria. Voto: 6,5 

CERONE: è stato il migliore 
della difesa; diligente nella 
marcatura e molto valido pu- 
re nell’impostazione del gio- 
co. Voto 7,5 

DAL PRA: il solito inesauri- 
bile tuttocampo e in più ha 
effettuato un gran tiro in por- 


ta. Se fosse anche un uomo da 
ultimo passaggio sarebbe già 
in serie A, Voto: 7 
BIAGINI: è migliorato in 
questo scorcio di stagione, sia 


in fase di rottura che nell’im-- 


postare il gioco. Voto: 6,5 


BRAGHIN: non era nella 
sua giornata migliore, ma nel- 
la ripresa i suoi estemporanei 
inserimenti si sono rivelati de- 
terminanti come è accaduto 
in occasione del gol. Voto: 7 

DE FALCO: ormai gioca in 
condizioni di marcatura im- 
possibili. Ha comunque tenu- 
to impegnata tutta la difesa 
ospite. Splendido il cross per 
Braghin. Voto: 7 

GAMBERINI: ‘ha iniziato 
alla grande, poi è tornato sui 
suoi livelli di non particolare 
lucidità. Voto: 6 

ROMANO: ha confermato 
d’essere il regista della squa- 
dra, preziosissimo il suo ap- 
porto in fase di appoggio. Vo- 
to: 7,5 

MORO: generosissimo, ma 
non al livello di rendimento 
che ci aveva abituato. Voto: 

i 

D'OTTAVIO: assolutamen- 
te soddisfacente nel primo 
tempo. Bellissimo un suo 
dribbling aereo. Voto: 6,5 


CHIARENZA: validissimo 
in fase di appoggio sulla fa- 
scia di sua competenza. Voto: 
6,5 

DE GIORGIS: non lo si ve- 
deva giocare a questi livelli da 
molti mesi. Bello il suo lancio 
per De Falco in occasione del 
gol e si è ripetuto poi imbec- 
cando Braghin e Romano. Vo- 


0: 7,5 

L'ARBITRO: alcune valuta- 
zioni sono apparse discutibili, 
ma ha distribuito gli errori 
con equità. Voto: 6. 


Adriano Buffoni passa davanti alla panchina alabardata, m 


i .- 
i 


entre il pubblico continua ad 


applaudirlo calorosamente; lui china il capo, quasi con pudore, mentre Giacomini guarda 


lontano e Marchetti si accende la sigaretta. Alla fine ci sarà però la stretta di mano: una forma 


di cortesia e nulla più, occhi negli occhi... 


(Italfoto) 


LA PARTITA VISSUTA SUGLI SPALTI DELLA GRADINATA 


«Adriano, Adriano», qualche critica 
elogi sono per Giacomini 


poi tutti gli 


Cronaca di novanta minuti 
vissuti spassosamente in mez- 
zo ai tifosi alabardati in gradi- 
nata, ideale serbatoio di ame- 
nità, commenti talvolta 
anche piccanti, battute più o 
meno. valide e osservazioni 
tecniche. 

L'avvento al «Grezar» del 
Cesena è stato per i sostenito- 
rilocali una ghiotta occasione 
per fare un raffronto fra passa- 
to (Buffoni) e presente (Giaco- 
mini). 

«L'attuale ‘allenatore della 
Triestina — ha affermato Fer- 
ruccio Cociani — tecnicamen- 
te è senza dubbio più prepara- 
to del suo predecessore. Lo si 
può arguire dai risultati fino- 
ra ottenuti e da come Giaco- 
mini ha saputo. valorizzare il 
parco giocatori». 

Maurizio Meton dà più rile- 
vanza all'aspetto umano: 
«Giacomini appare molto 
chiuso, mentre Buffoni era 
più vicino ai tifosi.». 

La tavola rotonda, sul tema 
allenatori a... confronto, sem- 
bra ben avviata. «Di Giacomi- 
ni — ha sostenuto Umberto 
Poli — apprezzo soprattutto 
la sua professionalità che mi 
pare indispensabile per com- 
piere l’agognato salto di qua- 
lità». 

Sfumano i toni di questa 
sorta di dibattito quando l’al- 
toparlante annuncia le forma- 
zioni. L'indice di gradimento 
di Giacomini — almeno per il 
momento — scende improvvi- 
samente. 

«Ma come — commenta uno 
spettatore arrabbiato — non 
gioca De Giorgis?». Qualcuno 
esprime un apprezzamento 
‘poco lusinghiero per la scelta 
di Gamberini. 

‘Adriano Buffoni, come era 


prevedibile, è salutato. dal 
pubblico triestino con caldi 
applausi e da qualche coro 
«Adriano, Adriano»: Un di- 
stinto signore in giacca blu ce 
l’ha con l’arbitro: «Sguizzato 
— esclama — ne gà za portà 
sfortuna col Taranto». 

Il gol, intanto, tarda ad. arri- 
vare e le critiche non manca- 
no. «De Falco è troppo isolato 
— osserva un giovane tifoso — 
con Braglia e De Giorgis la 
musica sarebbe diversa». 

Gamberini si «mangia» una 
rete già fatta e subito si apre il 
processo al centrocampista. 
«Invece che sparare sul por- 
tiere — dicono — avrebbe do- 
vuto tentare il pallonetto»; 
«ma no, dice un altro, ha fatto 
quello che gli ha suggerito 
l'istinto». 

‘Braghin un po’ più tardi si 
esibisce in un numero da ca- 
baret. Perde una scarpa e con- 
tinua a giocare scalzo come 
Elkjaer. Quando il buon Mau- 
Tizio esce ai bordi del campo 
per rimettersi lo... strumento 
dilavoro incontra qualche dif- 
ficoltà perché non riesce a 
sciogliere il nodo. 


Il portiere e un difensore 
cesenati rimangono a terra 
doloranti e i commenti di al- 
cuni sostenitori possono esse- 
re mal interpretati: «buffoni, 
buffoni», gridano, ma poi ac- 
cortisi-che le loro grida pote- 
vano venire fraintese aggiu- 
stano la mira: «Nati 
stanchi...». 

Durante il riposo si riapre la 
tavola rotonda. «Alla distan- 
za — afferma Sattin — il lavo- 
ro di Giacomini sta dando i 
suoi frutti». Sergio Biondi in- 
vece contesta l’attuale trai- 
ner: «Con Buffoni — spiega — 


siamo andati in B proprio gra-! | 
zie alla sua grinta e alla sua 
mentalità vincente, mentre la! 
‘Triestina di quest'anno è mol-| 
to sparagnina; si accontenta! 
di fare un punto in trasferta! 
come è accaduto con il Parma | 
e il Varese». «Se si fossero |, 
indovinati certi acquisti laj. 
squadra avrebbe tre punti in}, 
più» sentenzia Luciano.) 
Favretto. Dì diverso avviso|| 
Bruno Salvelat: «Giacomini |. 
non si discute e anche i risul-|| 
tati gli danno ragione». La. 
pensa così pure Franco Staro- T 
coli: «Giacomini sa il fatto.| 
suo, Buffoni non mi ispira! 
molta fiducia». i 
Di tanto in tanto captiamo 
interferenze sotto forma di’ 
battute: «Con i chilometri che | 
ha percorso Moro sarebbe già | 
arrivato a Milano», spara un| 
ragazzo. Ù 
«Giacomini ha dato un’'otti-| 
ma impostazione globale alla } 
squadra» — è la convinzione 
di Giuliano Stolfa — anche se 
Buffoni è molto abile e fanta-| 
sioso». j | 
E il gentil sesso che ne pen-; 
sa dei due trainer? Questo il 
parere unanime di Pina, Nico- 
letta e Nirvana Malvestiti: 
«Buffoni è molto simpatico, 
Giacomini è piuttosto freddo, 
quasi come un iceberg». Ma se 
dovessero concedersi una ce- 
na a lume di candela con uno 
dei due le signore Malvestiti 
non hanno dubbi in merito: | 
«Preferiremmo Giaco- 
mini»... I 
A fine partita un attempato| 
tifoso con la pipa guarda già 
avanti: «La Triestina ora deve 
regalarci qualche bella vitto” 
ria in trasferta a cominciar@ 
da Taranto». Intesi? 
Maurizio Cattaruzza 
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Tonfo del Lecce, il Perugia si salva appena 


SERIE B 


PARTITE 


SQUADRE 
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Fuori inglese 


VINO 


casa 


Perugia 
Lecce 
Triestina 
Bari 

Genoa 
Pescara 
Empoli 
Monza 
Catania 
Arezzo 
Cesena 
Sambenedett. 
Bologna 
Padova 
Campobasso 
Varese 
Cagliari 
Parma 
Taranto 
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I RISULTATI! 


Bari-Taranto 
Bologna-Catania 
Empoli-Parma 
Genoa-Lecce 
Monza-Cagliari 
Padova-Campobasso 
Perugia-Sambenedettese 
Pescara-Arezzo 
Pisa-Varese 
Triestina-Cesena 


w 


Le partite del 28.4.1985 


Arezzo-Monza 
Cagliari-Parma 
Campobasso-Empoli 
Cesena-Sambenedettese 
Genoa-Bologna 
Lecce-Padova 
Pescara-Catania 
Pisa-Perugia 
‘Taranto-Triestina 
Varese-Bari 


| Gasa del Barbera 


di LICIA STRAZIOTA.& C. 
Via Gruden 27 (Basovizza) - Tel. 040 226478 - TRIESTE 


DA LUNEDÌ A VENERDÌ 15.30-19.30 - SABATO 9-13 


BRACHETTO FRIZZANTE DEL PIEMONTE 


la bottiglia 


| marcatori | \ 


diffe- | 

muicai a sole L. 2600 
apelli | va 

Falco | 

Josito. i BIVI (Bari), KIEFT (Pisa); 
Mezzo | DE FALCO (Triestina); 
3 BONGIORNI (Varese); 


tese); 


(Empoli); 


AMBU (Monza); 


(Catania); 


: TACCHI (Campobasso), Borgonovo (Sambenedet- 


i: FIORINI (Genoa), Gibellini (Perugia); 
+ BERGGREEN (Pisa), TOVALIERI (Arezzo), CINELLO 


i: DE MARTINO (Pescara), PACIOCCO e CIPRIANI 
(Lecce), PRADELLA (Padova), BARBUTI (Parma), 


i: RUSSO (Cesena), SORBELLO (Padova); TRAINI (Ta- 
ranto), TACCHI (Pescara); 

i: ROMANO e DE GIORGIS (Triestina), ROSELLI (Pe- 

scara), BORGHI e PEDRINHO (Catania), BERGOSSI 

(Bari), COZZELLA (Cesena), NERI (Arezzo), MAROC- 

CHI (Bologna), DE STEFANIS (Perugia), COPPOLA 


ro Co: $ 
liori in SERIE C 1 - GIRONE A SERIE (1 - GIRONE B ‘ 
anche | Asti-Ancona i 0-0 Barletta-Casarano, ,‘ 21 
s Nel | | Carrarese-Rondinella 21 Benevento-Cavese 1-0 
. ° | | Jesi-Treviso 31 Catanzaro-Messina 42 
ina ha | | L Vicenza-Livorno 30 Monopoli-Foggia 20 
do ha Legnano-Brescia 0-0 Nocerina-Campania 10 
o dice Pavia-Sanremese 20 Palermo-Francavilla 1-0 
no me- Reggiana-Rimini 22 Reggina-Cosenza 21 
into lai Spal-Modena 10 Salernitana-Casertana 14 
Franco, Piacenza-Pistoiese 10 Tefnana-Akragas 0-0 
‘rare la) | a] 
era.ini | Brescia 40 28 1314 1 4014 Catanzaro 3828 15 8 5 4224 
re alla | |L Vicenza 37/28 1115 2 3820 Palermo 3728 1311 4 3821 
| | Piacenza 37/28 11152 2921 Messina 3528 1211 5 2923 
e può! | | Rimini 3328 11116 3324 Salernitana 3128 913 6 2419 
se ZOp: Livorno 3028 912 7 2723 Monopoli 3128 815 5 2721 
ercato Ì “Ancona 3028 1010 8 2924 Casertana 3028 912,7 2821 
edi inj Reggiana 3028 618 4 2725 Casarano 2828 ‘714 7 2221 
Qi, ID | |'Pavia 2828 616 6 2322 Cosenza 28/28 8128 2022 
tizzate,i | | Carrarese 2828 812 8 2630 Benevento 2728 517 6 2023 
1 || Legnano 2628 614 81718 Campania 2628 712.9 2524 
Lubis ; | | Jesi 2528 613 9 2128 Cavese 2628 614 8 2322 
| {Spal 2428 8 812 2535 Foggia 2628 81010 2332 
i| | asti 2428 514 9 1924 Ternana 2528 515 8 1824 
TA | | sanremese 2428 416 8 1928 Barletta 2528 8 911 2435 
zo || Modena 2328 61111 1925 Francavilla 2428 61210 2524 
Rondinella 2328 61111 2733 Akragas 2328 61111 1322 
Pistoiese 2228. 61012 2036 Nocerina 2228 ‘8 614/2233 
Treviso 2028 471212 1423 Reggina 2228 51211 2132. 


Le partite del 5.5.1985 


‘Ancona-Reggiana 
Brescia-Carrarese 


rio gra! i 


Le partite del 5.5.1985 


‘Akragas-Campania 
Benevento-Palermo 


Livorno-Jesi È Casarano-Catanzaro 
lla sua] | | Legnano-Asti Cosenza-Casertanà 
ontre Ja! | | Modena-Pistoiese Foggia-Ternana 
moli Pavia-Spal Francavilla-Reggina 
ti tal Rimini-L. Vicenza Messina-Monopoli 
MENSILI! Sanremese-Piacenza Nocerina-Cavese 
asia Treviso-Rondinella Salernitana-Barletta 
‘arma SS SI | 
fossero |. 
uisti lai, 
sciauoli SERIE C 2 - GIRONE B 
PESI | 3 
avviso 
ini: P PARTITE RETI 
acomini | Ù Medi 
> i risul-| SQUADRE  |N|G| mncasa | Fuoîi | p| gs Ie 
a. La: I VNP|VN P 
o Staro-}, 
il fatto.) ; 
i datto. | Ospitaletto 36 28 9.5 0/5 3 6 7 
i ispira! | Novara 34 28 9 4 002 8 5 33 23 -7 
iptiamo Virescit B. 3428 11 3.0 1 7.6 46 25 -8 
dna dii. | Trento 33.28. 8 6 0,3 5 6 35 24 -9 
etrichei | Pergocrema 33 28 8 6 0 2.7 5 28 18 -9 
sbbe già! Mestre 32.28 9 3 2 4 3.7 34 29 -10 
para UR; | Mantova 32 28.10 3 2.2. 5.6 27 21. -12 
uaotaei Pievigina 29 28 410 0 3.5 6 26. 26. -12 
Jale alla| | Pordenone 29 28 5 7 2 11013. 26 23. -13° 
vinzione! | Pro Vercelli 2928 7 6 2 1 7%, 5 25 27 -14 
anche sel Fanfulla 2828 6 6 2 2 6 6 31 30 -14 
e fanta} | Venezia 2728 5/6 3 3 5,6 23 25 -15 
_| | Pro Patria 26.28 7 6 1 1.4 8 25 26 —16 
puesto 1 Montebelluna 26 28 4 6,4 3 6.5 20 21 -16 
na, Nico-| Omegna 23 28 4 6 4 2 5.7 22 35 19 
vestiti:| | Rhodense 2128 4 6 4.1 5 8 23 33 21 
mpatico, Mira 1728 2 6 607 70 13. 32 -25 
ORO Gorizia 1528 010 4 005 9 16 36. -27 
z>. Ma se 
i una ce- 
0 
alvestit I RISULTATI Le partitè del 5.5.1985 
i merito! Trento-Fanfulla 1-0 | Omegna-Mantova 
(ESERti | Pro Vercelli-Gorizia 0-0 | Pordenone-Mira 
tempato || Mira-Mestre 0-0 | Gorizia-Montebelluna 
iarda già ‘Pergocrema-Novara 1-0 | Novara-Ospitaletto 
ora deve Ospitaletto-Pievigina 1-0 | Pievigina-Pergocrema 
la vitto .Venezia-Pordenone 0-0 | Rhodense-Pro Patria 
minciare Mantova-Pro Patria 1-0 | Fanfulla-Pro Vercelli 
i î 
RIS, Montebelluna-Rhodense 1-0 | Mestre-Trento 
pote J Omegna-Virescit B. Virescit B.-Venezia 


POCHI SPETTATORI ALLO STADIO: MA È VENUTA LA VITTORIA 


Se i tifosi contestano 


il Genoa rifila due gol 


Genoa - Lecce 2 - 0 


MARCATORI: 44’ Mauti, 76° Bonetti. 
GENOA: Favaro; Testoni, Canuti; Mileti, Onofri, Faccenda; Simo- 
netta (74’ Eranio), Benedetti (85° Picasso), Fiorini, Mauti, Bonetti. 


(Gagliardi, Bergamaschi, Policano). 


LECCE: Negretti; Vanoli, Di Chiara S.; Enzo, Rossi, Miceli; Di 
Chiara A., Orlandi, Paciocco, Luperto (53’ Cipriani), Palese (59’ Rizzo). 


(Ciucci, Raise, Miggiani). 
ARBITRO: Baldi di Roma. 


NOTE: giornata ‘calda, terreno in buone condizioni, spettatori 5.000. 
Ammoniti: Vanoli per scorrettezze, Fiorini per simulazione, Mileti per 
‘comportamento non regolamentare, Paciocco per: proteste. 


GENOVA — Davanti a un 
pubblico scarso, in quanto la 
contestazione. nei. confronti 
del presidente Fossati ha te- 
nuto lontano dallo stadio 
molte migliaia di tifosi, il Ge- 
noa ha rifilato due gol al Lec- 
ce interrompendo la sua corsa 
verso la promozione. Il risul- 
tato è sostanzialmente esatto, 
in quanto le occasioni da rete 
sono, state più a, favore dei 
padroni di casa che degli ospi- 
ti, e poco importa se i gol di 
Mauti e di Bonetti sono ap- 
‘parsi un po’ occasionali. 

Il Lecce, che puntava allo 
zero a zero, ha giocato per 
tutto il primo tempo molto 
chiuso nella sua metà campo, 
cercando di portare in contro- 
piede qualche pericolo alla 


poîta difesa da Favaro (l’oc- 
casione migliore, però, è stata 
sprecata da Paciocco al 35°), 
ma proprio allo scadere del 
tempo gli ospiti si sono trova- 
ti inaspettatamente in svan- 


taggio (in precedenza però, . 


Negretti aveva neutralizzato 
un gran tiro di Benedetti). 

Su azione di calcio d’ango- 
lo, Simonetta ha passato a 
Mileti, il cui cross è stato rac- 
colto da Mauti, dalla parte 
opposta, che ha indovinato lo 
spiraglio giusto in mezzo a 
una selva di gambe, sorpren- 
dendo l’estremo difensore 
ospite. 

Nella ripresa il Lecce ha 
dovuto a sua volta portarsi 
all’attacco, e lo ha fatto con 
‘una certa pericolosità per una 


ventina di minuti, sfiorando il 
gol con un colpo di tacco di 
Paciocco neutralizzato in ex- 
tremis da Testoni. Ma il Ge- 
noa, dopo aver sfiorato il rad- 


doppio con Simonetta, è per- 
venuto alla seconda marcatu- 
ra al 74’: Fiorini, molto gene- 
roso, ha conquistato un calcio 


d'angolo, che Bonetti ha bat- 
tuto con traiettoria tesa e ta- 
gliata, Mauti ha fatto velo alla 
palla, sorprendendo così sia 
Vanoli sia Negretti. 


Sul 2-0, la reazione del Lec- 
ce si è esaurita in un bel tiro di 
Rizzo deviato in angolo da 
Favaro. 


cosse per gli esagitati 


LONDRA — La decisione del Chelsea di erigere una 
recinzione elettrificata attorno al proprio campo di calcio per 
impedire le continue invasioni di campo dei tifosi ha scatenato 
una polemica nazionale. Il ministro, per lo sport, Neil Mac 
Farlane (che aveva esortato le società britanniche di calcio ad 
agire per frenare la piaga del teppismo negli stadi) si è schierato. 
contro il progetto del Chelsea, affermando di non voler mai 
assistere «allo spettacolo di campi di calcio trasformati in 


campi di concentramento». 


Alle critiche del ministro, il presidente del Chelsea, Ken 
Bates, ha reagito con tono polemico: «Il governo ci ordina di 
intervenire per bloccare il teppismo e quindi, alla prima mossa, 
critica quello che facciamo. Mac Farlane si è finora disinteres- 
sato del calcio e adesso interviene solo per far danno. I tifosi del 
Chelsea sono stufi della minoranza di teppisti: qualcuno ha 
proposto di usare i cannoni ad acqua, altri di tatuare in modo 
permanente i responsabili. Altri sono favorevoli all’impiccagio- 
ne e alla fucilazione. Una piccola scarica elettrica mi sembra il 


minore dei mali». 


UNA DECINA DI PALLE-GOL BUTTATE AL VENTO 


Mazzetti e tanti errori 
hanno bloccato i grifoni 


Perugia-Sambenedettese 1-1 


MARCATORI: 10° Borgonovo, 50’ Gibellini (rigore). 

PERUGIA: Pazzagli; Nappi, Benedetti; Allievi, Brunetti, Gozzoli; 
Novellino, Graziani (46° Amenta), Gibellini, De Stefanis, Massi (77° 
Pomponi). (Rosin, Secondini, Onofri). 

SAMBENEDETTESE: Di Leo; Petrangeli, Odorizzi; Ferrari, Mac- 
coppi, Schio; Ruffini, Ranieri, Borgonovo, Manfrin, Birigozzi (72° Di 
Fabio). (Incontri, Moro; D'Angelo, Buoncammino). 


ARBITRO: Boschi di Parma. 


NOTE: c‘elo sereno, temperatura mite, terreno in buone condizioni, 
Spettatori 16.512 per un incasso di 130.447.013 lire. Ammoniti: Brunetti 
e Odorizzi per gioco falloso, Borgonovo per ostruzionismo, Petrangeli e 
Ranieri per proteste. Al 77° ha debuttato in serie B Pomponi, 18 anni, 
proveniente dalle squadre giovanili del Perugia. Prima della partita i 
dirigenti del Perugia hanno consegnato una targa all'allenatore Maz- 


zetti. 


PERUGIA — Il Perugia ha 
perduto ierì contro la Sambe- 
nedettese un'occasione d’oro 
per mettere una seria ipoteca 
sulla promozione in serie A. 
Ora due trasferte difficili (Pi- 
sa e Bari) aspettanoi grifonie 
lì mettono în una situazione 
peggiore rispetto alle dirette 
avversarie. 

Occasione perduta quindi 
per colpa, in parte del caldo, 
in.parte della magia del vec- 
chio Mazzetti che ha sapiente- 
mente piazzato la sua squa- 
dra, imbrigliando le punte del 
Perugia. 

Per spiegare.il pareggio bi 
sogna anche aggiungere che 


la squadra di Agroppi non è 
stata fortunata: due volte De 
Stefanis ha colpito i legni del- 
la porta su punizione (27° e 
37°), una volta è stato Ferrari 
a salvare la sua porta a por- 
tiere battuto. Il Perugia ha 
poi dato una mano alla mala- 
sorte sbagliando almeno dieci 
palle-gol, con Allievi in testa 
alla classifica dei goleador 
mancati. 

La squadra dì Agroppi ha 
cercato la vittoria fin dai pri- 
mi minuti dell’incontro, ma al 
10° si è trovata in svantaggio: 
la Sambenedettese, su azione 
di contropiede partita da un 
errore di Allievîi, è riuscita a 


segnare con Borgonovo. La 
reazione del Perugia è stata 
immediata, ma i pali e l’im- 
precisione degli attaccanti 
hanno ritardato il momento 
del pareggio che è poî arriva- 
to al 50° su rigore: Amenta è 
stato messo a terra da Man- 
frin, l'arbitro ha fischiato il 
rigore e Gibellini lo ha se- 
gnato. 


Perugia — Il portiere della 
Sambenedettese, autore di 
una prova maiuscola e fortu- 
nata 


Torna alla vittoria il Bari - Pisa un rullo 


Pisa 4 
Varese 0 


MARCATORI: 23° Baldieri, 26? 
Kieft (rigore), 60° Baldieri, 65° 
Masi. 

PISA: Mannini; Armenise (69° 
Chiti), Volpecina;. Masi, Ipsaro, 
Caneo; Berggreen, Mariani, Kieft, 
Giovannelli, Baldieri (75° Galli). 
Grudina, Bernazzani, Strukelj. 

VARESE: Zunico; Vincenzi (46° 
Papis), Filardi; Strappa, Tomaso- 
ni, Gentilini; Orlando (32? Pelle- 
grini), Bongiorni, Scaglia, Salva- 
dè, Mattei. Brovelli, Misuri, 
Acone. 

ARBITRO: Pezzella di Fratta- 
maggiore. li 

NOTE: giornata calda, terreno 
in ottime condizioni. Spettatori 
12.667 compresi gli abbonati con 
un incasso di 150 milioni 985 mila 
lire. Ammoniti: Gentilini per gio- 
co falloso. 


PISA —IlPisahatravoltoil 
‘Varese disputando una parti- 
ta eccellente sia dal punto di 


vista tecnico che atletico. La- 


squadra di Simoni è ritornata 
agli antichi splendori e per il 
Varese, pure brioso e dinami- 
co, non c'è stato niente da 
fare. Con Kieft e Baldieri in 
grande giornata, il Pisa ha 
atteso che il Varese si sfogas- 
se all’inizio per poi infilarlo al 
23’ con un capolavoro di Bal- 
dieri, che ha fatto tutto da 
solo: ha superato un paio di 
avversari. e, giunto al limite 
dell’area ha azzeccato un gran 
tiro di sinistro, 

Al Pisa si sono così spalan- 
cate le porte e ha raddoppiato 
dopo 3’. Giovannelli ha pesca- 
to Armenise sulla destra. Il 
terzino, giunto quasi a fondo 
campo, ha crossato in area 
dove Baldieri ha. tirato al vo- 
Jo. Un difensore ha respinto e 
la palla è giunta a Berggreen 
che ha schiacciato di testa in 
porta: sulla linea Gentilini si è 
sostituito al portiere devian- 
do di pugno. Rigore ineccepi- 
bile che Kieft ha trasformato 
con un diagonale ‘alla destra 
del portiere., Tutto facile 
quindi per il Pisa che ha la- 
sciato di nuovo sfogare il Va- 
rese all’inizio della ripresa per 
poi segnare altri due gol con 
‘Baldieri e Masi che ha deviato 
in rete un tiro da lontano di 
Armenise. 


Bari i 1 
Taranto (I) 


MARCATORE: 67’ Bivi (rigore). 

BARI: Mascella; Cavasin, De 
Trizio; Cuccovillo, Loseto G., Lo- 
seto O,; Cupini, Piraccini, Bivi, 
Bergossi (71 Giusto), Galluzzo (83° 
Roselli). (Imparato, Guastella, 
Gargani). 

TARANTO: Cavalieri; Parpi- 
glia, Frappampina; Piscedda, 
Scoppa (46° Meazza), Tortorici; 
Bordin, Sgarbossa, Chimenti, Fri- 
gerio, Traini (46° Formoso). (Cimi- 
no, Presicci, Bizzocco). 

ARBITRO: Esposito di Torre 
del Greco, 

NOTE: cielo sereno, temperatu- 
ra mite, terreno in buone condi- 
zioni, spettatori 20.000. All’80? 
espulso Piscedda per fallo di rea- 
zione. Allontanandosi il libero del 
Taranto ‘ha sputato davanti alla 
panchina del Bari. Ammoniti, tut- 
ti per scorrettezze, Frappampina, 
Frigerio, Parpiglia e Galluzzo. In 
tribuna d’onore il ministro della 
difesa, sen. Spadolini, che ha assi- 
stito solo all’ultima metà del pri- 
mo tempo. 


BARI — Sia pure a fatica, 
riprende la corsa a marce for- 
zate del Bari verso le prime 
tre posizioni a spese di un 
Taranto già spacciato, visto il 
suo distacco dal quint’ultimo 
posto, È stata una partita dai 
modestissimi contenuti tecni- 
ci ma giocata con molto ago- 
nismo da ambo le squadre. 

Il Bari ha meritato la vitto- 
ria per il maggior gioco 
espresso nei 90 minuti; il Ta- 
ranto, per l’accanimento che 
ha sfoderato, avrebbe merita- 
to almeno un punticino. Con 
la sconfitta gli jonici vedono 
così definitivamente allonta- 
nate le già esigue speranze di 
salvezza. ; 

Dopo una fase d’assesta- 
mento, dal 19° al 21° il Bari si è 
portato a un passo dal gol con 
Bivi (punizione alta) e Cupini 
(colpo di testa. 

‘Al 22’ della ripresa, al termi- 
ne di un forcing estenuante, il 
Bari è passato in vantaggio 
con un rigore di Edy Bivi, 
decretato per un atterramen- 
to di Cuccovillo. Un fallo, 
quello del tarantino Frigerio, 
meno netto dei due commessi 
precedentemente dai suoi 
‘compagni su Bivi, non puniti 
dall'arbitro con il penalty. 


Monza 1 
Cagliari 1 


MARCATORI: 14° Ambu, 18' 
Crusco. 

MONZA: Torresin; Saltarelli, 
Gasparini; Tacconi, Spolion, Lo- 
rini; Bolis, Saini (81° Urdich), Pa- 
gliari (60° Pellegrini), Ronco, Am- 
bu, Meani, Fontanini, Catto. 

CAGLIARI: Sorrentino; Lama- 
gni (62’ Valentini), Conca; Pusced- 
du, Chinellato, Venturi; Bellini, 
Loi (76° D'Alessandro), Branca, 
Crusco, Poli. Goretti, Marino, 
Pani. 

ARBITRO: Coppetelli di Tivoli. 

NOTE: ‘spettatori 4.500. Cielo 
sereno, terreno.in buone cond 
ni. Ammoniti: Crusco, Gaspari 
e Chinellato per gioco scorretto; 
Sorrentino per comportamento 
‘antiregolamentare. 


MONZA — Tra Monza e Ca- 
gliari tutto si è risolto nei 
primi venti minuti di gioco. Il 
Cagliari è riuscito a rimediare 
nel giro di quattro minuti alla 
rete dei padroni di casa e a 
uscire quindi imbattuto dal 
Sada. Il risultato, tutto som- 
mato, rispecchia l’andamento 
complessivo della partita. Il 
Monza è stato più attivo in 
attacco, ma si è trovato di 
fronte a una squadra determi- 
nata e decisa a non perdere e, 
soprattutto, ben disposta in 
difesa da Ulivieri. 

Il primo gol è maturato al 
14 da un triangolo fra Bolis e 
Pagliari con passaggio con- 
clusivo al centravanti Ambu 
che ha superato il portiere e 
deposto la palla in fondo alla 
rete. Quattro minuti dopo, il 
Cagliari ha pareggiato in se- 
guito a un calcio di punizione 
dal limite dell’area, per fallo 
di Spollon su Crusco: ha cal- 
ciato Venturi ma Torresin ha 
respinto. L'arbitro però ha 
fatto ripetere forse perché la 
barriera monzese sì era mos- 
sa. Ha battuto ancora Venturi 
e l'estremo difensore monzese 
non è riuscito a trattenere la 
palla, che è finita fra i piedi di 
Crusco, il quale non ha avuto 
difficoltà a spedirla in rete. 

Da questo momento, il 
Monza si è proiettato costan- 
temente in attacco, costrin- 
gendo Sorrentino anche a dif- 
ficili interventi, ma non è riu- 
scito a passare. 


Padova. 0 
Campobasso 0 


PADOVA: Benevelli; Donati, 
Dondoni; Da Re, Baroni, Fellet; 
Sorbi (73° Manarin), Restelli, Pra- 
della, Valigi, Fasolo (46° Da Cro- 
ce). (Bacchin, Fanesi, Giansanti). 


CAMPOBASSO: Ciappi (30! Di- 
vicoli); Anzivino, Trevisan; Mae- 
stripieri, Progna, Della Pietra; 
Goretti, Pivotto, Perrone, Ciar- 
lantini, Tacchi (77° Rebonato). (Di 
Rizio, Cannito, Bartolomeo). 

ARBITRO: Greco di Lecce. 

NOTE: giornata di sole, terreno 
in buone condizioni, spettatori 13! 
mila per un incasso di 136 milioni 
di lire. Ammoniti: Ciarlantini e 
Tacchi per ostruzionismo, Perro- 
ne per gioco falloso. Al 307 è uscito 
per infortunio il portiere del Cam- 
pobasso Ciappi, sostituito da Di- 
vicoli, al suo esordio stagionale. 


PADOVA — Si è concluso 
con uno 0-0 l’incontro giocato 
tra il Padova e il Campobasso 
nella città euganea. Il Padova 
non è riuscito a sfruttare l’oc- 
casione di battere un diretto 
avversario nella lotta per la 
salvezza e il pareggio finale è 
un risultato molto prezioso 
solo per il Campobasso, che 
‘ha usato una tattica rinuncia- 
taria accentuata dopo il 30°, 
allorché Ciappi ha dovuto 
cedere il posto per infortunio 
a Di Vicoli, al suo debutto 
stagionale. s 


Da parte sua; il Padova, che 
ha collezionato 13 calci d’an- 
golo, ha attaccato in continui- 
tà e ha utilizzato tutti gli 
attaccanti disponibili (Sorbel- 
lo era squalificato). 


Nel primo tempo, all’8? e al 
21°, Ciappi si è salvato fortu- 
nosamente su conclusione di 
Fasolo e Pradella. Nella ripre- 
sa, al 47’ c'è stato un colpo di 
testa di Pradella, ribattuto 
però dal palo mentre al 55° 
anche Donadoni ha impegna- 
to di testa il portiere moli- 
sano. 


Ultima occasione all'84’ per 
Pradella, che ha colpito da 
posizione molto favorevole: 
ancora una volta, però, il por- 
tiere avversario è riuscito a 
bloccare il pallone. 


Empoli 1 
Parma 0 


MARCATORE: 69' Boito. 

EMPOLI: Drago; Vertova, Ge- 
lain; Radio, D'Arrigo, Salvadori; 
Calonaci (69’ Della Scala), Casaro- 
li, Cinello, Della Monica (60° Maz- 
zarri), Boito. (Pintauro, Mosconi, 
Caruso). 

PARMA: Dore; Bruno, Farsoni 
(69° Fermanelli); Berti, Panizza, 
Aselli; Damiani (35° Marocchi), 
Pin, Lombardi, Facchini, Macina. 
(Gandini, Benedetti, Vincenti). 

ARBITRO: Tubertini di Bo- 
logna. 

NOTE: giornata calda, terreno 
in buone condizioni. Spettatori 
quattromila di cui 3290 paganti 
per un incasso di 42 milioni e 140 
‘mila lire compresa la quota abbo- 
nati. Ammoniti: Gelain, Salvado- 
ri, Casaroli e Cinello. 


EMPOLI — Terza vittoria 
consecutiva per l’Empoli che 
riesce a superare anche il diffi. 
cile ‘ostacolo del Parma. La 
squadra emiliana, sapendo di 
giocare molte chances per la 
sua salvezza, imposta una 
partita piuttosto chiusa in di- 
fesa.con lanci in profondità e 
‘azioni di contropiede che met- 
tono spesso in difficoltà i 
padroni di casa, decisi invece 
a chiudere. l’incontro al più 
presto. 


In uno dei suoi attacchi, al 
15°, il Parma colpisce la tra- 
versa con un forte tiro di Lom- 
bardi su calcio d’angolo bat- 
tuto da Facchini. L'Empoli 
reagisce cercando di rendersi 
pericoloso, ma non riesce a 
superare la difesa emiliana 
che ha in Panizza un uomo 
pronto a chiudere ogni varco. 


Al 35° il Parma è costretto a 
sostituire Damiani, l’uomo fi- 
no. ad allora più pericoloso 
della squadra, con Marocchi: 
Una sostituzione che alla fine 
peserà. 


Nella ripresa l'Empoli forza 
il ritmo e al 69° riesce a segna- 
re con Boito. L'azione nasce 
da Mazzarri, che controlla un 
pallone sulla destra e porge. 
indietro a Vertova: lungo lan- 
cio in area di rigore a Boito 
che infila il portiere con un 
tiro di testa quasi a filo di 
traversa. 


Pescara 2 


Arezzo 0 

MARCATORI: 37’ Vagheggi, 87° 
Tacchi. 

PESCARA: Rossi; Venturini, 
Olivotto; Caputi, Ronzani, Rosel- 
li; Vagheggi (85° De Rosa), Acer- 
bis, De Martino (76° Di Cicco), 
Baldini, Tacchi. (Pacchiarotti, 
Dalla Costa, Mazzeo). 

AREZZO: Pellicanò; Colantuo- 
no, Riva; Minoia (80° Calderini), 
Pozza, Mangoni; Bertoni, Miani, 
Tovalieri, Roggi, Butti (56° Dove- 
ri). (Carbonari, Carboni, Calori). 

ARBITRO: Magni di Bergamo. 

NOTE: bella: giornata, terreno 
in buone condizioni. Spettatori 
"500, Ammoniti; Tovalieri e Di 
Cicco per gioco falloso, Roselli e 
Pellicanò per proteste. 


PESCARA — Vittoria netta 
per 2-0 del Pescara sull’Arez- 
zo. La squadra di Catuzzi, con 
un. gol per tempo, ha avuto 
ragione di un avversario che 
solo nei primi minuti ha dato 
filo da torcere ai locali dissol- 
vendosi poi col passar del 
tempo sotto i colpi dell’attac- 
co pescarese, capace di creare 
un gran numero di palle-gol. 

Il vantaggio del Pescara 
giungeva al termine di un pri- 
mo tempo brioso e vivace, 
giocato a gran ritmo dalle due 
squadre senza eccessivi tatti- 
cismi. In più di un’occasione i 
locali avevano già sfiorato il 
gol, impegnando Pellicanò in 
due difficili parate con tiri di 
Caputi e Acerbis. Al 37°, su 
cross di Ronzani, De Martino 
faceva da torre di testa per 
Vagheggi che metteva dentro 
da due passi. 

Il vantaggio, anziché spro- 
nare l’Arezzo, rendeva più 
vivaci i padroni di casa che 
continuavano a dominare il 
campo per tutto il resto della 
gara. E infatti, nella ripresa, 
dopo alcune occasioni spreca- 
te da Tacchi e De Martino, 
giungeva il raddoppio. Era 
l'87? quando Roselli veniva at- 
terrato in area dal portiere 
Pellicanò e l’arbitro indicava 
il dischetto del rigore. Il tiro 
di Tacchi era respinto dal por- 
tiere aretino ma il pallone tor- 
nava sui piedi. dello stesso 
attaccante pescarese che rea- 
lizzava. 


Bologna 1 
Catania 1 


MARCATORI: 25’ Greco (rigo- 
re), 36° Coppola. 

BOLOGNA: Zinetti; Ferri (61° 
Zerpelloni), Luppi; Piangarelli 
(66° Pin), Logozzo, Romano; Mar- 
ronaro, Gazzaneo, Frutti, Greco, 
Marocchi. (Tortofa, Fabbri, Fo- 
glietti). 

CATANIA: Marigo; Longobar- 
do, Pidone; Giovanelli, Maggiora, 
Polenta; Luvanor, Mastalli, Cop- 
pola, Ermini (82° Caracciolo), Pel- 
legrini. (Onorati, Picone, Pari, 
Gullotta). 

ARBITRO: Da Pozzo di Monza. 

NOTE: giornata con'cielo sere: 
no; terreno in ottime condizioni; 
spettatori 15 mila. Ammo! 
vanor per proteste e Giovanelli 
per gioco non regolamentare. 


BOLOGNA — Al Bologna 
servivano i due punti per al- 
lontanarsi dalla zona retro- 
cessione; al Catania invece 
poteva bastare il pareggio e 
alla fine gli ‘ospiti senza trop- 
pa fatica sono riusciti a rag- 
giungere l’obiettivo. E dire 
che per il Bologna le cose si 
erano messe bene, Infatti i 
rossoblù sono andati in van- 
taggio al 25’ su rigore conces- 
so dall’arbitro per un fallo di 
mano assolutamente inutile 
di Ermini su calcio d’angolo. 
Greco ha battuto Marigo con 
un tiro a mezz’altezza sulla 
sinistra del portiere. 

In precedenza il Bologna 
aveva sfiorato il gol con Frut- 
ti, ben servito in area da Gaz- 
zaneo, ed era riuscito a eserci- 
tare una certa supremazia a 
centrocampo grazie al lavoro 
dello stesso Gazzaneo e di 
Marocchi sulla fascia laterale. 

Il Catania, dopo aver subito 
il gol, non sembrava in grado 
diribaltare il tema della parti- 


ta ma è stato molto attento a 


sfruttare le ingenuità della 
difesa rossoblù. Così al 36° 
Pellegrini, quasi in contropie- 
de, ha servito in area Coppola, 
che si è liberato di Logozzo e 
ha battuto Zinetti. 

Nella ripresa il Bologna ha 
continuato a premere ma sen- 
za molta convinzione (non ha 
creato nessuna palla-gol) e il 
Catania ha avuto anche una 
buona occasione ma Mastalli 
sì è fatto precedere da Zinetti. 


Il Gorizia a Vercelli fa un punticino d'onore 


Pro Vercelli-Gorizia 0-0 


PRO VERCELLI: Passaretta; Cristiano, Barbero; Piccini, Tumelero, 
Fait; Riberto, Frigerio (68° Olivieri), Gino, Riccardino (74 Confalonieri), 


Pascheri. 


GORIZIA: Rizzetto; Da Dalt, Grazzolo; Righini, Grillo, Bertolutti; 
Bernardel, Modonutti, Pignattone, Ceccotti (90° Bolzon), Ciani. 
ARBITRO: Scaramuzza di Mestre. 


VERCELLI — Deludente 0- 
0 tra Pro Vercelli e Gorizia al 
termine di un incontro che 
poco aveva da dire e pochissi- 
mo in effetti ha detto. I padro- 
ni di casa, dopo le ultime due 
sconfitte consecutive, hanno 
riposto anzitempo ogni sogno, 
mentre gli ospiti hanno dimo- 
strato i limiti di una compagi- 
ne che occupa melanconica- 
mente l’ultima piazza della 
classifica. 

L'unico vero errore del Go- 
rizia è stato però quello di non 
aver osato qualcosa di più.in 
avanti nel momento in cui i 
ragazzi di Sbano si sono ac- 
corti di avere a che fare con 
un avversario in giornata ne- 
gativa. Le migliori occasioni 
da rete sono state infatti degli 
ospiti, ma sono giunte al ter- 
‘mine di azioni estemporanee, 
non sono state il frutto ‘di 
convinte offensive. 

Almeno nella prima frazio- 
ne di gioco lo scarsissimo 
pubblico vercellese ha avuto 


modo di assistere a quella che 
pareva essere una franca par- 
tita, giocata fra due compagi- 
ni senza l’assillo del risultato 
a tutti i costi. La prima azione 
degna di nota è capitata al 5° 
quando Pascheri non ha ag- 
ganciato da favorevolissima 
posizione un centro del libero 
Cristiano, 

La replica degli ospiti è sta- 
ta immediata e molto perico- 
losa. Modonutti 'all’8' ha tro- 
vato un varco nell'allegra di- 
fesa vercellese, presentandosi 
a tu per tu con Passaretta che 
è stato bravissimo a sventare 
in angolo la conclusione rav- 
Vvicinata a colpo quasi sicuro. 

Cinque minuti dopo di nuo- 
vo Pascheri si è trovato 
davanti a Rizzetto il quale è 
riuscito a chiudere sull’avvet- 
sario respingendo in qualche 
modo l’insidia. La sfera è 
carambolata fra i piedi del 
liberissimo Gino il quale non 
ha trovato altro da fare che 
spedire fuori a porta sguar- 


nita. 1 

Il centravanti vercellese si è 
ripetuto al 19° raccogliendo 
un cross che ‘aveva superato 
Rizzetto, ma anche questa 
volta la mira è stata clamoro- 
samente sbagliata. Poco pri- 
ma della mezz'ora, il Gorizia 
ha avuto un’altra grossissima 
opportunità; è stato di nuovo 
Passaretta a dire di no al tiro 
di Pignattone. Una grave in- 
decisione di Grillo al 32° ha 
poi consentito a Gino di libe- 
rare un destro che ha sfiorato 
il palo di un Rizzetto apparso 
battuto. 

Lo standard dell'incontro 
non è cambiato nei primissi- 
‘mi minuti della ripresa: la Pro 
Vercelli ha comandato a lun- 
go le operazioni, ma le azioni 
pericolose sono state del Go- 
tizia. Al 48’ Bertolutti ha su- 
perato in slalom Barbero e 
Cristiano, ma il suo tiro ha 
ancora una volta trovato Pas- 
saretta pronto. 


L’ultima azione di un certo 
pericolo è stata della Pro Ver- 
celli alla mezz'ora: Gino con 
una finta si è liberato in area 
lasciando partire un tiro che, 
superato Rizzetto, non è stato 
corretto dall’accorrente Pa- 
scheri a due passi dal gol. 

Franco Cottini 


Il Pordenone si fa rispettare a Venezia 


VENEZIA — Confermando 
la propria predisposizione ai 
pareggi, il Pordenone è uscito 
imbattuto anche dal campo 
di Venezia che tutto sommato 
non ha fatto granché per vin- 
cere questo derby neroverde, 
giocando in maniera piutto- 
sto approssimativa e senza 
mai affondare l'acceleratore. 

È stata di conseguenza una 
partita piuttosto sonnolenta 
con gli ospiti ovviamente che 
non avevano alcun interesse a 
vivacizzare il gioco, ma che 
riuscivano. a operare saltua- 
riamente in contropiede an- 
che in maniera abbastanza 
pericolosa e con i padroni di 
casa che pur giocando neces- 
sariamente di più nella metà 
campo avversaria non riusci- 
vano a impensierire più di 
tanto l’attento Facciolo. 

Anche se dunque alla fine 
gli spettatori non erano pro- 
prio contenti dello spettacolo 
loro offerto dalle due compa- 
gini, bisogna dire che il Porde- 
none la sua parte di squadra 
in trasferta l’ha recitata: una 
grossa. occasione fallita in 


Venezia - Pordenone 0-0 


VENEZIA: Fantini; Pevarello (72' Tubaldo), Catterina; Zarattoni, 
Erba, Agosti; Trevisanello C., Venturi, Capuzzo, Madocci, Paraluppi. 
PORDENONE: Facciolo; Zanin, Catto; De Agostini, Siega, Fedele; 
Gregoric (80° Calliman), Canzian (66° Zuccheri), Urech, Franca, Biasi- 


nutto, 
ARBITRO: Ciaccio di Napoli. 


NOTE: giornata primaverile, terreno in perfette condizioni; spetta- 


tori 2000 circa, 


apertura da Franca lo testi- 
monia. 

È chiaro comunque che gli 
uomini di Cancian hanno ba- 
dato soprattutto a non sco- 
prirsi troppo creando un ba- 
luardo sul tre quarti campo 
contro il quale inevitabilmen- 
te si infrangevano le avanzate 
veneziane, Intelligente era an- 
chela disposizione tattica del 
trainer friulano con i difensori 
ben impostati al di fuori della 
propria area di rigore al fine di 
non dare troppo spazio agli 
avversari in zona pericolo. 


E se andiamo a vedere le 
volte in cui Facciolo è stato 
impensierito dobbiamo solo 
ricordare ‘un paio di tiri da 
lontano e una girata di testa 
da vicino su cross dalla ban- 


dierina. Un po’ poco per giu- 
stificare un’eventuale vittoria 
dei veneziani, 

A dire il vero c’è stata un’oc- 
casione piuttosto dubbia, nel- 
la quale il Venezia è anche 
riuscito ad andare in gol a 


pochi minuti dall’intervallo.: 


Ma l'arbitro ha annullato la 
rete di Madocci presumibil- 
mente per fuorigioco dello 
stesso su segnalazione del 
guardalinee. E in tali casi sol- 
tanto la moviola, se ci fosse 
anche in C 2, potrebbe risolve- 
re il dubbio che ovviamente 
rimane. 

Andando all'esame indivi 
duale ricordiamo la buona 
prova collettiva della difesa 
pordenonese con l’ex laguna- 
re Catto e Siega in evidenza, 


la spinta sempre lucida. di Fe- 
dele a centrocampo e l’elegan- 
za di Franca (cui però si deve 
addebitare la colpa del man- 
cato gol iniziale) tra gli uomi- 
ni del quintetto ‘avanzato. In 
casa lagunare le cose migliori 
sono venute dal libero Erba 
oltre a qualche spunto peral- 
tro poco produttivo del'gene- 
Toso ma stizzoso Capuzzo, 


Il Pordenone parte di slan- 
cio e al 3’ potrebbe essere in 
vantaggio: Biasinutto dalla 
tre quarti opera un lunghissi- 
mo cross che scavalca Erba e 
Catterina e pesca Franca libe- 
rissimo a non più di cinque 
metri.da Fantini bloccato tra 
i pali. Franca è forse sorpreso 
dall’evolversi favorevole della 
situazione e non riesce ad ag- 
ganciare la palla'e a sospin- 
gerla in rete mandando così in 
fumo un’occasione veramente 
più unica che rara. La replica 
del Venezia è al 10°: Carlo 
Trevisanello quasi dalla linea 
di fondo opera un lungo cross 
che scavalca Facciolo marim- 
balza sulla faccia superiore 
della traversa. 


Tante occasioni al vento 


Conegliano-Pro Cervignano 2-1 (1-0) 


MARCATORI: al 44’ Cesetti, al 53° Piccinato su rigore, al 79° 


Zanette. 


CONEGLIANO: Poletto; Donadon, Piccinato; Cesetti, Scaboro, Lot; 
Lenisa, Mariotto, Bertuzzo (Zanin F. dall’83’), Valentinuzzi (Blasigh dal 


72°), Zanin D. 


PRO CERVIGNANO: Zuppichini; Fedel, Del Piccolo; Del Frate, 
Zanutel (24’ Geissa), Simonetti; Gregoris, Zanette, Tellini (65 Rossi), 


Pozzaro, Dri. 


ARBITRO: Pedranzani di Brescia. 
NOTE: spettatori 400 circa, terreno e tempo in ottime condizioni. 


Ammonito Lot al 65°. 


CONEGLIANO — La parti- 
ta tra Conegliano e Pro Cervi- 
gnano non è stata bella esteti- 
camente ma pregevole sul 
piano agonistico. Le due com- 
pagini si sono affrontate a 
viso aperto e nel primo tempo 
è doveroso dire che chi ha 
fatto la miglior figura è stata 
la squadra di Moretto. Infatti, 
ha pressato costantemente la 
formazione locale nella pro- 
pria metà campo senza peral- 


tro:raggiungere risultati sod- 
disfacenti. 

Chi vince.ha sempre ragio- 
ne, è vero, ma.a onor di crona- 
ca'la divisione della posta sa- 
rebbe stato il risultato più 
consono all'andamento della 
partita, Comunque, due punti 
di puro tonico perla formazio- 
ne di Bigon, che dopo. tre 
sconfitte consecutive è riusci- 
ta a centrare la vittoria. La 


| sconfitta degli ospiti è imme- 


.ritata e fa precipitare in uno 
stato molto ansioso l’undici di 
Cervignano. 


Ed eccoci alle note salienti 
dell’incontro. Parte a spron 
battuto la Pro Cervignano: al 
14° grah palo di Zanutel diret- 
tamente su calcio di punizio- 
ne. Da notare che il tiro è 
stato scoccato da circa 35 
metri. 


Al 17° Tellini, grazie ad un 
disguido tra Poletto e Dona- 
don, avrebbe la palla buona 
per insaccare, ma l'estremo 
coneglianese ci mette una 
pezza proprio in extremis. 


41:33’ Zanin, su bella azione 
manovrata di Mariotto, arriva 
puntuale all'impatto di testa 
sfiorando però di poco il palo. 
41’: ancora un'occasione per 
gli ospiti; su veloce contropie- 
de Tellini riesce a pescare 


Pro Aviano-Giorgione 


0-4 


PRIMO TEMPO 0-3 
MARCATORI: al 27 e 29’ Franchin, al 33’ Semenzato; al 63° Novello. 
PRO AVIANO: De Luca; Corba, Padovan; Prizzon, Gaba (63° Zanet- 
ti), Vettoretto; Bortoli, Anselmi, (65° Zaia), Mazzarella, Del Degan, 
Castellarin. 


GIORGIONE: Dal Bianco E,; Pitteri, Gatti; Franchin, (65’ Pravvato), 
Manera, Dal Bianco G., Rigoni (48’ Finozzi), Venturato, Novello, Semen- 


zato, Ceccato. 


ARBITRO: Stefanelli di Bologna. 


AVIANO — Giorgione su- 
per. La Pro Aviano di questi 
tempi oltre a dimostrare ca- 
renza è anche sfortunata. 

Dopo una spericolata uscita 
di Dal Bianco che arriva quasi 
a metà campo e libera di pie- 
di, ci sono azioni di conteni- 
mento ed alleggerimento su 
ambedue i fronti e la palla 
staziona a centrocampo fino 
al 25°. 

Poi gli ospiti si scatenano. 


San Giovanni-Sacilese 


Primo tempo 0-2 i; 
MARCATORI: aì 24’ Morandin, al 28° D’Arsiè, al 50’ Francini, al 76? 


Barbieri, all’85° Cortese. 


SAN GIOVANNI: Covi; Stigliani, Prestifilippo; Fabris, Francini, 
Bisel; Degano, Zurini, Mendella, Romano, Nicotera. 

SACILESE: Da Pieve; Giacomel, Poletto A.; Pignat, Canzi, Barbieri; 
Poletto M. (dal 67° Modestini), Morandin, D’Arsiè (dall’83? Crestan), Da 


Ros, Cortese. 


ARBITRO: Mossenta di Pasian di Prato, 


San Giovanni e Sacilese si 
sono affrontate con scopi ben 
precisi e distinti: i primi decisi 
a fare punti per allontanare 
lo spettro della tetrocessione, 
i secondi per mantenere inal- 
terate le ambizioni di pri- 
mato. 

Hanno vinto meritatamente 
i friulani; compagine molto 
giovane, in virtù di un gioco 
ragionato e tecnico basato su 
veloci triangolazioni che han- 
no‘spesso messo in difficoltà il 
centrocampo dei rossoneri 
nelle cui file rientrava, dopo 
un lungo periodo di assenza 
per infortunio. capitan ‘Ro- 
mano. 

I padroni di casa, troppo 
pesantemente sconfitti, non 
hanno per. niente disputato 
una brutta partita creando 
anche loro diverse opportuni- 
tà che con un pizzico di fortu- 
na in più avrebbero potuto 
benissimo tramutarsi in rete. 
Morale della favola: ne è sca- 
turita una partita piacevole, 
ricca di emozioni e colpi di 
scena. 

‘Per l’allenatore degli ospiti, 
Brusadin, i migliori in campo 
sono stati per la sua squadra 
Cortese (autore diuna rete ed 
impiegato in posizione avan- 
zata) e. per: gli avversari la 
punta Degano. Anche per lui 
un riconoscimento proprio 
nel giorno del suo ventitreesi- 
mo compleanno. 

Il primo sussulto giunge al 
13° su calcio di punizione di 
Prestifilippo: la palla viene 
deviata nella traiettoria da 
un difensore obbligando Da 
Pieve a un difficile intervento 
a'terra in due tempi. 

Poî sono gli ospiti che co- 
mandano il gioco segnando 
(24°) grazie a una staffilata di 
sinistro da circa venti metri di 
Morandin, imprendibile per il 
portiere. Passano solo quat- 
tro minuti e raddoppiano, 
aiutati anche dalla fortuna; il 
centravanti D’Arsiè, complice 
Zurini, «beffa» con un pallo- 
netto Covî al termine di un’a- 
zione in contropiede. 

Sul2a 0le cose sì complica- 
no per î ragazzi di Florio che 
trovano però la forza di reagi- 
re mentre gli antagonisti si 
cullano troppo presto sugli 
allori. Romano, Degano e 
Mendella negli ultimi quindici 
minuti del tempo potrebbero 
accorciare le distanze ma o 
arrivano un attimo in ritardo 
sulla palla o Da Pieve si oppo- 
ne con bravura:e l'occasione 
sfuma. 
| Sicambia ilcampo ma non 
muta la musica: è sempre il 
San Giovanni ad attaccare. 


con Franchin che, ricevuta la 
palla a centrocampo, punta 
diretto verso la porta avversa- 
tia senza essere contrastato e, 
giunto a sei metri dall’area 
sulla destra, fa partire un boli- 
de di rara potenza su cui De 
Luca nulla può. 

Due minuti dopo ancora 
Franchin batte una punizione 
da fuori area dalla stessa posi- 
zione della prima segnatura 
ed effettua una altro tiro a | 


rientrare che rende vano l’in- 
tervento di De Luca giunto 
leggermente in ritardo. Solo 
qualche minuto e Semenzato 
triplica su un bell’«assist» di 
Ceccato. 

Alla Pro Aviano che cosa 
può rimanere da fare? Tutti 
giocano col massimo impegno 
lo stesso e ancora Castellarin 
manca di poco il bersaglio, 
poi Mazzarella affonda ma al 
momento del tiro si vede 
piombare sui piedi Dal Bian- 
co che lo neutralizza. 

C’è quindi la segnatura di 
Novello che, ricevuta la palla 
tutto solo (con la squadra di 
casa protesa in avanti) antici- 
pa l’uscita disperata di De 
Luca e coglie l’angolino. 

Beniamino Redolfi 


splendidamente Dri che tutto 
solo di testa spedisce fuori. 


44°: su azione vivacizzata da 
Valentinuzzi e proseguita da 
Mariotto con tocco finale per 
Cesetti il Conegliano va in 
vantaggio. 


Nella ripresa, al 53’, il Cone- 
gliano raddoppia con Piccina- 
to che entra in area ma viene 
steso: rigore sacrosanto che lo 
stesso terzino sinistro. giallo- 

«blù trasforma. 


Al 69’ il gol che dimezza il 
vantaggio: Zanette su servizio 
di ‘Del Frate trova Poletto 
imbambolato, e con'un preci- 
so diagonale sinistro accorcia 
le distanze. C’è da dire che lo 
stesso Del Frate a due minuti 
dalla fine ha colpito una tra- 
versa che avrebbe fatto equa- 
mente ripartire il risultato. 

Pierangelo Dal Col 


IL PICCOLO 


IMPORTANTE SUCCESSO DEI BIANCONERI 


Acuto di Cappelletti 


Trivignano-Vittorio Veneto 1-0 (0-0) 


MARCATORE: al 69° Cappelletti. 


TRIVIGNANO: Galliussi; Garofolo, Comisso; Nobile (dal 60" 


Cuz- 


zot), Moras, Petrello; Zucco, Minin, Macuglia (dall’85’* Della Rovere), 


Tuan, Cappelletti. 


VITTORIO VENETO: Modolo; Casagrande, Zanetti; Dall'Anese, 
Mazzer, Anselmi; Teodorani, Antoniazzi, Venetti, Meneghin (dal 77° 


Salvador), Canal (dal 60° Bonato). 


ARBITRO: Di Pilato di Bergamo. 


TRIVIGNANO — La prima 
vera domenica primaverile 
ha portato due punti preziosi 
ai bianconeri trivignanesi che 
conuna condotta di gara mol 
to accorta hanno avuto ragio- 
ne del Vittorio Veneto, una 
squadra coriacea e mai 
doma. ‘ 

L'ironia della sorte ha volu- 
to che questa festa sia stata 
guastata da un incidente, av- 
venuto al 60° di gioco allorché 
il trivignanese Nobile e il ros- 
soblù Canal si sono scontrati 


Cittadella-Manzanese 


in una normale fase di gioco. 
Lo stopper bianconero è 
caduto malamente ed è rima- 
sto a terra dolorante; pronta- 
mente soccorso dai compagni 
e'poi dal medico sociale è 
stato. trasportato in’ barella 
negli spogliatoì dove, con una 
prima sommaria diagnosi, gli 
è stata riscontrata la frattura 
della ‘caviglia. 

Dicevamo ironia della sor- 
te. Infatti, 9° dopo il fatto, 
quando sembrava che i trivi- 
gnanesîi dovessero subire gli 


0-0 


CITTADELLA: Magrin; Polato, Martino; Morandi, Pietribiasi, Zam- 
‘pronio; Segalina, Smania, Prati (72° Veloce), Fasolato, Minozzi. 
MANZANESE: Clerici; Cappellaro, Iussa; Pagnutti, Beltrame, Zom- 
picchiatti; Peressoni, Zilli, Colombo, Belviso (72° Masarotti), Terpin. 
ARBITRO: Feliciani di Bologna. 


CITTADELLA — La Man- 
zanese ha conquistato un pre- 
zioso punto sul terreno ester- 
no del Cittadella a conclusio- 
ne di un'incontro che ha avu-, 
to due fasi distinte. 


Nel primo tempo il gioco è 
stagnato principalmente a 
centrocampo; quasi le squa- 
dre volessero studiarsi a vi- 
cenda; nel secondo tempo, do- 
po una bellissima azione degli 
ospiti che con Colomba colpi- 
scono.un palo è il Cittadella a 
prendere energicamente il co- 


mando delle operazioni e a 
tentare il bersaglio più volte 
ma senza fortuna. 

Se i padovani possono van- 
tare il diritto di aver avuto il 
maggior numero di palle-gol, 
la Manzanese dal canto suo 
ha avuto il merito di difender- 
sì con.grande determinazione 
ed impegno dimostrando di 
meritare alla fine il punto con- 
quistato. 

La partita inizia con i pa- 
droni di casa in bella eviden- 
za, con la punta Segalina che 


sciupa però due occasioni. Lo 
slancio dei cittadellesi si spe- 
gne: subito dopo e il gioco 
ristagna a centrocampo fino 
alla fine del primo tempo, sen- 
za far registrare ulteriori azio- 
hi di rilievo. 

Nella ripresa è la Manzane- 
se a mettersi in luce e a sfiora- 
re il colpo grosso. Dopo due 
minuti dall’inizio della ripre- 
sa, Colombo si libera di tre 
avversari, entra in area e 
manda la palla a stamparsi 
sul palo. 

La Manzanese, fallito il ber- 
saglio, arretra le posizioni ed è 
il Cittadella a tentare più vol. 
te il bersaglio. 

Tullio Trivellato 


avversari è accaduto ciò che 
nessuno si aspettava: Zucco 
scendeva sulla sinistra, pas- 
saggio corto a Macuglia che 
perfezionava il cross per la 
testa di Cappelletti il quale 
con una precisa incornata 
batteva imparabilmente il 
pur bravo Modolo. 

Veniamo ora all’andamen- 
to della partita. Il primo tem- 
po è stato piacevole e condot- 
to su toni agonistici piuttosto 
elevati ma mai cattivi. Nume- 
rosissimi sono stati i capovol- 
gimenti di fronte e già al 7° i 
tifosi locali hanno gridato al 
gol per una pronta rovesciata 
di Macuglia. 

Grande protagonista e sen- 
z’altro il migliore in campo è 
stato l’onnipresente ala tor- 
nante Zucco dal cui piede so- 
no partiti tutti i suggerimenti 
per le punte. E più volte Tuan 
è riuscito con violenti tirì al 


volo ad impensierire l’estre- 


mo difensore veneto che in 
una occasione è stato salvato 
provvidenzialmente dalla tra- 
versa. 

Dopo la rete gli ospiti han- 
no tentato iltutto per tutto ma 
i loro attacchi arrembanti so- 
no stati contenuti con sufft- 
ciente disinvoltura dalla dife- 
sa ed anzi è stato proprio il 
Trivignano, ancora una volta 
con Cappelletti e ancora su 
suggerimento. di Zucco, ad 
andare più vicino al gol. 

Un brivido i tifosi locali lo 
hanno avuto a un minuto dal 
termine allorché il centravan- 
ti ospite colpiva di testa un 
cross dalla sinistra, ma era 


lesto Galliussi ad accartoc- 


ciarsi a terra, 
Alfredo Moretti 


Lunedì, 22 aprile 1985 
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I RISULTATI 


Miranese-Bagnoli 
Contarina-Bassano 

Pro Aviano-Giorgione 
Monselice-Jesolo 
Cittadella-Manzanese 
Conegliano-P. Cervignano 
Opitergina-Valdagno 
Trivignano-Vitt. Veneto 


Le partite del 28.485 


Valdagno-Bassano 
Jesolo-Conegliano 
Manzanese-Contarina 
Vitt. Veneto-Giorgione 
P, Cervignano-Miranese 
Opitergina-Monselice 
Cittadella-P. Aviano 
Bagnoli-Trivignano 


Tempi lunghi per la nuova schedina 


ROMA — Si sta parlando a lungo di incentivare le giocate 
del Totocalcio in modo che si torni a parlare di domenica 
«milionaria» (o, forse, miliardaria). In questi giorni al Foro 
Italico si è riunita un’apposita commissione che con a capo 
l’ing. Massimo Rinaldi sta studiando le innovazioni 

Si parla di una nuova schedina che dovrebbe essere più 
completa e dovrebbe affiancare al «tredici» anche i pronostici 
sul punteggio e i totogol. 

Per incentivare le giocate si sta cercando di portare il 
campionato di calcio femminile «A» e «B» in schedina durantei 
mesi in cui il campionato maschile è fermo o quasi. Tutte 
ipotesi queste vagliate dagli organizzatori del Totocalcio, ma 
che ancora sono in «embrione». Tra l’altro il presidente del 
Coni Franco Carraro in'un convegno ha affermato: «Non penso 
proprio che la schedina Totocalcio della prossima stagione 
possa presentare novità rispetto a quella tradizionale. Sono 
necessari — dice Carraro — tempo e studi approfonditi per 
modificare in meglio, eventualmente nel futuro, un sistema che 
sinora ha dato risultati positivi». 


Il Fontanafredda non acc 


14 


Lo sforzo viene ‘premiato al'° 
50"quando Francini, sbucatò 
dalle retrovie, mette dentro di 
testa su corner di Fabris. 
Qualcuno con simpatica iro- 
nia verso questo giocatore in 
tribuna commenta: «Di testa 
va bene, di piede non avrebbe 
segnato». 

La rete incita, comunque, 
alla carica Romano e compa- 
gni che adesso cercano ca- 
parbiamente il pareggio. Do- 
po vari tentativi sembra arri- 
vato il momento buono: su 
azione di calcio d’angolo (62°) 
‘Bisel colpisce bene la sfera di 
testa che supera Da Pieve ma 


non la testa dì Morandin. 
A questo punto, come per. 


un incantesimo, il San Gio- 
vanni sì ferma e cominciano 
le note (per lui) meno liete. La 
Sacilese riprende în mano le 
redini dell’incontro, costrin- 
gendo Covi a capitolare anco- 
ra due volte, con un finale 
tutto in crescendo. 


Fontanafredda-Cussignacco 2-1 


PRIMO TEMPO. 1-1 

MARCATORI: al 24’ Bearzi, al 28° Vatta, al 53’ Zilli M. 

FONTANAFREDDA: Martinuzzi; Santarossa, Bortolin; Moro, Car- 
nelos, Del Tedesco; Guglielmin (Bola), Vatta (Zoffrea), Turrin, Pitton, 
Zilli M. 

CUSSIGNACCO: Ermacora; Baron, Rugo (Furlani); Perissinotto, 
Beltramin, Carnemolla; D'Andrea; Bearzi, Colloricchio, Beltrame, Rai- 
covi, 


FONTANAFREDDA — Il Fontanafredda ieri pomeriggio 
ha. difeso. ancora una volta'la propria posizione di leader del 
campionato Promozione con una brillante vittoria che ‘ha 
entusiasmato i numerosi tifosi accorsi e ha confermato le 
velleità di promozione. della compagine rossonera. 

A farne le spese in questa giornata di grazia dei locali è 
stato il Cussignacco che, pur avendo tra le proprie file 
grosse individualità quali Perissinotto, Bearzi e Beltrame, 
nulla ha potuto contro un collettivo ben affiatato e tecnica- 
mente valido. Ed è proprio in virtù del maggior spirito di 
squadra che i locali' sono riusciti dapprima a raddrizzare il 
risultato che li vedeva soccombere per 1-0 e in seconda 
battuta a far propria meritatamente l'intera posta în palio. 

Per la cronaca, bisogna registrare al 21’ una facile 
occasione sprecata. da Colloricchio che, solo davanti ‘al 
portiere, manda alto sulla traversa. Un minuto più tardi sul 
fronte opposto c'è la replica di Turrin 

Al 24' l'azione del momentaneo vantaggio del Cussi- 
gnacco a opera di Bearzi che infila Martinuzzi con una 
diagonale dalla destra in posizione di sospetto fuorigioco. 

Pronta la reazione dei locali che al 28' si portano în 
parità con Vatta che approfitta di un. pasticcio difensivo 
sull'affannosa respinta di un rasoterta‘di Santarossa., ..! 

Infine, per quello che concerne la ‘cronaca, il primo 
tempo, al 31” è da segnalare un'occasione sprecata con un 
tiro privo di convinzione a opera di Turrin. 

Il vantaggio della squadra locale sarà .sancito nella 
ripresa all’8' da Zilli con una bellissima rete a conclusione di 
un'azione corale di Pitton e Vatta. 


J. Casarsa-Sanvitese 


3-1 
PRIMO TEMPO 3-0 


MARCATORI: al 36’ Gaiotto, al 41° Vendrame, al 45° Morello, al 66° 
Giacomuzzo. 

JUNIORS CASARSA: Favot; Zonta, Ceccon; Chiarotto, Cassin, 
Morello; Gaiotto (De Vecchi), Fabris, Polzot, Vendrame, Sciannelli 
(Cesca). 

SANVITESE: Bullara; Giacomuzzo, Tortolo; Lenisa, Cancian (Moz- 
zon), Milocco; Brussa, Comuzzi, Tracanelli (Cristante), Dreossi, Zanutel, 

ARBITRO: Casaluci da Bologna. 


CASARSA — Incontro dall'andamento strano e contrad- 
dittorio con fasi nettamente distinte. In apertura gli ospiti 
avevano una ghiotta occasione per segnare ma Brussa la 
falliva tirando a lato, poì entrambe le squadre subivano 
l’effetto derby e per oltre mezz'ora si affrontavano con un ritmo 
blando costellato da una serie di errori e imprecisioni sottoli 
neate dalla, disapprovazione del numeroso pubblico. © 

I locali sî riscattavano però negli ultimi dieci minuti: un 
ottimo lancio di Zonta consentiva a Gaiotto di anticipare 
l'intervento dei difensori battendo poiî Bullara în uscita, (al 
36°); e cinque minuti dopo con la difesa ospite piuttosto insicura 
nuovo spunto di Gaiotto che dal fondo serviva Vendrame che 
di testa infilava la seccnda rete. 

Allo scadere terza rete con un perfetto calcio piazzato del 
solito Morello che trafiggeva la barriera infilando a fin di palo. 

Nella ripresa i locali sì sentivano anzitempo paghi del 
SUCCEsso conseguito e apparivano piuttosto deconcentrati: 
dopo una bella azione di Zonta, uno dei mirori in campo, che 
colpiva la base del palo, si ‘doveva registrare la reazione 
determinata ma confusa degli ospiti che mettevano in difficoltà 
ti locali î quali al 66° subivano una rete ad opera di un caparbio 
Giacomuzzo incuneatosi dalle retrovie. 


Altro pericolo diecî minuti dopo ma Brussa colpìva îl palo. 
Le due squadre avevano ormai dato tutto e i locali riuscivano 
così d conservare il vantaggio grazie anche ad alcuni ottimi 
interventi di Favot. 

Vittoria in fondo meritata dai locali, che così sono riusciti 
ad aggiudicarsi altri due punti preziosi e a riscattare l’insuc- 
cesso dell'andata. Ottimo l'arbitro bolognese. 


tta comprimari 


Spal C.-Tarcentina 2-2 


MARCATORI: al 13° Marzio, al 24’ Francescutto, al 34' Zanon e al 52° 
Frucco. 

SPAL CORDOVADO: Nosella; Coassin, Barbui; Fabris, Martellini, 
Daneluzzi; Francescutto, Marzio, Sclabas, Petraz, Piccolo. 

TARCENTINA: Lizzi; Vappolo, Bennina; Papat, Briolini, Sartori; 
Medurin, Toppano, Vuanello, Frucco, Zanon. 

ARBITRO: Nardon di Monfalcone. 


CORDOVADO — Una Spal Cordovado già tranquilla si è 
lasciata sfuggire una vittoria che dopo 24 minuti di gioco 
sembrava certa. In quel momento, infatti, ilocali stavano 
conducendo per 2-0. 

Il fatto di credere di avere chiuso in così poco tempo il 
conto con la Tarcentina ha fatto forse un po’ sedere gli spallini 
che con il passare dei minuti sono andati via via spegnendosi, 
consentendo agli avversari una rimonta quasi incredibile. 

La Tarcentina scesa a Cordovado cori la ferma intenzione 
di conquistare almeno un pareggio; non ha fatto grandi cose, 
ma il risultato di parità al termine dei novanta minuti di gioco 
se lo.è meritato. 

In campo sì è vista una Spal che ha cominciato di gran 
carriera, ben sorretta dal solito e infaticabile, Petraz. Anche sul 
piano del gioco gli spallini sembravano nettamente superiori 
agli avversari che, per contro, si difendevano con un certo 
affanno. 

A113’la Spal è passata in vantaggio con Marzio su un calcio 
piazzato dal limite, che ha battuto Lizzi alla sua destra. La 
Tarcentina ha accusato il colpo e al 24’ la Spal ha così 
raddoppiato. C’è stata una difesa sulla destra di Petraz e il 
cross del giocatore è stato deviato in rete di testa da France- 
scutto, 

Colpita nell’orgoglio, la Tarcentina ha reagito e al 34 su 
punizione è riuscita ad accorciare le distanze con Zanon che ha 
mandato il pallone ad insaccarsi dopo che questo aveva beffato 
una barriera approssimativa. NE 

Il gioco calava di tono nella ripresa. La Tarcentina comun- 
que trovava ancora la forza per reagire e per pareggiare il conto, 
al 52’, su uno svarione della difesa avversaria. Frucco si trovava 
tutto solo e batteva senza difficoltà Nosella. 


Sergio Mameli’ 


Cormonese-Portuale 


PRIMO TEMPO 1-0 
MARCATORE: al 5’ Cucit. 
CORMONESE: Spessotj' Cucit, Capotorto; Petruz,; Brandolin, Pinat- 
ti; Meroni (89° Diviacchi), Mulloni(75"Ambrosi), Tabai, Sacchet, Fedele. 
PORTUALE: Craglietto; Calò, Cheber; Riva, Helmersen, Zocco; 
Bergamini, Coslevaz, Ziodato, Varglien (72' Prestifilippo), Cecchi. 
ARBITRO: Rizetti di Cordenons. 


CORMONS — La Cormonese ha imposto la legge dell’1-0 
anche al Portuale. E il sesto risultato vincente consecutivo e il 
dodicesimo di una serie positiva. 

Il primo caldo stagionale ha un po’ influito su Petruz e 
compagni, apparsi meno brillanti del solito, ma il Portuale non 
ha saputo approfittarne. I triestini non sono riusciti a rimonta- 
re lo svantaggio neppure dopo l'espulsione di Pinatti (reo di 
una testata a gioco fermo :ad Helmersen), che ha costretto i 
locali a giocare in dieci gli ultimi 20 minuti. 

Il copione di questo ennesimo 1-0'ha visto questa volta un 
mutamento, nel senso che la Cormonese ha colto il vantaggio 
fin dai primi minuti badando poi a controllare la gara, facilitata 
in questo da un Portuale arruffone mai capace di affondare le 
proprie azioni. 

Correva il 5’, infatti, quando Fedele batteva un angolo alla 
destra della porta triestina. Sul cross lungo si alzava bene Cucit 
che di testa batteva Craglietto. Colto il vantaggio i locali, come 
detto, badavano a controllare la gara, lasciando solo Meroni 
avanti. Una tattica rinunciataria ma che non creava pericoli a 
Spessot. Così si andava al riposo senza azioni di rilievo. 

La ripresa si animava subito per la maggior decisione dei 
triestini nel cercare il gol del pareggio. Al 2° Cheber girava alto 
un traversone di Ziodato e all’8' è lestissimo Coslevaz ad 
avventarsi su un imprudente passaggio indietro di Brandolih. 
La deviazione però, disturbata da Spessot in uscita, si perdeva, 

Al 18’ ancora i triestini pericolosi: punizione di Riva e 
mischia gigantesca davanti a Spessot nella quale una selva di 
gambe respingeva una deviazione ravvicinata di Cecchi. Anda- 
va vicina al raddoppio due minuti dopo la Cormonese: era 
Fedele che scappava in area; e che si vedeva deviare in angolo 
da Craglietto la botta a colpo sicuro. 

L’estremo ‘triestino era bravo anche al 36’ a respingere 
ancora un diagonale dell’ala sinistra cormonese. L'ultimo 
brivido era per i tifosi cormonesi che al 42’ assistevano 
all'ennesima mischia davanti a Spessot:-Prestifilippo mancava 
‘però incredibilmente il:gol a porta vuota e poi erano i difensori 
cormonesi ad alzare sopra la traversa il pallone. 

Claudio Femia 


1-0| Edile A.-Pasianese 


Cristina Turchet 


L. B. 


2-1 


PRIMO TEMPO 2-0 


MARCATORI: al 10° Michelini, al 13’ Corradin, al64' Pontel. 
EDILE ADRIATICA: Nardini; Campagna, Gattinoni; Brazzati, Drio- 
li, Michelini; Francini, Ruiu (dall’82° Fumani), Corradin (dal 91’ Zetto), 
Scala, De Meglio. 
PASIANESE: Pecoraro; Bacchetti, De Marco; De Biagio, Matiussi, 
Porzana; Ghersi, Pontel, Martina, Piccoli, Travaglini (dal 71’ Degano). 
ARBITRO: Lascala di Pordenone. È 


L’Edile ha avuto il merito di crearsi un duplice vantaggio 
già nella prima frazione dì gioco. La prima rete è scaturita da 
un calcio di punizione di Michelini, chiaro epilogo di una 
superiorità territoriale contenuta alla meno peggio daì control- 
lori pasianesi. 


Poi Gattinoni, incuneatosi nel labirinto difensivo avversa- 
rio, ha appoggiato con tocco calibrato un assist vincente per 
Corradin. A questo punto si è trattato di contenere gli avversa- 
ti modellando adeguatamente l’assetto centrale per chiudere 
gli spazi troppo invitanti a centrocampo. La mossa è stata 
determinata in gran parte dalla reazione orgogliosa degli 
ospiti. 

Nella ripresa îl gioco si è centralizzato nella porzione di 
campo edilina e via viala manovra della Pasianese ha preso il 
sopravvento, raggiungendo tonì agonistici elevatissimi e impe- 
gnando l’affannata difesa di casa un po’ meno protetta da 
quello scudo impermeabile che prima aveva bloccato sul 
nascere le iniziative avversarie. 


Qualche sporadica distensione in contropiede per allenta- 
te la pressione soffocante, e al 19’ c’è stata l’entrata trionfale in 
area ‘di Pontel, alfiere incustodito di una squadra che ha 
letteralmente invaso l’area di casa conquistando di forza la 
rete nella bucata retroguardia. 


A questo punto la partita si è infuocata, con la Pasianese 
pronta ad ingranare la quarta sfruttando il brutto momento 
dell’Edile. 

L’Edile non è riuscita sostanzialmente ad evadere dalla 
prigione difensiva ed a proporsi con una concreta azione di 
rimessa per impegnare sull’altro fronte glì ospiti. 

L’Edile ha però lottato con veemenza in trincea e ha 
ribadito colpo su colpo, alimentando così l’incandescenza di 
una gara ricca nei contenuti agonistici, e smorzando nel finale 
l’impeto degli avversari. Alla fine soddisfazione per l’avvincen- 
te vittoria. 

R..S. 


R. C. 


PROMOZIONE 


Fontanafredda-Cussignacco 2-1 
Monfalcone-Cordenonese 0-0 
Sandanielese-Pieris 1-1 
Spal-Tarcentina 22 
Cormonese-Portuale 1-0 
S. Giovanni-Sacilese 14 
J. Casarsa-Sanvitese 21 
Edile Adr.-Pasianese 21 
Fontanafredda .3424 1210 2 2916 
Sacilese 3323/12 9 228.8 
Cussignacco 3124/11 9 43115 

Cormonese ‘3024 11 8/5/1711 

Pieris 2724 1007 7 2015 

Spal 2624 712.5 2421 

Sanvitese 2523. 613 4 2018 

Pasianese 2424 514 5 1716 

4. Casarsa 2324 611 7 2627 

Portuale 2224 610 8 2429 

Monfalcone —2124 511 8 1622 

Cordenonese 1924 411 92326 

Tarcentina 1824 214 8 1625 

S. Giovanni 1824 6 812/1729 

Edile Adriatica 1824 5 811/2235 

Sandanielese | 1324 2 913 1631 


Le partite del 28.4.1985 


Sacilese-Cormonese 
Tarcentina-Sandanielese 
Pasianese-Fontanafredda 
Pieris-Spal 
Cussignacco-Edile Adriatica 
Portuale-S. Giovanni 


Sanvitese-Monfalcone 
Cordenonese-J. Casarsa 
Marcatori 


i: Francescutto (Spal); 
i Coslevaz (Portuale); 
9 reti; Della Bella (Cordenonese); 


8 reti: Vatta (Fontanafredda), Dan 


(Sacilese); 


Monfalcone-Cordenonese 0-0| Calcetto al giro di boa 


MONFALCONE: Lupoli; Gon, Giorgi; Buttazzi, Zanetti, Savarin; 
Degrassi, Brugnolo P; (86° Scabar), Brugnolo M., Severini, Cimadori (67° 


‘ Cannoni). 


CORDENONESE: Mozzon; Quattrin, Marino; Appi, Parpinel, Borto- 
lussi; Ceramiccoli (63’ Bazzetto), Della Bella, Basso, Battistella, Tur- 
chet. 

ARBITRO: Wedam di Udine. 


MONFALCONE — Sarebbe fin troppo facile invocare il 
primo caldo primaverile che si è fatto sentire anche al «Cosu- 
lich», a scusante dello spettacolo non proprio eccelso offerto da 
Monfalcone e Cordenonese. 

L'incontro, in effetti, ha riservato scarsissime emozioni e 
ben poco ha detto al di là della scarsa incisività dei padroni di 
casa e della condotta utilitaristica degli ospiti, votati a condur- 
re in porto questo pareggio preventivato alla vigilia. 

Nelle file azzurre rientrava Massimo Brugnolo ma l'attac- 
cante non ha saputo districarsi dalla stretta marcatura degli 
avversari, mentre i suoi compagni non hanno quasi mai trovato 
spazi per cercare il dialogo o penetrare in profondità nell'arci- 
gna retroguardia dei biancogranata, nella quale ha dettato 
legge il libero Parpinel. 

Mentre nel corso del primo tempo la gara ha mostrato 
qualche leggero sprazzo di gioco, in quanto evidentemente le 
energie dei protagonisti consentivano loro di esprimersi su 
livelli per lo meno accettabili, nella ripresa il ritmo dell’incon- 
tro è pian piano scivolato su toni decisamente bassi tanto che 
nei secondi quarantacinque minuti i portieri non hanno corso 
alcun rischio. 

Nelle primissime battute sono stati gli ospiti a sfiorare la 
marcatura: un insidioso tiro di Basso da fuori area è stato 
deviato leggermente con la testa da Zanetti e la sfera, sorpren- 
dendo Lupoli, è andata ad incocciare sul palo. ._ 

Nel prosieguo della prima frazione sono stati gli azzurri a 
cercare di rendersi pericolosi ma soltanto in un paio di 
occasioni, al 9’, con un cross teso di Massimo Brugnolo non 
sfruttato da Severini e Savarin e al 22° con'un tiraccio alle stelle 
di Massimo Brugnolo da favorevole posizione, la porta cordeno- 
nese ha corso qualche pericolo. 

A138’ un bell’invito di Ceramiccoli ha trovato pronto al'tiro 
l’avanzato Marino ma la conclusione del terzino si è persa sul 
fondo. 

Ancora qualche offensiva monfalconese sul finire del tem- 
po, poi più nulla fino al triplice fischio dell’arbitro Wedum che 
non ha dovuto faticare più del lecito per condurre a termine un 
incontro alquanto fiacco. Ivano Gon 


Il campionato regionale di 
calcetto è giunto al giro di 
boa. Anche l’ultima giornata 
non ha riservato alcuna sor- 
presa anche se alcune gare 
hanno vissuto grande incer- 
tezza fino alla fine, con grande 
‘agonismo ed anche bel gioco. 

Dato che per la prima volta 
ci saranno due squadre della 
nostra Regione ad accedere 
alle fasi nazionali la lotta per 
le prime due piazze è quanto- 
mai incerta (per la cronaca 
ricordiamo che uno dei gironi 
di semifinali nazionale si svol- 
gerà a Grado dal 28 al 30 
giugno prossimi con la parte- 
cipazione di una squadra del- 
la nostra regione, di una del 
Veneto, una dell'Emilia Ro- 
magna ed una del Piemonte). 
. Inclassifica, al primo posto, 
imbattuta dopo la pur soffer- 
ta vittoria dell'altra sera a 
spese de La Flora di Passons, 
troviamo la Triestina Club di 
Grado con 16 punti su 8 gare 
disputate. 

Al secondo posto, appaiate, 
la Clark di Udine e gli Arreda- 
menti Morena di Grado con 
12 punti seguiti da La Flora di 
Passons con 10 punti. 

Ai fini del passaggio alle fasi 


nazionali la lotta dovrebbe 


dunque restringersi a queste 
formazioni anche se non è da 
sottovalutare la netta ripresa 
del Chiopris Viscone ed anche 
le sorprese che potrebbero 
provocare sia l’Arci Romana 


di Monfalcone sia il Lignano. 

Edera Udine e Young's Mar- 
ket Cervignano non sembra- 
no, al momento, dover preoc- 
cupare gli avversari ma pro- 
prio in questi giorni hanno 
avuto modo di rinforzarsi con 
l'innesto di alcuni nuovi ele- 
menti (il tesseramento si chiu- 
de il 30 aprile). ; 


RISULTATI - 9.a giornata (ulti- 
ma del girone d’andata): La Flora 
‘Passons-Triestina Club Grado 7-9; 
Lignano-Chiopris Viscone 5-5; 
Edera Udine-Clark Udine 4-9; Ar- 
ci Romana Monfalcone-Young's 
Market Cervignano 6-3; Riposava; 
Arredamenti Morena Grado. 


CLASSIFICA: Triestina Club 


Grado 16; Clark Udine e Arreda- 
menti Morena Grado 12; La Flora 
Passons 10; Chiopris Viscone e 
Romana Monfalcone 7; Calcetto 
Lignano 6; Young?s Market Cervi- 
gnano 2; Edera Udine 0. 


Quadrangolare 


rappresentative «C/2» 


FIRENZE — La lega nazio- 
nale di serie C ha organizzato 
la quinta edizione del torneo 
quadrangolare per rappresen= 
tative di girone del campioni: 
to di C/2. Il torneo (semifinali) 
si svolgerà mercoledì. prossi- 
mo a Crema (ore 17.30) dove si 
incontreranno il girone «B» 
ed il girone «C» e giovedì 25. 
aprile ad Alessandria (ore 16) 
dove saranno di fronte i gironi 
<A» e «D». 


Sandanielese-Pieris 1-1 
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PRIMA CATEGORIA - GIRONE <A» 


Lunedì, 22 aprile 1985 


Itala S. Marco-Sangiorgina 0-0 


ITALA SAN MARCO: Peresson; Rongione, Trevisan (dal 46° Musig); 
Leban, Maniassi, Marcuzzi; Klaniscek, Ulian, Furlan, Bressan (dal 73? 
Contini), Fabris. 12 Visintin, 13 Bernardis, 16 Postir. 

SANGIORGINA: Fornasiero; D'Odorico, Bastone; Corso, Andreotti, 
Morettin; Pentore (dall’83' Anzolin), Carpin, Pegolo, Canciani, Billia 
(dal 71° Marson). 12 Franco, 15 Taverna, 16 Comand. 

ARBITRO: Della Pietra di Tolmezzo. 

ANGOLI: 8-2 per l’Itala San Marco. 


i 
î 
i Pro Tolmezzo-Olimpia Ud 41 
i Maianese-Azzanese 12 
Î Chions-Bressa 40 
i Centro Mobile-Sangiovannese 0-0 
i Maniago-Valnatisone 0-Ì 
i Bannia-Flumignano 00 
i imbergo-Codroipo 2-0 
| | | Cividalese-Julia 3-0 
19 Cogo ir FSM 
{ Il |centro Mobile ‘3624 15 6 3 4421 
| Spilimbergo ‘3524 15 5 4 5123 
T | | Cividalese 3224 914 13317 
i Fiumignano 2824 910 5 2918 
i Pro Tolmezzo 2724 9 9 6 3225 
' Valnatisone 2524 613 5 3333 
| | |Azzanese 2424 9 6 9 2530 
RE Maianese 2324 8 7 9 3435 
| Chions 2124 6 99 2629 
| Julia 2124 7 710 2530 
Î Codroipo 2024 7 611 2220 
| Maniago 2024 412 8 1317 
Olimpia Ud | 2024 412 8 1924 
Bressa 2024. 412 8 2029 
| Bannia 1824 5 811 2537 
Sangiovannese : 14 24 4° 614 1432 


I 


del 28-4-85 


Flumignano-Maniago 
Sangiovannese-Chions 
Julia-Pro Tolmezzo 
Bressa-Centro Mobile 
Olimpia Ud-Cividalese 
Valnatisone-Bannia 
Codroipo-Maianese 


Azzanese-Spilimbergo. 
Lo ——_ n 
PRIMA CATEGORIA - GIRONE B 


Torviscosa-Palmanova 01 
S. Canzian-Ronchi 14 
Martin Pescatore-Percoto 01 
Rivignano-Pro Fiumicello 0-0 
Muggesana-Costalunga 141 
Itala S. Marco-Sangiorgina 0-0 
Ponziana-Lucinico 10 


Gradese-Maranese 1: 
Sangiorgina © 3524 14 7 3 3111 
Itala S. Marco 30.24 10/10 4 3023 
Costalunga 2923 10.9 43321 
Ronchi 2724 811 5 3425 
Pro Fiumicello 2724 9 9 6 2921 
Ponziana 2524 8 9,7 2220 
Lucinico 2423 9 6 B 2321 
Palmanova 2423, 8 87 1415 
Gradese 2324 415 5 2431 
Muggesana 2224 5127.1725 
Torviscosa 2124 511 82324 
Martin Pescatore 20 24 412 8 1620 
Percoto 2024 6 810 2126 
Maranese 2024 412 8 1220 
S. Canzian 2024, 412 81524 
Rivignano 1323 3 713 2441 
Le partite del 28.4.1985. © 
Sangiorgina-Muggesana: 
Pro Fiumicello-Martin Pescatore 
Maranese-Torviscosa 
Percoto-Rivignano 
Palmanova-Gradese 
Costalunga-Itala S: Marco 


Ronchi-Ponziana 


| Lucinico-S. Canzian 


Girone B: 
i marcatori 


18 Furlan (Itala S. Marco); 

12 Benet (Costalunga); 

Lo) Rakar (Costalunga); 

9 Meiacco (Ponziana); 

8 Billia (Sangiorgina), Polvar 
(Pro Fiumicello), Battiston (Torvi- 
scose), Paviotti (Percoto), Klani- 
scek (Itala S. Marco). 


NOTE: giornata calda, terreno asciutto ma falloso; ammoniti: 


Leban, Bressan, Bastone. 


GRADISCA D'ISONZO — 
Se le partite di calcio termi- 
nassero ai punti come la «no- 
bil arte», allora l’Itala San 
Marco avrebbe messo sotto, 
senza mezzi termini, la capoli- 
sta Sangiorgina, in virtù di un 
secondo tempo giocato a una 
sola porta dai locali, mentre i 
biancocremisi hanno effettua- 
to un solo tiro verso Peresson, 
per giunta in contropiede. 

Alla compagine di Guido 
Clama vista ieri, mancava so- 
lo la fortuna nelle conclusioni 
e nulla più. La capolista si è 
spenta strada facendo, sotto i 
colpi di Ulian e soci, tanto da 
temere il peggio. 

Cronaca. Al 6° azione corale 
dalla destra dei locali: cross 
per Furlan che impegna For- 
nasiero in due tempi. Al 31° 
l’azione che farà discutere. 
L’Itala San Marco protesta 
per un fallo di mano in area 
ospite che l’arbitro ha lascia- 
to correre. Al 33’ punizione 
dallimite per ilocali. Tocco di 
Fabris per Furlan, il centra- 
vanti tira un fendente che co- 
stringe l'estremo ospite a una 
difficile parata in angolo. 

Al 35° Fabris dal limite bat- 
te a rete poco convinto ma la 
conclusione è a. lato. Nella 
ripresa, l’Itala San Marco pre- 
me sull’acceleratore e assedia 
l’area biancocremisi con tutti 
i suoi effettivi e.con un Musig 
che si erge al ruolo di trasci- 
natore. Al 48° Furlan, con ele- 
ganza, stoppa in area e gira 
bene, Fornasiero: para quasi 
sulla.riga di porta in due 
tempi. 


Torneo veterani 
«Nereo Rocco» 


Anche quest'anno il Circolo 
sportivo ricreativo «Nereo 
Rocco» organizza la V edizio- 
ne del torneo veterani cittadi- 
no intitolato al «Paron». 

Alla manifestazione hanno 
aderito 6 squadre che sono 
state suddivise in due gironi 
di 3 squadre e sono: nel girone 
A Libertas, Muggia e Portua- 
le, nel girone B Ponziana, San 
Giovanni e Triestina. 

Il torneo avrà inizio sabato 
25 maggio; tutte le gare saran- 
no effettuate sul campo del 
San Giovanni in via Raffaello 
Sanzio e ogni giornata com- 
prenderà due partite con ini- 
zio alle ore 18.30 la prima e 
alle ore 20 la seconda. 


Al 65’ per poco i locali non 
vengono beffati. Da una puni- 
zione per la Sangiorgina si 
trova tutto solo al limite Car- 
pin, l’interno destro si porta a 
tu per tu con Peresson, ma 
spara incredibilmente altissi- 
mo. Passato lo spavento Fur- 
lan e banda si ributtano in 
avanti e per poco Bressan, su 
punizione non segna sfioran- 
do il montante di destra. 


‘Al 68? Mauro Musig ha una 
bella impennata. di testa. I 
tifosi (molti ospiti e pochi lo- 
cali) gridano al gol. Un difen- 
sore, a portiere battuto, devia 
di testa in calcio d’angolo. 
Ancora l’Itala San Marco al 
l'attacco nei restanti minuti 
finali quando il signor Della 
Pietra, ieri buono, da la fine 
delle ostilità decretando la... 
mezza promozione della San- 
giorgina. i 

Manlio Menichino 


IL PICCOLO 
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Torviscosa-Palmanova 


0-1 

MARCATORE: all’11’ Avian. * 

‘TORVISCOSA: Gnezda; Monte, Buffolini; Vianello Ivano, Zaninel- 
lo, D'’Alpin; Favaro, Piovesan, Duni (dal 46° Battistoni Ivano), Finatti, 
Marchesin (dal 63' Cantarutti). Merlo, De Zottis. 

PALMANOVA: Di Iust; Marangon Walter, Marangon Paolo; Zit, 
Giron, Romano; Avian (dal 63° Cocetta), Regeni, Milan, Gori, Snidero. 
Margarit, Gregorat. S 

ARBITRO: Colognatti di Trieste. 


TORVISCOSA — Scivolone 
dei padroni di casa, che si 
trovano così nuovamente 
risucchiati nelle posizioni 
basse della classifica. La vit- 
toria premia effettivamente 
gli ospiti, che nel primo tem- 
po hanno costruito un bel gio- 
co, mentre nella ripresa han- 
no.avuto la fortuna di evitare 
il peggio, con un Torviscosa 
perennemente proiettato in 
avanti. 

L'azione dell’unico gol si è 
avuta all’11’, quando Maran- 
gon Paolo fuggiva sulla sini- 
stra, concludendo la volata 
con un bel cross per Avian, 
che realizzava senza difficol- 
tà, mentre il portiere Gnezda 
riusciva solo a sfiorare la palla 
con il piede. 

Erano ancora i padroni di 
casa a rendersi pericolosi al 
33’ con Finatti, che favorito 
da un rimpallo entrava. in 
area e si faceva ribattere un 
secco tiro. Tre minuti più tar- 


di i giocatori del Palmanova 
riuscivano incredibilmente a 
sbagliare, trovandosi in due 
contro uno nell’area torvisco- 
sina. 

A senso unico il secondo 
tempo, con la formazione lo- 
cale generosamente proietta- 
ta in avanti. Al 46’ brivido 
sugli spalti, con un bel cross 
di Zaninello che fendeva l’aria 
senza che nessuno riuscisse a 
deviarlo. Pronta replica al 49’, 
al 50’ e al 52’, con pregevoli 
azioni personali dal sempre 
pericoloso Piovesan, di Fava- 
ro e nuovamente di Zaninello. 

I locali ci provavano anche 
al 60’, su punizione di Batti- 
ston-Ivano, e al 74’, con un'in- 
cursione di Cocetta, ma la 
porta palmarina sembrava 
proprio stregata. Per poco ad- 
dirittura non erano gli ospiti a 
raddoppiare all’86°, su azione 
di contropiede. ‘Quattro le 
ammonizioni: due per parte. 

Gianluca Baronchelli 


Martin Pescatore-Percoto 0-1 


MARCATORE: al 4' P: 


tti su rigore. 


MARTIN PESCATORE: Pin; Antoniazzi, Mania; Varacchi, Petenel, 
Novelli (dal secondo tempo Laurenti); Kobal, De Bianchi, Cergolet, 


Lepre, Di Gioia (dal 76° Malaroda). 


PERCOTO: Sfiligoi; Bolzicco, Minen; Niemiz, Trombetta, Tulisso; 
Gon, Moschione (dal 74’ Bosco), Piccini (dal 77’ Garitto), Paviotti, 


Tabioga. 


ARBITRO: Candido di Rigolato. 


VERMEGLIANO — Ina- 
spettata ma non per questo 
immeritata, è giunta sul cam- 
po del Vermean la vittoria del 
Percoto che grazie ai due pun- 
ti guadagnati, per di più ‘con- 
tro una diretta concorrente 
alla salvezza, e visti gli altri 
risultati, può tornare a guar- 
dare avanti con fiducia. I friu- 
lani in questa loro fortunata 
trasferta hanno avuto la for- 
tuna di imbattersi in un Mar- 
tin Pescatore irriconoscibile 

La squadra dell'allenatore 
Benotto non ha dato mai se- 
gno di essere in partita; forse 
è stata l’importanza della 
posta in palio la causa di tale 
deconcentrazione, Ma a tale 
apatia dell’undici locale ha 
fatto comunque riscontro la 
determinazione del Percoto 
che ha trovato in Paviotti il 
suo. trascinatore. 

Sue infatti le azioni più peri- 
colose portate dagli ospiti alla 
porta di Pin, a cominciare dal 


quarto minuto quando, ap- 
profittando di uno scivolone 
del suo marcatore Mania si 
produceva ‘in un irresistibile 
‘affondo fermato da un fallo in 
area dello stesso Manià. 

Rigore sacrosanto che lo 
stesso Paviotti trasformava 
spiazzando nettamente Pin. A 
questo punto con un Vermean 
in giornata no il recupero di- 
ventava difficile. Bisognava 
attendere il dodicesimo minu- 
to per vedere la prima offensi- 
va locale portata dal tandem 
d'attacco Kobal-Cergolet: ti- 
ro di quest’ultimo e Sfiligoi 
neutralizzava. 

Tanto per rimanere in tema 
conla sfortunata domenica di 
Lepre e compagni da registra- 
re al 46° l'infortunio corso dal 
libero locale Novelli che rice- 
vendo una gomitata da Picci- 
ni (non si è appurato se fosse 
volontaria o meno) si procura- 
va la rottura di due denti. 


Roberto Covaz 


San Canzian-Ronchi 


MARCATORI: al 39' Sfiligoi, al 50' Croci, al 72° Massarutto, al 77? ® 


Furlan, al 90” Mazzilli. 


ala e Sangiorgina si dividono il «big match» 


14 


SAN CANZIAN: Basso; Giacuzzo, Piemonte; Mainardis, Melloni,. | 
Francescotto; Schiavon (Roccia), Castagnaviz (Massarutto), Margarit, 


Fabris, Candolo. 


RONCHI: Danielis (Clemente); Brandolin, Mascarin; Codra R., 
Furlan, Fontanot; Croci, Codra P., Mazzilli, Longo, Sfiligoi (Di Bert). 


ARBITRO: Cudini di Latisana. 


SAN CANZIAN — Non c'è 
stato veramente scampo per 
il San Canzian, franato a do- 
micilio a cospetto di un Ron- 
chi mirabilmente vivo e deter- 
minato; che ha avuto soprat- 
tutto nella mezz’ala Longo un 
eccezionale direttore d'orche- 
stra. 

Ricchissima di annotazioni 
la cronaca. Il derby si ravviva 
subito e già al 3' Mazzilli cal- 
cia rasente al palo. All’8’, sugli 
sviluppi di una rimessa late- 
rale di Codra P., la sfera per- 
viene a Croci il cui tiro va a 
carambolare sulle gambe di 
‘un difensore. 

Si desta il San Canzian due 
minuti dopo con una sventola 
alato di Candolo. Al 16° Sfili- 
goi stupendamente imbecca- 
to ancora da una prodigiosa 
rimessa laterale di Codra P., 
di testa.fa volare Basso. Al 20° 
questa volta è Danielis ad 
opporsi ad un numero acroba- 
tico di Fabris che, in semiro- 


Gradese-Maranese 


1-1 


PRIMO TEMPO 0-1 
MARCATORI: al 39° Filipputti, al 46° Clama. 
GRADESE: Cicogna; Gaddi, Boemo; Dovier, Degrassi, Basili; Iacca- 
rino, Clama (82° Pinatti II), Frausin, Paronit, Grigolon, 
MARANESE: Venturin; Battiston, Regeni L.; Regeni R., Scaini, 
Monferrà; Corso (61’ Regeni A.), Padoan, Polvar, Zanello, Filipputti. 


ARBITRO: Sorge di Gorizia. 
NOTE: espulso Polvar all’88?. 


GRADO — Alla vigilia, visti 
i precedenti storici e la fluida 
situazione creatasi nelle zone 
basse della classifica, si pote- 
va ipotizzare un derby interla- 
gunare al calor bianco. L’uni- 
co calore che si è fatto invece 
sentire, in maniera determi- 
nante, è stato quello di un 
sole uscito prepotentemente 
alla ribalta di una magnifica 
giornata quasi estiva. 

Non è stata infatti una bella 
partita e le due squadre. sono 
apparse ùn po? in affanno: i 
gradesi al solito alle prese col 
problema di organico (due 
squalificati e l’infermeria ben 
fornita), i maranesi con l’evi- 
dente assillo di una classifica 
che scotta. Primo tempo son- 
nolento, con ospiti subito 
molto prudenti. 

Suona la sveglia verso la 
mezz'ora: al 29° Grigolon con 
‘un perfetto stacco di testa su 
traversone di' Degrassi infila 
Venturin; la rete appare rego- 
larissima anche agli ospiti ma 


l'arbitro mima un fantomati- 
co appoggio e raggela gli en- 
tusiasmi gradesi. Poco dopo, 
al 31’, Cicogna si salva con 
bravura e con un pizzico. dî 
fortuna sull’opportunista Fi- 
lipputti. 


L'attaccante maranese si ri- 
fà però al 39 approfittando di 
un balordo retropassaggio di 
Degrassi: il suo pallonetto ol- 
trepassa l'incredulo Cicogna. 
Rabbiosa la replica della Gra- 
dese. Al 41’ Grigolon ritenta 
di testa: non vi sarebbero 
dubbi nemmeno per l'arbitro 
ma questa volta è Venturina 
respingere con un provviden- 
ziale pugno. Il giusto pareggio 
è comunque rimandato di 
qualche minuto, solo il tempo 
di bere un tè nello spogliatoio: 
al primo assalto della ripresa, 
sugli sviluppi di un'azione 
d’angolo, Clama di testa bru- 
cia tutti, compreso Venturin 
che non può trattenere la 
sfera. 

E. M. 


Muggesana-Costalunga 


1.1 


PRIMO TEMPO 1-0 
MARCATORI: al 30° Puma, al 90° Maracich. 
MUGGESANA: Montanari; Rados, Piva; Veglia, Apostoli, Privileg- 
gi; Mondo, Forte (Brecevich), Pribaz, Noto, Puma. 
COSTALUNGA: Mezzavilla; Calcich, Pianella; Giacomin I, Stokelj, 
Maracich; Maranzina, Zacchigna, Benet, Giacomin Il (Lanteri), Rakar. 


ARBITRO: Tarondo di Udine. 


MUGGIA — Può continua- 
re a sperare il Costalunga, di 
inserirsi nella corsa alla pro- 
mozione; anche se contro la 
Muggesana ha rischiato vera- 
mente grosso, riuscendo ad 
evitare proprio allo ‘scadere 
una sconfitta che sembrava 
ormai cosa fatta. 


A dire il vero, gli ospiti non 
harino rubato nulla, dal mo- 
mento che per tutto l'arco 
della partita non avevano af- 
fatto demeritato. 


Il primo tempo era stato 
caratterizzato da una leggera 
supremazia della Muggesana, 
culminata con la rete del van- 
taggio realizzata da Puma 
con un tiro tagliatissimo di- 
rettamente dalla bandierina 
del‘calcio d’angolo: 


Poi, i padroni di casa si sono 
progressivamente ritirati nel- 
la propria trequarti campo, 
paghi del gol.realizzato. Così 
il comando delle operazioni è 
stato assunto dal Costaluriga, 
che però: ha dovuto faticare 


non poco per trovare spazi 
utili per proiettarsi a rete, mo- 
strando più volte il fianco al 
pericoloso contropiede avver- 
sario, quasi sempre appoggia- 
to sul veloce Pribaz. 

-Col passare dei minuti però 
la pressione degli ospiti si è 
trasformata in un vero e pro- 
prio assedio, che ha mandato 
sovente in affanno la difesa 
verdearancio. 


Mentre al cronometro scor- 
re l’ultimo minuto di gioco, un 
calcio di punizione indiretto 
per il Costalunga viene ‘ap- 
poggiato su Maracich, che da 
una trentina di metri lascia 
partire un bolide in diagonale 
che trafigge l’incolpevole 
Montanari. 


E’ tutto sommato il risulta- 
to più giusto, che lascia 
comunque. l'amaro in bocca 
ad una Muggesana in notevo- 
le ripresa, che si è vista sfuggi- 
re la vittoria a pochi secondi 
dal traguardo. 


Maurizio Severino 


Rivignano-Fiumicello 


0-0 


RIVIGNANO: Teghil; Clemente, Prampolini; Pinzani, Beltrame, 
Ciccuto (Campeotto); Tabacchi, Bisacco, Visentin, Collovati, Del Zotto 


è (D’Odorico). 


FIUMICELLO: Coronica; Pozzar C., Visentin; Urizzi, Gonnella, 
Bertogna; Pinatti, Glereani I, Glereani II, (Favento), Polvar, Milanese. 

ARBITRO: Formica di Trieste. 

NOTE: Giornata primaverile, terreno buono, spettatori 250. 


RIVIGNANO — Il numero- 
so pubblico presente ha assi- 
stito ad una bella partita, e 
senz'altro non ha sprecato un 
bel pomeriggio di sole prima- 
verile, soprattutto per merito 
dei neroazzurri di Carpin, che 
hanno tenuto per tutti i no- 
vanta minuti il gioco in mano, 
e solo la sfortuna non ha rega- 
lato loro una giusta quanto 
meritata vittoria. 

Gli ospiti si sono dimostrati 
squadra di rango ma non han- 
no.mai impensierito l'ottimo 
Teghil, che si è distinto 
soprattutto sui tiri di punizio- 
ne dal limite calciati da Pol- 
var. I locali hanno a volte 
sciorinato un gioco di alto 
contenuto tecnico, con azioni 
costruite.da Pinzani, Collova- 
ti, Visentin e Tabacchi; inol- 
tre mettendo in mostra un’in- 
Vidiabile tenuta fisica ed atle- 
tica. 

Partono bene i locali, che 
già nel primo quarto d'ora 
potevano mettere al'sicuro: il 
risultato, con tre pregevoli 


azioni concluse bene ma con 
poca fortuna da Bisacco, Vi. 
sentin e Tabacchi. Il gioco si 
sviluppa arioso e veloce da 
ambo le parti e sono sempre i 
locali a condurre la danza e 
rendersi pericolosi sotto la 
porta avversaria. 

L'ultimo brivido per la por- 
ta di Coronica (peraltro otti- 
mala sua prestazione) viene a 
due minuti dal termine, in 
una spettacolare, conclusione 
al volo di Campeotto, che sfio- 
ra l'incrocio dei pali al termi- 
ne di una bella azione di D'O- 
dorico sulla sinistra, corretta 
in area da Visentin. Peccato, 
perché il Rivignano oggi, 
dopo quattro sconfitte conse- 
cutive, meritava di assapora- 
re il gusto della vittoria. 

Giuseppe Pighin 


COPPA PRIMAVERA 


Friuli-V.G.-Marche 2-0 


MARCATORI: Minîn su passag- 
gio dì Dal Giudice; autorete di un 
difensore, 


vesciata, impegna seriamente 
l'estremo. 

L'incontro è bello ed emo- 
zionante e non offre momenti 
di tregua. Subito dopo la mez- 
z'ora un «qui pro quo» tra 
Giacuzzo e Francescotto fa- 
vorisce l’irrompere di Croci 
che, da ghiotta posizione, va- 
nifica mettendo fuori. 

Ma il gol è nell'aria e infatti 
al 39’ si concretizza grazie ad 


un potente collo-piede di Sfili- , 


goi da posizione ideale in 
area, aiutato nell'occasione 
da una marchiana. disatten- 
zione difensiva rossonera. La 


reazione dei padroni di casa, . 


nel primo tempo, in pratica sì 
dissolve su una incornata di 
Margarit al 44’, peraltro ab- 
bondantemente fuori dei 
legni. 

In apertura di ripresa, al 50° 
gli amaranto raddoppiano. 
Intelligente assist di Longo 
per Sfiligoi in area che calcia, 
Basso respinge, sulla sfera si 
catapulta Croci e insacca. Da 
questo istante la gara è total- 
mente un monologo amaran- 
to. Longo e Mazzilli si diverto- 
no ad affettare la sguarnita 


difesa sancanzianese rasen- i 


tando sovente la «vendem- 
miata», con applauditissime 
manovre corali. 

Al 72° però, Massarutto 
indovina il pertugio vincente 
e dimezza le distanze, ma 


Longo e compagni sono di un 
altro pianeta, e prima Furlan . 


al 77°, quindi Mazzilli al 90°, 


ribadiscono la legge del più 


forte. Moreno Marcatti 


Giovanili provinciali 
ALLIEVI— Opicina-Fortitudo 
3-3; Zarja-CGS 1-0; Zaule-Vesna 


3-0; San Luigi-Roianese 5-1; Mug- . 


gesana-Montebello 1-0. 

PULCINI — San Luigi B- 
Giarizzole 0-4; Inter San Sergio- 
San Luigi A 0-4; Fanì Olimpia- 
Montebello 5-2; Portuale-CGS 6-0; 
S. Andrea-Breg 4-0. 

PRE PULCINI — Montebello- 
Giarizzole 4-1; San Giovanni-San 
Luigi A 1-1; CGS-S. Andrea 6-1; 
Chiarbola-Opicina 5-0; San Luigi 
B-Supercaffè 3-1; Ponziana- 
Portuale 5-1. 

ESORDIENTI — Ponziana-Breg, 
4-0; Fortitudo-San Luigi 1-0; San. 
Vito-Zanle 0-2; Montebello-Fanî 
Olimpia 0-1; CGS B-San Giovanni. 
0-3; Opicina-Supercaffè 1-2; CGS 
A-S. Andrea 0-0. 

GIOVANISSIMI — Sant'An- 
drea-San Luigi 0-3; Montebello- 
Opicina 2-1; Ponziana-Fortitudo 
5-1; Campanelle-San Luigi A 14; 
Sant'Andrea-San Luigi B 0-3; © 
CGS-Kras 3-1. 


Centro del Mobile 0 
Sangiovannese 0 


CENTRO DEL MOBILE: Gere- 
mia; Bazzo, Brisotto; Bagnarol, 
Pidin, Lodolo; Marcon, Giust, Vil- 
li (Toffoli), Rocco (Gardin), Ro- 
daro. 

SANGIOVANNESE:. Cristante 
Walter; Bagnarol, Fabbro; Bian- 
co, Centis, Infanti; Quarin (Manzi- 
ni), Bonfiglio, Tesolat, Quaranta, 


| Castellarin (Cristante Osvaldo), 


ARBITRO: Perin di Sacile, 


FIUME VENETO — Con un 
risultato a sorpresa, il fanali- 
No Sangiovannese guadagna 
Un punto in casa della capoli- 
Sta. Non ci sono molte atte- 
nuanti per la formazione di 
Zanca: I mobilieri sono partiti 
forse con la convinzione di 
fare un sol boccone degli av- 
Versari, ma la netta suprema- 
zia tecnico-tattica non ha pro- 
dotto il gioco esuberante al 
Quale i mobilieri avevano abi- 
tuato il pubblico di casa. 

Ai biancoazzurri non resta 
che recitare il meaculpa per il 
bunto perso «contro una for- 
mazione che pur tenace e 
Brintosa non si è mai dimo- 
Strata irresistibile. È mancata 
Soprattutto la concentrazione 
e chiarezza di idee a centro- 
Campo mentre in attacco le 
Punte hanno tutte dimostrato 
di'essere in giornata no fallen- 
do le poche ma sfruttabili oc- 
©asioni che avrebbero potuto 
far capitolare la porta difesa 
da Cristante. Sufficiente nel 
Complesso. l’arbitraggio del 
Sig. Perin, che però non ha 
Visto sul finale un dubbio in- 
tervento di Bianco in area su 
Toffoli. Ammoniti: Centis e 

Onfiglio per la Sangiovanne- 
E e Giust del Centro del Mo- 


Île. Luca Ferrari 
Maianese 1 
Azzanese 2 


PRIMO TEMPO 0-2 

MARCATORI: al 10° De Anna, al 
20° Canton, al 60° Filippi. 

MAIANESE: Picilli; Verilli, 
Cattaneo; Lizzi, Pighin, Gigante; 

iippi, Cividini, Bravi, Forte, 

ai, 

AZZANESE; Sorci; Lisotto, De 

lattio; Dall’Alba, Canton, Bona- 
Gio; Disnan, Canton II, De Anna, 

vetta, Santarossa. 

ARBITRO; Parisotto di Monfal- 
Cone, x 


MAIANO — Brutto scivolo- 
Ne della Maianese, che con 
Questa ulteriore sconfitta ve- 

le farsi la situazione di classi- 

Ca alquanto precaria e alla 
Vigilia insospettabile. Oltre 
Agli infortuni ci si mette di 
Iezzo anche la sfortuna a 
Complicare le cose in casa 


La capolista bl 


occata in casa 


giallobli: che nella odierna 
avrebbero ampiamente meri- 
tato il pareggio, non fosse al- 
tro che per impegno ed ag- 
gressività. ’ 

Gli ospiti dal canto loro 
hanno disputato una partita 
giudiziosa badando al sodo, 
senza fronzoli ma puntando 
efficientemente alla conqui- 
sta di almeno un punto. Le 
reti: al 10° su rigore trasforma- 
to da De Anna l’Azzanese va 
in vantaggio per un fallo di 
mano di Cattaneo. A questo 
punto la Maianese si getta in 
attacco alla ricerca del pareg- 
gio ma viene trafitta in con- 
tropiede da Canton. 

Riva .Ilvio 


Spilimbergo 2 
Codroipo 0 


PRIMO TEMPO 1-0 

MARCATORI: al 33’ Bassani, al 
'9* Paglietti. 

SPILIMBERGO: Zavagno; Bor- 
tolussi, Campagnolo; Giovannel- 
li, Paglietti, Felace; Mareschi 
(all’88* Ivancich), Mazzoli, Scan- 
diuzzi, Lucchini (al 74° Passudet- 
ti), Bassani, 

CODROIPO: A. Masotti; Venu- 
to, Dal Nin; Conte (67 Del Giudi- 
ce), Tonin, Misson; Masotti F., Mi- 
culan, Zanin, Salvador, Tonizzo. 

ARBITRO: Barletta di Gorizia. 


SPILIMBERGO — Lo Spi 
limbergo si è presentato in 
campo con il solito cipiglio, e 
non ha avuto difficoltà a bat- 
tere un Codroipo venuto per 
far punti a causa della sua 
precaria situazione in classifi- 
ca, mala superiorità tecnica e 
tattica dei padroni di casa 
non ha attenuanti sulla loro 
sconfitta. 

Inizia in sordina lo Spilim- 
bergo, con un gioco preciso di 
passaggi, ma solo al 14° Bas- 
sani con un tiro ravvicinato 
coglie la traversa, poi prova al 
25° Mazzoli che tira a fil di 
palo dopo una triangolazione 
‘con Mareschi. Al 35° un enne- 
simo attacco degli spilimber- 
ghesi su rimessa laterale tro- 
va in area Bassani, che segna. 
da pochi passi. 

Nel secondo tempo per 20° il 
Codroipo è più determinato e 
preme per raggiungere il pa- 
reggio ma, troppo confusiona- 
rio, non impensierisce tanto 
Zavagno. Lo Spilimbergo 
sfrutta il contropiede e gia al 
72? Lucchini ha la palla-gol. 
Dribbla il portiere, ma trova 
‘Tonin che devia la palla in 
angolo. Al 79’ altro contropie- 
de del bravo Mareschi, che 
arriva dal fondo campo, passa 
al centro, dove Paglietti da 
pochi passi realizza la secon- 
da rete. 


N.S. 


Maniago 0 
Valnatisone - ‘ 1 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORE: all’82’ Vosca, 

MANIAGO: Piccoli; Miniutti, 
Costantin; Antonini, Massaro (dal 
20° Candido), Gregolin; La Scala, 
Simonella, Mazzoli, Bidoli, Ro- 


mano. 

VALNATISONE: Jovanna; Du- 
garo I, Capitan; Bertossi, Vosca, 
Zogani; Dugaro II, Costaperaria, 
Rocco, Miano (dal 77° Miani), Fecli 
(dall’88/ Petricich). 

ARBITRO: D'Andrea di Rigo- 
lato, 


MANIAGO — Terza sconfitta 
consecutiva dei biancoverdì, fra le 
mura di casa, con il minimo pun- 
teggio. Opposta a una Valnatisone 
che ben poco ha fatto per animare 
il gioco, la compagine locale ha 
attaccato per quasi tutta la parti- 
ta, ma ha sbagliato clamorosa- 
mente almeno tre conclusioni e nel 
calcio gli errori sì pagano cari. 

L'assegno per gli ospiti lo ha 
riscosso al:37’ della ripresa lo stop- 


per Vosca, che spintosi in avanti 


su azione di calcio d'angolo colpi- 
va di testa un pallone che batteva 
sulla traversa e poi a terra e quindi 
veniva liberato da Gregolin. Per 
l'arbitro era‘gol, per gli ospiti la 
vittoria, per il Maniago la.zona 
retrocessione. 


Chions sta 


Bressa 0 
PRIMO TEMPO 2-0 


MARCATORI: all'8’ Zanchetta, 
‘al 32° Bressan Il, al 63’ Zanchetta, 
al 74 Bressan II 

CHIONS: Bressan I; Battaiotto, 
Botosso; Cesco, Vivan, Zanchetta; 
Giacomel (Basso), Bolzon, Bres- 
san II, Ferrati, Perosa (Sponga). 

BRESSA: Bertoni; Pinna, T'oso- 
lini; Furlani, Copolutti (Furlani 
III), Zuliani; Costa, Bertuzzi, Mar- 
con, Furlani II, Bordignon 
(Bianchi). 

ARBITRO: Crovatto di Solim- 
bergo. 


CHIONS — Un Chions volonte- 
roso e preciso, con tutti i/giocatori 
in giornata dì grazia, un Bressa 
ben disposto a centro campo, ma 
inesistente all’attacco e pasticcio- 
ne in difesa. Questo è il succo di 
una partita spareggio per la sal 
Vezza, disputata senza risparmio 
di energia dalle due squadre. Nel 
primo tempo, all’8° Zanchetta se- 
gna su punizione da 25 metri. 

‘Replica Bressan II al 32’, che si 
invola verso la porta avversaria e 
segna in diagonale. Al 41’ Costa 
‘del Bressa tira alto un rigore, con- 
cesso; per atterramento in area 
dello stesso. Nel secondo tempo il 
‘Bressa spinge di più, ma è ancora 
il Chions al 18° con Zanchetta su 
punizione e al.29' con Bressan II, 
che risolve un pasticcio degli ospi- 
ti, a impinguare il bottino sfrut- 
tando a dovere una lunga rimessa 
laterale di Sponga. Ottimo l’arbi- 
traggio del signor Crovatto. 

Ezio Santarosa 


Pro Tolmezzo 4 
Olimpia 1 


PRIMO TEMPO 2-0 


MARCATORI: al 22? Rinaldi 
(autorete), 34° Maisano, 52’ Brai- 
dotti (su rigore), 80? Martina (su 
rigore), 82’ Martina. 

PRO TOLMEZZO: Puntel; Tes- 
sitori,  Copetti (72° Pez); Zearo, 
Rassati, Maisano; Di Qual (62? Ve- 
ritti), Vuan, Martina, Urban, 
Rainis. 

OLIMPIA: Ruffini; Vinazza, Ri- 
naldi; Braidotti, Cancelliere, Fal- 
cetta; Gentile, Baiutti, Serafini 
(75° Montanaro), Spilotti, Sgorlon. 

ARBITRO: Cavanna di Porde- 
none, 


TOLMEZZO — Prima vittoria 
interna della Po Tolmezzo nel cor- 
rente anno. A farne le spese è stata 
l'Olimpia di Udine, una discreta 
squadra e nulla più. L'attuale Pro 
‘Tolmezzo è come un cavallo di 
razza, che viene fuori alla distanza 
e supera con stile anche le avver- 
sità, 

Ghiuso il primo tempo in van- 
taggio per 2-0 nella ripresa, al 7° 
l’arbitro concede un assurdo rigo- 
re che gli udinesi realizzano. Due 
minuti dopo viene espulso Maisa- 
no, I tolmezzini hanno alcuni mi- 
nuti di sbandamento, ma si ripren- 
dono e vanno a bersaglio altre due 
volte. 

Vediamo le reti. Al 22° punizione 
da 25 metri: batte Tessitori, devia- 
zione di Rinaldi e palla in rete. AI 
34° Rainis appoggia su Maisano, 
che avanza tutto solo; staffilata 
dai trenta metri e raddoppio. Al 


. 52’ palla sul vertice sinistro; uno | 


strano rimpallo la fa finire sù un 
braccio di Vuan, l’arbitro indica il 
dischetto: batte Braidotti che in- 
sacca. 

‘All’80' Martina supera due difen- 
sori in velocità e punta dritto in 
porta. Ruffini è costretto a placca- 
re il centravanti tolmezzino e il 
conseguente rigore è realizzato 
dallo stesso giocatore. All’82° Rai. 
nis, dopo una lunga sgroppata sul- 
la fascia sinistra, crossa di preci 
sione per l’accorrente Martina, che 
in scivolata completa la quaterna. 


Giuseppe Angileri 


Cividalese 3 
Julia 0 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORI: AL 3° Dorlì, al 30° 
Saleschini, al 42° Mosconi. 

CIVIDALESE: Rizzotti; Cer- 
noia, Dorliguzzo; Bertossi, Zussi- 
no, Zuanella; Scoglio (Cancelli), 
Peressoni, Mosconi, Dorlì, Sale- 
schini. 

JULIA: Del Negro (Denis); Mar- 
tines, Narini; Mesaglio, Simonitti, 
Cogoi; Melillo (Candido), Domini- 
ci, Cossutti, Sclauzero, Giorgiutti. 

ARBITRO: Schettino da Porde- 
none. 


CIVIDALE — È stata una. 


bella gara, che ha consolidato‘ 


la prestigiosa posizione in 
classifica della Cividalese, che 
in questo campionato ha su- 


bito soltanto una sconfitta. 
Gli ospiti si sono battuti ono- 
revolmente, ma nulla hanno 
potuto contro la squadra di 
Livio Zorzetich, oggi vera- 
mente in giornata di grazia. 

Ottime le tre segnature di 
Dorlì, che fulmina in portiere 
ospite da circa 18 metri su tiro 
di punizione, di Saleschini 
che conclude in gol dopo uno 
scambio volante con Cancelli, 
e del giovane Mosconi che di 
testa rende vano il tentativo 
di parata di Del Negro, portie- 
Te della Julia. 


Canicatti 


penalizzato 


: FIRENZE — La commissio- 
ne disciplinare della serie «C», 
ha penalizzato di cinque pun- 
ti in classifica il Canicattì (se- 
Tie C/2, girone «D»). La com- 
missione ha affermato «la re- 
sponsabilità presunta della 
società ai sensi dell'articolo 
5/C r.d.». La vicenda si riferi- 
sce alla partita Canicattì- 
Gladiator del È febbraio. 


Football 


TERZA aa 
CATEGORIA 


GIRONE M 

Nel. rageruppamento tutto 
triestino ieri si sono disputate 
solo cinque gare. Due erano 
recuperì dell'ottava di ritor- 
no. Gili altri della decima. Eb- 
bene, con il Supercaffè al 
palo, il San Luigi ha vinto col 
minimo scarto sul Campanel- 
le ed è quindi il nuovo leader 
del girone con un punto di 
margine sullo stesso Super- 
caffè e sull’Olimpia che si è 
imposta sul Breg con un gol di 
Massimi. ; 

In coda il Sant'Andrea ha 
ottenuto una sonante vittoria 
a spese del Sant'Anna. Le reti 
portano le firme di Milini, In- 
chiostri e Lipizer; l’ultima era 
un’autorete. Le altre due gare 
sì sono concluse con altret- 
tanti pareggi: 3 a 3 tra Gmte 
Chiarbola in una partita che 
poteva : essere vinta. da en- 
trambi i contendenti; risulta- 
to a occhiali invece tra Gaja e 
Rabuiese. 


GIRONE L 
Nel raggruppamento misto, 
fanno notizia il Mladost che si 


Sorpasso del San Luigi 


è sbarazzato del Barbarians 
«solo» per 2-0, ma in partico- 
lare il Kras che sta conqui- 
stando posizione su posizione 
con un brillante finale di cam- 
pionato. Ieri a sorpresa si è 
sbarazzato del Fossalon, se- 
conda forza del torneo, con 
una rete del bravo Kosuta. 
Sempre nelle posizioni di ver- 
tice il Fogliano non è andato 
oltre l’uno a uno. con il Pri 
morje mentre il San Marco ha 
fatto suo l’incontro col San 
Nazario. 

Infine le due monfalconesi, 


‘ Italcantieri e Romana, hanno 


impattato a reti bianche, 


MH ATTORI— Oltre settemila ap- 
passionati allo stadio «Druso» di 
‘Bolzano per assistere all'incontro 
di calcio tra ‘le formazioni degli 
attori italiani e degli sportivi az- 
zurri. Scopo dell'incontro la rac- 
colta di fondi a favore degli handi- 
cappati. Facevano parte della 
compagine degli attori fra gli altri 
‘Toffolo, Troisi, Banfi, Merli, Santa- 
gata e tra gli azzurri gli sciatori 
Toetsch, Erlacher, Giorgi, Edalini 


e numerosi campioni d’Italia dell-|- 


’nockey*Bolzano. L'incontro è fini- 
to in parità per la 1.” 


TERZA CATEGORIA - GIRONE M > TERZA CATEGORIA - GIRONE L |> 
Sant'Anna-Sant'Andrea 0-4 S. Marco Sist.-S. Nazario 2-0. | 
GMT-Chiarbola 33 Italcantieri-Staranzano 0-0 
Breg-Olimpia 0-1 Romana-Sagrado 0-0 |, 
Gaja-Rabuiese 0-0 Miadost-Barbarians 2-0 
Campanelle-San Luigi 0-1 Primorje-Fogliano ti 

Kras-Fossalon 1-1 
S. Luigi 3321 14 5 23614 Ha riposato Primorec 
Olimpia 3221 13 6 2 4613 x 
Supercaffè 3221 12.8 1 3212 Miadost 3321 14 5 2 5119|, 
San Vito 2921 10 9.2 3320 Fossalon 3122 13 5 4 5924]. 
Rabuiese 2621 10 6 5 2926 Fogliano 2920 13 3 4 4113 
Gaja 2422 7 8 5 2522 S. Marco Sist. 2621 11 4 6 4624|°* 
Campanelle 2220 9 4 7 2521 San Nazario 2320 8 7 5 3031|T 
Breg 2222 8 6 8 2825 Primorec 2321 10 3 83730], 
GMT. 2122 6 9 7 2828 Staranzano 2321 8.7 6 3324 
Chiarbola 1622. 4 810 3147 Kras 2021. 9 4 9 2228 
S.Andrea 16225 611 2630|| | Sagrado 1821 7 410 2434|0 
Sant'Anna 1122 2. 713 1837 Primorje 1822 410 8 2828 
Rojanese 821 2 415 1145 Italcantieri 1520 4 5 9 2230 
Union 822 1 615 1341 Romana 1222 3 613 2052|. 
Barbarians 120 0 119 19,94|> 
Le partite del 25.4.1985 CRNEsSAZI 
Recuperi terza ritorno: La parare del 2008 
San Luigi-Sant'Andrea Staranzano-Mladost 
Rabuiese-Chiarbola Barbarians-S. Nazario 
‘Olimpia-Supercaffè Fossalon-Primorec 
Breg-GMT Sagrado-S. Marco 
Gaja-Sant'Anna Primorje-Kras 
Campanelle-San Vito Fogliano-Italcantieri 


Union-Roianese 
I 


Riposa: Romana 


americano: Muli sempre più in alto 


Muli Foscolo - Jets Bolzano 6-0 


MARCATORI: touchdown di Salvagno nel 1.0 quarto, Primi downs: 
Muli 6, Jets 8. Yards su corsa: Muli +14 in 32 portate (De Walderstein 27, 
Crevatin 12); Jets +87 in 24 portate (Davis 59, Olivetto 36). Pass: Stella 
(Muli) 2 su 7 con un intercetto per 83 yai ds.'Jets 3 su 15 con? intercetti 


per 57 yards. 


‘Adesso i Muli non sognano 
più: anche aprendo gli occhi 
la realtà è quella immaginata. 
Non cercano più un posto tra 
le grandi: ormai hanno dimo- 
strato di averlo. Non sperano 
più nei play-off: hanno quasi 
la qualificazione in tasca, Tut- 
to questo non solo in quanto 
hanno superato i Jets capo- 
classifica, ma perché lo hanno 
fatto sfoderando la prestazio- 
ne più brillante e accorta del- 
la stagione, praticamente sen- 
za. commettere errori, senza 
peccare di ingenuità o presun- 
zione, senza rischiare più del 
necessario. ' 

Finalmente non si è tratta- 
to solo della vittoria del cuore 
e della generosità, come otto 
giorni prima con le Aquile. 
Bensì di una vittoria frutto di 
una partita perfettamente 
studiata a tavolino e ottenuta 
in egual misura dagli uomini 
dell’attacco, che hanno sapu- 
to segnare nel modo più spet- 
tacolare, e da quelli della dife- 
sa, che hanno annichilito gli 
avversari quasi increduli, ri- 
ducendo anche il temutissimo 


Davis alla stregua di uno qua- 
lunque. 

Inoltre la gara è stata molto 
bella. Tant'è che il pubblico 
(circa un migliaio di presenti) 
si, è divertito davvero e ha 
applaudito e incitato i Muli 
come forse non era mai acca- 
duto: In effetti i ribaltamenti 
di fronte sono stati continui. 
Più volte i bolzanini hanno 
sfiorato la marcatura, specie 


nel finale, quando con Legree 
si sono portati a cinque yards 
dalla linea; ma almeno in al- 
trettante occasioni i Muli 
hanno sfiorato il raddoppio. E 
ancora altre emozioni sono 
state offerte dai tentativi di 
«field-goal» (calci piazzati), 
due sbagliati da Ferrari, uno 
da Pauschè, 

Dunque erano sette setti- 
mane, vale a dire dalla scon- 
fitta patita all'andata, che i 
Muli si preparavano a questa 
battaglia. Avevano guardato 
e riguardato il filmato di Bol- 
zano ed evidentemente erano 
giunti alla conclusione che i 
Jets andavano aggrediti subi- 


—_—_ 


GIRONE EST: Maxicono Rhinos Milano-Cavalieri Falchi Modena 
0-11, Climbers Predazzo-Chesterfield Seamen Milano 7-21, Nava Lions 
Bergamo-Stiassi Doves Bologna 3-46. 

CLASSIFICA: Seamen' 14, Rhinos, Falchi, Doves 8, Lions 4, Clim- 


bers 0. 


GIRONE NORD: Muli Trieste-Jets Bolzano 6-0, Bonfiglioli Warriors 
Bologna-Skorpions Varese 26-6, Mash Redskins Verona-Aquile Ferrara 


Leasing 0-17. 


+ CLASSIFICA: Jets e Warriors 12, Muli 10, Aquile 6, Skorpions 5, 


Redskins 0, 


GIRONE CENTRO-SUD: Blue and Yellow Riders Milano - Ameri- 
can Service Bank Grizzlies Roma 0-20; Bomber Panthers Parma - 
Yamaha Rams Milano 31-6; 3 M Angels Pesaro - Ocean Stars Towers 


Bologna 6-0. 


CLASSIFICA: Grizzlies punti 12; Panthers e Angels 10; Riders 4; 


Rams 2; Towers la 


GIRONE OVEST: Tauri Torino - Gianza Condors Grosseto 0-27; 
‘Albacora Squali Genova - Terramare Giaguari Torino 14-10; Busto 


Frogs - Black Knights Rho 91-0. 


CLASSIFICA: Busto Frogs punti 14; Condors 9; Giaguari Torio 8; 
Tauri 6; Squali 4; Black Knights 1. 


to per poi fare affidamento 
sulla solita possente difesa, 
una volta ottenuto l’eventua- 
le vantaggio. 

Dopo il «kick-off» (calcio 
d’inizio) dei Jets, al primo at- 
tacco Stella, protetto super- 
bamente dalla linea, trova 
Salvagno 18 yds più avanti. Al 
secondo c'è un infruttuoso 
«handoff» ma al terzo altro 
«pass» lunghissimo (30 yds) 
‘per Salvagno che raccoglie, 
brucia sullo scatto i «corner- 
backs» avversari e corre per 
oltre 35 yds fino in. touch- 
.down. Esattamente come era 
stato provato e riprovato in 
allenamento. 

Poco dopo, i Muli hanno 
l'opportunità di chiudere il 
conto, perché Davis. fallisce 
un ritorno di «punt» e il pallo- 
ne:viene ricoperto da di Rago- 
gna sulle cinque yards. Ma 
proprio quando si pensa al 
raddoppio, Stella subisce un 
intercetto. 

Per tutto il resto della gara 
gli ospiti si affidano in preva- 
lenza alle sfuriate di Davis, 
che ha dei cambi di direzione 
e delle accelerazioni da vero 
campione. Ma prima o dopo 
trova sulla sua strada un 
biancoverde pronto a placcar- 
lo. Però la difesa dei Muli fa le 
cose più belle proprio nei 
momenti più difficili, quando 


Bolzano è vicino alla goalline. 
Irrimediabilmente il portato- 
re di palla, sia esso il negretto 
oil QB Ferretti, viene placca- 
to parecchie yards più indie- 
tro di dov'era iniziata l’azione. 

A un minuto dal termine la 
vittoria è cosa fatta. Davis 
passa alla disperata. E’ il suo 
settimo tentativo. I primi sei 
erano andati a vuoto. Questo 
va ancora peggio perché 
Vascotto intercetta facendo 
sfumare le residue speranze 
dei Jets. 

Pier Paolo Dobrilla 


Baseball nazionale 


Risultati della seconda giorna- 
ta del campionato di serie nazio- 
nale di baseball: World Vision 
Parma-Fiorentina 19-10, 5-3, 13-5; 
Fais Grosseto-Goodrich Roma 0-1, 
13-0 (al settimo inning), 10-4; 

Wuber Lodi-Dal Colle Rimini 
0-7, 1-15 (al settimo inning), 3-4; 

Beca Bologna-Subalpina Bol- 
late 12-0, 4-6, 14-4; 

Amati Sant'Arcangelo-Aran 
Crocetta 3-12, :1-13, 2-3; 

Nettuno-Solemar Castiglione 
8-6, 9-6, 7-1. 

Classifica dopo la seconda 
giornata: World Vision Parma 
1000, Nettuno 1000, Dal Colle Ri- 
mini 1000, Beca Bologna 833, Fais 
Grosseto 833, Aran Crocetta 500, 
Subalpina Bollate 500, Wuber Lo- 
di 167, Goodrich Roma 167, Amati 
Sant'Arcangelo 0, Solemar Casti- 
glione 0, Fiorentina 0. È 
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Turriaco 0 
Zaule 3 


PRIMO TEMPO (0-1 

MARCATORI: all’8’ Millo, al 78° 
Millo, all’88° Atena, 

TURRIACO: Caus; Tamburlini, 
Casagrande; Visintin, Zin, Piller; 
Cosolo S., Baldo (Cosolo L.), Fere- 
sin; Gratton, Severini (Novelli). 

ZAULE: Canziani; Filippi, Bo- 
scarol; Zoch, Muiesan, Prandi 
(Stopar); Pianco, Stasi, Millo, No- 
nis (Riefolo), Atena. 

ARBITRO: Cozzutti di Cervi- 
gnano. 


TURRIACO— Il Turriaco è 
stato sconfitto per 3-0 da un 
non trascendentale Zaule che 
è sceso sul terreno di gioco 
ben deciso a non perdere. 

Da parte sua, l’undici di 
Covaz ha disputato una delle 
sue peggiori partite, renden- 
dosi pericoloso solo su calci 
piazzati. 

Il gol subito dopo pochi mi- 
nuti di gioco, ha certamente 
reso le cose difficili alla squa- 
dra azzurra che è stata 
costretta a inseguire fin dall'i- 


nizio, A.C. 
Cgs 0 
Giarizzole 0 


CGS: Stoini; Vucetti, Rebec; Ni- 
gro (66° Zamarini), Celigoi, Vero- 
na; Burgher, Stefanich, Abrami, 
Marini, Palumbo. 

GIARIZZOLE: Di Maio; Zoch, 
Ricci; Notaristefano (68’ Florean), 
Modolo, Samez; Fachin, Bossi, Za- 
garia, Reiter, Bussani. 

ARBITRO: Marino di Trieste. 


Si è concluso con risultato 
ad occhiali, un incontro privo 
di particolari spunti di rilievo. 

Il Cgs, alla continua ricerca 
di occasioni da gol, è riuscito 
a cogliere diversi spunti favo- 
revoli, costringendo sovente 
gli ospiti nella propria meta- 
campo, mentre i biancoazzur- 
ri, non sono riusciti a sfruttare 
che qualche azione saltuaria. 

Alessandro Tironi 


SECONDA CATEGORIA - GIRONE F 


Aurisina-Fortitudo 12 
Isonzo-Zaule 03 
C.E. Prisco-Begliano 4-0 
Radio Sound-Libertas 43 
‘CGS-Giarizzole 0-0 
Zarja-Vesna tI 


Opicina-Domio 11 
‘S. Sergio-Stock 11 


Vesna 3324 1111 2 2615 
Zaule 3024 1010 4 2615 
Stock 3023 1010 3 3121 
Fortitudo 2923 911 3 2616 
S. Sergio 29 24 11 7 6 3619 
Radio Sound 2823 12 4 7 3021 
Libertas 2824 10 8 6 2927 
Isonzo 2424 9.6.9 2731 
Opicina 2223 512 6 2523 
Giarizzole 20.23 412 7 1619 
Zarja 2024 510.9 2433 
Domio 1923 411 8 1722 
C.E. Prisco 1824 312 9 1929 
Begliano 1723 213 8 1728 
ces 1623 4 811 2537 
Aurisina 1324 4 515 2441 


La partite del 28.4.1985 


Vesna-CGS 
Libertas-C.E. Prisco 
Stock-Aurisina 
Begliano-Radio Soud 


Situazione immutata nella lotta al vertic 


Zarja 1 
Vesna 1 


PRIMO TEMPO L1 


MARCATORI: ‘30’. Kostnapfel, 
32° Tognetti. 

ZARJA: Puzzer; Bencich, To- 
gnetti; Franco (73’ Krizmancich), 
Gabrielli, Gotti; Fonda D., Bon, 
Fonda E., Grgic, Sossi. 

VESNA: Savarin; Somma, Ba- 
siaco; Verbich, Penco, Pipan; Sed- 
mak, Candotti, Kostnapfel, Jer- 
man, Bruno. 

ARBITRO: Rizzat. 


È stato un vero e proprio 
scontro tra titani che sì è 
risolto in un giusto pareggio. 
Unarete per parte a siglare un 
incontro ricco di emozioni tra 
due formazioni apparse estre- 
mamente lucide e determi- 
nate. 

Solo alla mezz'ora, difatti, il 
risultato si sblocca"a favore 
del Vesna ad opera di Kost- 
napfel che guizzando tra i di- 
fensori spara una bordata che 
sì infila imparabile nel sette. 

La reazione dei padroni di 
casa è immediata e due minu- 
ti dopo Tognetti riporta il ri- 
sultato in parità. 

Domenico Musumarra 


Aurisina 1 
Fortitudo 2 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI: 10° Acquavita, 
57° Frangini, 72’ Ramani su rigore. 

AURISINA: Negrini; Milanich, 
Trobez; Cianci, N. Tricarico, Ac- 
quavita; Barichievich, Gatta (82° 
Destefani), Zampar, Braico, 
Skerk. Ciacchi. 

FORTITUDO: Spadaro; F. Fon- 
tanot, Bianco (22° Mantovani); 
Frangini, Spazapan, Braico; Gra- 
nieri, Jurincich, Ramani, Denich, 
R. Fontanot. Ciliberti, Simoni, 
Crevatin. 

ARBITRO: Quintana di Gorizia. 


Solo la matematica non 
condanna ancora l’Aurisina. 
La squadra di Cimador sciupa 
il vantaggio iniziale, consen- 
tendo rimonta e vittoria a una 
Fortitudo ancora in fase di 
leggero appannamento, ma 
sempre in grado di produrre 
una vasta mole di gioco. 


Le reti. L'Aurisina passa al 
10’; colpo di tacco smarcante 
dal limite di Gatta e palla per 
Acquavita, il cui pronto tiro 
rimbalza per terra carico d’ef- 
fetto prima di superare Spa- 
daro. 

Il pari amaranto al 57’: 
triangolazione Frangini-R. 
Fontanot-Frangini conclusa 
dal libero con un gran tiro 
dagli undici metri preparato 
con uno stop di petto. Il gol 
del 2-1 è al 72’ su rigore, tra- 
sformato da Ramani in segui- 
to ad atterramento di Denich 
ad opera di Braico. 

Paolo Pichierri 


C.E. Prisco 4 
Begliano 0 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORI: al 50° Caniglia, al 
59° Chelleri, al 70° Caniglia, al 76* 
Chelleri. a 

C.E. PRISCO: Calligaris; Brai- 
co, Sossi; Oliosi, Jurincich, Garo- 
falo; Carmeli (dal 69° Miozzo), 
Zacchigna, Chelleri, Caniglia, Ce- 
sar. Valentino, Basiaco. 

BEGLIANO; Tortolo; Rusin, Ve- 
nuti; Anut, De Fabris, Luglio; 
Mainardis, Gregoris, Bomben, Lo 
Faro, Benedet. 

ARBITRO: D’Eredità di Cor- 
mons. 


Il C.E. Prisco illuminato 
dalle retrovie dalla splendida 
prestazione del suo libero 
Oliosi ha inflitto una severa 
lezione al Begliano conqui- 
stando due preziosissimi pun- 
ti che lo proiettano un po’ 
fuori dai seri pericoli dì retro- 
cessione. 

Bisognerà vedére cosa han- 
no fatto le altre ma intanto 
Caniglia e Chelleri con le loro 
splendide doppiette indicano 
e garantiscono buoni progetti 
per il futuro. 

Le reti, tutte splendide per 
fattura, limitano un po’ le re- 
sponsabilità dei difensori 
isontini che non sono riusciti 
a tappare le falle poco argina- 
te già a centrocampo. 

Roberto Sinico 


Opicina 1 


Domio 1 
PRIMO TEMPO 0-1 


MARCATORI: al 9° Zacchigna, 
al 49° Tonelli. 

OPICINA: Blasina; Gherzil, Di- 
nuzzo; Doz, Stringone, Borroni; 
Cutrera, Manzon, Botta, Giovan- 
nini (al 70° Vecchio), Tonelli. 

DOMIO: Barichievich; Maiora- 
no, Algeri; Zacchigna, Redolfo, 
Pison; Allegretti (al 75° Ferro), 
Carlì, Cerra, Del Conte, Crevatin 
W. (al 46° Martin). 

ARBITRO: Piva di Udine, 


È stato un incontro certa- 
mente piacevole che avrebbe 
potuto, però, risolversi dopo 
pochi minuti quando l’Opici- 
na subiva un crollo psicologi- 
co a seguito della rete messa a 
segno da Zacchigna. 

Il primo tempo, infatti, è a 
totale appannaggio degli 
ospiti che non riescono, però, 
a mettere al sicuro il risultato. 

La rete di Tonelli nella ri- 
presa ridà vigore all’Opicina 
che inizia a farsi pericolosa a 
sua volta, ma il risultato ri- 
marrà immutato. 

D. M. 


HCUS TRIESTE — La rappre- 
sentativa universitaria di calcio 
del Cus Trieste è stata eliminata 
dal campionato nazionale ‘univer- 
sitario essendo stata sconfitta dal 
Cus Padova 2-1, 


Alla Figc si discute del Taranto 


ROMA — Per oggi è convocata a Roma la presidenza della 
Federazione italiana gioco calcio. Si discuterà in particolare 
della situazione finanziaria nella quale si è venuta a trovare la 
squadra del Taranto e si parlerà anche della riunione interlocu- 
toria che ha avuto luogo a Roma tra le leghe e l’associazione 


italiana calciatori. 


La presidenza federale dovrà tra l’altro autorizzare la 
revisione dei parametri (chiesta già dall’Aic) in modo da 
consentire ai calciatori che vanno in pensione, specie quelli 
meno pagati e della <C», una più consistente rata pensionistica. 


Radio Sound 4 
Libertas 3 


PRIMO TEMPO 2-2 


MARCATORI: al 5’ Vicini, al 6° e 
al 19° Sorrentino, al 39° Vicini, al 
49' Sorrentino, al 55° e al 56° 
Ludvik. 

RADIO SOUND: Vaccaro; Lud- 
vik, Chizzo; Zamparo, Tulliani, 
Sciarrone (dall’81’ Bossi); Coroni- 
ca, Tosetto, Vicini (dal 46’ Leba- 
ni), Orto, Sambaldi. 

LIBERTAS: Ulcigrai; Cozman 
(Stefanich), Bianco; Pacher, Mot- 
tica, Taucer; Sorrentino, Raker, 
Molino, Zanolin (dall’84 Roma- 
nazzi), Pugliese. ’ 

ARBITRO: Somma di Udine. 


Il risultato, con l’altalenan- 
te successione di vantaggi e 
receuperi che sempre stimola- 
no nel calcio la partecipazio- 
ne emotiva e la tensione ago- 
nistica, fornisce da solo il 
commento alla gara. 

Dal punto di vista tattico il 
Radio Sound ha conquistato, 
con la maggior propensione 
alla manovra, il centrocampo, 
mentre la Libertas può 
lamentare il brutto infortunio 
capitato a Cozman. che ha 
squilibrato nella ripresa la di- 
fesa favorendo il definitivo 
sorpasso dei padroni di casa. 

In concreto, il complesso 
equilibrio ha però lasciato 
spazio a notevoli (per tecnica 
e potenza) manifestazioni of- 
fensive che hanno trovato 
quasi tutte concretizzazione 
attraverso azioni lineari e im- 
parabili conclusioni. 

Norberto Sinico 


IL PICCOLO 


San Sergio 1 
Stock 1 


PRIMO TEMPO 0-1 


MARCATORI: 17’ Ciclitira, 51’ 
Romeri. si 

SAN SERGIO: Fonda; Bestiaco, 
"Tremul M.; Gerin, Coccoluto, Gal- 
linotti P.; Romeri, Polli, Punis C., 
Pozzecco, Punis S. (84’ Giacopci). 

STOCK: Zebochin; Mastromari- 
no E., Mersich; Gaeta, Savron, 
Mastromarino G.; Gregori (56° 
Mazzini), Furlan, Ciclitira (80° Sa- 
vi), Punis, Naldi. 

ARBITRO: Innocente di Udine. 


Il caldo invita all’ozio e il 
San Sergio proprio non ha 
avuto la forza di aggredire la 
seconda della classe, rinvian- 
do l’eventualità del «sorpas- 
so» alle ulteriori vicende del 
torneo. 

La Stock di contro ha ben 
giocato, esibendo un centro- 
campo più efficace di quello 
avversario. 

Non succede niente fino al- 
l'improvviso vantaggio degli 
ospiti, al 17”: c'è un corner 
dalla destra, saltano in molti 
ma il pallone capita sottopor- 
ta a Ciclitira, che è troppo 
esperto per non girarlo in rete 

Il San Sergio raggiunge il 
pari solo ad inizio ripresa: S. 
Punis si libera sulla sinistra e 
mette'in mezzo, Romeri è bra- 
vo a correggere al volo inrete. 
La Stock si crede defraudata 
e insiste, al 79° ci pensa la 
traversa a respingere un pal- 
lonetto di Punis, a portiere 
battuto. 

Francesco Antonini 


Girone A 

I RISULTATI 
Caneva-R. Maniago 11 
Vibate-Polcenigo 11 
Pravisdomini-Audax 11 
Pasianese-Vivai 0-1 
Porcia-Zoppola 2-0 
Montereale-Torre 0-2 
Tamai-Visinale 0-1 
Doria-Fiume Veneto 2-2 


CLASSIFICA: Tamai punti 34, 
Torre 33, Porcia e Zoppola 130, 
Caneva e Visinale 29, Doria e Vi- 
bate 24, Fiume Veneto 23, Audax 
22, Vivai e Pasianese 20, R. Mania- 
go 19, Pravisdomini 17, Polcenigo 
16, Montereale 14, 

LE PARTITE DEL 28.4.1985 
Torre-Porica 
Vivai-Prayisdomini 
Fiume Veneto-Caneva 
Audax-Pasianese 
'R. Maniago-Doria 
Zoppola-Montereale 
Visinale-Vibate 
Polcenigo-Tamai 


Girone B 
I RISULTATI 

Diana-Cisterna 0, 
Colloredo-Fagagna. 0 
Caporiacco-Buiese 1 
Ciconicco-Union Nog. 0-1 
Arteniese-Rive D'Arcano 3: 
Passons-V. Tolmezzo 1 
Riviera-Ragogna 1 
Treppo Gr.-Pagnacco 1-1 

CLASSIFICA: Buiese punti 37, 
Ciconicco e Union Nog. 29, Diana 
e Colloredo 28, Cisterna e V. Tol. 
mezzo 27, Pagnacco 25, Caporiac- 
co, Rive D’Arcano e Fagagna 24, 
Riviera e Ragogna 21, Artenese 
19, Passons 14, Treppo Gr. 7. 

LE PARTITE DEL 28.4.1985 
V. Tolmezzo-Arteniese 
Union Nog,-Caporiacco 
Pagnacco-Diana 
Buiese-Ciconicco 
Cisterna-Treppo Gr. 
Rive D'Arcano-Passons 
Ragogna-Colloredo 
Fagagna-Riviera 


Girone: C 
I RISULTATI 

Azzurra-Sangiorgina 0- 
Natisone-Corno 1 
Dolegnano-Tavagnafelet 1 
Audace-Reanese 2 
Stella Azz.-Gaglianese 0: 
Torreanese-Pozzuolo 1 
Aurora-Buttrio 3 
Savognese-Real 5-2 

CLASSIFICA: Tavagnafelet 
‘punti 36, T'orreanese 31, Sangior- 
gina e Corno 30; Dolegnano e Nati- 
sone 28, Gaglianese 27, Pozzuolo 
25, Azzurra e Stella Azz. 23, Auda- 
ce 22, Savognese 20, Reanese 18, 
Buttrio 16, Aurora 14, Real 10, 

LE PARTITE DEL 28.4.1985 
Pozzuolo-Stella Azz. 
‘Reanese-Dolegnano 
Real-Azzurra 
Tavagnafelet-Audace 
Sangiorgina-Savognese 
Gaglianese-Torreanese 
Buttrio-Natisone 
Corno-Aurora 


Girone D 


I RISULTATI 
Indipendente-Sestense 
Lignano-Ronchis 
Sedegliano-Gonars 
Tisana-Brian 
Bertiolo-Palazzolo 
L, Variano-Flaibano 
Teor-Latisanotta 
Castionese-Basiliano 0: 

CLASSIFICA: Lignano e Go- 
nars punti 36, Brian, Sedegliano, 
Castionese e Latisanotta 28, Tisa- 
na 26, Sestense e L. Variano 22, 
Teor e Basiliano 21, Indipendente 
20, Bertiolo e Palazzolo 18, Ron- 
chis 15, Flaibano 16. 

LE PARTITE DEL 28.4.1985 
Flaibano-Bertiolo 
Brian-Sedegliano 
Basiliano-Indipendente 

Gonars-Tisana 
Sestense-Castionese 
Palazzolo-L. Variano 


moon 
DO Momo 


Latisanotta-Lignano. 
Ronchis-Teor 


+ CATEGORIA 


Girone E. 


Capriva 0 
Aquileia 2 


PRIMO TEMPO 0-1 
MARCATORI: al 63’ Geromet- 
ta, al 42’ Jacumin. 

CAPRIVA: Succi; Braida, Ma- 
rangon; Russo (68° Grion), Brion, 
Soffientini; Vecchiet (72’ Braida 
I, Brion II, Braida II, Grattoni, 
Bellotto. 

AQUILEIA: Duca; Rigonat, Cle- 
mentin; Carbone, Benvenuto, Mo- 
ras; Fiorillo, Parise (60 Marnic- 
‘co), Tarlao, Gerometta, Jacumin. 

ARBITRO: Cragnolini di Mali. 
sana. 


CAPRIVA — Con un secco 
2-0 l’Aquileia ha liquidato un 
Capriva generoso ma troppo 
pasticcione. 

Senza Grion in difesa ì ros- 
soneri sono apparsi incerti in 
più di un'occasione, e in 
attacco la pochezza di idee 
non ha consentito ai caprivesi 
di sfruttare una indiscussa su- 
premazia territoriale. 

La partita inizia in sordina, 
con le due squadre tutte tese 
a non perdere, il gioco quindi 
ristagna a centrocampo. Al 
42° un guizzo di Jacumin che è 
abile a sfruttare un’incertezza 
difensiva e a spedire il pallone 


alle spalle di Succi. 


Inizia il secondo tempo e il 

Capriva forse ancora disorien- 
tato dalla rete subita, conce- 
de troppi spazi agli abili avan- 
ti dell’Aquileia. 
Già al 55’ si distingue Fiorillo 
autore di una bella girata in 
angolo; il gol è nell’aria, e non 
sì fa aspettare: Tarlao, stretto 
tra due avversari, cade in 
area. Ineccepibile il rigore fi- 
schiato da Cragnolin, la rea- 
lizzazione di è Gerometta. 

Nelle file rossonere entra ca- 
pitan Grion, mette un po’ 
d’ordine in difesa, crea qual- 
che pericolo in attacco, ma 
non riesce a dare ai suoi la 
scossa che ci vuole. 

Normale amministrazione 
per l’Aquileia ottenere l’im- 
portante risultato. 

M.m.z. 


A femminile 
Risultati 


Risultati della 12.a giornata del 
campionato di calcio di serie <A» 
femminile: 

Sanitas Trani-Woory Somma 
Vesuviana 4-0; Mukkilatte Firen- 
ze-Airtronic Piacenza 1-0; Juve 
Piemonte-Gigliano 3-1; Roma- 
'Brina Foggia 1-0; Comac Verona- 
Mobiltacconi Latina 0-1; Riac 
Fiamma Monza-Friulvini Porde- 
none 2-0, Ha riposato Roi Lazio. 

Classifica: Sanitas Trani punti 
21; Roi Lazio 20; Riac Fiamma 
Monza 16; Juve Piemonte 15; Ro- 
ma 14; Mukkilatte Firenze 11; 
Friulvini Pordenone, Mobiltacco- 
ni Latina e Woory Somma Vesu- 
viana 9; Comac Verona 7; Airtro- 
nic Piacenza 6; Brina Foggia 4; 
Gigliano 3. 


WANDERLECHT — Paul Van 
Himst allenerà per altri due anni 
la squadra belga dell’Anderlecht. 
La firma del contratto è stata 
‘annunciata dal manager della so- 
cietà Paul Verschueren. 


Lunedì, 22 aprile 1985 


Travolgente l’Isonzo 


Isonzo 4 
Malisana 0 


PRIMO TEMPO 1-0 

MARCATORI: al 9’ e al 65’ Sam- 
martino, al 75° autorete di Persel- 
lo, all’87 Zoia, 

ISONZO: Pellis; Fedel M., Fur- 
lan (Pragagnolo); Ballaminut, 
Zorzenon, Semolic; Cocolet, Lu- 
biana (Bonaldo), Zoia, Mori, Sam- 
martino, 

MALISANA: Bocalon; Bogoni, 
Pasinato; Persello, Battiston, Pit- 
ta; Allegro (Sodaro), Moimaz, 
Marcatti, Buiatti, Barro. 

ARBITRO: Piva di Udine. 


SAN PIER D'ISONZO — 
Sonante vittoria di un Isonzo 
determinatosi sicuro in tutti i 
reparti. La squadra di casa ha 
dominato per tutti i 90 minuti 
sfoderando. una buona conti- 
nuità di manovra che ha mes- 
so in crisi un Malisana quasi 
assente e privo di idee. 

La squadra sanpierina si 
mette in mostra già dai primi 
minuti: punizioni di Mori, mi- 
schia in area e Sammartino 


conclude in rete: Nella ripresa . 


le punte biancheazzurre dila- 
gano e di nuovo Sammartino 
va in gol, dopo uno splendido 
assist di Cocolet. 


Il. Malisana si aiuta come 
può e nel difendere affannosa- 
mente la sua porta, agevola 
l’Isonzo con un autorete di 
Persello. Nel finale Zoia da 
fuori aera chiude la serie dei 
gol, mandando in visibilio il 
numeroso pubblico. 

Egeo Petean 


Moraro ll) 
Mossa 2 


PRIMO TEMPO 0-2, 
MARCATORI: 35° e 42’ Dilena I. 
MORARO: Colussi; Mosetti, 

Calvani; Calandra, Stura, Donda 
II; Cassani, Oreste (72? Colugnat), 
Pellizon, Nargiso, Donda III (Don- 
da I) 

MOSSA: Brisco; Graziano, Ra- 
digna; Russian, Medeot, Tollon; 
Dilena II, Candutti, Piovesana, 
Princi, Dilena I. 

ARBITRO: Cecchi di Trieste. 


MORARO — Un Mossa uti- 
litaristico e sornione ha espu- 
gnato meritatamente il cam- 
po del Moraro, con una dop- 
pietta messa a segno da Dile- 
na I 

Il primo tempo gli ospiti 
hanno tenuto in mano il «pal 
lino» del gioco, cioè il centro- 
campo dominando nettamen- 
te gli avversari. 

La seconda frazione di gara 
ha visto il Moraro giocare con 
più determinazione e grinta 
ma nonostante ciò solo in rare 
occasioni i padroni di casa si 
sono affacciati in area ospite. 

La prima segnatura avviene 
al 35°: Dilena I batte magi- 
stralmente una punizione dal 
limite e per Colussi non c’è 
niente da fare. Al 42° è lo 
stesso Dilena I che raddoppia 
per i suoi colori sfruttando 
alla perfezione un calcio d’an- 
golo e insaccando di testa. 

Giovanni Glessi 


Sevegliano 1 
Pro Romans 1 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI: al 10° Mauro, al 
93’ Bertogna. 

SEVEGLIANO: Suppa; Vrech, 
Pussini II; Benussi, Soldat, Gre- 
goretti (s.t. Zuliani); Mauro, Sa- 
bot, Zuccherin, Negrini, Pussini L 

PRO ROMANS: Grigollo; Toma- 
sin, Lestani; Candussi, Martellos 
I, Bonazza; Pilotto (Calligaris), 
Fogar, Martellos II, Sant (Cidin), 
Bertogna. 

ARBITRO: Toffoli di Caneva. 


SEVEGLIANO — Avevo già 
preparato l'eterno riposo da 
recitare per il campionato, re- 
stava ormai un solo giro della 
lancetta sul quadrante! Inve- 
ce di giri la lancetta ne ha 
fatti tre più del previsto. 


Quelli che sono bastati a 
Bertogna, lento ma astuto uo- 
mo d’area, per pareggiare la 
bella rete messa a segno da 
Mauro nel primo tempo. 


Ai gialloblù il risultato va 
senz'altro stretto, anche se 
chiude quasi definitivamente 
il discorso promozione. Rima- 
ne solo un: po’ di amaro in 
bocca per la vittoria sfuggita 
di un soffio. 


A fine gara comungie era 
opinione diffusa fra gli spetta- 
tori che il Pro Romans non 
avrebbe trovato il gol nean- 
che in 90... partite senza l’aiu- 
to a piene mani fornito dal- 
l'arbitro: fuorigioco alquanto 
dubbio e un continuo fischia- 
re a favore degli ospiti hanno 
infatti caratterizzato la con- 
duzione dell’arbitro Toffoli, la 
cui sola attenuante può esse- 
re la giovane età. 


V. D. 
SECONDA CATEGORIA - GIRONE E. 
Moraro-Mossa” 0-2 
‘S. Maria Longa-Villesse 0-1 
Capriva-Aquileia 0-2 
Pro Farra-Medeuzza 0-1 
Sevegliano-Pro Romans 1-1 
Isonzo-Malisana 40 
Ruda-Poggio. 2-1 
Villanova-Torriana 2-1 
Sevegliano 3924 17 5 2 4272 
Pro Romans 32/24 12 8 4 3117 
Mossa, 2924 12 5 7 3020 
Pro Farra 2924 11 7,6 2721 
Moraro 2724 10 7 7 3031 
Aquileia 2624 810 6 2119 
Medeuzza 2424 8 8 8 2523 
Isonzo 2424 612 6 2525 
Villanova 2324 513 6 2425 
Ruda 2124 511 8 2326 
Capriva 2124 6 9 9 1622 
Malisana 2124 511 8 1524 
Villesse 1924 411 9 2634 
Torriana 18:24 312 91828 
Poggio 1624 4 812 2134 


S. Maria Longa 1524, 4 713 1530 


Le partite del 28-4-85 


Malisana-Sevegliano 
Medeuzza-Capriva 
Torriana-Moraro 
Aquileia-Pro Farra 
Mossa-Villanova 

Pro Romans-Isonzo 
Poggio-S. Maria Longa 


Villesse-Ruda 


Ruda 2 
Poggio 1 


PRIMO TEMPO 2-1 

MARCATORI: al 3° Quargnal I, 
‘al 40’ Battistel, al 43’ Zemolin. 

RUDA: Molinari; Lepre, Sgu= 
bin; Quargnal II; Narduzzi, Zemo- 
lin; Spanghero, Cecot, Codia, Mo- 
linari II, Quargnal I 

POGGIO: Valentinuzzi; Manzini 
III, Cadet; Manzini I, Franzot, Vi- 
sintin; Sambo, Manzini II, Batti- 
stel, Capacchione, Aristone. 

ARBITRO: Magris di Trieste. 


RUDA — Buona prestazio- 
ne del Ruda che risolve la 
partita nel primo tempo. 

Tlocali riescono a passare in 
vantaggio con Quargnal I che 
fionda una punizione dal limi- 
te diretta all’incrocio dei pali. 
Ancora, dopo il vantaggio, il 
Ruda si rende pericoloso op- 
ponendosi alla reazione degli 
ospiti e attuando alcune inci- 
sive azioni in contropiede. 
Tuttavia subisce la rete del 
pareggio provvisorio che 
giunge in seguito a una puni- 
zione dal limite di Battistel. 

Nel finale della prima frazio- 
ne Ruda ancora in vantaggio 
con Zemolin che approfitta di 
un corto rinvio della difesa e 
insacca. 

Vani i tentativi degli ospiti 
di rimettere in salvo il risul. 
tato. P. F. 


Pro Farra 0 
Medeuzza 1 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORE: al 55’ Marino. 

PRO FARRA: Ceccot; Venica 
(80° Giorgi), Bolzan; Sari (56' Bru- 
mat I), Catarin; Dissegna, Brumat 
HI, Zuppel, Burelli, ‘Trevisan, 
Bressan, 

MEDEUZZA: Pettarini; Mor- 
san, Mizzutti II; Bevilacqua, Dis- 
segna, Cettolo; Aldrovandi, Mari- 
no, Di Lena, Cavassi, Pizzutti I. 

ARBITRO: Azzan di Ruda, 


FARRA D'ISONZO — In 
quella che si fuò definire la 
prima domenica di primavera 
non si è visto un gran calcio a 
Farra; le due squadre, forse 
demotivate, forse incomplete, 
forse già stanche del lungo 
campionato, hanno dato vita 
a un incontro blando, calmo e 
senza emozioni come suggeri- 
sce il clima in questo periodo. 

Il primo tempo inizia tra gli 
applausi e finisce tra gli sba- 
digli: al 45' solo Trevisan. su 
calcio piazzato indirizza una 
palla verso la porta di Petta- 
rini. 

Nella ripresa i celesti del 
Medeuzza si ricordano della 
loro calssifica e timidamente 
provano ad affondare il coltel- 
lo: trovano il burro. 

A1 55° Marino di testa spedi- 
sce alle spalle dell’incolpevole 
Ceccot. Per gli isontini è una 
doccia fredda; stentano.ad in- 
cominciare a macinare il gio- 
co, a tratti anche ci riescono, 
ma per il Medeuzza i due pun- 
ti sono troppo importanti per 
poter concedere qualcosa. 

Maurizio Medeot 


CONCESSIONARIO LANCIA E CLIENTE LANCIA. 
UN RAPPORTO DI FIDUCIA CHE DURA DA 


Creare un rapporto di fi- 


ducia con i propri Clienti è. 


gno. Un Concessionario Lancia non si limita a vender- 
vi un'automobile. E' un amico competente che vi suggeri- 
sce la versione o il modello più adatto alle vostre esigen- 
ze. Personalizzato in ogni dettaglio. Un’auto è un acquisto 
importante; non si può rischiare che dopo qualche mese 
non piaccia più perché il colore o le stoffe non erano pro- 
prio quelli desiderati. E questo vale anche per un optional 
particolare che forse dopo è difficile e più costoso applica- 
re.E poi c'è il rispetto puntuale della garanzia. Il Conces- 
sionario Lancia interviene immediatamente senza cer- 


QUASI 8) 


per il Concessionario Lancia una regola, 


un impe- 


ANNI 


50.000 lire o 5 milioni. E poi c'è la competenza e la 


care corresponsabilità nel 


® Cliente, che il lavoro costi 


professionalità dei meccanici di scuola Lancia: rispetto del- 
le consegne, lavoro fatto bene, con puntiglio e precisione... 
E poi c'è il vostro usato, valutato sempre con obiettività e 
generosità. E quando la vostra Lancia, dopo anni di buon 
servizio, dovrà essere sostituita, il Concessionario Lancia 
sarà sempre là ad aspettarvi, per ritirarla a condizioni mol- 
to favorevoli. E per accompagnarvi in un giro di prova sul- 
la prossima Lancia. Scegliere un'automobile è anche sce- 
gliere lo stile di chi vi assiste durante e dopo la scelta. E af 


fidarsi a un Concessionario Lancia è sempre una sicurezza. 


Lunedì, 22 aprile 1985 


IL PICCOLO 


AL TERMINE DI UNA DURA BATTAGLIA LE TRIESTINE SUPERANO LA BATA 


Pollard-Monti-Trampus-Pavone-Biasi 


Viterbo in ginocchio sotto i loro colpi 


Bata Viterbo-Ledisan 80-81 (44-36) 


È. BATA VITERBO: Campobasso 7, Jones 41, Bastiani 4, Silimbani 8, 
‘Antognone 3, Di Lucantonio n.e,, Madietti 2, Mataloni n.e., Tufano 14, 


Serradimigni 1. 


LEDISAN TRIESTE: Gori n.e., Colomban 2, Huez, Biasi 13, Diviacco 
n.e., Monti 13, Pavone 6, Pollard 29, Tracanelli 2, Trampus 16. 
ARBITRI: Giordano e Pallonetto di Napoli. 


DAL NOSTRO INVIATO 

VITERBO — Una splendida 
Ledisan espugna Viterbo e 
ipoteca il passaggio alla fina- 
lissima tricolore. E stata una 
grande battaglia, durissima, 
che le triestine hanno saputo 
controllare nel finale da thril- 
ling con una spietata determi- 
nazione, una fredda, glaciale 
lucidità, con la maturità che 
solo le squadre di razza pos- 
seggono. 

Ecco, è stata la vittoria di 
squadra per antonomasia, un 
successo costruito con l’ap- 
porto delle principali protago- 
niste, equamente suddiviso, 
ripartito. Ed è questo il segre- 
to del brillante fine stagione 
della Ledisan, un complesso 
che a distanza di otto giorni 
ha trovato la forza di vincere 
per due volte consecutive in 
trasferta nell’infuocato clima 
dei play-off scudetto. ; 

La Ledisan non è più solo 
Pollard. Franco Pozzecco l’ha 
trasformata in un'entità tec- 
nica collettiva, pur con tuttii 
suoi difetti e le sue lacune, ma 
anche con la coscienza che 
ragionando con calma e pa- 
zienza, reagendo tutte assie- 
me ed assumendosi tutte le 
proprie responsabilità si pos- 
sono ribaltare le situazioni 
anche più ingarbugliate, 
anche quelle che sembrano 
irrimediabilmente compro- 
messe. 

Così è successo — come a 
Como — anche a Viterbo (con 
la differenza che sul campo 
della. Bata al completo que- 
st'anno hanno vinto solo le 
vicentine campioni). Ì 

I colpi di maglio della Monti 
edella Trampus — protagoni- 
ste di duelli infuocati in difesa 


l’asfissiante difesa delle lazia- 
li, la Ledisan ha saputo sen- 
z'altro rendere la pariglia, ma 
con la differenza in più che le 
triestine hanno saputo espri- 
mere qualcosa di diverso e di 
migliore anche in termini di 
soluzioni offensive, mentre 
sull’altro fronte le conclusioni 
erano per lo più. affidate in 
appalto alla Jones. 

Inizio contratto della Ledi- 
san con le guardie a difesa 
individuale e le altre a zona. 
Dopo 4° Huez e Pollard già 
con due falli per chiudere sul 
folletto Jones: al 5’, triestine 


sotto di 8-3. Con il passaggio 
alla zona e l’innesto di Colom- 
ban per Huez un’ottima difesa 
aggressiva si esaltano Tram- 
pus e Pollard consentendo un 
recupero di 17-5: a metà tem- 
po è splendido 20-13. per 
Trieste. 

La Jones però, incontenibi- 
le, rosicchia punto su punto: 
solo 26-23 al 13’. Poi però la 
Ledisan accusa lo sforzo subi- 
sce un monologo laziale, se- 
gna solo 10 punti contro i 21 di 
Viterbo fino a metà gara. La 
partita sembra mettersi deci- 
samente male. 

Il riposo però rinfranca le 
triestine. Al ritorno in campo 
c'è ancora Biasi per Huez. 
Lotta furibonda su ogni pallo- 
ne: 10-4 per Trieste che al 4° è 
sotto solo di 46-48. La Jones si 
scatena però di nuovo, basta 
un attimo di distrazione ed è 


un 8-0 che fa subito 56-46, una 
batosta, al 5’, a favore di Vi- 
terbo. 

Ma ancora una volta, stretti 
i denti in difesa, la Ledisan 
trova la forza per rispondere, 
questa volta con Monti e Bia- 
si, splendide in attacco: è un 
11-5 che porta il ritardo a 
57-61 al 9°. E il prologo dell’of- 
fensiva finale. 

Ancora Biasi e Pollard scar- 
dinano i marchingegni .difen- 
sivi laziali che cominciano a 
mostrare la corda. Trail 9 e il 
14° la Ledisan, con 13-6, passa 
a condurre 70-68. Viterbo ha 
però ancora la forza di rispon- 
dere, passa tre volte a condur- 
re nel finale ormai al cardio- 
palmo, sempre per merito del- 
la Jones... La. Pollard: però 
risponde splendidamente e 
con due bombe da"tre punti 
tiene in corsa Trieste. 


A -1°45”, la Ledisan è sotto 
79-80; quindici secondi più 
tardi Pollard segna il cesto 
che sarà l’ultimo della partita 
e del sorpasso, Le laziali per- 
dono infatti palla nella replica 
e i 90” che rimangono sono 
soltanto una serie di battaglie 
furibonde su rimesse Ledisan 
per falli di Viterbo alla caccia 
del pallone. 

Quando la Bata conquista 
alfine la sfera mancano solo 
3”: l'ennesima bomba Jones 
non centra però il canestro. 
Esplode invece la panchina 
triestina, con in testa Serena 
Bontempi su stampelle e 
gamba gessata, con il presi- 
dente Bartoli fuori di sé dalla 
gioia ad abbracciare giocatri- 
ci, tecnici e dirigenti, Più di 
“età finale si può dire sia già 
in tasca. 

Piero Trebiciani 


MUGGESANE E TRIESTINE ALLO SPAREGGIO SU CAMPO AVVERSO 


Si giocano la promozione giovedì 


Interclub e Under n 


Interclub Muggia-Pavia 73-69 (29-29) 


INTERCLUB MUGGIA: Del Fabbro 4, Apostoli 6, Lagatolla 2, 
Battaglia 5, Osti 2, Bessi 14, Klobas 22, Gemmari 18. N.e.: Riccardi, 


Franceschinel. 


PAVIA: Vittorio, Pisoni 5, Montemartini 17, Scamoni 5, Zanelli 14, 
Mondini 12, Cella, Damiano 5, Gandolfi 11. 

ARBITRI: Desiderio di Caserta e Maiello di Afragola. 

NOTE: tiri liberi Interclub 9 su 29, Pavia 13 su 29. 


Costretta a vincere per non 
vedersi eliminata dal giro A2 
l'Interclub non fallisce l’impe- 
gno. La squadra di Perin su- 
pera il Pavia costringendolo 
alla «bella» in programma 
giovedì nell'impianto lom- 
bardo. 

Nel corso del primo tempo 
l’Interclub raggranella anche 
sei lunghezze a suo favore. 


Nella ripresa l’Interclub 
sembra poter prendere il lar- 
go e a metà frazione conduce 
di dieci punti (54-44). Il Pavia 
però si rifà sotto, piazzando 
Un perentorio break di 8-0. 
Nelle file locali escono per falli 
Del Fabbro e Battaglia. Le 
muggesane riallungano (60- 
53) ma anche stavolta le lom- 
barde resistono (64-60 al 177). 
A mettere definitivamente al 
tappeto le avversarie ci pen- 
sano Gemmari e Klobas: la 
prima recupera alcuni palloni 
vaganti mentre la seconda si 
assume la responsabilità del 
tiro e si incunea sotto cane- 
stro. : 

Il Pavia deve arrendersi. Il 
discorso è rimandato alla 
«bella» e l’Interclub ha mo- 
strato di avere buone carte da 
giocare. 

Roberto Degrassi 


elle «belle» 


Under-Gazzera 69-71 (43-37) 


UNDER: Pertichino 2, Mattesi 17, Fortunato 9, Giordano 6, Amadei 
6, Bertoldi 2, Trimboli 5, Bertocchi 10, Cester 12, Degli Ivanissevich. 
GAZZERA: Zamengo 14, Bacci 11, Bettinardi 12, Botteri 3, Fassina 
10, Ferrara, Rocchetto 7, Pomiato 2, Trevisan; Parziale 12. 
ARBITRI: Pozzana e Fontana di Udine, 


Siva alla «bella», Dopo aver 
regolato il Gazzera a casa sua, 
l’Under si vede restituire lo 
sgarbo a domicilio. Davanti a 
una notevole cornice di pub- 
blico (la palestra di via della 
Valle ha contenuto a fatica gli 
spettatori accorsi), la forma- 
zione triestina non è riuscita a 
bissare il successo della scor- 
sa settimana. 

Eppure le cose si erano mes- 
se decisamente bene per Mat- 
tesi e compagne: al 16° condu- 
cono di quindici punti (40-25) 
e sembrano poter controllare 
agevolmente la partita. Nel 
finale della frazione il Gazzera 
recupera invece un po' di ter- 
reno riducendo lo scarto a sei 
lunghezze. 

In apertura di ripresa le ve- 
nete si portano a un solo pun- 
to di ritardo (45-44). L'Under, 
tuttavia, con un break di 8-0 
le ricaccia momentaneamen- 
te indietro. Il Gazzera non si 


dà per vinto e sospinto dalla 
Zamengo ritorna alla carica. 
A due minuti dal termine lè 
due squadre sono in parità 
(65-65). La Mattei riporta 
avanti le sue ma la replica 
delle venete non si fa attende- 
re, Le triestine ciccano il tiro, 
il Gazzera recupera palla e 
segna (67-69). 

Nell’azione seguente la Mat- 
tesi subisce fallo e trasforma i 
due liberi a sua disposizione. 
A ventidue secondi dalla sire- 
na sul punteggio.di.69.pari, il 
Gazzera, può manovrare palla 
nell’ultima azione. Sbaglia la 
conclusione, gran groviglio 
sotto canestro e salomonica 
palla a due. 

La palla viene alzatamalde- 
stramente, se ne impossessa 
la Zamengo che al momento 
del tiro subisce fallo. Dalla 
lunetta non perdona. Per l’ul- 
timo atto bisognerà attendere 
giovedì. 


La Ledisan ipoteca la finale per lo scudetto 
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DOPO CHE NELL'ANTICIPO LA SIMAC AVEVA BATTUTO LA BERLONI 


L'Indesit e Oscar splendidi 
Scavolini bruciata nel finale 


Indesit-Scavolini 82-79 (43-44) 
INDESIT CASERTA: Davis 16, Gentile, Dell’Agnello 16, Carraro 3, 
Donadoni 8, Ricci 1, Generali 5, Oscar 33. N.e.: Scaranzin, Esposito. 
SCAVOLINI PESARO: Gracis 13, Magnifico 17, Fredrick 16, Tillis 
10, Zampolini 4, Costa 6, Silvester 13, Dimatore. N.e.: Del. Monte 
ARBITRI: Zeppilli di Roseto e Grotti di Pineto. 
NOTE: tiri liberi 21/31 per la Scavolini; 19/28 per l’Indesit. 


CASERTA: L’Indesit Ca- 
serta ha superato sul filo di 
lana la Scavolini Pesaro (82- 
79) nella partita di andata 
delle semifinali dei playoff. È 
stato un finale mozzafiato al 
palazzo dello sport di Castel- 
morrone. 


L’Indesit, anche questa vol- 
ta, si è esaltata nelle battute 
finali del confronto. Il succes- 
so dei casertani è stato, in 
definitiva, meritato. L’Indesit 
è riuscita a non perdere la 
calma nei momenti decisivi. 


La Scavolini è stata in par- 
tita fino alla fine. Ha avuto 
sette punti di vantaggio; si è 
vista però rimontare nelle fasi 
conclusive (a 2’30” dalla chiu- 
sura) altre quattro lunghezze 


che sembravano incolmabili.. 


Tra i casertani ancora una 
grande prestazione del brasi- 
liano Oscar. Buone anche le 
prove di Dell’Agnello, special 
mente in difesa, e di Davis. 
Per la Scavolini su buoni li. 
velli Fredrick! Da lodare. an- 
che le prove di Tillis, Magnifi- 
co e Gracis. 


DELLE VEDOVE SUPER TRA LE «PIOVRE» 


Oece, faticaccia 
con il Treviglio 


Oece - Mauri Treviglio 102-98 (48-48) 


OECE PORDENONE: Brusamarello n.e., Ros n.e., Perin, Puntin 16, 


Pierch 8, Delle Vedove 19, Agostinis 4, Matassini 12, Colombo 21, - 


Grasselli 22. 


MAURI TREVIGLIO: Belotti 2, Zoca 8, Meneghel 24, Gatti 5, Pampana 
9, Gabrielli 17, Rancati 20, Codevilla 13, Fatai n.e., Ciocca. 
ARBITRI: Fumagalli e Accornero di Biella. 


L’Oece alla fine ha, avuto 
ragione dei tenacissimi avver- 
sari del Mauri Treviglio ma 
ahimé quanta fatica. 

L'inizio di partita era stato 
a dir poco eclatante per le 
piovre, Delle Vedove eludeva 
la marcatura di Codevilla col- 
pendo dalla media distanza, 
Colombo, in gran giornata di 
tiro, macinava gioco alla per- 
.fezione e si assumeva qualche 
responsabilità in più in fase di 
conclusione con buone. per- 
centuali, e per finire Grasselli 
non faceva mancare il suo 
solito apporto di rimbalzi e 
assist. Il break era subito cosa 
fatta e al 10’ l’Oece conduceva 
alla grande (36-17). 

A questo punto la partita 
deve essere sembrata troppo 
facile agli uomini di Arrigoni 
che hanno completamente 
perso concentrazione in dife- 
sa e hanno cominciato a cer- 


care i numeri a sensazione in 
attacco. I risultati si sono vi- 
sti in cinque minuti; Il Trevi- 
glio, pur rinunciando alle due 
torri Gabrielli e Codevilla gra- 
vate di falli, ha recuperato 
senza fatica e il tempo si è 
SUIUSO in perfetta parità (48- 
8). 

Nella ripresa un grande 
Puntin ben coadiuvato da 
Grasselli ha riportato avanti 
lY'Oece che comunque aveva 
perso lo smalto dell'inizio par- 
tita. Un altro break favorevole 
di una decina di punti però 
veniva annullato dalla Mauri 
che aveva in Meneghel e Ga- 
brielli gli uomini migliori. 

Il finale punto a punto era 
quindi inevitabile. Le piovre 
si portavano avanti di cinque 
lungezze (92-87) e seppur ‘con 
grande fatica riuscivano a 
conservare un esiguo vantag- 
gio sino alla fine. 


Simac-Berloni 97-91 


SIMAC: Boselli 11, D'Antoni 6, Premier 27, Meneghin 17, Gallinari, 
Schoene 13, Carroll 23, Bariviera, n.e, Pettorossi e De Piccoli. 

BERLONI: Caglieris 1, Mandelli 2, Della Valle 22, Vecchiato 13, May 
33, Morandotti 12, Gibson 8, n.e. Hottejan, Carraria e Pessina. 

ARBITRI: Pinto e Filippone di Roma. 

TIRI LIBERI: Simac 12 su 24; Berloni 21 su 27. Spettatori 7000. 
Usciti per cinique-falli, nel secondo tempo: 15’16” Della Valle, 19743" 
May, 19'45” Carroll. Tecnico a Carroll a 1°06" del secondo tempo. 


MILANO — Cambia la «ca- 
sa» della Simac e rischia di 
mutare la. fisionomia della 
squadra!»Alla prima partita 
disputata al teatro ‘tenda di 
Lampugnano — impianto 
contestatissimo dai tifosi che 
hanno manifestato tutto il 
malumore con prolungati cori 
di, dissenso per la. precaria 
sistemazione — la Simac ha 
faticato moltissimo per avere 
ragione della Berloni. Soltan- 
to nel finale è riuscita a mette- 
re al sicuro la vittoria, dopo 
essere stata costretta a inse- 
guire per quasi 30 minuti. 


Nel primo tempo, una Ber- 
loni semplicemente. perfetta, 
sospinta dal giovane Della 
Valle (miglior uomo in campo, 
22 punti, 9 su 12 al tiro) ha 
messo alla frusta la formazio 
ne ‘milanese, facendole bale- 
nare davanti lo spettro di una 
sconfitta inattesa. Nella ripre- 
sa; però, la Simac ha ritrovato 
tutta la sua vitalità, ha 
migliorato la difesa, soprat- 
tutto si è dimostrata più 
aggressiva e, prendendo sem- 
pre più il sopravvento ai rim- 
balzi trascinata da un grande 
Meneghin, ha propiziato la ri- 
monta e il successivo break. 

Una vittoria comunque 
molto sofferta, che la Simac 
ha ottenuto in virtù di un 
maggior potenziale: «La clas- 
sica vittoria di squadra, dove 
tutti hanno dato il loro contri- 
buto» ha detto, alla fine, Dan 
Peterson. È 

La Berloni, che invece deve 
fare i conti con una panchina 
limitata, non ha trovato in 
Caglieris, davvero spento, il 
ricambio per Della Valle enon 
ha potuto contare su un ap- 
porto consistente da parte di 
Gibson. 

Così non sono bastate, 
accanto a Della Valle, le otti- 
me prestazioni di Scott May e, 
in parte, di Morandotti e Vec- 
chiato per completare la sor- 
presa. 

Dopo neppure 5’, torinesi in 
vantaggio 15-9. La Simac è 
passata a zona 2-3, D'Antoni 
ha rubato un paio di palloni e 
ha riportato sotto i suoi. Ve- 


deva finalmente qualche pal- 
la Carroll ed erano subito 
punti importanti. Partita in 
costante equilibrio; la squa- 
dra milanese ha dovuto risco- 
prire la famosa zona 1-3-1 per 
produrre qualche risultato: 
40-39 per la Simac al 16°. 

A quel punto Guerrieri ri- 
mandava in campo Moran- 
dotti (a lungo in panchina per 
tre falli) e la Berloni chiudeva 
il tempo avanti di quattro 
punti, risultato più che meri- 
tato per 20 minuti impeccabili 
per generosità e concentra- 
zione. 

Nella ripresa, il gioco si fa- 
ceva concitato, la Berloni 
sembrava poter «staccare» gli 
avversari. Al 2’ era avanti ad- 
dirittura di nove lunghezze 
(61-52). Ma Della Valle, il tra- 
scinatore, incappava nel terzo 
e quarto fallo nel giro di pochi 
secondi e tornava in pan- 
china. 

Parziale di 6-0 per la Simac, 
nella lotta si esaltava Mene- 
ghin. 

Al 7730” i milanesi erano in 
vantaggio 67-63 grazie a un 
parziale di 15-2 che doveva 
rivelarsi determinante. Rien- 
trava. Della Valle ed era pro- 
prio lui a propiziare ancora la 
rimonta, gettandosi su ogni 
pallone con l’istinto del kami- 
kaze. 81-75 al 13’, venivano 
fuori alla grande Meneghin e 
Carrol: 85-77 al 14’, Della Valle 
doveva abbandonare per il 
quinto fallo, qualche errore di 
troppo in attacco della Simac 
propiziava una fiammata di 
ritorno torinese, ma Premier 
metteva a segno le bordate 
decisive. 


di 


sa 


SiSuama 


25 APRILE 
PROVA IN MARE DI TUTTA LA 
GAMMA NORTH SAILS SI 
A MARINA JULIA 


INFORMAZIONI TEL. 291074 
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i | ed.in attacco con Tufano e | Con una buona difesa indivi- 

È | Antognone — il lavoro talvol- | duale mette in difficoltà le 

1 ta di cesello, talvolta di filo.di | pavesi recuperando un consi- 

L sciabola della Pollard, il ge- | stente numero di palloni con 

xe niale lavoro di assidua tessi- | la Bessi. E una supremazia, 
tura da parte della Pavone, le | Quella esercitata dalle mugge- 

1-30 effervescenti invenzioni offen- | sane, che tuttavia non trova 

n | sive della Biasi sono statele | un adeguato riscontro nel ri- 

e travi portanti del marchinge- | sultato. A impedire il decollo 

È gno con cui Trieste ha messo | ci sono infatti i tanti, troppi 
in ginocchio Viterbo, offrendo | errori dalla lunetta (il conto 

e un'avvincente spettacolo di | alla fine sarà di nove centri su 

e | basket. ventinove tentativi, poca cosa 

n: ‘Sul piano tecnico-tattico al- | davvero!). 

E 

Ò Pi = n gn 

, Risultati e classifiche 

È 

Tr 


IL SAN DON IMPONE IL RITMO E VINCE 


LA SQUADRA DI OESER PUÒ SALVARSI 


I SERVOLANI FANNO PENARE L'UDINE NORD 


Seconda semifinale play-off femminili 


Fiorella Vicenza - Hermes Milano 81-65 


SERIE B FEMMINILE 
Magenta-Ciesse 77-50. 


SERIE B MASCHILE 


GIRONE «A»: Vigorelli Pavia-Sponsor 84 Bolzano 85-83, 
Maltinti Pistoia-Italelektra Desio 78-84, Imco Bergamo- 
Nordica Montebelluna 98-100, Forti e Liberi Monza-Panapesca 
Montecatini rinv. al 25-4, Mapier Imola-Kidland Padova 90-85, 
Vini Oltrepò Vigevano-Fornaciari Reggio Emilia 128-72, Oece 
Pordenone-Mauri Treviglio 102-98, Citrosil Verona-Abe Vare- 
se 67-66. x 

CLASSIFICA: Vigorelli punti 46, Italelektra 42, Abc Vare- 
se, Citrosil e Oece 36, Maltinti e Nordica 32, Imco 30, Kidland e 
Mauri 28, Forti e Liberi 26, Panapesca e Doc 24, Mapier 14, 
Sponsor 12, Fornaciari 0. Forti e Liberi e Panapesca una 
partita in meno. 

GIRONE «B»: Rodrigo Chieti-La Molisana Campobasso 
82-61, Giunta Ragusa-Liberti Firenze non pervenuto, Luxory 
Cagliari-Giovinetti Bergamo 139-78, Tognana Monopoli-Fuji 
Marsala 84-82, Verdicchio Osimo-C.P.R. Montegranaro 73-81, 
Butangas Lazio-Facar Pescara 90-77, Poiatti Trapani-Banca 
Popolare Sassari 104-78, Roseto-Interforze Vigna di Valle 
107-96, 

CLASSIFICA: Liberti punti 46, Cpr e Poiatti 42, Rodrigo 
38, La Molisana 36, Luxory 32, Roseto 30, Popolare, Verdicchio 
e Tognana 26, Facar e Giunta 23, Fuji e Butangas 22, Forze 
Armate 11, Giovinetti 0. Forze Armate un punto di penalizza- 
zione. 


SERIE Cl 

Italmonfalcone-Celli 92-79; Stefanel-Banca Monte 93-85; 
Pedrini-Americanino 93-80; Ceam-Fulgor 70-71; Virtus Pd-Tre 
Stelle 81-86; Futura-Oderzo 86-91; Leasest-Udine Nord 85-88; 
Pulloveria-Jadran 101-99, 

+ Classifica: Americanino p. 44; Jadran e Stefanel 40; Udine 
Nord 38; Pedrini e Oderzo 30; Fulgor e Pulloveria 28; Virtus Pd 
e Tre Stelle 26; Futura e Celli 22; Italmonfalcone e Banca 
Monte 20; Ceam 18; Leasest 12. 

SERIE C2 

CarCopia-Inter 1904 115-84; Eraclea-Interspar 77-78; Gio- 
mo-Savoia 75-72; Stars-Peressini 79-64; Be.Ca.-Mogliano 79-69; 
Sysdata-Berton 82-80; Full-Mobilcucina 86-63. 

Classifica; Full e Be.Ca. p. 40; Berton 38; Sysdata e Stars 
28; Peressini e Interspar 26; Mobilcucina e Giomo 24; Moglia- 
no ed Eraclea 22; Savoia 14; Inter 1904 10; CarCopia 8. 

SERIE D 

Mobilcasa-Amici Basket 101-87; Don Bosco-Virtus Ud 
62-50; Rivignano-Leasing 77-66; Favaro-Sgt 72-91; S. Marco- 
o 80-67; Conegliano-Bittesini 91-83; Gazzera-Mestrina 92- 

10, 

Classifica: Conegliano p. 38; Mestrina 36; Don Bosco 34; 
Rivignano e Sgt 32; Favaro e Leasing 28; Amici Basket 26; 
Bittesini 24; Geos 20; S. Marco 16; Gazzera e Virtus Ud 14; 
Mobilcasa 8. 


PROMOZIONE 
Recupero: Libertas-Bor Radenska 77-74. 


Jadran: vertigini 


Pulloveria S. Donà-Jadran 101-99 (44-42) 


PULLOVERIA: Doraziotto, Pallou, Reghelini 4, Vicentini 4, Tobia, 
34, Facchin 13, Gobbo 18, Maltecca 17, Coppo Giuseppe 11. 

JADRAN: Stark C. 21, Zerial, Ciuch 21, Vremech 2, Gulli, Sossi, 
Stark I. 16, Rauber 5, Ban 25, Danieli 6. 


SCAVOLINI 


la cucina più amata 
dagli italiani 


ARBITRI: Cicoria e Malloggi di Milano, 
NOTE: tiri liberi Pulloveria 13 su 21; Jadran 23 su 33; tiri da 3 punti 
Tobia 10, Stark C. 2, Facchin e Ban 1. Usciti per 5 falli: Vicentini, Coppo 


Giuseppe, Danieli e Ban. 


SAN DONA’ — Una super- 
lativa e quanto mai sorpren- 
dente Pulloveria ha sconfitto 
uno Jadran in ottime condi- 
zioni e concentrato al massi- 
mo che voleva ad ogni costo 
la vittoria. La chiave del suc- 
cesso sandonatese si chiama 
Tobia che ha messo a cane- 
stro ben 10 ‘bombe da tre 
punti. 

È stata una delle più belle 
ed entusiasmanti partite viste 
a S. Donà in questo campio- 
nato. La Pulloveria è salita 
subito in cattedra imponendo 
al match unritmo vertiginoso 
che ha messo in difficoltà la 


zona dei triestini. Nel primo 
tempo la Pulloveria ha rag- 
giunto un vantaggio massimo 
di 11 punti accusando però 
nel finale un calo netto. 

La ripresa ha infiammato il 
numeroso pubblico presente 
in gran parte triestino. In van- 
taggio di 5 punti, la Pulloveria 
si è fatta raggiungere e supe- 
rare dagli ospiti. Poi le bombe 
di Tobia e l'orgoglio dei locali 
hanno piegato le velleità dello 
Jadran che nel finale ha dovu- 
to arrendersi, risentendo so- 
prattutto dell’asseriza di Ban 
e Danieli usciti per cinque 


falli: Gianfranco Bedin 


Monfalcone risorge 


Italmonfalcone-Celli Forlì: 92-79 (43-37) 


ITALMONFALCONE: Banello 22, Campestrini 22, Giacuzzo 2, So- 
ranzio.22, Beretta 2, Bertotti, Gelussi, Garofoli 4, Nonino 7, Oeser 11. 

CELLI: Lolli 9, Assirelli 2, Bonora 26, Santarelli 6, Ballardini 2, 
Violini 11, Celli 12, Minghetti, Rabitti 11; n.e. Camerani. 

ARBITRI: Grillo e Camerlengo di Caserta. 


MONFALCONE — Un Italmonfalcone finalmente deciso a 
non ripetere passi falsi, pena la retrocessione in ©C2, si è 
aggiudicato.con una bella prestazione la terzultima di campio- 
nato con il Celli. 

I forlivesi sono orà avvantaggiati di soli due punti e 
‘possono quindi essere raggiunti. I monfalconesi potrebbero ora 
fare la loro corsa proprio sul Celli che, atteso da due incontri 
proibitivi, non può certo dormire sonni tranquilli, 

Gli azzurri, molto concentrati, sono partiti alla grande 
acquisendo subito un vantaggio di una quindicina di punti con 
ficcanti contropiede, ottimi tiri e senza lasciarsi sfuggire alcun 
rimbalzo. 

In questi frangenti Campestrini, Oeser, Nonino, Bertotti e 
Banello hanno girato divinamente, poi sono calati per la 
stanchezza accumulata dal play. 

Ridotto il ritmo, gli ospiti si sono fatti pericolosi al punto 
da raggiungere il pareggio e sopravanzare i padroni di casa di 
alcune lunghezze con la precisione: di Bonora e i liberi di 
Rabitti. Una pronta reazione dei ragazzi di Agostinis conclude- 


Leasest dignitosa 


Leasest - Udine Nord 85-88 (35-35) 


LEASEST TRIESTE: Pieri 9, Bubnich 19, Deste 5, Ceppi, Jacuzzo 10, 
Tonut 10, Sculin 10, Rossi 10, Briganti 4, Cumbat 4. 

UDINE NORD: Romanin 7, Lodolo, Manzano, Nobile 15, Zaggia 4, 

Romanello 11, Lombardi, Fabbricatore 16, Berzanti 18, Zavaresco 17. 


va però la contesa nel migliore dei modi. 


C. S. 


IL COACH SMENTISCE MA AMMETTE CHE, SE RICHIESTO, CI FAREBBE UN: PENSIERINO 


La Stefanel tratta con «Dado» Lombardi 


E se Lombardi tornasse a 
Trieste, sulla panchina della 
Stefanel? Le probabilità non 
sono molte, ma esistono. La 
società sarebbe in contatto 
quasì quotidiano con il «Da- 
do» che è molto richiesto. L’in- 
teressato, raggiunto al telefo- 
no in un ristorante di Reggio 
Emilia, smentisce ma lancia 
messaggi importanti. 

«La Stefanel ha il suo alle- 
natore, bravissimo, che ha ot- 
tenuto risultati eccezionali — 
sostiene Lombardî — questo 
allenatore sì chiama Mario 
De Sisti. Per quanto riguarda 
me, non ho avuto alcuna of- 
ferta da Trieste. Probabilmen- 
te martedì deciderò, in linea 
di massima, se restare alle 
Riunite oppure andarmene, 
ma, se propenderò per la per- 
manenza, mì lascerò magari 
aperto uno spiraglio per po- 
ter rifiutare anche più in là. 
Molte squadre mì hanno ri- 
chiesto, la Mulat in primo luo- 
go. Tra queste però, Trieste 
non c'è. 

Frattanto il consiglio diret- 
tivo delle Riunite che doveva 
esaminare venerdì sera îl pro- 
blema allenatore, ha rinviato 
la decisione. La destinazione 


più ‘probabile per Lombardì 
sembra dunque Napoli. Ma 
V’allenatore, incalzato, sì sco- 
pre. «Certo — dice — se doves- 
si rompere con le Riunite e la 
Stefanel si facesse avanti, do- 
vrei farci un pensierino. A 
Trieste, con quella squadra, 
con quel pubblico, troverei 
ancora molti incentivi». 

Al toto-allenatore Stefanel, 
le quotazioni più alte le man- 
terrebbe comunque De Sisti. 
Alcuni dirigenti non gradireb- 
bero la «vulcanicità» del 
coach, che porterebbe De Si- 
stì a interessarsi anche di 


problemi che la società vor- 


| rebbe sbrigare da sé. In parti 


colare, gli si addebiterebbe di 
essersi intromesso nelle trat- 
tative per l'acquisto di gioca- 
torî sia italiani che america- 
ni. I dirigenti dunque vorreb- 
bero convincerlo «a fare solo 


l'allenatore e non l’allenato-- 


re-società». 

La Stefanel frattanto sareb- 
be'în contatto anche con San- 
te Puglisi, allenatore în secon- 
da della nazionale e con Al- 
berto Buccì che lascerà la 
Granarolo Bologna dove vie- 
ne dato per probabile l’arrivo 


Domani il Brescia al palaspo 


La Stefanel affronterà domani sera.in amichevole al 


palasport di Chiarbola (inizio ore 20.30) la Silverstone Brescia 
degli ex Ritossa e Palumbo. I bresciani, neopromossi in Al, si 
presenteranno al gran completo, compresi gli americani 
Wiltjer e Branson. Nelle file neroarancio invece mancheranno 
Riva, a Pavia per una visita medica, e Bertolotti, che ha un 
dito steccato. Si potranno rivedere invece anche Dillon e 
Coleman, rientrati a Trieste dopo una breve vacanza negli 
States. La società ha fissato i seguenti prezzi: parterre 12 mila, 
gradinata 8 mila, curve 5 mila, 

Venerdì e sabato invece la Stefanel sarà a Fiume per un 
torneo al quale parteciperanno anche le squadre di Fiume, 
Zara e Sebenico. 


di Sandro Gamba dopo la sua 
rinuncia alla ruida degli az- 
surri. La trattativa era aperta 
pure con Mauro Di Vincenzo. 
La firma di quest’ultimo sotto 
il contratto che lo lega per 
altri due anni all’Otc Livorno 
viene comunque data per già 
messa. 

Oggi intanto sì riunisce ‘il 
consiglio direttivo della Stefa- 
nel e Cosulich farà la relazio- 
ne sull'anno passato. Quindi 
‘si cercheranno candidati alla 
nuova presidenza (Cosulich 
sicuramente). Chi si presente- 
rà avrà un po’di tempo per 
preparare îl nuovo program- 
Ma. : 

All’interno del consiglio sì 
sconterebbero due tendenze. 
La prima, maggioritaria, vor- 
rebbe una squadra ancora 
piùforte senza badare a even- 
tuali indebitamenti con le 
banche che verrebbero co- 
munque compensati dal valo- 
re dei giocatori, e un’altra, 
minoritaria, che vorrebbe 
una gestione sparagnina, sen- 
za traguardi altisonanti. È 
pressoché certo che prevarrà 
la prima. 

Silvio Maranzana 


ARBITRI: Croci di Castronno e Crespi di Busto Arsizio. 
NOTE: tiri liberi Leasest 14 su 21; Udine Nord 10 su 18. Usciti per 


falli: Pieri, Romanello. 


L’Udine Nord fa suo il derby 
con la Leasest. Ai friulani i 
punti servivano per garantirsi 
‘una buona posizione nella gri- 
glia di partenza dei play-off. 

La formazione di Dorì piaz- 
za il parziale decisivo tra il 5* e 
il 9° della ripresa passando dal 
49-48 al 49-60. Alcune iniziati 
ve di Tonut consentono alla 
Leasest di riportarsi a —4 (63- 
67 al 13°) ma l’Udine Nord non 
si fa pregare per replicare. 

A'un minuto dal termine il 
‘punteggio è 79-84. I locali ten- 
tano, sbagliandola, con Bub- 
nich una conclusione dalla li- 
nea dei 6,25 m; i friulani recu- 
perano la palla e si limitano 


ad amministrare il margine a 
loro favore. 


«C» FEMMINILE 


Sigest Monf. 63 
Fari Gorizia 68 
SIGEST: Zuccoli S. 2, Pangon 
19, Del Degan 2, Zuccolî A. 15, 
Sambo 8; Stabile 12, Calci 3, Gi- 
naldi 8; n.e. Benes e Grillo, 
FARI: Boccadoro 10, Bugatto 4, 
Bozzi 17, Pacorig 8, Colella 5, Cag- 
giula 6, Andrian 18; n.e. Bensa, 
Corodessi e Caneva. P 
ARBITRI: Poia ed Esopi di 
Trieste. 
La Fari Gorizia è promossa in 
serie B. 


_PIU'TUO! 


Il'Servizio Pronto Informa Total è sempre più tuo: la nuova tessera pla- 
stificata, valida dal 1° Aprile, riporterà oltre al numero di codice anche 
iltuo nome e cognome. In più, sconti speciali sul noleggio di. auto AVIS. 


Fai il pieno e chiedi la tua tessera al gestore 


Si 


PRONTO INFORMA { fj 
ia TOTAL 


in collaborazione con 


europ assistance 


fi nuovo servizio “informazioni”. telefonico, che Total mette a disposizione 
Clienti. Per avere le informazioni desiderate basta comporre uno dei numeri che 
ef feito di questa tessera: chiedete del Servizio Pronto Informa Total e fornite vostro 
cognome e numero di tessera. A questo punto potete richiedere l'informazione desidera: 
Ta. Nel caso l'informazione richiedesse tempi lunghi di ricerca, sarete richiamati. Scade il 31/1285, 
fr » 2 È x: di î| 
So 7. | 
TAZDICSECEE PESO: 
) 


PRONTO INFORMATOTAL 
più lo conosci, più lo usi. 


un pieno di attenzioni. 


Il Don Bosco 
lotterà 
per la «C 2» 


Don Bosco 62 
Virtus Udine 50 


DON BOSCO: Urlini 10, Ziberna 
3, Marizza 14, Dordei 7, Floridan8, 
Trani 6, Di Iorio 2, Babic 12, Sca- 
bini, Trampus. 

VIRTUS UDINE: Colusso 5, 
Bulfoni 11, Battoia 6, Gregoris L. 
8, Piccoli 2, Gregoris M, 16, Casta- 
gnaviz, Micalic 2. 

Il Don Bosco va ai play-off. 
A una giornata dal termine 
della stagione regolare, la for- 
«mazione biancoverde ha otte- 
nuto la certezza matematica 
dell'ammissione alla fase suc- 
cessiva. 

I salesiani hanno superato 
la retrocessa Virtus Udine al 
termine di una gara avara di 
emozioni. Imprecisi in attac- 
co, i triestini si sono imposti 
grazie a un'ottima difesa che 
ha arginato i tiratori friulani. 
Si sono messi in particolare 
evidenza Marizza e Babic. 

Il Don Bosco ha dovuto ri- 
nunciare all'apporto. dello 
squalificato Bortolot 


x 1500631 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 22 aprile 1985 


Formula 1: solo la Ferrari resiste alla Lotus 


IL BRASILIANO SENNA MATTATORE ASSOLUTO DEL «GRAN PREMIO DELL'ESTORIL» 


Alboreto grande sotto la pioggia 
ora guida la classifica mondiale 


ESTORIL — L’aveva pro- 
messo nella mattinata: «Oggi 
è la mia giornata e, se dovesse 
piovere, tanto meglio». Il ven- 
ticinquenne brasiliano Ayr- 
ton Senna ha mantenuto 
quanto aveva detto vincendo 
il G.P. del Portogallo sotto un 
autentico. Niagara, ma chi 
esce con l'alea del trionfo è 
Michele Alboreto, secondo ie- 
Ti come in Brasile, e da stase- 
ra leader del mondiale con 12: 
punti contro i.9 di Senna e di 
Prost. Il francese al 31.0 pas- 
sagio è finito in un testa-coda 
con doppia girata ed ha tocca- 
to il guard-rail. E’ stato classi- 
ficato in 13.a posizione. 

La situazione, un attimo 
prima dell’incidente capitato 
a Prost, era questa: Senna al 
comando con 37” su De Ange- 
lis, 38” su Prost e 42” su Albo- 
reto, quindi la partita era tut- 
ta da giocare per il secorido 
posto che il «ferrarista» ha 
agguantato al 43.0 passagio, 
quando De Angelis, nella foga 
di non farsi superare, è scivo- 
lato sul prato con la sua Lo- 
tus. E’ riuscito a risalire in 
pista, ma più tardi ha dovuto 
cedere anche il terzo posto a 
Tambay. 

Ayrton Senna invece non 
ha mai avuto patemi d'animo, 
è stato il «mattatore» in asso- 
luto cogliendo in un sol colpo 
‘una infinità di cose: nelle pro- 
ve la prima pole-position del- 
la sua carriera, ieri la sua 
prima vittoria di Grand Prix 
collegata a una grossa ven- 
detta, quella contro Alain 
Prost che gli sottrasse il suc- 
cesso a, Montecarlo, in una 
giornata annacquata all’incir- 
ca come quella portoghese, 
grazie a una giuria compia- 
cente. che fermò la corsa pro- 
prio quando stava agguan- 
tando il pilota della McLaren. 
Ci furono anche grosse pole- 
miche nei confronti del diret- 
tore di corsa Ickx (pilota Por- 
sche) che sembrava avesse vo- 
luto agevolare Prost. 

Anche ieri la corsa si è con- 
clusa con due giri d’anticipo 
(67 anziché 69), ma nessuno 
Duò recriminare nulla. Senna 
ha stravinto con 1’3” di van- 
taggio su Alboreto, unici due 
piloti che hanno concluso a 
ziri pieni. Lo svedese della 
s'errari Stefan Johansson, 
partito indietro e male, è 
entrato in collisione con Pa- 
trese, mentre Piquet filava 
davanti. Nella botta la sua 
Ferrari ha perso equilibrio 
nell’assetto e Johansson ha 
sempre viaggiato al 12.0 
posto. 

Nel finale, comunque, ha ri- 
salito la corrente concluden- 
do ottavo stretto tra Warwick 
e il sorprendente Ghinzani, 
ma davanti a Lauda in giorna- 
ta no, causa la sua McLaren 
male in assetto. Quinto al 10.0 
giro, il campione del mondo è 
sceso al.settimo, poi al deci- 
mo. Insomma il Portogallo 
verrà ricordato come una pic- 
cola Waterloo dei tedeschi, e 
da ciò trae beneficio tutto il 
campionato che fissa il prossi- 
mo appuntamento a Imola 
con il «San Marino» del 5 
maggio. 

La corsa, snaturata dalla 
pioggia proprio nel.suo avvio, 
tanto che nessun pilota: ha 
azzardato a puntare sulle 
gomme slick, e svoltasi di 
fronte a una platea desolante 
(molti italiani comunque fra i 
quali nel box Ferrari Vittorio 
Ghidella e Cesare Romiti, ri- 
spettivamente amministrato- 
Ti della Fiat Auto e della Fiat 
Spa) ha visto solo una lotta 
beril secondo postoin quanto 


il sottile, ieratico, ma formida: _ 


bile pilota brasileiro se' n'è 
andato via con foga e co- 
raggio. 

‘Anche la seconda Lotus di 


Elio De Angelis si è subito 
staccata tamponando comun- 
que l’offensiva di Alboreto, 
Lauda, Warwick e Tambay. Al 
10.0 giro 12” separavano Sen- 
na da De Angelis, 13” da Prost 
e 15” da Alboreto. Al 20.0 


ORDINE D'ARRIVO 


1) Ayrton Senna (Bra, Lo- 
tus-Renault) che pereorre i 67 
giri del circuito dell’Estoril 
(pari al km 291,450) in 
2.00°28”006; 2) Michele Albo- 
reto (Ita, Ferrari) a 1’02”928; 
3) Patrick Tambay (Fra, Re- 
nault-Elf) a un giro; 4) Elio De 
Angelis (Ita, Lotus Renault) a 
un giro; 5) Nigel Mansell 
(Gbr, Williams Honda) a due 
giri; 6) Stefan Bellof (Rfg, 
Tyrrell Ford) a due giri; 7) 
Derek Warwick (Gbr, Re- 
nault-Elf) a due giri; 8) Stefan 
Johansson (Sve, Ferrari) a 
cinque giri; 9) Piercarlo 
Ghinzani (Ita, Osella Alfa Ro- 
meo) a sei giri. 


passaggio Senna aveva. via 
via raddoppiato il distacco 
sui tre inseguitori più imme- 
diati, De Angelis, Prost e Al- 
boreto, tra i quali si sviluppa- 
va la vera lotta. 

Il «ferrarista» faticava in un 
tentativo di sorpasso trovan- 
dosi davanti l’Osella di Ghin- 
zani, poi Prost gli risolveva 
ogni problema autoeliminan- 
dosi. Allora era scontro fra i 
due italiani. Al 37.0 solo 3° 
dividevano il pilota della Lo- 
tus da quello della Ferrari che 
diventavano 1”834 al giro suc- 
cessivo, 924 centesimi al 39.0 
2”115 al 40.0, 346 centesimi al 
42.0. 


E qui De Angelis cadeva nel 
trabocchetto del «patinoire», 
scivolava e si riprendeva, ma 
ormai era fatta. Le posizioni si 
consolidavano sino al termine 
con Senna che aumentava 
l'andatura e De Angelis che 
perdeva ilterzo posto a favore 
di Tambay al 60.0 giro. Nel 
frattempo Mansell e Bellof, il 
cui «aspirato» respirava bene 
sotto l’acqua, passavano War- 


50 MILA MEZZOFONDISTI IN TUTT'ITALIA 


Trionia Pizzolato 
nella «Vivicittà» 


ROMA— Orlando Pizzolato ha vinto la seconda edizione di 
«Vivicittà» correndo la mezza maratona di Roma in un'ora 
l’14”. La manifestazione ideata dall’Uisp e dall’Ellesse, si è 
svolta in modo regolare. I partecipanti sono stati oltre cinquan- 
tamila in tutt'Italia e il tempo è stato sereno ovunque. In 
campo femminile la vittoria nazionale è stata appannaggio, 
come lo scorso anno, di una sovietica, la ventiquattrenne di 
Mosca Galia Ikonnikova, che ha corso anche lei a Roma con 


l'ottimo tempo di un'ora 13’8”. 


Orlando Pizzolato, ventisettenne di Thiene (Vicenza), pro- 
segue nel suo momento magico testimoniato dalla vittoria alla 
maratona di New York lo scorso anno e dal recente record 
italiano stabilito alla maratona di Hiroshima con 2 ore 10°23”. 
Pizzolato, che $i è staccato dal gruppo intorno al 16.0 chilome- 
tro, ha dichiarato all'arrivo: «Sono contento di questa vittoria e 
penso abbia un grosso significato tecnico. Il percorso di Roma è 
stato ‘duro e in particolare Carenza e Nicosia mi hanno 


impegnato sino alla fine». 


I due atleti delle Fiamme Gialle infatti si sono piazzati alle. 
spalle dell'atleta veneto: l’uno a 15” e l’altro a 32”, conquistan- 
do anche in classifica nazionale le piazze d'onore. 

Primo tra gli atleti stranieri il sovietico Alexander Zagorni- 
ko, quarto sia a Roma sia in classifica unica nazionale con 
un’ora 2°35” in'.tempo reale e un'ora 2'12’in tempo compensato. 
Quinto assoluto risulta Salvatore Antibo che ha preceduto 
tutti sul traguardo di Palermo. 


wick, mentre Lauda in fase 
calante doveva sottostare an- 
che a Johansson, Ghinzani e 
WinkelocK. 

Dopo'un promettente inizio 
anche De Cesaris precipitava 
in basso concludendo al 14.0 
posto. 

Tolti Alboreto, un gigante 
come non si conosceva sotto 
l’acqua, e De Angelis che ha 
compromesso una possibile 
accoppiata Lotus con la sci- 
volata, poco da dire degli altri 
italiani se si fa eccezione di 
Ghinzani che è andato fuori al 
primo giro, poi ha ripreso e si 
è rigirato e ha concluso dopo 
12 giri. Cheever con l’Alfa si è 
mantenuto a meta classifica. 
Il reggiano Baldi ha portato a 
termine 44 giri della stressan- 
te maratona. 

Del resto la gara ha visto 
solo due piloti a giri pieni e i 
doppiaggi si sono susseguiti a 
ritmo impressionante. L’im- 
portante è che su una pista in 
quelle condizioni Michele Al- 
boreto sia riuscito a fugare le 
apprensioni della vigilia. Se 


non andiamo errati era dal 18 
maggio del 1958 (Musso) che 
un italiano non figurava in 
testa al mondiale di F' 1, quin- 
di un battesimo con l’acqua 
felice per la Ferrari. 

E nel conto poniamo anche 
Johansson che, dopo la botta 
ricevuta da Patrese, è riuscito 
a risalire dalla 18.a alla ottava 
posizione. Un G.P. del Porto- 
gallo beneaugurante anche 
per la gara di Imola. Forse un 
viatico migliore di quello del- 
lo scorso anno a Zolder dove 
la Ferrari vinse la sua ultima 
gara, Ezio Pirazzini 


Tennis: Svezia 
nei «quarti» 


della Davis: 


SANTIAGO DEL CILE — 
Henrick Sundstrom ha otte- 
nuto il terzo e decisivo punto 
per qualificare la Svezia ai 
quarti di finale della Coppa 
Davis di tennis, battendo il 
cileno Hans Gildemeister per 
6-1 3-6 2-6.7-5 6-2. 


IL CAMPIONE ITALIANO BATTE TUTTI NELLA VOLATA CONCLUSIVA 


Argentin primo al traguardo 
nella «Lie 


LIEGI — Moreno Argentin 
ha conquistato ieri la vittoria 
più importante della sua car- 
riera, aggiudicandosi in vola- 
ta la 71.a edizione della Liegi- 
Bastogne-Liegi. L'italiano ha 
nettamente avuto la meglio in 
una volata a tre, relegando al 
secondo posto il campione del 
mondo belga, Claude Criquie- 
lion, e al terzo l'irlandese 
Stephen Roche. ù 

L'altro irlandese Sean Kelly 
e il francese Laurent Fignon, 
altri. illustri sconfitti, si sono 
dovuti accontentare del quar- 
to e del quinto posto subendo 
un distacco di 16” (lo stesso di. 
Beccia, ottavo). Sia il belga 
Vanderaerden. sia Giuseppe 
Saronni non hanno completa- 
to. la corsa. 

Il 24.enne Argentin è riusci- 
to così a dare in extremis al 
ciclismo italiano almeno una 
Vittoria nel trittico delle clas- 
siche belghe, rinverdendo una 
tradizione favorevole esaltata 
dai tre successi di Moser nella 
Parigi-Roubaix, e che l'anno 
scorso fu consolidata da Gui- 


MARCO MARIN VINCE IL TITOLO ITALIANO 


Sciabolatori a Udine 


UDINE — Tutto. secondo 
‘pronostico: campione italiano 
di sciabola è Marco Marin, 21 
anni, argento a Los Angeles 
nell’individuale e oro nella 
competizione a squadre. Mar- 
co Marin, delle Fiamme oro 
Padova, ha battuto in finale 
Angelo Arcidiacono, per 10 a 
5. 

«Ma non si dimentichi — ha 
spiegato Marin al termine del- 
la gara — che Arcidiacono era 
partito molto bene, era sul 
3-0. L’ho sofferto un po’, lui ha 


più esperienza di me: poi 


comunque gli ho preso le di- 
stanze e sono riuscito a farce- 
la», Marin ricorda anche un 
particolare curioso: anche lui, 
come Margherita Zalaffi 
(campionessa italiana nel fio- 
retto), aveva già vinto il titolo 
assoluto due anni fa, nel 1983. 

Ma torniamo alla gara. Det- 
to del primo posto, va ricorda- 
to anche il terzo posto di Scal- 
zo che ha sconfitto 12 a 11 
Meglio. Come dire la squadra 
azzurra di sciabola tutta con- 


centrata nei primi quattro po- 
sti. Manca solo Dalla Barba, 
ma era influenzato e ha prefe- 
rito così disertare l’impegno 
udinese. 

«Come squadra — dice an- 
cora Marin — stiamo andando 
molto bene. Ora ci attendono 
i mondiali di Barcellona, a 
luglio: in Spagna contiamo di 
bissare l'oro conquistato alle 
Olimpiadi, Sarebbe davvero 
un. ottimo risultato». Tutto 
secondo pronostico, si è detto. 
Tra gli otto finalisti, infatti, 
soltanto un seconda categoria 
è riuscito a entrare. È 

Si chiama Ugo Di Giulio e fa 
parte del Petrarca Padova. 
Ora anche lui è diventato pri- 
ma categoria, per meriti ac- 
quisiti in pedana. Negli assal- 
ti di finale, però, è uscito scon- 
fitto nettamente: di fronte, a 
sua giustificazione (ma già 
l'ingresso tra i primi otto è 
stato per lui motivo di grande 
soddisfazione), si è trovato 
Marco Marin: 10 a 6 il risulta- 
to ‘che ha aperto la strada 


della semifinale per l’argento 
di Los Angeles. 

Tra i primi sedici, invece, 
sono riusciti a entrare altri 
due giovani: per loro, come 
per Di Giulio, non si può, par- 
lare di sorprese vere e proprie, 
ma piuttosto di interessanti 
conferme di una maturazione 
agonistica pronosticata dai 
più. Sono Marco Franzini e 
Sergio Virgili. 

Una delusione (ma anche 
questa a metà) è venuta inve- 
ce da un altro giovane pro- 


mettente: Veccia, che comun-. 


que — pronosticano i tecnici 
— ha un luminoso cammino 
davanti a sé. Un buon cammi- 
no è anche quello compiuto 
da Fabio Russian, della San- 
giorgina. Il giovane friulano 
(unico regionale ieri in gara) è 
uscito soltanto al terzo turno, 
dopo aver superato brillante- 
‘mente, quindi, due gironi eli- 
minatori. 

Oggi sarà la volata del fio- 
retto maschile. 

Guido Barella 


do Bontempi, vittorioso nella 
Freccia Vallona. 

La salita di Wanne, e il mu- 
TO di Stockeu hanno comin- 
ciato a fare la selezione: Giu- 
seppe Saronni è stato uno dei 
primi a scendere dalla bici, 
mentre Bernard Hinault si è 
trovato presto staccato. I più 
attivi in testa sono stati l’ir- 
landese Earley e il. belga 
Dhaenens che hanno acceso 
le ostilità, facendo iun ritmo 
indigesto ai più. I due sono 
rimasti soli. Dietro, Kelly, Fi- 
gnon e l’australiano Anderson 
hanno reagito. 

Il monte Pheux è stato fata- 
le ad Eric Vanderaerden che 
imitava Saronni, tornandose- 
ne anticipatamente all'alber- 
go. In testa, invece, Dhaenens 
da solo ha portato. il suo van- 
taggio a 1’15”. Sulla salita 
della Redoute (30 km dall’ar- 
rivo) è stato Criquielion a 
rompere finalmente gli indugi 
nel gruppo dei migliori. Il 
campione del mondo ha la- 
sciato la compagnia, insegui- 
to da Rochese Argentin. I tre 
si sono presto riuniti, lascian- 
do. «sul posto» Dhaenens, 
compagno di squadra e avan- 
guardia del belga. 

Dietro è mancato l'accordo 
fra i migliori che si sono trova- 
ti presto con un distacco di 
40”. Col passare dei chilome- 
tri, però, mentre Criquielion e 
Roche attaccavano a più 
riprese Argentin nel vano ten- 
tativo di lasciarlo, hanno co- 
minciato a ridurre il distacco. 

Sulla «COte des Forges», 
ultima asperità della corsa, 
un gruppetto formato da Kel- 
ly, Fignon, Anderson, Beccia 
e Van Calster è arrivato a 
circa dieci secondi dal trio di 
testa. Ancora una volta, co- 
munque, gli inseguitori non 


hanno trovato l'accordo mi- 


gliore e così i fuggitivi sono 
potuti arrivare a disputarsi la 
vittoria in. volata: Argentin 
non ha avuto problemi, 
ORDINE D'ARRIVO 
1) Moreno Argentin (Ita/ 
Sammontana), km. 244,700 in 
6 ore 37°22”, media 36,982; 2) 
Claude Criquielion (Bel) 
6.3722”; 3) Stephen Roche 
(Irl) 6.37?22”; 4) Sean Kelly 
(Irl) 6.37’38”; 5) Laurent Fi- 
gnon (Fra) 6.3738”; 6) Guido 
Van Calster (Bel) 6.3738”; 7) 
‘Phil Anderson (Aus) 6.338”; 
8) Mario Beccia (Ita) 6.37°38”; 
9) Acacio Da Silva ((Por) 
6.40°08”?; 10) Steven Rooks 
(Ola) 640708”. 


BASEBALL SERIE A: I RONCHESI SONO GIÀ IN FORMA 


La Goriziana demolisce gli Yankees 


La Goriziana Carni-Yankees 16-0, 6-1 


YANKEES 000 0000 = 

LA GORIZIANA 030 373 r = 16 
'YVANKEES 000 000 010 = 1 
LA GORIZIANA 002 000 31r = 6 


LA GORIZIANA: Demori, Gaiardo (Birri), Bazzarini, Da Re, Mineo, 
‘Berini, Zotti, Malaroda (Colussi), Pilutti (Bertossi); LANCIATORI: 
Minin (1a partita), Bertolo (2.a partita). 

YANKEES: Morini, Giovannini, Zecchini, Augusti, Artioli (Bonado- 
ni), Monda, Scagliarini (Barollo), Terzi, Dolciotti (Cesari); LANCIATO- 
RI; Sacchetti (1.a partita), Forni (2.a partita). 

ARBITRI: Isanec e Lanzi di Trieste. 


RONCHI — Il dopo Beneck 
si vede subito quando vengo- 
no annunciate le formazioni: 
infatti (come nella massima 
serie) il lanciatore non figura 
più nell’ordine di battuta e 
appare invece il «battitore de- 
signato» (codice assegnatogli 
«DH»), È intanto un primo 
indizio della gestione Notari 
che si può condividere consi- 
derato l’alto impegno che 
compete al ruolo. 

Impetuoso l’avvio dei ron- 


RUGBY: PRIMO SPAREGGIO PER LA «Cb 


L’Armes sciupa una vittoria 


che aveva quasi in tasca 


Edera Forlì-- Armes Trieste 9-7 


MARCATORI: 11° calcio piazzato di Sansovino; 30’ meta di Pagani, 
49° calcio piazzato di Giorgio Metz, 70° meta di Ricci trasformata da 


Sansovino. 


EDERA FORLÌ: Rotondo, Armiani, Bini, Sansovino, Mambelli, 
Casamenti, Rinaldi, Fabbri, Ricci, Filippini, Cimatti, Rossetti, Satanas- 
si, Baldani, Fontana, Verga, Camporese. Y 

ARMES TRIESTE: Battig, Accettulli, Seganti, Metz F., Rossi, 
Percat, Metz G., Nicotera, Minatelli, Metz A., Candotti, Cirinà, Penco, 


Riosa, Russo, Metz R. 


' FORLÌ — Di fronte a un 
migliaio di spettatori l’Armes 
ha perso di misura il primo 
dei due confronti che portano 
in C1. Purtroppo per il quindi- 
ci di Roby Metz si è trattato 
ancora una volta di una parti- 
ta condizionata dal compor- 
tamento di Candotti capace 
di farsi espellere al 12’ della 
ripresa quando sembrava che 
i triestini avessero la gara in 
pugno. 

Per il resto va anche tenuto 
‘conto di una buona dose di 
sfortuna. Basta considerare 
‘che Giorgio Metz ha fallito di 
‘poco il piazzato della vittoria 
al 32° della ripresa mentre nel 
primo tempo Accettulli ha 
sprecato una meta fatta. 

P.P.D. 


Pool scudetto: Icomatic 
Brescia-Petrarca. Padova 3- 
21; Young Club Roma-Sanson 
Rovigo 7-22; Parma-Benetton 
Treviso 22-17; Scavolini 
Aquila-Amatori Catania 60-4. 

Classifica: Petrarca, punti 
19; Benetton e Scavolini 16; 
Parma 15; Sanson 10; Catania 
8; Roma 4; Brescia 0. 

Pool salvezza: Tre Pini Pa- 
dova-Bludown Mirano 13-3; 
Officine Fracasso-Demafil 
Piacenza 30-10; Maa Milano- 
Birra Peroni 0-19; Lee Mo- 
gliano-Amatori Milano 12-21. 

Classifica: Fracasso, punti 
18; Amatori Milano 14; Tre 
Pini 12; Demafil e Maa Mila- 
no 11; Bludown 10; Birra Pe- 
roni 8; Lee Mogliano ‘4. 


chesi — massima espressione 
del batti e corri regionale in 
questa stagione — facilmente 
impostosi sul nove di San 
Giovanni in Persiceto condot- 
to da quel Mimmo Blanda che 
fu un elemento di spicco della 
formazione ronchese allora in- 
serita ai vertici della palla- 
base. 

Furlan presenta una squa- 
dra che per buona parte rical- 
ca l’ossatura dello scorso 
campionato ed è perciò ben 


PALLANUOTO SERIE B 


collaudata e capace di gio- 
strare ad alto livello. Di nuovo 
c'è il ritorno di Gaiardo, redu- 
ce dalla stagione all’Alpina, 
l’utilizzo di Gianluca Bertossi 
(primogenito di quell’Eligio 
che militò per lunghi anni nel- 
le formazioni emergenti del- 
l’epoca «aurea») e poi una no- 
vità in assoluto rappresentata 
dall’allineamento di un lan- 
ciatore pordenonese — cre- 
sciuto nei ranghi di Ponte di 
Piave e San Giorgio di Nogaro 
—che ha fatto un esordio a dir 
poco eclatante: il suo nome è 
‘Bertolo, il suo biglietto di visi- 
ta e accluse credenziali sono 
stati una continuità eccezio- 
nale per tutti i nove innings, 
tredici eliminazioni al piatto, 
solo quattro battute valide 
concesse, tre basi gratis date 
agli antagonisti. 

È troppo presto per asse- 
gnargli la patente'di eccezio- 
nale perché oggettivamente 
la ‘formazione di Blanda è 


apparsa dimessa soprattutto 
in battuta, ma intanto va pre- 
so atto che per tutto l’arco di 
gara Bertolo non ha avuto 
momenti morti di cedimento, 
che i suoi lanci potenti pos- 
seggono una curva interes- 
sante e che il controllo — che 
di solito manca ai lanciatori 
veloci — è un suo requisito 
sostanziale; un elemento dav- 
vero interessante che insieme 
agli ormai esperti Minin e Co- 
lussi compone un parco lan- 
ciatori di rilevante consi- 
stenza. 

Per il resto gli uomini di 
Furlan sono apparsi abba- 
stanza avanti con la prepara- 
zione. In battuta, senza tocca- 
re ancora vertici ottimali, il 
rendimento è buono e ben 
distribuito; la difesa denuncia 
qualche lacuna ed incertezze 
sono affiorate più di una volta 
(sette gli errori commessi nel- 
le due gare). 

G. G. 


Turbian vince 


dopo un: reclamo 


PORDENONE — Un dopo- 
corsa dal sapore thrilling ha 
rovinato la festa al Caneva 
SuperUgo. Ieri pomeriggio sul 
traguardo di Rosa di San Vito 
al Tagliamento, dove si è con- 
cluso il tredicesimo Gran pre- 
mio Mobili Del Mei per allievi 
‘organizzato dal Pedale Sanvi- 
tese, due squadre hanno pre- 
sentato reclamo. 

Dal summit ‘della giuria è 
uscito un verdetto di condan- 
na peri canevini. Così Pieran- 
gelo Zorzetto, ex tricolore de- 
gli esordienti è sparito dal 
secondo posto dell’ordine 
d'arrivo, $ 

L’inghippo si è verificato a 
una decina di chilometri dal 
traguardo. «Zorzetto era die- 
tro, staccato — hanno raccon- 
tato dirigenti e corridori del 
Fontanafredda e dell’Azzane- 
se—eaduntratto ce lo siamo 
ritrovati davanti. Ha tagliato 
sicuramente un pezzo di stra? 
da». La vittoria, comunque, è 
rimasta nelle mani del Cane- 
va che questa volta ha saputo 
lanciare in orbita Gianluca 
Turbian. 

Ordine d'arrivo: 1) Gianluca 
'Turbian (Caneva SupetUgo) che 
copre i 60 km in 1.28’, alla media di 
40.909; 2) Michele Pittacolo (Velo 
Club Latisana) a 10”; 3) Marco 
Spéecogna (Morsano Carnica) s.t,; 
4) Stefano Rossetto (Fontanafred- 
da Casagrande) a 15”; 5) Daniele 
Giacomin (Fontanafredda) s.t.; 6) 
Luca Caldo (Azzanese Cicli Zanel- 
la) s.t.; 7) Franco Roat:(Caneva) a 
30”; 8) Massimiliano Zoccolan (Pe- 
dale Sanvitese Mobili Del Mei) s.t.; 
9) Ivan Tassan Toffola (Fontana- 
fredda). 


Frattolin primo 
a Carpacco ; 


Dopo tanti piazzamenti 
Stefano Frattolin ha trovato. 
la strada del successo. Ma ieri 
non si è accontentato di vin- 
cere il sesto Gran premio Cir- 
colo culturale di Carpacco per 


ne-Liegi» 
Sulle strade della regione 


allievi, organizzato dalla Li- 
bertas Tendepratic Cicli Fag- 
gini, in modo anonimo. Negli 
ultimi chilometri ha seminato, 
tutti con un poderoso allungo. 

Ordine d’arrivo: 1) Stefano Frat- 
tolin (Corva) che copre i 60 kmin 
1.277, alla media di 41.379; 2) Ro- 
mano Lorenzutti (Cividale Valna- 
tisone) a 23”; 3) Athos Mestroni 
(Libertas Gradisca) a 26}; 4) Anto- 
nello Da. Ros (Pedale Maranese 
Dall’Armellina) s.t.; 5) Giuseppe 
‘Trevisiol (Pieralisi Iesi) s.t.; 6) Ser- 
gio Ioan (Pedale Manzanese) s.t.; 
'7) Fabrizio Zanetti (Velo Club Bi- 
ban Carbonera) s.t.; 8) Luca Zanet- 
te (Velo Club Biban) s.t. 


Circuito del mais 
a Piancada 


Alessandro Pavan del Ban- 
nia e Davide Di Bert della 
Morsano Carnica hanno infi- 
lato la quarta vittoria conse- 
cutiva tra gli esordienti. 

I due fortissimi pedalatori si 
sono imposti rispettivamente 
nella categoria dei nati nel 
1971 e 1972 del secondo Cir- 
cuito del mais organizzato dal 
Velo Club, Latisana a. Pian- 
cada. 

Nella XV Coppa Dal Gran- 
de.a Corva, invece, Ivan Car- 
let del Caneva ha ottenuto il 
terzo successo stagionale, 
mentre tra i nati nel 1971 si è 
imposto Federico Girolin del-. 
la Sorgente Pradipozzo. 


Juniores 
a Gonars 


Dittatura veneta nel setti- 
mo Trofeo Banca Popolare di 
Udine per juniores, allestito a 
Gonars dalla Morsano Carni- 
ca. Al primo e secondo posto 
si sono piazzati due atleti tre- 
visani dei Magazzini Pelizzari, 
Roberto Galeazzo e Michele 
Celeghin. 

La media ha sfiorato i 43 
all'ora. Soltanto terzo Mauro 
Cuzzi del Pedale Sanvitese 
Del Mei, e quinto il campione 
regionale della categoria Al- 
berto Dolcet del Caneva. 

‘Alessandro Mezzena Lona 


Motocross: seconda 


prova iridata 125 


FAENZA — L'italiano Corrado Maddii ha vinto la seconda 
prova. del campionato mondiale di motocross classe 125, 
disputata sul tracciato dei Monti Coralli di Faenza. Il suo 
successo è stato pieno e le vittorie nelle manche in programma 
gli hanno permesso di guadagnare punti in classifica generale 


finendo al terzo posto. 


BUON ESORDIO DELLE RONCHESI NEL CAMPIONATO «A1» DI SOFTBALL 


E le ragazze promettono bene 


Bussolengo-Goriziana Carni 4-0; 7-6 


BUSSOLENGO 
GORIZIANA CARNI 
GORIZIANA CARNI 
BUSSOLENGO 


103 000 0=4 

000 000 0=0 
010 000 102 3=7 
000 011 002 2.= 6 


GORIZIANA CARNI: Trovato, Passero, Boriani, Bressan, Bidut, 
Sfiligoi, Bettin (Benfatto), Berini (Codra), Gerin. 
BUSSOLENGO: Zizza, Pellizzari, Del Dosso, Borin, Barbi, Bianchi, 


Rovida, Biondani, Rebesani, 
ARBITRI: Boareto e Nalin. 


RONCHI — Con una prova 
d’orgoglio eccezionale la Go- 
riziana Carni — versione fem- 
minile — è riuscita alla fine 
del terzo inning supplementa- 
re ad avere ragione nella se- 
conda partita di una avversa- 
ria temibile e ormai convinta 
di chiudere a suo favore anche 
la rivincita. 

Una prova di maturità che è 
di buon auspicio nel momen- 
to in cui inizia il campionato. 

C’è una fase di gioco che 
ben riflette questa nuova for- 
ma mentale: alla settima fra- 


Triestina forse salva 
se batte la Mestrina 


Quinto-Triestina 8-6 


(1-1, 2-1, 3-2, 1-2) 


QUINTO: Cevasco, Biondi 3, Pascali, Greco 1, Montabbio, Sciacca- 
luga, Vassallo, Chiuminato, Burlando 1, Agnone 2, Palladini, Torrero 1, 


Danielli. 


TRIESTINA: Cuccaro, Calvani 1, Giustolisi 1, Masnada, Centazzo, 
Ingannamorte, Amato 1, Gavagnin, Specchiari, Ferin 1, Poboni, Maizan, 


Venier 2. 


ARBITRI: Liscio di Napoli e Stella di Civitavecchia. 


NERVI — Poco c'è mancato 
che la Triestina riuscisse a 
dare scaccomatto al. Quinto. 
«Se avessimo avuto ancora 
un tempo a disposizione — ha 
recriminato l’allenatore Umer 
— avremmo potuto farcela». 
In effetti gli alabardati hanno 
concluso la gara in crescendo, 


itanto da aggiudicarsi il quar- 


to tempo per 2-1. 

L'’autentico trascinatore 
della squadra di Umer è stato 
Venier, in arte «Vengi», che ha 
diretto con molta autorità la 
manovra. 

La, Triestina è riuscita ad 
attuare un buon pressing che 
ha messo in difficoltà i quota- 
ti avversari dimostrandosi 
più graffiante in fase offensiva 


| 


rispetto alle precedenti pre- 
stazioni. 

La salvezza non è vicina, ma 
se i triestini mercoledì prossi- 
mo riuscissero a mettere k.o. 
la Mestrina le speranze di ri- 
‘manere nella serie cadetta au- 
menterebbero .considerevol- 
mente. 


I risultati della serie B: 
Arenzano-Sorì 8-6; Cus Mila- 
no-Bergamo 5-14; Lerici- 
Fanfulla, 13-7; Mestrina-Doria 
9-9; Pegli-Torino 10-9; Quinto- 
Triestina 8-6. 

Classifica: Arenzano p. 13; 
Sori e Quinto 11; Doria e Ber- 
gamo 10; Pegli, Torino e Fan- 
fulla 9; Lerici 8; Triestina 4; 
Mestrina 3; Cus Milano 0. 


zione — che è la conclusiva 
nella struttura normale di 
una gara — le ospiti hanno già 
acquisito il punto di vantag- 
gio, hanno le basi piene con 
una sola eliminata, l’atleta in 
battuta vanta sulla lanciatri- 
ce ronchese tre. balls, ancora 
un lancio sbagliato ed entre- 
rebbe loro un ulteriore punto. 

Ebbene, la Bettin riesce a 
raddrizzare la precaria situa- 
zione e con il concorso della 
difesa chiude l’inning senza 
altri danni aprendo la strada 
al successivo risultato G.G. 


Trento-Mode Giovani Ts 


TRENTO 
MODE GIOVANI 
TRENTO 
MODE GIOVANI 


TRENTO: Larcher, Mutar, Caveden, Gottardi, Menapace, Zambani- 
ni, Merler, Podbersic, Pomidi (Vascotto), Savorelli, Menapace II. 

MODE GIOVANI: Bunigelli, Foscarini, Georgia (Fabbri), Gergol M., 
Merluzzi, Faidiga, Boscarini B., Gergol G., Braico (Mervi S.), Taucar! 


(Rozza), Lanza M. 


SOFTBALL SERIE Al— I risultati della prima giornata: 
Mining Aquilotti-Schio 13-0, 11-0; Goriziana Carni Ronchi-| 
Bussolengo 0-4, 7-6; Trento-Mode Giovani Ts 5-21, 7-25; Pado-! 


va-Eagle Trento 5-2, 3-9. 


SERIE A2: Porpetto-Minnie Rovereto 6-1, 11-4; Azzanese-| 
Castionese 6-0, 18-9; Buttrio-Dolomiti Bz 2-6, 4-7. 


BASEBALL SERIE «A» - Girone «B» - I risultati della prima! 
giornata: Reggio Emilia-Pianorese 12-5, 11-2; Goriziana Carni Ronchi- 
Yankees 16-0, 6-1; Anedom-Arsenal 5-1, 5-6; Codogno-Ponte di Piave 3-13, 


3-12. 


SERIE «B» — Girone «C»: Aviano Eagles-Staranzano 9-2, 17-3; 
Buttrio-Rangers Redipuglia 0-5, 5-3; Conegliano-Portogruaro 6-5, 7-5; 


Cus Padova-Tergeste 8-7, 19-8. 


SERIE «C» - Girone Friuli-Veneto: Mestre-San Donà 8-2; Julialpina- 


Un. Ginn., Goriziana 19-20; Polyglass-Panthers 0-15; Europa-Sàn Lorenzo 


6-15. 


" 


IL POMERIGGIO TROTTISTICO FUNESTATO DA INCIDENTI - EQUOREO VINCE LA CORSA DI CENTRO 


Drammatiche cadute per Renner e Belladonna a Montebello 


Pomeriggio di quelli da di- 
menticare al più presto quello 
di ieri a Montebello, Si è sfio- 


| rato il dramma in due occa- 


sioni e per alcuni attimi si è 
temuto il peggio anche se poi 
il responso sanitario ci ha fat- 
to tirare un sospiro di sollievo. 
Andiamo con ordine. Ulti- 
ma curva della corsa Totip. 
C'è Acomezin testa, dopo che 
in un giro era riuscito a recu- 
perare quaranta metri di pe- 
nalità. Il cavallo di Cossar sta 
accusando la fatica e al suo 
fianco si è portato Bastoncino 
con più al largo Chrisdar e 
Calcutta Fa. I due più all’e- 
sterno passano di slancio, 
mentre Bastoncino anticipa i 
tempi di conversione e prende 
con la ruota sinistra del sulky 
l’anteriore destro di Acomez 
che crolla a terra. Avviene il 
finimondo, c’è un groviglio 
pauroso di cavalli, guidatori e 
sulky che si ammassano die- 
tro ad Acomez, finendo a terra 
con voli allucinanti (mai visto 
in ventisette anni di cronache 
trottistiche qualcosa di simile 
sulla pista triestina). 
Cadono uno dopo l’altro Ca- 
salappi, Avulso, Cussaba, 


PREMIO DELLA LANTERNA (metri 1660): 1) Calister (C. Lanzani). 
2) Akito Bi. 7 part, Tempo al km 120,7 Tot.: 26; 24, 28; (70). 

PREMIO AUSONIA (metri 1660): 1) Effe Effe (C. Schipani). 2) Enfio, 
3) Enotta. 10 part. Tempo al km 1.22.8. Tot.: 34; 19, 15, 12: (129). 242, 
Combinazione Tris 8-6-1. Quota lire, 106.530. 

PREMIO GRIGNANO (metri 1660): 1) Donau (R. Kruger). 2) Durbin,6 
part. Tempo al km 1.199. Tot.: 56; 24, 20; (82). 809. 

PREMIO SATURNIA (metri 2080, corsa Totip): 1) Chrisdar (C. 
Schipani). 2) Calcutta Fa. 3) Bastoncino. 13 part. Tempo al km 1.22.6. 
Tot.: 288; 62, 17, 41; (656). 523. Combinazione Tris 5-9-4. 

PREMIO MIRAMARE (metri 1660): 1) Equoreo (A. Di Fronzo), 2) 
Erikass. 5 part. Tempo al km 1.20.8. Tot.: 47; 32, 76; (394). Duplice non 


vinta. 


PREMIO EXCELSIOR (metri 1660): 1) Akron d’Ausa (F. De Luca). 2) 
Cinta LB. 3) Detosco, 12 part. Tempo la km 1,21. Tot.: 92; 37, 161, 38; 
(1146). 615. Combinazione Tris 4-7-3. Quota lire 4.357.440. 

PREMIO:S. CROCE (metri 1660): 1) Dassina (M. Ceugna). 2) Diudin. 
3) Dibingo Amy. 9 part. Tempo al km 1,21.3. Tot.: 24; 13, 21, 21; (52). 139. 

PREMIO BARCOLA (metri 1660): 1) Cromo (F. Biasuzzi). 2) Boiga 
Jet. 7 part. Tempo al km 1,19.8. Tot.: 19; 15, 33; (69). 34. 


Ascado, Adro e Ferkan, sbal- 
zando dai loro sulky, alcuni 
dei quali si sfasciano comple- 
tamente, Renner, Colarich, 
Bragaloni, Carlo e Mariano 
Belladonna, Nicola Esposito e 
naturalmente Cossar che pilo- 
tava Acomez. Il più grave dei 
driver è Giordano Renner che 
assieme a Cossar viene ricove- 
rato prontamente all’ospeda- 
le di Cattinara. Allo sfortuna- 
to Renner viene riscontrata la 
frattura esposta della caviglia 


destra oltre a numerose con- | 


tusioni, mentre Cossar accusa 


soltanto delle escoriazioni 
varie, 

. Elio Bezzecchi, guidatore di 
Bastoncino, che ha provocato 
il finimondo viene appiedato 
fino al 9 maggio, mentre i 
cavalli caduti vengono risar- 
citi con una multa a favore 
pari al quarto posto. 

Dopo la corsa di centro c’è il 
secondo incidente che è 
apparso subito ‘molto. grave 
‘anche se in questa occasione 
a determinarlo è stato il fato. 


In retta d'arrivo, sollecitato 
dal suo guidatore, Aforisma 
incespica ruzzolando a terra e 
coinvolgendo nella caduta 
Carlo Belladonna che rimane 
esanime al suolo per poco evi- 
tato dal sopraggiungente Co- 
co Bill che finisce contro il 
sulky del cavallo a terra sco- 
dellando a sua volta Colarich. 

L'incidente ‘appare subito 
abbastanza grave poiché nel- 
la caduta, forse colpito dal 
suo stesso cavallo, Carlo Bel- 
ladorina riporta un trauma 
cranico, una ferita lacero- 
contusa alla tempia destra 
nonché una contusione all’oc- 
chio sinistro e l’avulsione di 
due denti. Ricoverato an- 
ch’esso a Cattinara, sembra 


‘che fortunatamente le sue 


condizioni non siano tanto 
gravi come era sembrato in 
‘un primo momento. 
Incidenti spiacevoli a parte, 
il convegno ha presentato un 
paio di corse pregevoli. Nel 
clou è mancato l'atteso 
Edgarb Bi, tradito da un erro- 
re sull’ultima. curva mentre 
cercava di portarsi su Equo- 
reo che era stato il più lesto al 
via. Con un secondo giro a 


tutto vapore, Equoreo si è 
mantenuto agevolmente in 
quota, mentre alle sue spalle 
Edgarb Bi, dopo aver control- 
lato un primo tentativo di 
Euro Jet, veniva messo alle 
strette da Espresso Jet che 
aveva rotto in partenza. 


All’uscita dell’ultima curva,i 
improvvisamente Edgarb Bi! 
sbottava in errore, ed Equo- 
Teo se ne filava in perfetta: 
solitudine per andare a vince-! 
re in un.saliente 1.20.8 (record* 
eguagliato). Espresso Jet in- 
vece nella dirittura conclusi- 
va accusava la fatica per il 
duro inseguimento intrapreso? 
e veniva rimontato all’interno! 
da Erikass finendo ‘poi col 
rompere nel finale e lascian-/ 
do, oltre che il posto d'onore. 
alla diligente femmina di: 
Prioglio, il terzo al rimesso: 
Edgarb Bi e il quarto al com-, 
battivo Euro Jet che si er: 
pure lui sbilanciato sull’ulti- 
ma piegata. i 

Media di 1.19.8 invece per) 
Cromo vincitore a passo di: 
rullo compressore nella gen: 
tlemen posta in chiusura. | 


Mario Germani 
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SCADE OGGI ALLE 13 IL TERMINE PER L’ARRIVO DELLE CARTOLINE CON | TAGLIANDI DELL’ESTRAZIONE 


SuperBingo Primavera: il giorno dopo 


SuperBingo Primavera; il 
giorno dopo. 

Tprimi quindici numeri so- 
no stati pubblicati ieri e mol- 
tissimi partecipanti li avran- 
no già segnati sulle proprie 
cartelline. 

Ricomincia a battere il 
cuore di tanti appassionati 
binghisti, che di giorno in 
giorno seguiranno l'evolversi 
della situazione sulla propria 
cartella, o sulle proprie car- 
telle. 

Come tutti gli inizi sarà 
forse un po” faticoso: c’è anco- 
ra chi, per un motivo o per 
l’altro, a quanto ci è segnala- 
to dal centro operativo del 
SuperBingo, è rimasto sprov- 
visto di cartelline. 

La cartella per giocare, in- 
fatti, assieme alla vostra co- 
pia del «Piccolo», è uno stru- 
mento indispensabile, come è 
noto, per vincere. 

E vincere, in questo Super- 
Bingo Primavera, significa 
potersi assicurare senza alcu- 
no sforzo premi del valore di 
una Fiat Uno, di una Vespa 
Piaggio automatica, e tanti, 
tanti altri di grande inte- 
resse. 

Chi non ha ancora nemme- 
no una cartellina, quindi, no- 
nostante la grande distribu- 
zione avvenuta nelle edicole 
sabato scorso, farà bene ad 
affrettarsi e comprare una 
copia di «TI», il nuovo perio- 
do per tutta la famiglia, che, 
nelle sue pagine, offre il dono 
di una cartella a ogni suo 
lettore. 

Sta per riprendere, inoltre, 
la distribuzione di queste 
cartelle nei negozi, di tutta la 
regione, amici del SuperBin- 
go Primavera. 

Un’altra raccomandazione 
importante che ha da rivol- 
gervi il coniglietto, il simpa- 
tico portafortuna che ha già 
fatto vincere, nel corso del 
SuperBingo Inverno, premi 
milionari ai lettori del «Pic- 
colo», è quella di conservare 
le copie del giornale a partire 
da quella di ieri, domenica. 

"Tali giornali, infatti, vi sa- 
ranno necessari per poter ri- 
tirare il vostro premio e non 
dovete assolutamente corre- 
re il rischio di rimanere 
senza. 

Sarebbe assurdo, infatti, 
essere baciati dalla fortuna 
con una cartellina riempita, 
ma non poter ritirare il pro- 
prio premio, magari una au- 
tovettura,.per non essersi ri- 
cordati di conservare il gior- 
nale. 

A questo proposito, ha spe- 
cificato il coniglio, valgono 
le stesse regole già in uso per 
il SuperBingo Inverno, che 
sicuramente molti lettori ri- 
corderanno: è necessario con- 
servare i giornali relativi ad 
ogni settimana di gioco per 
poter ritirare i premi setti- 
manali, ma per poter parteci- 
pare alla grande estrazione 
finale del SuperBingo Prima- 
vera, che mette in palio una. 
magnifica Fiat Regata, do- 
vrete avere tutti i giornali 


delle otto settimane di gioco. 

E’ quindi conveniente con- 
servare ogni copia del «Pic- 
colo» pubblicata nell’ambito 
delle otto settimane. 

Chi non volesse tenere in 
casa tanta carta stampata, 
poi, potrà limitarsi a mettere 


via solo la prima pagina, 
quella con la testata «Il Pic- 
colo», e la pagina del Bingo 
coninumeri di ogni giornale. 

Oggi; intanto, come è noto, 
scade alle 13 l’ultimo termine 
per l’arrivo delle cartoline, 
con su incollati i tagliandi, 


per partecipare alla grande 
estrazione finale del Super- 
Bingo Inverno. 
L’estrazione, come già 
annunciato, avrà luogo nei 
prossimi giorni alla presenza 
di un rappresentante dell’in- 


tendenza di finanza. 


Solo allora potremo sapere 
chi si sarà conquistato la 
Renault 11 Tc messa in palio, 
assieme a tutti gli altri premi 
settimanali del concorso in- 
vernale non ancora assegnati 
ai lettori per mancata riven- 
dicazione. 


Coniglietto e il mistero 
delle cartelline scomparse 


C'è molta agitazione nella centrale del 
SuperBingo: le segretarie e le telefoniste 
lavorano a ritmo pieno per l’avvio del 
nuovo SuperBingo Primavera, mentre il 
coniglietto portafortuna del gioco è occu- 


pato sulla sua scrivania. 


Così comincia la storia del coniglietto e 
del mistero per le cartelline scomparse. 

Dopo l’introduzione di ieri, trovate qui 
la prima puntata di questa avventura 
appassionante del vostro beniamino, cui, 
come vedete nelle vignette, continuano 
ad arrivare montagne di posta. 


Disegni di Franco Valussi, sceneggiatu- 


ra del Cabalista. 
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Queste le regole per giocar 


Come ormai molti sanno, il «SuperBingo» è una specie di tombola di origine inglese. Di giorno in giorno, all'interno de «Il 
Piccolo» c'è un'apposita pagina dedicata a questo concorso. Qui compaiono alcuni numeri che il lettore cercherà sulla propria 
cartella: chi alla fine della settimana avrà riscontrato che tutti i numeri della sua cartella sono comparsi sul giornale, si . 
assicurerà un premio. ll monte premi, anche questa volta, è ingente, e supera il valore di alcune centinaia di milioni di lire. 
Quindi.giocare a «SuperBingo» è facile e divertente; basta comprare ogni giorno «Il Piccolo» e cercare i numeri pubblicati, 
sperando in un po' dî fortuna. Il simpatico coniglietto-mascotte è già diventato il beniamino di lettori di ogni età, e riceve più 
posta di un divo dello schermo: pare proprio che il suo.potere di portafortuna sia elevatissimo, ed è grazie a lui che molti 
fortunati lettori hanno ora un'automobile nuova di zecca, una bella pelliccia, e via dicendo... 


Giocare a «SuperBingo» è facile, basta osservare alcune 
semplici regole. Ilgioco si articola in otto settimane consecu- 
tive, a partire da domenica 21 aprile 1985, e prevede 
l'assegnazione di trenta premi per ogni settimana, nonché 
un'estrazione finale per assegnare il «Superpremio», e tutti 
quei premi che eventualmente non sono ancora stati asse- 


Come giocare 


gnati al termine delle dieci settimane di gioco. 


2) Ogni scheda riporterà 8 gruppi da 15 numeri ciascuno 
(combinazione di 15 numeri:da 1 a 90). Si avrà perciò una 
cartella ogni settimana per giocare e vincere a «Super- 


Bingo». 


3) «Il Piccolo» dalla domenica al: sabato per 8 settimane 
consecutive pubblicherà i numeri. Sarà ‘indicato quale:serie 
vincerà il 1° premio, quale il secondo, quale il terzo, e così 
via, in funzione del numero progressivo che contraddistin- 


gue le schede. 


4) Il lettore che sarà in possesso della scheda vincente 
otterrà il premio che gli spetta esibendo, assieme. alla 
scheda; le prime pagine del quotidiano (quelle con la testata 
ed il prezzo di vendita) e quelle ove sono pubblicati i numeri 
di ogni giorno, entrambe corrispondenti ai giorni della 


settimana di gioco. 


5) La vincita dovrà essere comunicata al quotidiano entro le 
ore 13 del mercoledì successivo di ogni settimana. di 


concorso. 


6) Alla fine delle settimane di concorso verrà pubblicato, per 
un periodo di 14 giorni, vale a dire di due settimane, un 
tagliando, che, compilato in tutte le sue parti ed inviato 
all'indirizzo indicato, parteciperà all'estrazione del «Super- 
premio» e di tutti i premi non assegnati fino a quel momento. 

Parteciperanno all’estrazione‘i tagliandi di volta in volta 
pervenuti entro le ore 13 del 7° giorno successivo alla 
pubblicazione dell'ultimo tagliando. Tutti quelli che perver- 
ranno oltre tale termine verranno automaticamente ritenuti 
nulli, qualunque sia la ragione del ritardo, 

Per avere diritto all'assegnazione del superpremio e dei 
‘premi residui, i vincitori dovranno essere in grado di esibire 
le prime pagine (quelle con la testata ed il prezzo di vendita) 
di tre. numeri. del giornale pubblicati in'tre date diverse, 
individuate per estrazione fra tutte le. date comprese nel 
periodo delle settimane del concorso. 

7) Tutta la manifestazione si svolgerà sotto. il controllo del 
funzionario dell’Intendenza di Finanza, incaricato della sorve- 
glianza, che presiederà a tutte le. operazioni riguardanti 


sorteggi, premiazioni, ecc. 


8) Dal presente concorso sono esclusi: i dipendenti della 
Società organizzatrice, della Società stampatrice, i titolari 
delle rivendite, nonché il coniuge, ascendenti e discendenti, 
oltre ad ogni parente se con lui convivente, nonché suoi 


eventuali dipendenti. 


errori ed equivoci, 


Tra tutti i «SuperBingo» realizzati, si andrà‘a controllare il «numero di 


Le regole 


Comprate ogni giorno «Il Piccolo», dove saranno pubblicati i numeri estratti nel giorno, e conservate il giornale. 
Confrontate, giorno per giorno i numeri stampati nello spazio dedicato al «SuperBingo», con quelli in vostro possesso, per 
Vedere se corrispondono. 
Tracciate un cerchietto intorno ai numeri del gioco della settimana in corso, via via che questi «escono» sul giornale. 
Quando tutti i numeri riprodotti sulle vostre cartelle valide per quella settimana saranno risultati estratti, avrete fatto 
«SuperBingo» e avrete la possibilità di aggiudicarvi uno dei premi in palio. 
A questo punto, non resta che telefonare ad uno dei numeri indicati sulle pagine del «SuperBingo». Abbiate cura, quando 
telefonate, di tenere a portata dimano.la vostra cartella. Ciascuna, infatti, corrisponde a codici particolari, intesi ad evitare 


lella fortuna», che determinerà, a' seconda della 


progressione (più alto o più basso) e della settimana di gioco (se pari o dispari) quale sarà il vincitore del 1° premio, del 2°, 


e così via, fino al 30°. 


G) Le vincite dovranno essere comunicate entro le ore 13 del mercoledì successivo alla settimana di gioco. 


DEDE 


‘Aut, min. con. n. 4/270894 del 12.12.84 


GIOCO n. 


La posta del Bingo si riceve in 
via Silvio Pellico 8, Cap 34122 - 
Trieste; è sufficiente scrivere come 
destinatario 


SUPERBINGO 


Chi volesse invece telefonare 
per avere notizie, chiarimenti, in- 
formazioni sul gioco e sulle cartel- 
le, può chiamare i numeri. 


771741 - 766937 


Agli stessi numeri dovranno 
chiamare coloro che hanno fatto 


Bingo per annunciare la propria 
vincita. 

Per chi chiama da fuori Trie- 
ste, ovviamente, va fatto il prefisso 


040 


Gli orari delle signorine Su- 
perbingo sono i seguenti 
9-13 - 15-19 
Le signorine saranno a dispo- 
sizione dei lettori anche le domeni- 
che e i giorni festivi 


dalle 9 alle 13 


Tutti gli appassionati giocatori che 
desiderano partecipare all'estrazione fi- 
nale, inviando il tagliando pubblicato in 
questi giorni nella seconda pagina, do- 
vranno conservare in casa, come era già 
stato annunciato, tre diversi numeri del 
«Piccolo» apparsi nel corso delle 10 setti- 


mane di gioco del SuperBingo Inverno.’ 


In base al sorteggio previsto dal rego- 
lamento, infatti, risulta che ogni parteci- 
pante all'estrazione dovrà avere con sé le 
copie del «Piccolo» datate 30 gennaio 


‘ pagina, quella con la testata «Il Piccolo». 


1985, 20 febbraio 1985 e 12 marzo 1985. 
Tutte le altre copie conservate, quindi, 
potranno essere gettate. 


Dei tre numeri da conservare, chi non 
avesse intenzione di tenere l'intero gior- 
nale, potrà avere con sé la sola prima 


In conclusione, per ritirare i premi 
dell'estrazione finale, i fortunati dovran- 
no presentare le tre prime pagine dei 
giorni 30 gennaio, 20 febbraio e 12 marzo. 


Il profumo di un buon caffè mette addosso allegria. Lo sanno 
bene tutti coloro che, abitualmente, consumano la loro 
«impareggiabile» tazzina nel punto più profumato di Trieste, 
la degustazione CREMCAFFE di Primo Rovis, in piazza 


Goldoni. 


Ebbene, in questo vivace clima di festoso andirivieni, oggi 
tutti i consumatori di una tazzina di CREMCAFFE nella 
degustazione di piazza Goldoni avranno un piacere in più: 
quello di ricevere in omaggio una cartella per partecipare al 
concorso SUPERBINGO' del «Piccolo». 


oogi, lmedì 22 aprile, 
anche le cartelle SUPERBINGO 


profumano di Ciemcaffè 
__ DI PRIMO ROVIS 


Una speranza (quella di vincere) e una certezza: quella di 
riconoscere sempre nel CREMCAFFE il sapore inconfondibile 
della qualità e della «tostatura di giornata». 

Buona fortuna con SUPERBINGO. E buona giornata — anzi, 
giornata «sprint» — con CREMCAFFE di Primo Rovis. 
CREMCAFFÈ ricorda inoltre di conservare sempre le sue 
miscele nel freezer per mantenerne intatto, a lungo, il loro 
inconfondibile aroma. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


$ 


Milano — Loretta Goggi giustamente felice per il beneaugu-| 


Felicità in premio 


rante premio ricevuto per il suo secondo ciclo di «Loretta; 


Goggi in quiz» su Raiuno: un tronchetto della felicità 


(Ansa), 


SPECIALE TG 1 


Perché 

gli Alleati 
volevano 
Mussolini 


ROMA — Oggi alle 21,30 su 
Rai uno subito dopo il film di 
Alberto Negrin «Io e il duce» 
sarà trasmesso in diretta 
«Speciale Tgl». Tema centra- 
le del programma: perché gli 
angloamericani volevano sot- 
trarre Mussolini al Cln? 

Lo speciale Tgi riproporrà 
testimonianze dei protagoni- 
sti della Resistenza come Per- 
tini, Longo e Valiani, testimo- 
nianze che furono rese a Gian- 
ni Bisiach nel programma 
«Testimoni oculari» di alcuni 
anni fa. 

Verranno anche trasmessi 
alcuni passi di un'intervista 
di Edda Ciano raccolta da 
Nicola Caracciolo nella tra- 
smissione «Tutti gli uomini 
del Duce». 

In studio gli storici Tranfa- 
glia, Rochat, Guerri, Ellwood. 
Da Bologna l’ex sottosegreta- 
rio agli interni della Rsi, Gior- 
gio Pini. 


ILMELODRAMMA DI JANACEK DA DOMANI SERA AL «VERDI» 


Dopo vent'anni torna «Jenufa» 


una grande tragedia in musica 


Il nuovo allestimento ideato da Ulisse Santicchi - Sul podio Julian Kovatchev 


Fu nell'ormai lontano no- 
vembre del 1965 che il pubbli- 
co triestino fece la prima co- 
noscenza con «Jenufa» di Ja- 
nacek, altro importante e si- 
gnificativo capitolo della mu- 
sica cecoslovacca dopo la ri- 
velazione comica della smeta- 
niana «Sposa venduta». 

Quando «Jenufa» apparve 
sulle scene del teatro di Brno 
il 21 gennaio del 1904, Jana- 
cek non era neanche tanto 
giovane ed appariva piuttosto 
un isolato per gli ambienti 
musicali del suo paese. Invece 
«Jenufa», ovvero «La figlia 
adottiva», non solo si mostrò 
degna di stare al fianco del 
capolavoro di Smetana, ma 
donò alla. Cecoslovacchia 
quello che ancora le mancava, 
una grande tragedia in mu- 
sica. 

Janacek, attaccatissimo al- 


la sua terra, anzi alla sua gen- 


te morava subì, quanto ad 
educazione musicale, influssi 
contrastanti. L’aver studiato 
da principio in un convento, 
l'aver diretto in seguito com- 
plessi corali di dilettanti, l’a- 
ver raccolto con cura ritmi 
caratteristici e melodie anti- 
chissime del suo popolo, l’a- 
ver soggiornato a Vienna sul 
finire del secolo e l'essere en- 
trato in rapporto con quel 
clima conferirono al suo 
orientamento qualcosa di 
profondamente impegnato, 
alla sua scrittura un senso 
nuovo e speciale, in assoluta e 
completa indipendenza con 
tutta la musica (da Debussy, 
a Strauss, ai russi) che gli sì 
avviluppava intorno. 

La storia di Jenufa, primo 
melodranna del nostro, è la 
storia di una contadina mora- 
va, figlia adottiva della sacre- 
stana Burya (campanara nel- 


La scienza 
in Italia 

dal Medioevo 
al Settecento 


ROMA — All’organizzazio- 
ne della scienza in Italia dal 
Medioevo al Settecento è 
dedicata «La casa di Salomo- 
ne», una serie televisiva in 
otto puntate del Dipartimen- 
to Scuola Educazione della 
Rai che andrà in onda su 
Raitre il martedì alle 16.30 a 
partire da domani. 

Gli autori del programma 
(Pino Adriano, Daniela Bran- 
cati e Paolo Roma, consulen- 
za di Tullio Regge) hanno cer- 
cato di analizzare i modi in 
cui nell'era moderna si è 
venuta delineando la figura 
dello scienziato. 


Partendo dall'anno Mille la 
trasmissione arriva agli albori 
dell'Unità d’Italia attraverso 
‘un itinerario che percorrerà le 
tappe della fondazione delle 
prime Universita, le prime 
Scuole mediche, fino al Rina- 
scimento.. 3 


DA OGGI UN «EXPLOIT» A ROMA 


Flaiano al Flalano 
con Attori & Tecnici 


ROMA — Al Teatro Flaiano 
di Roma da oggi al 30 aprile, 
la compagnia Attori & Tecni- 
ci presenta «Flaiano al Flaia- 
no» con regia di Attilio Cor- 
sini. 

Non è uno spettacolo, non è 
una commedia e quindi non 
ha personaggi. Si tratta di un 
«exploit» la cui miscela è 
composta da frammenti, epi- 
grammi, racconti brevi, pub- 
blicati postumi (es. Il diario 
degli errori”, ‘’Il diario nottur- 
no” o dalle raccolte di recen- 
sioni). Il Flaiano delle battute 
folgoranti in un’aneddotica 
che è diventata quasi mitica 


ad identificare il ruolo dei 
suoi conduttori: un intellet- 
tuale che finge di non inter- 
pretarsi, un regista che finge 
un'ipotesi di direzione, un 
compositore che finge di com- 
porre, un attore che, al con- 
trario, tenta il ruolo dell’atto- 
re, con l'imbarazzo di non sa- 
pere dove e come recitare, e 
una misteriosa donna, che po- 
trebbe essere un'attrice. 

L’unica certezza è il titolo, 
che illustra e dà.luce e chia- 
rezza all'operazione: l’autore 
nel teatro dove si fa teatro nel 
teatro, nel teatro che porta il 
suo nome. 


DAL 29 APRILE SU RAIDUE . 


Stanno per arrivare 
«quelli della notte» 


ROMA — Sono in arrivo sul secondo canale «Quelli della 
notte», ovvero la «Arbore gang». Da lunedì 29 aprile, per cinque 
volte alla settimana, i «nottambuli spensierati» avranno final. 


mente il loro programma. 


In onda dal lunedì al giovedì dalle 23 alle 24 e il venerdì 
dalle 22 in poi, «Quelli della notte» è la nuova trasmissione di 
Renzo Arbore (che ne curerà anche la regia) ed Ugo Porcelli. 

‘Anche se mancano ormai pochi giorni all'avvio del pro- 
gramma, i due autori non hanno ancora definito la «scaletta» 
della trasmissione: «Sapremo qualcosa di più preciso — dice 
Porcelli — a partire da questa settimana». 

«Se avete idee, suggeritemi voi qualcosa», chiede Arbore, il 
quale aggiunge di sapere con esattezza, per ora, solo «quello 
che la nuova trasmissione non sarà: cioè non faremo una 
replica di ”’L’altra domenica”, "Alto gradimento” o ’’Cari amici 


vicini e lontani”. 


Eppure, Arbore e Porcelli riproporranno al pubblico alme- 


sulla Roma'intellettuale degli tT--... 
anni ‘60. MAGRI 1 ministri Bruno 

Non trattandosi, quindi, di | Visentini e Franca Falcucci 
una commedia, «Flaiano al ; hanno ricevuto un «limone», 


no alcuni degli ingredienti di queste fortunate trasmissioni, a 
partire dalla orchestra «Senza vergogna» (che ha debuttato a 
«Cari amici vicini e lontani») con lo stesso Arbore al clarinetto, 
fino al duo Antonio e Marcello, chiamato a «Rivisitare» vecchi e 
nuovi successi e ad improvvisare sulla base delle richieste 


Flaiano» faticherà molto a 
conquistare il palcoscenico e 


in quanto giudicati «agri», al 
Premio Agrodolce ’84. 


telefoniche: del pubblico. 


La musica, almeno dalle premesse, sarà il filo conduttore 


la chiesa del villaggio), del suo 
amore disgraziato per il gio- 
vane Steva, del suo abbando- 
no da parte dell'amante, della 
sua maternità illegittima, del- 
la sua onta ed infine della sua 
redenzione. 

Prima però che il generoso 
Laca riesca a persuadere la 
protagonista a sposarlo ed a 
dimenticare il passato, la ma- 
trigna autoritaria e fanatica, 
forse irresponsabile ma solle- 
cita a suo modo nei confronti 
della figliastra, le aveva ucci. 
so il frutto della relazione ille- 
cita e confessa fieramente il 
suo crimine. + 

Intorno al dramma di Jenu- 
fa, alla sua fragilità e melan- 
conia, alla sua angoscia ed 
alla sua fede, si muove un 
piccolo mondo rustico e pitto- 
resco, di soldatini, di operai, 
di ragazzi, di personaggi sin- 
golari. 

Ad un esame superficiale 
«Jenufa» potrebbe apparire 
come un'opera Verista e spes- 
so,è stata accostata a «Caval- 
leria» di cui è coeva. Ma Jana- 
cek con la sua musica e con 
l’uso di una tavolozza orche- 
strale senza confronti, si sfor- 
za sempre di trasfigurare il 
dato materiale, tende a supe- 
rare la rappresentazione con- 
creta per assurgere all’eterni- 
tà del concetto. E la protago- 
nista, la sua figura umile ed 
abbandonata, innalza auten- 
tiche meraviglie di canto vo- 
cale. x 

Inquadrata in splendidi 
scorci popolareschi,, l'entità 
musicale di «Jenufa» rimane 
‘una delle poche, veramente 
indimenticabili dell’intero pa- 
norama lirico del Novecento, 

L'edizione che sta per anda- 
re in scena al Verdi promette 
di chiudere in bellezza il car- 
tellone lirico: l'allestimento è 
nuovo ed è stato ideato da 
Ulisse Santicchi che ha dise- 
gnato anche i costumi. Impor- 
tantissimo in questa realizza- 
zione il capitolo registico che 
per l'occasione sì. varrà del- 
l'apporto di Giulio Chazalet- 
tes, innumerevoli volte ap- 
prezzato per la sua sensibilità 
e la corrispondenza con il re- 
spiro musicale. 

Sul podio farà il suo esordio 


UN NUOVO ALBUM DOPO LA PARTECIPAZIONE AL FESTIVAL DI SANREMO 


I «colpi di fulmine» di Eugenio Finardi 
ex portabandiera della «musica ribelle» 


MILANO — L'ispirazione 
per una nuova canzone ti 
prende all'improvviso, e una 
volta che ti ha preso non ti 
molla più finché il pezzo non è 
completo, finché non è com- 
pleto, finché non è registrato e 
inciso su disco. E° come un 
improvviso innamoramento, 
un «colpo di fulmine» per un'i- 
dea, un'onda fatta di tante 
diverse componenti, ma con 
una precisa identità...». 

Sono parole dì Eugenio Fi- 
nardi, dieci anni da porta- 
bandiera di una certa «musi 
ca ribelle», oggi esponente di 
un «rock d'autore», la cui 
scelta dî presentarsi a Sanre- 
mo non ha sorpreso più di 
tanto. 

Dopo la partecipazione al 
Festival, dove ha cantato 
«Vorrei svegliarti» («... di soli- 
to si fanno le canzoni sull’a- 
more che nasce o che finisce, 
mai su: quello che cresce e 
diventa adulto, sulle crisi del 
settimo anno...»), è arrivato 
nei negozi il suo nuovo album, 
il decimo, intitolato appunto 
«Colpi di fulmine». 

«Ho scelto di chiamarlo così 
— afferma Finardi — perché 
tutti i brani che lo compongo- 
no sono dei miei colpi di fulmi- 


- 


,. 
A 
ne, sono î miei innamoramen- 
ti nei confronti di vari generi 
musicali: îl blues, il boogie, lo 
swing, il calipso, l’elettro- 
nica...». 
— Sei andato a Sanremo solo 
per promuovere questo disco? 
«No, anche se în effetti non 
sipuò pensare di far uscire un 


album a primavera senza 
passare dalla vetrina del Fe- 
stival, che in questi mesi mo- 
mopolizza tutti gli spazi pro- 
mozionali esistenti. C'è anche 
il fatto che mî sono reso conto 
che per una gran parte di 
pubblico non sei un cantante 
se non partecipîì a Sanremo: 
io faccio questo lavoro da una 
decina d'anni, ma per la mia 
vicina dî casa ho acquistato 
credibilità solo.dopo essere 
apparso in tivù in quei tre 
giorni...». 

— In questo album usi per la 
prima volta il computer... 

«Sì, e ho cercato di usarlo 
nel modo più umano possibi- 
le, per ottenere uno stile musi- 
cale puro, lineare, senza fron- 
zoli, libero anche dalla tecni- 
ca personale. Il computer of- 
fre grandi possibilità al musi 
cista, non è soltanto ripetitivi 
tà e automazione». 

— C'è stato un ricambio nel 
tuo pubblico, negli ultimi 
anni? 

«Il pubblico cambia, ma l’e- 
tà è più o meno sempre la 
stessa: dai quindici ai venti, 
venticinque anni. Oggi il rap- 
porto è forse migliore: non ci 
sono più coetanei che preten- 
devano dì giudicarti, ma ra- 


A Belgrado 
«Boris Godunov) 
diretto 


da Oskar Danon 


BELGRADO — Il Teatro 
dell’Opera di. Belgrado era 
una volta molto noto per otti- 
me produzioni del repertorio 
slavo, particolarmente per le 
opere «Boris Godunov» e 
«Kovancina» di Musorgski e il 
«Principe Igor» di Borodin, 
con le quali effettuava spesso 
tournée in molti paesi euro- 
pei, compresa l’Italia. 

Ora, dopo un periodo piut- 
tosto lungo, il teatro belgra- 
dese ha proposto una nuova 
edizione del «Boris Godunov» 
con la regia di Mladen Sabljic 
e sul podio Oskar Danon, am- 
pedue molto noti al pubblico 
triestino per la loro collabora- 
zione con il Teatro «Verdi». 

Una volta protagonista 
principe dell’opera era Miro 
Cangelovic da molti conside- 
rato come erede di Chalapian. 
Egli si è però ritirato da qual- 
che anno dalle scene. 

Quest'anno la parte è stata. 
affidata.al più giovane Zivan 
Saramandic, mentre in alcu- 
ne repliche si cimenterà nello 
stesso ruolo anche il basso 
zagabrese Franjo Petrusanec. 


Appuntamenti 


Campanella alla Società dei Concerti 


Questa sera con inizio alle ore 20.30 al Politeama Rossetti il 
pianista Michele Campanella chiuderà la stagione della Socie- 
tà dei Concerti. Nella prima parte con dodici Sonate ricorderà 
Domenico Scarlatti nel terzo centenario della nascita. La 
seconda parte comprende composizioni di Liszt, Busoni e 
Prokofiev. 


Luigi Pestalozza su «Jenufa» 


Luigi Pestalozza parlerà oggi alle ore 18.30 nella sala 
maggiore del Circolo della cultura e delle arti su «Jenufa», 
l’opera di Leos Janacek che concluderà la stagione al Teatro 
Verdi. La «prima» dell’opera, che è considerata ‘unanimemente 
il capolavoro del musicista cecoslovacco, è attesa al Comunale 
per domani alle ore 20 (turni di abbonamento A/H). 


La Liberazione a «Undicietrenta» 


Nell’anniversario dei quarant'anni dalla Liberazione, que- 


gazzi giovani che ti vedono 
quasi come un fratello mag- 
giore. Sono più disincantati, 
hanno più voglia di diver- 
tirsì...». 

— La stessa cosa, forse, che è 
capitata a Finardi... 

«Non so. Il fatto è che ieri 
cantavo delle certezze, oggi 
‘solo dei dubbi, perché è quello 
che ho. Dieci annì fa cantavo 
sulla liberazione del Vietnam, 
poi îl Vietnam è diventato a 
sua volta invasore... Allora 
pensavo, come tanti, che la 
rivoluzione fosse dietro l'an- 
golo: ero convinto di diventa- 
re ministro della cultura o giù 
di lì. Diciamo che mi è andata 
male». 

— Come giudichi, ora, quel 
che cantavi nel ’75? 

«Eru il frutto di quel perio- 
do. Ci sono tante età: quella 
delle rabbie, dei ‘coinvolgi- 
menti sociali, delle marce per 
la pace, poi anche quella del- 
l’innamorato e del matrimo- 
nio. Poì a un certo punto arri- 
vi a un'età in cui ti rendi 
conto che sei diventato quel 
che resterai per il resto della 
vita. Oggi penso di aver rag- 
giunto questa età». 

— E musicalmente cosa ti 
aspetta? 

«Continuerò a cantare me 
stesso, come ho sempre fatto. 
Bisogna anche saper cambia 
reidea. Quando ho capito che 
le cose che dicevo erano sba- 
gliate l'ho ammesso, per non 
continuare a dare indicazioni 
sbagliate a gente che credeva 
in me. Anche questo è rimaner 
coerenti con sé stessi, con 
quello in cui si crede». 

Carlo Muscatello 


C'è il referendum: 


spostata la Mostra 


ROMA — La Mostra inter- 
nazionale del nuovo cinema 
di Pesaro si svolgerà dal 15 al 
23 giugno e non dall’8 al 16 
giugno come annunciato pre- 
cedentemente. 

Lo ha reso noto la direzione 
della manifestazione con un 
comunicato nel quale si affer- 
ma che «lo spostamento è sta- 
to deciso dal consiglio di am- 
ministrazione della Mostra in 


plural AUT.MIN. 


LI 


Tanti premi in poco tempo: arriva il nuovo SuperBingo! 
SuperBingo Primavera dura 8 settimane; due mesi di 


sta settimana «Undicietrenta», la trasmissione in diretta alla 
radio regionale curata da Gabriella Brussich Guagnin e Tullio 
Durigon con la collaborazione di Viviana Valente, verrà dedica- 
ta alla Resistenza. 


Omaggio a Ford all’Italo-Americana 


Oggi alle ore 17.30 nella sede dell’Associazione Italo- 
Americana in via Roma 15 avrà luogo l’ultima proiezione della 
rassegna cinematografica dedicata al regista John Ford. In 
programma il film «She Wore e Yellow Ribbon» (I cavalieri del 
Nord-Ovest) del 1949 con John Wayne e Ben Johnson. 


considerazione del fatto che il 
referendum sulla scala mobile 
— per il quale il consiglio dei 
ministri ha scelto la data del 9 
giugno — si profila ormai mol- 
to probabile». 

Il programma della ventu- 
nesima Mostra comprende un 
panorama della cinematogra- 
fia indiana e alcuni film del 
Bangladesh, Pakistan e Sri 
Lanka. 


gioco, di occasioni da non perdere! 
Pensate: ogni settimana ci sono in palio 1 splendida FIAT 
UNO 45, ] Vespa P 125... e videoregistratori, ciclomotori, 
biciclette, elettrodomestici, macchine fotografiche, computer! 


Julian Kovatchev, un giovane 
maestro bulgaro ma residente 
in Germania e rivelatosi al 
Concorso Karajan di due anni 
orsono. 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


10.00 Televideo - Pagine dimostrative. 

11.55 Che tempo fa. 

12.00 Tg 1 Flash. 

112.05 Pronto... Raffaella? Spettacolo di mezzogiorno in diretta dallo studio 5 
di Roma con Raffaella Carrà, regia di Gianni Boncompagni. 

13.30 Telegiornale. 

13.55 Tg 1 - Tre minuti di... 


14.05 Pronto... Raffaella? L'ultima telefonata. 

14.15 Guerra e dopoguerra (1) «L'INFANZIA DI IVAN» (1962), con Nikolaj 
Burjaev, Valentin Zobkov, regia di A. Tarkovskij. 

15.45 Dse: Il sistema zootecnico. Consulenza di Mario Bonsembiante (8.a 
puntata) «l suini» (2.a parte), testo di Gianluigi Gualandi e Archimede 
Mordenti, regia di Gianfranco Baldanello. 

16.15 Lunedì sport. Commenti su fatti sportivi della settimana a.cura della 
redazione sportiva del Tg1. 

17.00 Tg 1 - Flash. 

17.05 Pomeridiana. Un programma di Luciano Rispoli a cura di Giovanna 
Paolini, regia di Claudio Caldera (14.a puntata). 

18.10 L'ottavo giorno. Giuseppe Dalla Torre: L'itinerario di fede di un 
giornalista. Un programma di Valerio Ochetto, regia di Carlo Ferreri. 


passato ritorna. 


18.30 Il fiuto di Sherlok Holmes. Un cartone animato di Marco e Gi Pagot. Il 


18.50 Italia sera. Fatti, persone e personaggi in diretta dallo studio 7 di 


Roma, con Enrica Bonaccorti e Piero Badaloni, a cura di Vincenzo Di 


Mattia, regia di Lucio Testa. 


19.35 Almanacco del giorno dopo - Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 La Rai - Radiotelevisione italiana presenta: «IO E IL DUCE» un film in 


tre parti di Alberto Negrin. Soggetto di Nicola Badalucco, sceneggiatu- 
ra di Nicola Badalucco e Alberto Negrin. Consulente storico Giordano 
Bruno Guerri, diretto da Alberto Negrin (Ill parte). Interpreti: Susan 
Sarandon, Anthony Hopkins, Bob Hoskins, Annie Girardot, Barbara De 
Rossi, Vittorio Mezzogiorno, Fabio Testi - Con «Le ultime ore di 
Mussolini e del fascismo» raccontate da testimoni e storici. Uno 
speciale Tg 1 a cura di Alberto La Volpe. 


22.35 Appuntamento al cinema, a cura dell'Anicagis. 
22.40 Trapper «Ragazze in attesa», con Pernell Roberts, Gregory Harrison. 
23.30 Tg 1 - Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa. 


10.00 Televideo - Pagine dimostrative. 

11.55 In diretta dallo studio Tv 2 di Milano: Che fai, mangi? Conduce Enza 
Sampò, regia di Vittorio Nevaro. 

13.00. Tg 2 - Ore tredici. 

13.25 Tg 2 - C'è da vedere, a cura di Carlo Picone. 

13.30 Tribuna elettorale, a cura di Jader Jacobelli. Quattro domande alla Dc 
e al Pci. 

13.50 Capitol. Serie televisiva ideata da Stephen ed Elinor Karpf. Con Rory 


17.35 In diretta dallo studio 3 di Roma: Vediamoci sul due, un programma a 


cura di William Azzella. Conduce in studio Rita Dalla Chiesa, regia di 


Franza Di Rosa. 


‘18.30 Tg 2 - Sportsera. 
18.40 Cuore e batticuore. Telefilm: Il capro espiatorio, con Stefanie Powers e 


Robert Wagner - Meteo 2 - Previsioni del tempo. 


19,45 tg 1 - Telegiornale. 
20.00 Tg 1 - Lo sport. 


Calhoun, Mary Dusay, Ed Nelson, Constance Towers:(251 p.). 


14.20 Tg 2 Flash. 


14.35 In diretta dallo studio 3 di Roma: Tandem, conducono C. Sorrentino e 
Roberta Manfredi, a cura di Ettore Desideri, regia di Salvatore Baldazzi. 
Nel corso del programma: Super G. Attualità, giochi elettronici. 

15.10 Paroliamo. Gioco a premi, presentano M. Danè, F. Frizzi e M. Brivio. 

16.00 Un cartone tira l'altro. 


16.25 Dse: Follow me. Corso di lingua inglese per principianti e autodidatti 
(42.a trasm.). 
16.55 Due e simpatia. Uno sceneggiato al giorno, a cura di Anna Giolitti e 


Il cucciolo. Momenti difficili. 


22.35 Tg 2 - Stasera. 


delle comunità israelitiche italiane. 


Letizia Solustri. Dossier Mata Hari, di Bruno Di Geronimo e Mario 
Landi, con Cosetta Greco, Gabriele Ferzetti. 
17.30 Tg 2 - Flash. 


20.30 Di tasca nostra. Settimanale del Tg 2 al servizio del consumatore a 
cura di Tito Cortese e Roberto Costa. 

21.25 Colombo. Telefilm: «Una questione d'onore». Sceneggiatura di Larry 
Cohen e Brad Radnitz. Con Peter Falk, Vera Miles, Ricardo Montalban, 
Robert Carricat, Pedro Armendariz jr., A. Martinez. Tema musicale di 
Henry Mancini, regia di Ted Post. 


22.45 Sorgente di vita. Rubrica di vita e di cultura ebraica a cura dell’Unione 


23.10 Dse: Umorismo è... un programma di Antonio Amoroso, collaborazio- 
ne di Maria Dolores Miraglia, regia di Josip Duiella (4.a p.). 
23.45 .Tg 2 - Stanotte. 
23.50 Udine, scherma: Campionati italiani assoluti. 


‘14.30 Cagliari, equitazione: Concorso ippico internazionale. 

15.10 San Benedetto del Tronto, pallacanestro: Grecia-Italia cadetti. 

15.50 Campionato di calcio serie A e B. 

18.15 L'Orecchiocchio - Quasi un quotidiano tutto di musica presentato da G. 
Fossà e G. Cavalleri, regia di Paolo Maciotti. 

19.00 Tg3. 

19.30 Sport regione del lunedì, a cura delle redazioni regionali. 


20.05 Dse: Dolce video, regia di Stefano Silvestrini (6.a e ultima puntata). 
20.30 Dall’auditorium di Pistoia: Discoinverno ‘85 (10.a edizione), 

21.30 Tg 3. 
21.40 Dse: L'ambiente e l'uomo, a cura di Paola Turrini Grillo, regia di 
Francesco Cavalli Sforza (2) «L'acqua». 

22.15 Il processo del lunedì, a cura di Aldo Biscardi. 

23.20 Tg 3. 


|Eg canaes | > TELEQUATTRO | (09) RETEQUATTRO 


8.30 Telefilm: La casa nella 
prateria. 

9.30 Film: «DA QUANDO TE 
NE ANDASTI», con 
Claudette Colbert, Jen- 
nifer Jones, regia di 
John Cromwell (1944) - 
Rubriche. 

11.30 «Tuttinfamiglia» - Gioco 
a quiz condotto da Clau- 

, dio Lippi. 

12.10 «Bis» - Gioco a quiz 
condotto da Mike Bon- 
giorno. 

12.45 «Il pranzo è servito» - 
Gioco ‘a quiz condotto 
da Corrado. 

13.25 Teleromanzo: Sentieri. 

14.25 Teleromanzo: General 
Hospital. 

15.25 Teleromanzo: Una vita 
da vivere. ) 

16.30. Il selvaggio mondo de- 
gli animali (26.a p.). 

17.00 Telefilm: Due onesti 
fuorilegge. 

18.00 Telefilm: 
Arnold. 

18.30 «Help» - Gioco musicale 
condotto da Marco Co- 
lumbro e Fabrizia Car- 
minati. 

19.00 Telefilm: | Jefferson. 

19.30 «Zig zag» - Gioco a quiz 
condotto da Raimondo 
Vianello con Sandra 
Mondaini, Enzo Liberti e 
Simona Mariani. 

20.30 Film: «NOVECENTO» 
(seconda parte), con G. 
Depardieu, Robert De 
Niro, D. Sanda, S. San- 
drelli, B. Lancaster, re- 
gia di Bernardo. Berto- 
lucci (1976). 

22.30 «Jonathan dimensione 
avventura» - Program- 
ma; di scoperte viaggi 
ed esplorazioni condot- 
to..da Ambrogio. Fogar. 

23.30 «Sport d'élite»: Golf. 

0.30 Telefilm: Chicago story. 


R PORDENONE 


19.30 Tpn cronache sport. 

20.00 Film. 

21.40 Vetrina pubblicitaria. 

21.50 Tpn Cronache sport. 

22.20 «Spazio neroverde», di 
rettà sul Calcio Porde- 
none. 

23.20 «BROOD», film. 


ANTENNA -TMC| 


Il mio amico 


USO Film: «ABISSO: STORIA 
DI UNA MADRE E DI 
UNA FIGLIA», con Bette 
Davis, Gena Rowlands, 
Donald Moffat, regia di 
Milton Katselas. 

‘11.30 Telefilm: Sanford and 
Son. 

‘12.00. Telefilm: Agenzia Rock- 
ford. 

13.00 Telecronaca calcio: 
Triestina-Cesena. 

14.25 Moda maglia Villini fre- 


plica). 

114.30 Telefilm: La famiglia 
Bradford. s 

15.30 Telefilm: Sanford and 
Son. 


16.00 cartoni animati. 

18.00 Telefilm: L'uomo da sei 
milioni di dollari. 

19.00 Il caffè dello sport - In 
studio Giovanni Marzini 
e Angelo Baiguera. 

19.30 Fatti e commenti. 

19.40 Il caffè dello sport (2.a 
parte). 

20.30 Zodiaco, condotto da 
Claudio Cecchetto. 

22.30 Telefilm: College. 

23.00 Il caffè dello sport (1.a 
parte, replica). 

23.30 Fatti e commenti (re- 
plica). 

23.40 Il caffè dello sport (2.a 
parte, replica). 


R. D. F.- V.G 


16.55 Tg Flash. 

17.00 (Film (commedia) «TRE 
GENDARMI A_NEW 
YORK», con Louis De 
Funes. 

18.30.30 minuti con... a cura 
di Massimo Blasoni. 

19.10 Notiziario economico di 
RdF-VG. 

19.29 L'ora esatta dalla RdF- 
VG: o 

19.30 RAF-VG. Giornale. 

19.45 Collegamento con la re- 
dazione di Trieste. 

19.50 L'opinione di Nico Gril- 
loni. 

20.00 Telefilm: 
Sisters». 

20.30 Dalla parte del cittadino. 

21.00 Film (drammatico) 


«Brothers & 


«FRAU MARLENE», con. 


Philippe. Noiret, Romy 
Schneider. 
22.30. Telefilm: «Dan August». 


23.30 RdF-VG Giornale. 


| TELEFRIULI | 


14.00 Rubrica «Il 
mione». 

15.00 «Replay» - In diretta dal- 
lo studio, a cura della 
redazione sportiva. 

16.00 Telefilm. 

-17.00 L'Orecchiocchio. 

17.45 Telefilm: Ellery Queen. 

18.40 Voglia di musica. 

19.10 Tele Antenna notizie, 
Oroscopo di domani, 
Notizie flash, Bollettino 
meteo, 

19,30 Telefilm. per ragazzi, Il 
fantastico ranch del pic- 
chio giallo. 

20.00 Fiaba: ll paese di c'era 
una volta. 

20.30 Varietà: Cari amici vicini 
e lontani... 

22.15 Pallamano: Campiona- 
to serie'A - Play off. 


rispar- 


112.30 «Una' strana ragazza», 
telefilm. 

13.00 Telecronaca registrata 
dell'incontro di calcio: 
Triestina-Cesena. 

14.30 «Andrea Celeste», tele- 
novela. 

15.20 Wow, arrivano i cartoni 
animati. 

16.30 Notizie scuola a cura 
dello Snals. 

16,45 Sì o no, mercatino tele- 
fonico. 

19.00 Telefriuli sera. 

19.30 «Andrea Celeste», tele- 
novel. ! 

20.30 Telecronaca registrata 
dell'incontro di calcio: 
Udinese-Roma. 

22.15 Telefriuli notte. 

22.35 «PERSIANE CHIUSE», 
film. 


19.25 «M'ama non m'ama» - 
Gioco a premi condotto 
da Ramona Dell'Abate e 
Marco Predolin. 

20.30 Film: «LA CIOCIARA», 
con Sophia Loren, Jean- 

Paul Belmondo, regia di 

Vittorio De Sica (1960). 

22:30. «Italia: parla».-.Incontro 
tra i segretari di partito 
e.i giovani alla loro pri- 
ma esperienza di voto, 
Programma ‘elettorale, 
condotto da. Maurizio 
Costanzo. 

23.30 Telefilm: Quincy. 

0.30 Film: «PASSI FURTIVI 
IN UNA NOTTE BOIA», 
con Carmen Villani, 
Walter Chiari, regia di 
Vincenzo Rigo (1976). 


EURI TELEPADOVA| 


9.30 Film: «LE AVVENTURE 
DI CARTOUCHE», regia 
di Gianni Vernuccio, 
con Richard Basehart e 
Patricia Roc. 

11.00 Telenovela: Lacrime di 
gioia. 

11.30 Telenovela: 
mia. 

12.00 Telefilm: Operazione 
ladro. 

13.00 Cartoni animati. 

14.00 Telenovela: Marcia nu- 
ziale. 

14.30 Telenovela: Adolescen- 

È za inquieta. 

15,00 Telenovela: 
mia. K 

15.30 Telenovela: Lacrime di 
gioia. Ù 

16.00 Cartoni animati. 

19:30 Telenovela: Adolescen- 

Li za inquieta, 

20.00. Telenovela: Marcia Nu- 
ziale. 

20.30 Film: CLEOPATRA - 2.a 
parte, regia di Joseph 
Leo Mankiewicz, con Liz 
Taylore Richard Burton. 

22.20 Diego al 100%, con Die- 
go Abatantuono. 

23.15 Rubrica elettorale: Vo- 

d vtare sì, ma per chi?. 

23.30 Partita del campionato 
di calcio di serie B: Pa- 
dova-Campobasso. 


Luisana 


Luisana 


1,00 Film: «ASSO DI PICCHE ‘ 


OPERAZIONE CONTRO. 
SPIONAGGIO», con 
George Ardisson e Thea 
Fleming. 


BARBARA . 


9.45 Parole tra noi con Gina 
e Carla. 

10.00 Barbara ‘allo specchio. 

13,30 «Una famiglia si fa per 
dire», telefilm. 

14.00 «Mr. Howard», telefilm. 

14.30 Film. | 

16.00 Telefilm. 

117.00 Pomeriggio con Barba- 
ra, cartoni animati vari. 

19.00 «Mr. Howard», telefilm. 

19.30 «Barnaby Jones», tele- 
film. 

20.30 «Nonno va a Washing- 
ton», telefilm. 

21,30 «Barnaby Jones», tele- 
film. 

22.30 Vetrina in Tv - La notte 
con Barbara, film e tele- 
film. 


20.35 «Full: play», 


DA IBC TRIESTE 


E Tvm | 


19.25 Echomondo notizie. 

"19,35 Pesca sport, rubrica (r). 

20.00 «Videomusic», 

20.30 Echomondo Europa. 

spettacolo 
musicale con Minnie 
Minoprio. 

22.00 Attualità cinema. 

22.05 Echomondo notizie (r). 

22.15 «Videomusic». 

22.30 Echomondo settimana, 
rubrica. (r). 

23.00 «Tu e le stelle», oro- 
scopo. 


‘16.00 Cartoni animati. 

17.15 Telefilm della serie SOS 
polizia. 

17.40 TVM sport (replica). 

18.50 Film: BATTAGLIE SUI 
MARI. 

20.20 Cartoni animati della se- 
rie Tamagon. 

20.30 Film DUE KILLER IN 
FUGA. 

22.55 Telefilm della serie Ca- 
pitan Lukner. 

23.20 Telefilm della serie 
Cowboy in Africa. 


| PROGRAMMI RADIO A 


RADIOUNO 

Giornali radio: 6, 7, 8,9, 10, 12, 13, 
14, 17, 21, 23. — Onda verde: viene 
trasmessa alle ore 6.02, 6.57, 7.57, 
9.57, 11.57, 12.57, 14.57, 15.57, 
16.57, 17:57, 18.58, 19.57, 20,57, 
21.57, 22.57. Notiziario del Gr1 in 
collaborazione con il 4212 dell'Aci. 
— 7.15: Gr1 lavoro; 7.30: Riparlia- 
mone con loro; 8.20: Gr1 sport, 
fuori campo; 8.30: Tribuna eletto- 
rale; 9: E. Doni: Radio anch'io; 
10.30: Canzoni nel tempo; 11.10: 
Premio viareggio (1) regia di G. 
Morandi; 11.30: Ricordi di... R. 


- Montagnani; 12.03: Anteprima di 


via Asiago Tenda, con S. Satta 
Flores e Carla Urban; 13.20: La 
diligenza; 12.18: Master; 13.56: 
Onda: verde Europa; Radiouno au- 
tomobilisti; 15: Grl business; 
118.05: Dse: Il ragazzo selvaggio, 
Kaspar Hauser o della diversità, 
testo di C. Cardona e B. Sarasini 
(6): «La storia di Kaspar Hauser»; 


‘18:30: Musica sera: Piccolo concer- 


to; 19.15: Ascolta si fa sera; 19,20: 
Sui nostri mercati; 19.25: Audio- 
box Labyrinthus; 20: Fonti della 
musica; 20.30: Inquietudini e pre- 
monizioni, di G. De Leva, regia di R. 
Venturini; 21.03: David Bowie; 
21.30: «Il violinista sul tetto»; 22: 
Stanotte la tua voce; 22.49: Oggi al 
Parlamento; 23.05: La telefonata, 
di A. Sabatini; Chiusura, Le tra- 
‘smissîoni proseguono con Nottur- 
no italiano. 


STEREOUNO 

‘15: Tu mi senti; 15,30-17,30-20.30- 
21.30: Gr1. in breve, onda verde 
notizie; 18,57-22.57: Onda verde; 
19: Gr1 sera; 19.15: Superstereou- 
no; 22.15: Stereoclassic; 23: Gr1 
ultima edizione; 23.05-23.59: Piano 
bar. 


RADIODUE 

Giornali radio: 6,05, 6.30, 8.30, 
9.30) 10, 11,30, 12.30, 13.30, 15.30, 
16.30, 17.55, 18.30, 22.30. — 6: ll 
giorni, con G. Saviane; 6.05: | titoli 
‘del Gr2; 7: Bollettino del mare; 
7.20; 7.50: Lunedì sport; 8: Tribuna 
politica; 8.15: Radiodue presenta: 
sintesi quotidiana dei programmi; 
8.45: Soap opera all'italiana: «Ma- 
tilde», di C. Wittig, regia di G.M. 
Compagnoni; 9.10: Discogame; 
10: Speciale Gr2; 10.30: Radiodue 
3131; 12.10, 14: Trasmissioni re- 
gionali; Onda verde regione; Gr2 
regionali; 12,45: Tanto è un gioco; 
15: Il gruppo Mim diretto da Orazio 
Giovangigli presenta «I promessi 
sposi», lettura a più voci del 
romanzo di A. Manzoni, al termine 
16.55: Insieme musicale; 15.40; 
Omnibus; 18.32, 19.50: Le ore della 
musica; 19.50: Speciale Gr2 cultu- 
ra; 21: Radiodue sera jazz; 21.30, 
23.38: Radiodue 3131; 22.20: Pano- 
rama parlamentare; 22.30: Gr2 ra- 
dionotte; Bollettino del mare; Chiu- 
sura. Le trasmissioni proseguono 
con Notturno italiano. 


STEREODUE 


15: Studiodue in diretta; 16-17-18 
-19--21; Gr2 Appuntamento flash; 
16.05: | magnifici dieci; 18.05: Hit 


parade 2; 19.50-23.59: Fm musica; 
20.30: Stereodue classic; 21.30: Di- 
‘sconovità; 22.30: Gr2. Radionotte, 
ultime notizie. 


RADIOTRE 

Giornali radio: 6.45, 7.45, 11.48, 
13.45,/15.15, 18.45,-20.45, 23.53, — 
6: Preludio; 6.55, 8.30, 11: Il con- 
certo del mattino; 10: Grad; 11.48; 
Succede in Italia; 12: Pomeriggio 
musicale; 15.18: Gr3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17: Dse: 
Le grandi famiglie; 17.30, 19: Spa- 
ziotre; 21: Rassegna delle riviste; 
21.10: Anno europeo della musica, 
Ill centenario della nascita di J.S. 
Bach, «Le opere e.i giorni» (29); 
22,05: Il Monitore Lombardo; 
22.35: Nuovi spazi musicali 1984; 
23.05: Il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte; 23.53, 23.58: Gr3 Ulti- 
me notizie; Chiusura, Le trasmis- 
sioni proseguono con Notturno ita- 
liano. 


STEREONOTTE 


Notizie per chi lavora di notte; 24: Il 
giornale della mezzanotte; 5.45: Il 
giornale dall‘Italia e notturno ita- 
liano. 

RADIO, REGIONALE 

7.30: Giornale radio del Friuli 
Venezia Giulia; 11.30: Undietrenta; 
12.35: Giornale radio del Friuli- 
Venezia Giulia; 13.30: Musica e...; 
14: La critica dei giornali; 14.30:, 
Arte regione; 14.45: Giornale radio 
del Friuli-Venezia Giulia; 18.30; 
Giornale radio del, Friuli-Venezia 
Giulia. 

Trasmissione per, gli italiani in 
Istria: 14.30; L'ora della Venezia 
Giulia - Almanacco - Notizie dall’l- 
talia e dall'estero - Cronache locali - 
Notizie sportive; 14,45: Altra fre- 
quenza. 

Trasmissione in lingua slovena: 7: 
Segnale orario - Gr; 7.20: Il nostro 
buongiorno: Musica popolare, nel- 
l'intervallo: Calendario; 7,40: La 
fiaba del mattino; 8: Gr; 8.10: Le 


‘+ campane del Natisone (replica); 9 


Programma antimeridiano: Mosai- 
co musicale; 10: Gr e rassegna 
della stampa; 10.10: Dal repertorio 
concertistico e lirico; 11.30: L'an- 
notazione; 11,40: Pot pourrì musi- 


- cale; 12: Appuntamento alle ore 


12: Le Alpi Giulie; 12,30: Pot pourrì 
musicale; 13: Segnale orario - Gr; 
13.20: Musica corale: rassegna 
«Primorska poje 1985»; 13.40: Ap- 
pendice musicale; 14: Gr; 14.10; 
Pomeriggio radio: L'angolino dei 
ragazzi: «Divertiamoci all'aperto» 
di Maja Lapornik; 14.30: Pagine 
musicali; 15: Questo inconsueto 
giorno di scuola; 15.30: Pagine 
musicali; 16: Dal patrimonio inter- 
nazionale. della. narrativa; 16,15: 
Pagine musicali; 17; Gr; 17.10: Ul- 
tima fascia: Noi e la musica; con- 
certo della flautista Erika Slama e 
della clavicembalista Rosanna: Po- 
sarelli alla Sala Gallus della Glasbe- 
‘na matica di Trieste il 7 marzo 1985. 
Musiche di Johann Sebastian 
Bach; 18: Settimanale degli agri- 


coltori (replica); 18.30: Appendice + 


musicale; 19: Segnale orario - Gre 
Programmidomani. 


TEATRI E CINEMA 


TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1984-85. 
Domani alle ore 20 prima (turni 
A/H) di «Jenufa» di L. Janacek. 
Direttore Julian Kovatchev, regia 
di Giulio Chazalettes. 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Stagione lirica 1984-85, 
Mercoledì alle ore 20 ottava (turni 
E/C) di «Macbeth» di G. Verdi. 
Direttore Pinchas Steinberg, regia 
di Carlo Maestrini. 

TEATRO STABILE — POLITEA- 
MA ROSSETTI. Oggi riposo, do- 
mani «Assassinio nella Catte- 
drale». 

SOCIETA? DEI CONCERTI. Poli- 
teama Rossetti ore 20.30 Michele 
Campanella, pianista, In program- 
ma; Scarlatti, Liszt, Busoni e Pro- 
kofiev. 

ASSOCIAZIONE ITALO- 
AMERICANA. CAPPELLA UN- 
DERGROUND-USIS. All’Italo- 
americana di via Roma 15. Oggi 
alle ore 17.30: «She wore a yellow 
ribbon» di John Ford, con John 
Wayne, Joanne Dru. Versione ori- 
ginale. Ingresso libero ai soci. 


ARISTON. Festival dei Festival. 
Ore 16.30, 18.20, 20.10, 22: «Il quar- 
to uomo» di Paul Verhoeven, con 
Jeroen Krabbe e Renée Souten- 
dijk. Un «giallo» psicologico sen- 
suale e perverso. Premiato ai Fe- 
stival di Avoriaz, Sorrento e Ox- 
ford. V.m. 14. 

‘EDEN. 15.30, ult. 22.10: «Dolci, pic- 
cole labbra perverse». La nuova 
dimensione della perversione. Se- 
veram. v. m. 18. Domani: «Marina 
pin. pon». 

EXCELSIOR MULTISALA: 
SALA EXCELSIOR (tel. 767300). 
17, 18.45, 20.30, 22.15: Due grandis- 
simi attori in un film eccezionale 
«Innamorarsi» con Robert De Niro 
e Meryl Streep. 


SALA AZZURRA (tel. 767300). 
Prossima apertura. 

FENICE. 17, 19.30, 22 precise: «Ur- 
la del silenzio» (The Killing Fields) 
l'attesissimo film vincitore di tre 
‘premi Oscar. Il film è a disposizio- 
ne delle scuole per proiezioni mat- 
tutine telefonando al 767300. 
GRATTACIELO. 16.30 ult. 22.15: 
Uno spettacolo gigantesco. L'anno 
in cui un gruppo di americani e 
russi intraprese la più grande 
‘avventura di tutti i tempi per ve- 
dere se c'era vita oltre le stelle: 
<2010 l’anno del contatto» un film 
di Peter Hyams con Roy Scheider. 
MIGNON. 16 ult. 22: «La bella 
‘addormentata nel bosco» di Walt 
Disney. Un'indimenticabile gioio- 
sa esperienza. Ultimo giorno. 
NAZIONALE 1. 15.40, 18.30, 21,30: 
«Amadeus». Vincitore di 8 Oscar. 
Mattinate per le scuole prenotan- 
do al 60231-723351. 

NAZIONALE 2. 15.30, 17.10, 18.45, 
20.30, 22.15: «Il mistero del cadave- 
re scomparso». Un cast ecceziona- 
le per il giallo più comico del 
secolo! 

NAZIONALE 3. 15.30 ult. 22.15: 
«Affamate di sesso caldo». Luce 
rossa da non perdere. Severam, 
vm. 18. 


AURORA. 16.30. Ultimo giorno 
dello strepitoso successo «Ghost- 
busters» («Acchiappafantasmi»). 
‘Technicolor. 

CAPITOL. 16: «Terminator» con 
A. Schwarzenegger («Conan»). 
«Cyborg» era il nome di un terrifi- 
cante robot umano venuto dal fu- 
turo per una missione disperata... 
Un film fantastico e affascinante, 
un successo mondiale. Technico- 
lor. V.m. 14. 

MODERNO (adiacente nuovo Ho- 
tel S. Giusto). Chiuso per ristrut- 
turazione. 

VITTORIO VENETO. 16. Quality 


in X film «Le grandi labbra di 
bocca d’oro» prono. Hannette Ha- 
ven, Lisa de Leeuw. Regia H. Le- 
wis. V.m. 18. 


Lelouch 
nel 1986 
al Festival 
di Cannes 


ALCIONE AIACE (Ass. Cinema 
d’Essai) - Tel. 796162. Ore 16, 18, 
20, 22: «I misteri del giardino di 
Campton house» di P. Greenaway. 
È un capolavoro. È stupefacente. 
È semplicemente il film più affa- 
scinante e intelligente della cine- 


SORRENTO (Napoli) — 
Mentre a Parigi vengono resi 
noti i primi titoli dei films che 
andranno quest’anno al Festi- 
val di Cannes, Claude Le- 
louch ne anticipa uno per il 
festival dell’anno prossimo: 
<20 annees deja» (Venti anni 
fa). E, naturalmente un film 
suo, che comincerà a girare in 
novembre, ma di cui ha già 
una sequenza nel cassetto che 
ha realizzato poche settimane 
fa trasferendosi per qualche 
giorno a Torino con tutta la 
sua troupe. 

Lelouch è arrivato a Sorren- 
to per assistere alla proiezio- 
ne di «Partire, revenir», sele- 


matografia inglese. Superlodato 
dalla critica di tutto il mondo. 
Monicelli, regista scrisse «fra i mi- 
gliori film di Venezia scelgo "Il 
mistero del giardino” che mi ha 
decisamente entusiasmato». Mar- 
tedì «I diavoli». 

LUMIERE FICE (tel. 820530). Via 
Flavia 9. Ore 17, 19.30, 22: «La 
scelta di Sophie» di Alan J. Pakula 
con Meryl Streep Kevin Kline e 
Peter Mc Nicol. Premio Oscar a 
Meryl Streep quale miglior attrice 
protagonista. Un capolavoro da 
non perdere. Domani inizio rasse- 
gna dedicata a John Belushi con il 
film «Animal house». 

RADIO, 15.30, 21.30: «Godimenti 
lunghi e duri» spettator cosa sus- 
surri? Fin che danno questo porno 
me lo godo tutto il giorno! Viet. 
sev. anni 18. 


zionato per gli Incontri con il 
cinema francese, e spiega che 
questa sua opera recentissi- 
ma, appena uscita nelle sale 
d'oltralpe, non andrà a Can- 
nes proprio per lasciare spa- 
zio, l’anno prossimo — proba- 
bilmente perla serata inaugu- 
rale — a «20 annes deja». «E 
una specie di accordo preso 
con il direttore del Festival 
Gilles Jacob — dice —, sareb- 
be stato eccessivo andare sul- 
la Croisette per due anni di 
seguito». 

«20 annes dej&» sarà il 
seguito, a venti anni di distan-.. 
za, di «Un uomo, una donna», 


GORIZIA 


CORSO. 18,22: «Innamorarsi» con 
R. De Niro e M. Streep. Colori. 
VERDI. 17.15, 22: «Urla del silen- 
zio» con S. Waterson. 
VITTORIA. Oggi chiuso, Domani: 
17.30, 22: «Histoire d'O (sec. par- 
te)». V. m. 18 anni. Colori. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Domani 
20.30: «Chopin-Opera Omnia» 
Concerto d'apertura del Festival 
‘con l'orchestra sinfonica della Ra- 
diotelevisione di Lubiana diretta 
dal m.o, Marko Munik. 

EXCELSIOR. 18: «Lui è peggio di 
me» con'Adriano Celentano e Re- 


il grande successo internazio- | nato Pozzetto. 
nale di Lelouch che risale al 
1966 e che fu allora presentato RONCHI DEI LEGIONARI 
anche agli Incontri di Sor- HO «Sandrine e Isabelle». V. 
rento. m ‘anni, 

Ci saranno Jean Louis Trin- PALMANOVA 


tignant ed Anouk Aimee con 
qualche capello bianco e con 
due figli già grandi . 


GARIBALDI, 20: «Donne in cerca 
di piacere». V. m. 18 anni. 
ITALIA, 20: «La storia infinita». 


RISTORANTI E RITROVI 


RISTORANTE GRIFONE 


Barcola, 


BOWLING DUINO 


Aperto tutti i giorni. 


IL GELATIERE VIALE: IPPODROMO 12 
Il buon gelato artigiano. 


IL GELATIERE VIA GIULIA 69 


Il buon gelato artigiano. 


REBUS (Frase: 7, 3, 6) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


Soluzione del rebus pubblicato giovedì 


la moda militare. 


L amo; D ami; LIT are = 


RISTORANTE TIPICO 


AL TORO di ODINO 


Via del Toro 6 - tel. 7771934 - aperto fino alle 02 


COMUNIONI, CRESIME, MATRIMONI, BANCHETTI 
Gran menu d'’assaggini L. 20.000 
Torta.e musica in omaggio Chiuso il lunedì 
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Astrid 
OROSCOPO DI OGGI 


‘ell’insieme le cose vanno piuttosto bene... 
ma se le vostre idee non collimano con 
quelle altrui esponete con un po’ di tatto i 
vostri punti di vista, fate attenzione a non 
urtare la suscettibilità di persone che hanno 
interessi comuni ai vostri. Controllate le spese. 


Ste spesso insofferenti e aggressivi, tendete 
'a prolungare o a far degenerare le discussio- 
ni; mantenetevi calmi e ascoltate i consigli di 
una persona che può darvi una mano, usate il 
senso critico quando dovete giudicare fatti e 
persone. Curate bene la salute. 


N® ingigantite le difficoltà soltanto perché 
LN siete un po’ stanchi e nervosi; dormite di 
più, rilassatevi e potrete occuparvi di ciò che vi 
preme con maggior senso pratico. Probabile 
necessità di doversi occupare della salute pro- 
pria o di un parente anziano. 


ono possibili degli scacchi nei piani presta- 

biliti, un progetto può chiudersi negativa- 
‘mente se non procedete con i piedi di piombo. 
C'è parecchia insincerità intorno a voi, date più 
retta a chi vi critica che agli adulatori (anchie st 
li preferite) e sarete salvi. 


i fattori positivi ne avete parecchi e le 

‘avversità potrete superarle facilmente se 
controllerete l'umore e non perderetela pazien- 
za. Concentrate le vostre iniziative in una sola 
direzione e curate tutto al massimo, vi mettere- 
te al riparo da brutte sorprese. 


ircostanze nuove potranno portarvi a vede- 
re sotto una luce diversa il vostro futuro; 
evitate di litigare con persone che fanno parte 
del vostro ambiente e approfittate invece delle 
opportunità che si possono presentare negli 
affetti, nel lavoro, negli affari. 
BILANCIA arete distratti, svagati ed è quindi presente 
il rischio di commettere degli errori, delle 
imprudenze; applicatevi di più al lavoro quoti- 
diano, cercate di essere positivi nei progetti 
professionali e privati e tenete aggiornati e 
precisi i vostri conti, le scadenze. 


jotrete tirare le somme di una situazione che 

si trascina da tempo e vi pesa: osservate e 
decidete senza troppi drammi. Fate qualcosa 
per la vostra salute, un cambiamento d’aria, 
d'ambiente e di conoscenze potrà esser utile 
allo spirito e all'attività. 


probabile che vi troviate immersi in un 

‘mare di problemi che toccano tanto la vita 
privata, con le ambizioni e le speranze quanto 
la vita pratica, il lavoro, l'economia. Attenti 
agli ottimismi fuori luogo, alcuni corrono dei 
rischi che si possono evitare. 


‘on riuscite a veder chiaro intorno a voi: 

eliminate i falsi problemi, organizzatevi 
con logica in modo da non affaticarvi troppo e 
non guastate le cose con la vostra irruenza, con + 
atteggiamenti polemici, ipercritici... ora si pos- 
sono raccogliere anche dei buoni frutti. 


CAPRICORNO: 


arc ta xeoct 


‘na nuova iniziativa può diventare qualcosa 

di molto importante, ma non siate precipi- 
tosì nelle scelte e nelle decisioni, non sciupate 
le buone opportunità con sbagli suggeriti dal- 
l'entusiasmo, valutate le cose e chiaritevi le 
idee prima di passare all’azione. 


iendenza a malintesi, ad errori di valutazio 

ne, spese eccessive: siate prudenti nel par- 
lare, esponete con tatto le vostre idee, siate 
‘meno sospettosi e diffidenti con le persone care. 
Avete via libera in molte direzioni... attenti ad 
imboccare le strade giuste. 


MAGLIETTE PUBBLICITARIE 
TICHETTE & TARGHE AUTOADES:V 


HD SERIGRAFIA 


SCOLI 32-TRIESTE-TEL 727200 


CRUCIVERBA 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZ» 


ORIZZONTALI: 1 Guide per i treni - 5 Il nome della 
Montessori - 9 Iniziali di Tognazzi - 10 Prima e quarta di 
quindici - 11 Il compenso per il lavoro prestato - 12 Il padre 
della moglie - 14 Prima e quarta in dunque - 15 Essere alvolante 
- 16 Segno per addizionare - 17 Lo è l’intervento scorretto del 
calciatore - 18 Restituzione - 19 Rompe il silenzio - 20 Francesco 
del ciclismo - 21 Privi di accento - 22 Portarono a Gesù oro, 
incenso e mirra - 23 Recipienti enologici - 24 Despota - 25 Rosa 
non rosea - 26 Voce di dolore - 27 Iniziali di Rattazzi - 28 Serie di 
invocazioni religiose - 30 Grosse corde - 31 Il partito di De Mita 
(sigla) - 32 Sigla di Savona - 33 Condimento a spicchi - 34 E° 
integrata dalla pratica. 

VERTICALI: 1 Liquore della Giamaica - 2 Inizio di ottobre - 
3 Si fanno volare tenendoli per un filo - 4 Privi di profumo - 5 Se 
s’ingrossa ha i cavalloni - 6 Quello della bussola è calamitato - 7 
Sigla di Ravenna - 8 Segno dello zodiaco - 11 Albero da frutto - 
12 La città di Ovidio - 13 Sono sparse in campagne - 14 

rogetto... anche di legge - 15 Theophile scrittore - 16 Un tipo di 
atletica - 17 Richiedete una ingessatura - 18 Uno stile architet- 
tonico - 20 Lo sono i picnic - 22 Lea la fa con Andrea - 24 
Jacques, celebre attore e regista - 26 Il nome di Toffolo - 28 In 
coppia con lei - 29 Cresce tra i pampini - 30 Iniziali di Lehar - 32 
La settima nota musicale. 

_ Soluzione del cruciverba pubblicato ieri 

ORIZZONTALI: 1 mostra; 6 piume; 11 archi; 12 tennis; 13 usi; 14 
maestà; 16 ro; 17 corsia; 18 Al; 19 Berna; 20 seri; 22 sorso; 23 ‘scopo; 24 
tasto; 25 koala; 26 riso; 27 carro; 29 UO; 30 spinte; 39 AS; 33 pianti; 34 est; 
35 Franca; 37 tetti; 39 ani 40 pagaia. 

VERTICALI: 1 Mauro; 2 orso; 3 sci; 4 th; 5 rimorso; 6 pesi; Tintascare; 
8 una; 9 mi; 10 esilio; 12 tesa; 15 Arno; 17 certosini; 18 arpa; 19 boss; 21 
Eolo; 22 saio; 23 sortita; 24 truffa; 25 Kant; 27 Cina; 28 ostia: 31 pace; 32 
AS 38 Pan; 34 età; 36 RR; 38 eg. 


RISPARMI DA MAIER 


«hobby 541» Zig-zag, a braccio 
libero con valigia 
Punti utili ed asola automatica 


s PFAFF \° 5 ANNI 


GARANZIA 


L. 533.000 — 33% SCONTO 
= L. 359.000 
ULTIMI GIORNI 


| Via Foscolo 5 
TRIESTE - Tel. 730332 


IL PICCOLO 


Lunedì, 22 aprile 1985 


tale della 


AVVISI ECONOMICI 


CERCASI signora-ina lunga 


LE NUOVE SIERRA IN ANTEPRIMA DAI CONCESSIONARI FORD. 


\ 


(7 \ lo 
| \ E 
ky Aut. Min. Conc. N° 


CERCHI una vettura d’occasio- 


REGATA 100 S nuova importa- 


FINANZIAMENTI concediamo 


G. SISTIANA signorile recente 


MONFALCONE Agenzia ‘Alfa 


T 


Te 


esperienza contabilità magaz- |:11 Mobili | ne? Panauto usato service! | ‘ta senza permuta sconto | aditte, società, commercianti, | | salone due matrimoniali servi- | Aris appartamento palazzina| 
zino, massima sierietà referen- e pianoforti Vuoi vendere o permutare au- 2.200.000 Filotecnica Giulia- costruzioni, privati, tel. 040/ zi terrazzo vista mare. Greblo, recente 2 letto soggiorno cuc: $ 
A BIOTI n e 5 pds; ze controllabili offresi buona | ——_____________—_ to o moto? Sempre Panauto na. Severo 46, tel. 569121. 14782. 3 55428/20 299969 mattino. 23/22 na bagno ripostiglio cantina 
Gli avvisi si ordinano pres- La domenica gli avvisi ven- | retribuzione scrivere a casset- | ANTICHITÀ e 1900 FRANCO e usato service! Panauto ti offre 2176/14 |: PESCHERIA rionale, affido in | G. VILLA AURISINA recente | 60.000.000, 41807. 1/22 
so le sedi della SOCIETA’ | gono pubblicati con la maggio- ta n. 23/L Publied 34100 Trie- MARIALIETA VERCHI ac- occasioni garantite come ad | SAAB Turbo nov. 82 ottimo sta- ‘gestione a famiglia capace, tel. salone due stanze mansarda | MONFALCONE Agenzia ALFA 
PUBBLICITA’ EDITORIALE | razione del 20 per cento. L’ac- ste. 53330/4 quistano mobili, soprammobi- esempio: Fiat 131 Supermira- to eventuale ritiro usato, tel. 948249. 2159/20 tavernetta garage giardino. Gradisca periferia villa ‘due 
; i ioni CERCO lamierista carrozziere li, italiani, viennesi, lampade fiori, Fiat 127 CL, 131 Racing, 414396. 439/14 | MONFALCONE Agenzia GAB- Greblo 299969 mattino. 23/22 appartamenti sovrapposti, 
S.p.A cettazione delle inserzioni per S: te 5 o Ò ipade, te x RSI 
«p.À. il giorno successivo termina al- presentarsi in via Navali 35. tappeti, orologi, eventualmen- 132 2000, Kadett 1200, Ascona | ,,, SE veli proviema difani BIANO vende bar pizzeria mq |. IMMOBILIARE CIVICA vende giardino mq 900, 41807. 1/22 
TRIESTE: sportelli via | } 12 50477/4 te sgomberando interpellateci 1200, Kadett SR, Rekord die- A dra Sutovel eo 240 con appartamento mq 120, zona BAIAMONTI in palazzi- | MONFALCONE Agenzia ALFA ( 
Luigi Einaudi 3/b galleria AI ENTE parastatale cerca un peri- ‘193972 abitazione 941093. sel, Golf, Manta 1300 83, Alfa- ORIO VASO 45947. 3 1/20 na stanza, soggiorno, cucini- Polazzo appartamento 3 letto. 
E 8 Dopo tale orario gli annunci to industriale con specializza- 2929/11 sud 1200, Citroen Dyane, 2 CV vo! ECO ODO è denaro, | TRATTORIA rinomata a Gra- no, bagno, riscaldamento, soggiorno cucina: bagno Bara-| 
Tergesteo 11, telefono 65065 | verranno pubblicati, con carat- | zione in meccanica per labora- Charleston, Ford Granada, te: | Snare DO e Ronn dg. do, centralissima, con pensio- | cantina, giardino proprio. Sì |  geripostiglio 62.000.000, 41807. 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- | tere neretto, nella rubrica «av- torio di ricerca scrivere a cas- | 12 Commerciali lefonare 820256. 2201/14 LOSRE TARA DI B9/1d ne, molto ben avviata, vendesi | Lazzaro 10, tel. 61712. 2134/22 1/22 
18.30, tutti i giorni feriali — | visi i applicandollat setta n. 29/L 34100 Publied DUETTO spider 1600 Alfa 1972 | Vel. 040/8328587. per cambio ‘attività. Agenzia | IMMOBILIARE CIVICA vende | MONFALCONE Agenzia GAB-|. PO 
GORIZIA Corsia ice e nn 34100 Trieste. 22/4 | _—— _—’—’— _ _‘’‘’‘|.meccanicae carrozzeria ecce- | 1311600 TC 47.000 km con anti- Gabbiano, 0481/45947. 1/20 | | paraggi BURLO appartamen- | BIANO vende appartamento | mali? 
5) 1a i, riffa prevista. GIULIO Bernardi numismatico zionali accessoriato vendo ad furto gomme chiodate con cer- to in casetta 2 stanze, soggior- in casetta centralissimo i.let-| tare , 
lefono 3411 - MONFALCO-.| === =—=_X Lavoro a domicilio I ROMSASE amatore. Autosprint via Baia- chioni vendesi 5.000.000 trat- | 21 Case, ville, terreni | PO, cucina, bagno, giardino | to,rifiniture signorili, 45947. probl 
NE: via Duca d’Aosta 102,.| 3 Impiego e lavoro da Compra oro, Via ftoma z PINO | —monti48. Tel. 040/828587. tabili, telef. 568542 ore pasti. 4 A «_g° | Proprio. S. Lazzaro 10, tel. | MURI vendo negozio libero 100-| ro, Le 
telefono 72597 — UDINE: Piaz. Richieste Artigianato piano. FIAT Nuova Ritmo diesel priva- 55326/14 cquisti | 61712. 2134/22 | 200mq via Valdirivo n. 16.teL| &ja, 
za Marconi 9, telefono 203924 % 14 Aut: t to vende perfetta km 34.000 PRIVATO ist È IMMOBILIARE CIVICA vende ‘765819. 59324/22 ; 
MILANO: Cia Pirelli 32, fe- | DIPLOMATO ragioneria idoneo | AAA:A. RIPARAZIONE Sosio Uto, mo r qualsiasi prova, quotazione | 15 Roulotte | PRIVATO acquista, apparte: | ‘zona GIARDINO PUBBLICO | PRIVATO vende casa con terre Son 
E 4] a ber i 3 icli iF'el 5 Nento bi n du 2 stanze, cucina, gabinetto, ve- no vici) isca:* i- 
lefono 6769/1 — BERGAMO: | CONSOTSO Pibntsrose reieren- | telefonare811384810012, | | —————mt SOI orse nautica, sport | @l, giardino proprio, tel andina, 1000 00 S. Lazzaro Zia, tel. OABLIGOGBA dopo ore.D, | siam 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco | zeoffresi preferibilmente ramo | 4 A,A, SI eseguono riparazioni PSOCCARENTONE IU FIS IS UNO 08 e 5 porte | ABBATE m5,05- 75 Hp Johson | URGENTEMENTE cerco ap- SAR i PRIVATO vende diretti Da nl 
", telefono 225222 - BOLO- spedizioni. Tel. 54898. 53332/3 c x n n importate zero km sconto ù Î ‘p Johson vende direttamente | tribo] 
: 3 È OPERATRICE contabile 24en- | iStauliche ed elettriche domi- | MENTO FINO A 60 MESI | 1.500.000 senza permuta Filo- | | vendesi perfette condizioni | —Partamento decoroso camera appartamento 3.0 piano e mo- 
GNA: via Imerio 12-2, telefo- | © re esperienza quinquennale | Silio telefonare 811344810012. SENZA (CIPO: A.112LX | tecnica Severo 46. —2176/I4 | | con cartello 8.500.000 trattabi- | | Cucina soggiorno bagno, tel. | MTNINH.WIMI 74) nolocale con terrazza 4.0 pia- | S!UNE 
ni 277801 - 277802 - BRE- paghe © ‘contributi offresi per E ERO #3, Alfetta 2.0 turbo diesel 80. pil EB 11179095 ore 20. 115 630120. 121/21 È no in casa completamente te. La sil 
: i - 296475 i «A. PA iulietta 1.3 80, R5 TS 80, 500 i le più prestigione - > staurata S. Stendhal (zona | ni e 
SEE Icicion n ao Cos lavoro serio e duraturo ScODO | ‘verniciatura, posa battiscopa, R 75, 127 900 81, Ritmo CL LE OCCASIONI roulotte tedesche ora con la | 22 Case, ville, terreni piazza Vico), tel. 418750 da| d’acc 
Te, Se setta n. 37/L Publied 34100 anche fuori comune, Bezzi. diesel 81, Golf GL 78, Mini 3 > tenda veranda compresa nel Vendite lunedì a venerdì ore 8-12, | rispo 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 — | Trieste. (iO Ri aschiielo | 83, Fiesta 1100L79,80, Range | | è METRO L ‘82 3 prezzo, ARCA, FRECCIA, | —_ __=— 5% 15.30-19,30. 2151/22 | Gonf 
2223 (elefono 581852 -LODI: | g°—— Impiccoelovers | Seraiciata riparazioni Ga | 50 126.4 16 19 Riumo600L || ®* SAMMA COUPE Van presenti sul mercato vit | “Camere cucine seminzevo || “tasso annuale Smontagna 00 metri. da | con] 
Cron LI Impiego e lavoro Spero Gambini | 82, A 112 Abarth BI, Duetto 2000 Ha 87 STA bili alla MOTORCARAVAN | vendo 42.000.000, tel. 631792. del'imutitol 5.000.000 appartamenti iuovi semb 
’ È i ® ALFE i taE? via Carpineto ,, tel. ronta ci indi È 
65704 - MESSINA: via Dogali Offerte ANTENNA Canale cinque altre I raro e MINI: 850 ‘77 810387. Bperto anche sabato | APPARTAMENTO i bicamere \radizionale: di Iva SUDO 000. RESOR SE 
20, telefoni 39565 - 31150 — | A.A.A. RESIDENTI prov. Gori- emittenti specializzati instal- Giulietta 1800 80, Panda 30 81, mattina. Diverse occasioni piano 3 camere cucina autori- ; È resto comode dilazioni, telefo- | sider 
; zia e Trieste offriamo possibili- | lano preventivi gratuiti ripa- Porsche 924 78, Ritmo 105 TG | | FILOTECNICA GIULIANA roulotte, camper, motorcara- idamento poggiolo rinno- | | - preliminare: 12.000.000 nare 0433/66167 ore serali. 
MONZA: Corso V. Emanuele 1 o) jatetv.coli d o È Nol scaldami poggi Ò 1 panti 
1, tel.360247- 367723 — NAPO. | tà guadagno durevole se seri, razioni immediate tv colori ga- 84, Uno diesel 83, Golf turbo: | | v:3 E. severo 46 - TS - Tel, 569121 van usati permute facilitazio- | vato vendo, tel. 631793. 2174/22 | | — pavimenti: 8.500.000 671/22 
sr cl Ti volonterosi, automuniti, età | ranzia3 mesiinstallo impianti | diesel 83, Maestro HLS 84, Vi. | | 119. 7: Severo hi ni di pagamento senza cam- | APPARTAMENTO libero Ro- “940,000 | | BOIANO (viale Miramare) mol. | ® del 
LI: via Calabritto 20, telefono | 25-45 anni. Per TRIESTE pri. | allarme 763545. 1675/6 | sa? Super club 82, Moto Hon- bialifino a 60mesi. 050087/15 | ‘tonda Boschetto palazzo re- | | © COMSegNa: POR to signorile panoramico 199| È: 
405311 — PADOVA: Piazza | mo colloquio martedì 23 ore | CASA del salotto Tricesimo ri- da 500. 3 MESI GARANZIA, DEL GIORNO TECNAUTICA: Esposizione cente 75 mq vendesi, tel. 278.000 al mese mq piano alto ascensore auto- | che | 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 10.30-12, via Laghi 5, per GO- fodera e ripara vostri divani, CAMBI USATO CON USA- permanente di imbarcazioni e 631792 BONZANINI. 2175/22 IVA 2% - Prezzo bloccato metano, 766676. 19/22 | econ 
30842 - 664721 — PALERMO: RIZIA telefonare lunedì 22 ore poltrone. Preventivi gratuiti TO. AUTOCCASIONI via Ro- motori. Usato in garanzia. | APPARTAMENTO libero Ghe- IONI RONCHI centro privato vende | rent 
- * | 14-15 1769273. 2161/4 ovunque. Tel. 0432/851629- magna 6 040/61126 APERTO | FIAT 500, 126, 127, 128, 124, 131, Aperto anche lunedì. Via Pie- | ‘ga palazzo epoca 110 mq auto- | | Telef. 0481/93441 pomeriggio | | appartamento mq:120 ingres: ; 
via Cavour 70, telefono | AFFIDASI lavoro ricalco a do- 857189. 050084/6 IL SABATO. 2219/14 | Ritmo, Alfasud, Renault 5,850 | traferrata 13 Trieste, tel. 040/ | riscaldamento vendesi, tel. CANTIERE so salone 2 camere studio cu- | SPOSI 
245049 —f PORDENONE: viale | micilio. Scrivere: Arcom, Ca- | SPECIALISTA CATTARUZZA | A.A.A, AUTODEMOLITORE pulmino, BMW 1600 320, Golf | 823755. . 050087/15 | 631792 BONZANINI. 2175/22 cina bagno ripostiglio poggio. | Sarà 
Libertà 2, tel. 255114 - | sella Postale 17183-20170 Mila TINGE pulisce pelle, montoni acquista macchine da demoli- | 1100, CX 2000, via Brigata Ca- | VENDESI imbarcazione metri | BOX auto adatto magazzino | | VALDADIGE COSTRUZIONI SpA lo cantina. Inintermediari | sull’ 
ROMA: via G.B. Vico 9, tel no. 35226/4 | rettile, borsette stivali. ecc. | | re ritirandole sul posto. Tel. | —sale'7. Tel. 826084. 175/14 | 8,cabinato2x175 Hp, telefona | ‘’viale Sanzio 65 mq 27.000.000 0481/470505 ufficio. 050091/22 
i via GB, Vico 9, te'e | AGENZIA marittima cerca in- Giulia 13, 795855. 55485/6 821378.- 574952, 55264/14:| FORD Escort 1300 sport 1979 re ore ufficio 0432/755242. altro Vicolo Ospedale militare TERRENO Noghere ‘1000 mq 
fono 3696 — TORINO: Corso | ‘ stitore e impiegato pratico ra- | TRASLOCHI smontaggio mon- | ALFETTA turbo diesel 2000, 12 rosso ottime condizioni, Ford 050091/15 110 ma 42.000.000 vendesi, tel. | IMMOBILIARE CIVI arativo acqua strada vendo, 
Massimo d'Azeglio 60, telefo- | mo marittimo. Scrivere a cas- | | taggio mobili preventivi gra- | ‘mesi 15.000.000 trattabili con- | - Mustang Mach 2 2600 ce 1975 631792 BONZANINI. 2175/02 | O tac ICA gende | | tel. 631793 altro Carsico, bosco 
no 6502203. - TRENTO: via setta n. 26/L. Publied 34100 MRI a 0, Tel VERO tanti. 0431/91787. 144/14 originale americano. privato | 17 Stanze e pensioni | CASETTA zona Giulia 2 piani Stan doppi servici oi Rupinpiccolo 1900 ma 
Trieste. 2173/4 75 g AUTOSALONE Fiat Enauto via ‘vende. Tel. 414657 uff. 213311, soffitta giardino validissima. i > DI » Poggioli, 5.600.000 tutto. 2174/22 
Cavour 3941, tel. 85288. AMBOSESSI anche dopolavori: ; - F. Severo 65. Tel 54089 vende i È 55294/14 Offerte | informazioni Spaziocasa Val: Tiscaldamento, ascensore, S. | ULTIMA palazzina Impresa CA- 
sata peo sti Trieste provincia alto fisso | 9 7. Vendite atiuuvetture nuove e usate. Pa-?| GARAGE Regina Sas, BMW AFFITTO stanza per 1-2:3 per i emana dirivo 36. 6/22 Azzaro 10, tel. a 4 NARUTTO Faro della Vitto- 
_ La pubblicazione dell'avviso | non vendita, corso rimborsa- |. * “d'occasione |  FAmENto senza anticipo: 127 esposizione vendita assistenza | Ario enza pen a Det | FORO Uliano libero 215 mq | IMMOBILIARE CIVICA vende |. ria vista golfo varie grandezze 
è subordinata all’insindacabile to, presentarsi Jolly Cavour, E ENO 3p 79, X-1/9 spider 77, Ritmo tagliandi ricambi originali DECO! DISSGNTAI UCHeSini adatto anche uffici vendesi, |- ROIANO rinnovato 2 stanze, con mansarde giardini garage, 
giudizio della direzione del | C.so Cavour” giorno 23/4/1985 | BANCO. frigorifero cm 200 lire | 1100 CL 80, Ritmo Targa Oro Raffineria 6, Tel. 040/725345. O EIIO dalle bel 66981, DIGO/IN | 199676. 19/22 | cucina, bagno, autoriscalda- | tel 60251. 218 
giornale. Non verranno comun- ore 10-18. 62/4 400.000. Bilancia orologio con 80, A-112 E 79, Renault 4 GTL i 1969/14 8 O: < G.BRUNNER adatto anche uffi- mento libero 36.000.000. S. | ULTIMI appartamenti prontin- 
AZIENDA Nord Italia in forte ‘o ne 82, Renault.5 TL 78, Mercedes | LADA Niva 4%4 novembre 81 ci ambulatori 150 mq 4 stanze Lazzaro 10, tel. 61712. 2134/22 gresso diverse grandezze ac- 


que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 


espansione cerca per assun- 
zione immediata giovane tec- 
nico specializzato alta e bassa 


peso netto lire 480.000 negozio 
via Crispi 42. 2233/9 
BILANCIA elettronica usata 
portata kg 3 divisione gr.2 lire 


200 superaccessoriata 77, Alfa- 
sud-82, Giulietta 1.6 80, 81, 
Alfetta 1.875, Mini club 81. 


cerchi lega gomme nuove fari 
supp. ottime condizioni. Tel. 


414396. 2139/14 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


stanzetta servizi riscaldamen- 
to autonomo 90:000.000. Gre- 
blo, 68789. 23/22 


IMPRESA Gratton vende a Pie- 
ris appartamenti in ville bifa- 


cessoriati mutui: facilitazioni 
vendonsi, tel. 814311, 2239/22 
8.000.000 modesto camera cuci- 


con parole artificiosamente le- frequenza, disponibile anche AUTOSALONE GIROMETTA | MINIBUS W 9 posti anno nov. «Ri _ | @. SVEVO panoramico recente miliari e piccole palazzine. Ri- na servizio esterno minimo 
gate o comunque di senso vago; part-time; luogo di residenza PR VENDITA AUTO NUOVE 81 km 22.000 ottimo stato, tel. CERVIGNANO ultimo SIRO saloncino tre |  SCaldamento e autorimessa | contanti 3.000.000, 766676. 
richieste di danaro o valori e di Friuli - Venezia Giulia, Tele- | 1g Registi SEAT, BMW: occasioni: 126, 414396. È ‘2139/14 dato decorrenza maggio affit- stanze 3 poggioli riscaldamen- autonomi, telef. (0481) 7778864 - * ; (57 19/22 
francobolli verita risposta. fonare'a Milano 02/230688 per , Acquisti Panda 45 S, 131 CL ultimo | OCCASIONE diesel: Fiat Rit- tasi. Agenzia Italia Monfalco- to autonomo 70.000.000 box | 43987. 115/22 | 18.500.000 S. Giacomo panora- 
La Da accordare appuntamento in d'occasione tipo, familiare, 132, Renault;5 mo, Opel Rekord, Ford Gr ne, 74404. 140/19 15.000.000: Greblo, 68789. 23/22 | LOCALE Marconi due fori adat- mico camera camerino cucini- 
Le tariffe per le rubriche s'in- zona operativa. 0 2172/4 , 4 porte, 5 TS, 18 GTL, A nada, Fiat 132: eta di Fiu- i G. CRISPI recente piano alto to parrucchiere-parrucchiera RR vendesi minimo 
di la: numeri 1-3 | CERCANSI produttrici-ori per | ANTICHITA e 1900, FRANCO e 112 Elite, Elegant, Alfetta me 19 Autoagenzia. 2226/14 20 Capitali Solo salone cucina abi- vendo, tel. 631793. 2174/22 anti 9.000.000, 766676. 
I RE i facile lavoro di distribuzione |  MARIALIETA VERCHI ac- 1800, Alfetta GT, Alfasud,i| OCCASIONI: 126, 127, 128, 128: Apitali | | tabile matrimoniale stanzetta Ss i 19/22 
lire 350, numeri 16 - 24 lire | mezzi pubblicitari, escluso |  quistano biancheria della non- | Peugeot 104ZL, 505 iniezione, | coupé, Ritmo 85 S, Alfasud | Aziende | serviziterrazzo. Greblo, 68789. | MONFALCONE Inintermediari | 25.000.000 Perugino ottime con- 


750, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 800, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 950. 


vendita: fisso giornaliero più 
premi. Presentarsi dalle 9 alle 
12 presso ufficio Il Mobile, via 
‘Roma 30, 2.0 piano, Trieste. 
050090/4 


La SPE porta al cinema le vostre campagne. 


na, pizzi, tende, tovaglie, bi- 
giotteria, soprammobili, libri, 
giocattoli, curiosità. Interpel- 
lateci 793972 abitazione 
941093. 2228/10 


Mini 90, Visa 650, CX Pallas, 
Fiesta, Golf GTD, Ascona die- 
sel, Maserati Merak. Via Fran- 
ca 4/2, telefono 750749. Aperto 
sabato mattina. 2166/14 


sprint, Ford Fiesta, Dyane, 
‘Renault 4, Porsche 924, Land 
‘Rover diesel. Permute, facili- 
tazioni. Strada di Fiume 19, 
2224/14 


CERCASI capannone in affitto 
ma 500 più uffici zone da Gori- 
zia a San Giovanni Natisone, 
tel. 0481/809189. 17/20 


23/22 

G. COMMERCIALE VILLA pa- 
noramica recente salone 4 
stanze servizi‘ ampio giardino. 
Greblo, 68789. 23/22 


vendesi recentissimo soggior- 
no matrimoniale cucina ba- 
gno ripostiglio 2 terrazze gara- 
ge 28.000.000 + mutuo agevo- 
lato, 0481/470411, 19-21. 1/22 


Il cinema è un mezzo che sta conoscendo, in tempi recenti, un entusiasmante rilancio, dovuto soprattutto. 
all’affermarsi di un nuovo pubblico, formato da giovani attivi e ricettivi. Con l’acquisizione della gestione 
della pubblicità in 1000 importanti sale cinematografiche di- ; 1° 
stribuite su tutto il territorio nazionale, la SPE vi offre la pos- _ i 


dizioni matrimoniale stanzet- 
ta cucina abitabile poggiolo 
wc/doccia vendesi occupato 
minimo contanti 10.000.000, 
766676. 


DIVISIONE CINEMA 


sibilità di sfruttare meglio un mezzo che si sta dimostrando 
sempre più vivo e interessante. 


$ S.p.A. 
Direzione Generale: Via Pirelli, 30 - Tel. 02-67691 - 20124 Milano 


OPUS PROGLAMA . 


